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INTRODUZIONE. 


NOTIZIE GENERALI SULLA CORSICA. 


Pulilonc geograllca. 

V isola di Corsica, dopo quelle di Sicilia e di Sardegna la più importante del Medi- 
terraneo, è compresa tra i gradi di latitudine et" 24’ (Capo Pertusato, al sud) e (3° 0’ 
(Torre della Giragli», al nord), e tra i gradi di longitudine orientale del meridiano di 
Parigi 3° 14' (Capo Rosso all'ovest) e V 13' (Torre d'Alistro all’est;. Per tale misurazione 
noi ci siamo serviti della Carte generale de l’tle de Coree , pubblicata nel 1831 per or- 
dine del re di Francia dal ministero della marina. Da altri autori ed altre carte è in- 
dicata fra i 4 1” 17’ e 43" di latitudine boreale e fra i 8” 14’ e 7° 14’ di longitudine 
orientale. 

Lanfheaia, lar|lirnn , periferia. 

Anche rispetto a tali dimensioni non si trovano d’accordo le geografie sino a qui 
stampate. Secondo l’Orsini ( Geografia Militare ) la sua lunghezza è di 240 chilometri, 
la sua larghezza di 80 ; secondo il Galanti (Descrizione storica e geografica d > Italia) 
la sua maggiore lunghezza è di 96 miglia e la maggior larghezza di 38; secondo il 
Carta (Dizionario geografico universale a. 1844) la maggior lunghezza in linea retta 
è di 43 leghe e ne abbraccia 90 nella sua maggior larghezza ; secondo il Filip- 
pini ( Storia di Corsica, libro I ) è lunga 180 miglia, larga 70 e ne circonda 400. Pari 
lunghezza di ISO miglia le accorda il Cambiagi, ma quanto alla larghezza la limita a 
80 miglia, aggiungendo perù che « in tutte le porti nou è eguale trovandosi in alcuni 
luoghi maggiore ed in altri minor distanza ». 

Finalmente secondo il Guibert (Dktionnaire giografique) b lunga da nord a sud 204 
chilometri c larga 97 ; e secondo l’ Enciclopedie du dixneuvleme siede ha una lunghezsa 
maggiore di 163 a 170 chilometri dal porto di Bonifacio al Capo Corso, ed nna lar- 
ghezza di 70 chilometri da Aleria al fondo del golfo di Sagona. 


Flgara. 

La figura di quest’ isola è stata assomigliata ad un guscio di testuggine tagliata in 
due parli per lo lungo. 
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Bellin , sopra osservazioni astronomiche . dà 580 leghe quadrate di superficie alla 
Corsica e calcola le sue leghe a 2885 tese. Necker (De l' Adtmnittration dii ftuancei de 
la France, tomo I , c. 12) assicura che la sua estensione è di 840 leghe quadrate 
ordinarie, che corrispondono a 1176 miglia quadrate italiane. Il Galanti scrive che la 
sua superficie è intorno a 1200 miglia quadrate; l'Orsini la porta ad 8774 chilometri 
e 9 m., e l'Jacohi a miglia 2824. Più autorevole è la Stalislique generale de la France , 
opera uffiziale, secondo cui la estensione del territorio di Corsica misura ettari 874,748 
pari a leghe quadrate 442. 829. 


Ceattal. 

La Corsica ha da settentrione il mar Ligustico, la città e il golfo di Genova, da le- 
vante riguarda il mar Toscano, il Senese e il Patrimonio di S. Pietro ; da mezzogiorno 
la Sardegna, dalla quale rimane divisa par un canale o stretto detto comunemente le 
Bocche di Bonifacio dai nome delia città più meridionale di tutta l'isola ; a ponente 
ha il mare di Sardegna e di Provenza. 

IMcSauae. 

Dalla riva di Toscana non è più lontana di 90 miglia. É lungi da Antibo, luogo più 
prossimo delle coste di Francia, 130 chilometri. 

Condizione topof i-nflea. 

La superficie della Corsica è ricoperta di montagne, tranne le pianure di Mariana 
e d’Alcria, la cui estensione è poco considerevole. 

•rograHn. 

Dna catena di montagne la traversa in tutta la sua lunghezza, dal nord al sud, cioè dal 
Capo Corso sino a Bonifacio, ed un'altra catena più elevata la divide in due parli nella 
sua larghezza, dalle vicinanze di Calvi, cioè dal piccol golfo di Porto, all'ovest, sino 
a quello di Porlo Vecchio, cioè sino alia torre di Solenzara, all'est. Questa seconda ca- 
tena s'ostendc per 60 miglia. 

Le montagne della Corsica appartengono quasi tutto ai terreni granitici ; tenendo 
dietro al loro andamento dal mezzodì al settentrione , là ove si piegano a ponente in 
vicinanza di Corte, tutte le loro pendici sono granitiche, con porfidi, gnesio, micacislo 
e calcareo antico. A levante poi della stessa linea, tutta quella parte ch’è volta a greco 
è formata principalmente di scisto talcoso; il calcareo alpino o dei giura comparisce 
in fondo al golfo di S. Fiorenzo e a tramontana del golfo di Porlovecdiin. 

Dalla principal catena di montagne che traversa la Corsica in tutta la sua lunghezza 
nonché dalla sua incrociatura, si distaccano monti più depressi , poggi e colline con' 
direzione in tulli i sensi : sono questi per la massima parte ammantati di boscaglie, 
che dagli isolani vengono chiamate » rre. Di tratto in tratto s’incontrano massi di rocce 
staccate, ma le une sopraposte alle altre con una tale simmetria da somigliare ,quasi 
i cosi detti letti del giganti delia bas^a Sassonia. Di distanza in distanza si aprono 
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valli .circolari o quadrate a foggia di anfiteatro , più o meno regolari nella loro forma, 
tutte piacevolmente situale e di uno aspetto particolare c caratteristico. Primeggia tra 
questa la valle di Niolo o di Calacuceia. 

I punti culminanti delle montagne di t'.orsica sono il monte Rotondo, allo secondo 
alcuni 276» metri c secondo altri 2672, c il monte d'Oro, di metri 2682, i quali toccano 
la regione delle nevi perpetue. 

('oste. 

I.a costa occidentale dell'isola è sassosa, alta e sinuosa, formando parecchi golfi no- 
tabili, come quelli di S. Fiorenzo, di Calvi, di Porto, d’Ajaccio, di Vallinco, ed eccellenti 
rade; la orientale invece si mostra piana c bassa, dando a vedere qua c là dei luoghi 
paludosi. In questo lato si trovano deile pianure sulle quali s’inalzano tratto tratto 
delle colline. 

Idrogratla. 

II mare entrando nelle terre basse dell’isola vi Ita formato alcuni stagni. I priori 
pali sono quelli di Rigoglio e di Diana, nella costa orientale Dc’laglii i più notabili sono 
quelli di Crono c d'ino, che giacciono sopra il monle Gradacelo o Rotondo. Da essi 
hanno origine il Goto e il Tavignauo, clic sono i maggiori fiumi dell'isola. Dopo questi 
vengono il Gravone, l’Ostrieoni, la Sposata, il Liamonc, il Taravo, il Tavaria, la Pru- 
nella, il-Finmalto, il Fiuinorho. la Restoniea, il Vallinco ed altri minori. 

La separazione delle acque viene determinata dal crine della catena principale. Esse 
cadono violente ed impetuose al basso. Nell'estate asciutti sono i torrenti, ma. nell'in- 
verno, al tempo delle pioggic e al disciogliersi delle nevi, Io quali cuoprono tulta la 
regione eccelsa dell’isola, si gonfiano e precipitano verso le fóci: quivi per gl'interri- 
menti che ne impacciano gli sbocchi straripano c formano lagune di acqua salsa che 
comunicano col mare. Tutto questo ha luogo nella costa orientale; dal che nasce che 
l’aere non vi è molto sano. 

Parecchi golfi si trovano nelle coste deU'isnla : i principali sono quello di San Fio- 
renzo nella patte floreale, quelli di Porto, di. Sagena, di Ajaccio, di Vallinco nella oc- 
cidentale; di Venlilegna nella meridionale; e di Porto-Vecchio nella orientalo. 

Temperatili'» e ritma. 

Eccetto alcuni luoghi paludosi, il clima deU’isnla è eccellente, e l’aria è cosi salu- 
bre che trovasi una gran quantità di vecchi tanto nelle montagne che nelle pianure. 

L'isola presenta però in una medesima stagione la temperatura di diverse latitudini, 
a cagione della molta varietà del suo aspetto esterno. K intenso il calore estivo sulla 
spiaggia meridionale di Honifacin, e temperalo invece sulle erte pendici ilei monle Ro- 
tondo e del monle d'Oro. Il maggior grado di calore giunge talvolta ai 30 gradi II. 
ed il minimo poco al di sotto di zero. Sulle montagne poi il calore màssimi» oltrepassa 
di poco i gradi 20 , e nei grandi freddi scende il mercurio sino a quattro o cinque 
gradi sotto Io zero. 

L'isola è mollo predominata da ogni qualità di venti, che nocciono grandemente ai 
frutti della terra. 

Divlaloul nalin-nll <leli*lsoIn. 

Suole la Corsica dividersi in quattro parli : qmlla ch’è al nord si chiama di qua dai 
monti, quella che è a mezzogiorno è della di là dai monti ; la costa orientale è ap- 
pellata la costa o la banda di dentro a l'occidentale la osta o la banda di fuori del- 
l'isola. 

COMICA II 
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L'isola può ancora dividersi in tre zone rispetto alle svariate colture di cui è su- 
scettibile. Le sponde del mare son proprie alla vegetazione di tutti i prodotti dei tro- 
pici: indaco, caffè, canna da zucchero potrebbero benissimo prosperare ad Ajaccio ed 
in altre parti dell'isola, conte è stato molte volte sperimentalo. I.a zona media è su- 
scettiva di coltivazione al pari delle parti più ridenti della Lombardia. Bastia, Ajaccio, 
quel di Nchbio c Bologna , il cantone di Corsica , danno i più rigogliosi agrumi del- 
l'Europa , c i fruiti loro gareggiano in sapore con quelli di Malta e della Spagna, in 
questa zona si ponno coltivare con, vantaggio i gelsi e il tabacco, clic cresce pure in 
tutta l'isola di qualità non inferiore a quello della Virginia; nelle pianure giungerebbe 
a grande prosperità la robbia. 

Le colline dcU’inlerno danno vini simiglievoli a quelli della Borgogna; ■ vini del 
Capo Corso sono eguali ai più squisiti della Spagna, siccome pure in generale sono 
squisiti lutti gli altri vini dell'Isola. 

Immense foreste di larici, quercie cd altre piante di alto fusto possono sommini- 
strare buon legname, massime per la costruzione delle navi. L'allevamento dei bachi da 
seta varrebbe a schiudere sorgente di traffico ricchissimo. Al celebre generale Paoli 
debbesi l'introduzione delle patate, che ora danno copiosissimo ricolto. In generale poi 
il frumento, l’orzo, la segale crescono in si gran copia che basterebbero al nutri- 
mento di una popolazione - piti che doppia dell'attuale. La coltivazione della canapa è 
siala con profitto introdotta nelle campagne di S. Fiorenzo c altrove. Gli olivi, i man- 
dorli, i limoni, i cedri, i fichi, i castagni, {ter non parlare di molte allre piante frut- 
tifere, sono abboudevolissimi. Vi son funghi di diverse sorte, cd anco dc'tartuG, benché 
poco conosciuti dai paesani. 

tvsfeuNiviir ap|)r«vvlmallva «ielle divenite specie di muoio. 

Da memorie ufficiali desumiamo il seguente spccciiio: 

Paese in montagna Ettari 838,000 

» di brughiera o di lande 390,000 

Suolo di terriccio fertile « \ 75,000 

» cretoso o calcare •> 35,800 

Suolo pieiroso » 180,000 

» di diverse specie » 336,348 

Estensione totale, ettari 1,699,748 

Divisione fisica ed agricola. 

Superfìcie imponibile. 


Terre arative Ettari 371,044 

Prati » 449 

Vigne > •• 16,113 

Boschi » 79,067 

Verzieri, semenzai e giardini ...» 6,976 

Culture diverse . » 31,881 

Lande, pascoli, brughiere . . - . . » 347,816 

Superficie di proprietà fabbricate . . » 380 

Totale, ettari 883,096 

Superficie non imponibile. 

Riviere, laghi, rivi Ettari 8,888 


Foreste, doininj non produttivi . . » 1 5,761 

Totale, ettari 31,649 
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Predoni animali e vegetali. 

A rompimento di quanto fu (letto di sopra intorno alle produzioni dell'agricollura, gio- 


sera conoscerle partitamentc 

ne’ seguenti 

quadri : 





Grano mescolo . . 

Ettolitri 

711 

1. Tir, munii) r. rorouziosr. 

Segala 

, . . #» 

5,A38 



Orzo 

, . , » 

32.723 

Circondari 8. 


Avena 

, , . . » 

' 19 

Comuni 3HK (Inesattamente Y Jlmflnach de 

Mais 

. . . »> 

303 

Colila per il ISBÀ ne registra 38A). 

Patate 


3,797 

Estensione del ( io ettari 87A.7A5. 

Grano saraceno . . 

....** 

7 

territorio ( in miriam. quadr. 87. A7. j 

Legumi secchi . . 

Chilogrammi 

2,087 

Popolazione totale (nel 1850) abit. 207.889. ; 

Barbabietole . . . 

. . Ettolitri 

12 

Per miriametro quadr. 3379. 


Canapa .... 

. . . W 

103 



Lino 

. « 

1,139 

2. Proprietà' imponibili. 

Praterie artificiali 

. . Cbilogr. 

10,658 

Estensione totale in ettari 87A,7AH. 

Semente per ettaro. 


Ettari imponibili 853,09(1. 





» non imponibili 21,650. 


Frumento .... 

. . Ettolitri 

t. 38 

Case imponibili 37,978. 


Grano mescolo . . 


1. Al 



Segala 

. - . . . « 

1. 31 

3. Eitihiose delle colto» it 

ETTARI. 

Orzo 

. , , , » 

1. Al 



Avena 


t. 73 

Cereali. 


Mais 

, . . , » 

0. 86 



Patate 

. . . . y* 

2. 96 

Frumento 

39.918. 89 

Grano saraceno . . 

.... » 

t. 00 

Grano mescolo 

BOB. (IO 

Legumi secchi . . 

....»* 

4. 87 

Segala 

A, 183. 88 

Barbabietole . . . 

. . Cbilogr. 

«. — 

Orzo 

23.288. 98 

Canapa . . .. . 

. . Ettolitri 

4. 99 

Avena 

II. 00 

Lino 

. . . f» 

2. 00 

Mais 

838. 33 

Praterie artificiali . 

. . Cbilogr. 

19. — 

Vini 

lt,88A. 30 






t>. \ ÀLORE TOTALE 

, E PER ETTARO. 

• Colture diverse. 


BELLE CEMENTI IMPIEGATE ANNUALMENTE. 

Palale 

1.281. 7# 

l'alare 

totale. 


Grano saraceno 

7. 00 




T.cguuii secchi 

1,009. 36 

Frumento , . . 

. Franchi 

987,270 

Giardini 

B6A. 09 

Grano mescolo . . 

. » 

9,868 

Barbabietole 

2. OO 

Segala .... 

. . . tt 

69,098 

Canapa 

81. 76 

Orzo 

, , , 

318,889 

Lino 

889. A0 

Avena 

. » 

i A 

Tabacco 

I2A. 00 

Mais 

, , , M 

3.1611 

Castagneti . : 

31,551. 00 

Patate 

. . . * 

18.778 

Altre colture 

A,A8B. 28 

Grano saraceno 

. . . » 

6A 





ÙO &7*> 

Superficie totale delle colture 

4 I9.7IA. 71 

Barbabietole . . 

. . . » 

18 



Canapa 


1.88A 

4. Quantità tot all, e per 

ETTARO , 

Lino 

. . . » 

22,780 

DELLE LENENTI IMPIEGATE ANNUALMENTE 

Praterie artificiali . 

, , ... >» 

26,01 A 

Semente totale. 


l'alare per titani. 


Frumento Ettolitri BA,9A2 

■ Frumento .... 

: . Franchi 2A. 75 
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Grano mescolo 

. . . Franchi 18. 98 

Segala . . . . 

, , 

16. 30 

Orzo 

» 

13. 80 

Avena . . . . 

> 

10. 40 

Mais 


8. 80 

Palale . . . . 

» 

14. 80 

Grano saraceno . 

» 

9. 10 

Legumi secchi 


36. 38 

Barba bietole . . 



9. 00 

Canapa .... 

* 

33. 80 

Lino 

1 

40. 00 

Praterie artificiali 


24. 80 

6. Quantità’ 

LEU. A PRODI ZI ORE 

ARMA 

E TOTALE 

DELLE COLTIRE. 


Frumento . . 

. . . Ettolitri 403,899 

Grano mescolo . 

Il 

4,834 

Segala .... 


39,087 

Orzo .... 

» 

217,432 

Avena .... 


133 

Mais .... 


9,984 

Vino .... 

»> 

189.433 

Palate .... 

>» 

83,271 

Grano saraceno 


144 

Legumi secchi . 

»» 

18.811 

Barbabietole . . 

. Quint. mctr. 

210 

Canapa j F y accia 

. . . Ettolitri 

376 

. . . C.bilogr. 

11,216 

. . i Grano 

, ’ ,no \ Filaccia 

. Ettolitri 

4.828 

. . ■ Chilogr. 

119,244 

Tabacco . . . 

. Quint. mctr. 

1,228 

Olivi .... 

. . . Ettolitri 

14.430 

Castagni . ... 

” 

3 1 < ,2 1 1 

7. Quantità’ 

DEL PRODOTTO ARMO 

I'P.LI.E COLTIRE, PER ETTARO. 


Frumento . . . 

. . . Ettolitri 

10. Il 

Grano mescolo . 


8. 96 

Segala .... 

« 

9. 41 

Orzo ..... 

A» 

9. 38 

Avena . . . . 


12. 09 

Mais .... 


18. 88 

Vitro .... 

» 

14. 63 

Palale 


41. 85 

Grano saraceno 


20. 87 

Legumi seerhi . 

»1 

14. 28 

Barbabietole . . 

Quint. mctr. 

108. 00 

,. , Grano 

Ca " a I' a \ Filaccia 

. . . Ettolitri 
. . . Chilogr. 

7. 26 
217. 00 

, . f Grano 

1 Iilaccia 

. . . Ettolitri 

7. 98 

. . . Chilogr. 

209. 00 

Tabacco . . . 

. Quint. meir. 

9. 91 

Olivi .... 

. . . Ettolitri 

3. 26 

Castagni . . . 

» 

9. 86 


8. pREJEO medio dei rrodotti acricoli 

ETTOLITRI E FRACCHI. 


Frumento . . . 
Grano mescolo 
legala . . . . 

Orzo 

Avena . . . . 

Mais 

Vini . . . . . 


Acquavite . . . 
Patate .... 
Grano saraceno . 
l egumi secchi 
Barbabietole . . 

. „ „ _ i Grano . 
Canapa \ Filaccia 

Lino j £?"“■ ■ 
I l itacela . 


Tabacco 

Olivi 

Castagni 


7. 

t3. 

12. 

0. 

6 . 

. ■ IO. 

. . . . . .11. 

77. 

4 . 

9. 

19. 

. Quint. nielr. 2. 

. . . Elio). 18. 

. ' . . Cbilngr. 1. 

. . ' . Ettol. 20. 

. . . Cbilngr. 1. 

. Quint. metrici 80. 

. . . Ettol. 8». 

>• 3. 


98 

48 

48 

HO 

00 

40 

88 

00 

00 

IO 

48 

20 

00 

08 

00 

18 

00 

00 

90 


9. Valore ansio del prodotto ansio 
delle colti re. 


Frumento . . . 

. . . Fr. 

7.281,138 

Grano mescolo 

. . . < » 

60,876 

Segala . . . . 

. ...” 

486,896 

Orzo 

, , , . » 

2,128.378 

Ascila . . . . 

» 

798 

Mais 

. . . . » 

103,928 

Vini 

... >1 

2,010,978 

Palale . . . . 

. . . n *’ 

261,907 

Grano saraceno . 

, . , »» 

' J 1,308 

Legumi secchi . 

. . . . * 

307,867 

Giardini. . . . 


416,762 

Barbabietole . . 

. . . . >’ 

460 

Canapa . . . . 

, , , Jl 

18,888 

Lino 

....** 

228,227 

Tabacco . . . 

. , . , M 

101,940 

Gelsi . ; . . . 

.... » 

48,048 

Olivi 

. . . . » 

1,288,909 

Castagni . . . 

... . »> 1,216,678 
Totale, Fr. 18,930,371 


tfl. Valore, per ettaro, dei prodotti 
delle colture. 

Frumento Fr. 181. 48 

Grano mescolo » 120, 80 

Segala ’ . . » I ! 7. 1 8 

Orzo » 91. 68 
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Mais 

. . Fr. 

192. 

90 

! 15. Valore total* della cosscnaeioaz 

Avena 


72. 

88 

Oli PRODOTTI 

AGRICOLI. 


Vini 


(73. 

38 




Palate 


203. 

60 

Frumento 

.Fr 

6,240,964 

Grano saraceno . . 


<87. 

20 

Grano mescolo . . 


82,148 

Legumi secchi . . 


277. 

tB 

Segala 


412,840 

Giardini .... 

. i , » 

739. 

00 

Orzo 

. » 

t. 609,1 77 

Barbabietole . . . 

. , , *» 

231. 

00 

Avena 


684 

Canapa 

...» 

558. 

88 

Mais 


105,948 

Lino 

. . . »« 

399. 

38 

Vini 

» 

1,068,821 

Tabacco 

. . . » 

792. 

80 

Acquavite .... 

, . n 

119,898 

Castagni 

. ■ . » r 

38. 

*8 

Birra 

. . » 

13,140 





Patate . .... . . 

, , » 

241,730 

<!. Quantità’ e valori 

DEI CEREALI DISPONIBILI. 

Grano saraceno . . 
Legumi secchi . . 

, , » 

1,244 

281,743 

Quantità dei cereali disponibili. 


Giardini 

Barbabietole ... 

». » 
, , »» 

4 1 6,7 62 
460 


Frumento . . 
Grano mescolo 
Segala . . . 
Or/o .... 
Aveua . . . 
Mais .... 


Ettolitri 


348, GB7 
3,823 
3 3,(149 
184,709 
1 14 
9,681 


Totale, Etlolilri 880,635 

Calore (Iti cereali disponibili. 

Frumento Fr. 6,963,868 

Grano mescolo • 81,308 

Segala *17,498 

Orzo - 1,809,793 

Avena » 68» 

Mais » 100,761 


Totale. Fr. 8,6*3,91 ( 
12. Quantità' nei prodotti mmgou ccahhati. 


Frumento . . 

Grano mescolo 

Segala » 

Orzo 

Avena •> 

Mais » 

Vini » 

Acquavite » 

Birra » 

Patate ..." » 

Grano saraceno ...... 

Legumi secchi » 

Barbabietole . . Quint. metrici 2 in 

Olivi Etlol. li,»30 

Castagni 309,78# 


. Ettolitri 3*7,287 

...» 3,768 

...» 52.480 

..... 164,618 

. . . •> tl» 

...» 9,881 

...» t*s,m 

. . . » 1,580 

...» 398 

. . . » *7,974 

. . . » 137 

12,930 


Olivi » 1,288,909 


Castagni. 


1,229,61# 
Totale, Fr. 13,087,477 

I». EsTt.VSlO.Vl SEI PASCOLI 1 OLI BOSCHI. 

Pascoli. 

Ett 


Prati naturali . 
» artificiali . 
» maggesi . 
» pastiere . 


887. 0* 
.... - 1,063. 80 

. » 80,236. 19 

. . . . ' » 888,082. 65. 
Totale, Ettari 636,92)729 

Boschi. 


Boschi e foreste dello Stalo. Ett. 21,884. 00 
» dei comuni e doi privati. » 83,3!!. 00 
Totale, Ettari '104,868. ÓO 

18. Quantità' annua, totale e per ettaro, 
ntl, PRODOTTO Ot’ PASCOLI t Dt’ BOSCHI. 

Quantità totale. 

n i • , Praterie naturali Q. M. 12,280 
FascoU t » artificiali » 26,028 

Totale, Quint. metrici 58,308 

t dello Stato, Sfera 128,4*9 
Boschi e foreste] dei comuni e 

■ dei privati » 426,848 


Totale, Slera 885,297 

Quantità per ettaro. 

. ( Praterie naturali Q. M. 21. 66 
t asceti ( „ artificiali, v » 24. 43 
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R orchi o foreste 


dello Suto, Stera 8. 87 
dei comuni e 
dei privati >• 8. 48 


18. Cossi nazioni principali 
nivisE per il rimerò d' aritanti. 


16. V aiore totale, t per ettaeo, 

DEL PRODOTTO MI PASCOLI E PEI POSIMI. 


Quantità di cadauna specie di cereali 
consumala per abitante. 


Palar totale. 

Prati naturali . . . . Fr. 80,88» 
» artificiali „ <83,803 


Totale, Fr. 195,SB8 


! dello Stato, Fr. 891,208 
Boschi e foreste Idei comuni e 

( dei privati » 1,786,702 


Totale,' Ff. 2,847,067 
P alare per ettaro. 


Pascoli { 


Prati naturali '. 
» artificiali . 


Fr. 108. 08 
» 128 80 


Boschi c foreste 


dello Stato, Fr. 
dei comuni e 
de’ privati » 


24. 98 
30. OS 


(7. .SOMMARIO DELL ESTENSIONE DEL DOMINIO AGRICOLO 
E DEL VALOBE DEL MIO PRODOTTO ANELO. 

Estensione. 

Estensione totale dell’isola. liti. 874,748. OO 
» delie colture. . » 119,714. 71 

» dei verzieri, se- 
menzai . . . .. 0,976. 00 

» pascoli , lande , 

brughiere . . liti. 636,921. 29 
» dei boschi d'ogni 

» specie .... » 104,808. 00 

Totale dell’ estensione del 
dominio agricolo . Etlol. 1,743,222. 00 

Altre ■superfìcie ..... 6.268. 00 


Palor totale del prodotto agricolo. 

Delle colture Fr. 18,930,371 

Da pascoli » 393,888 

Dei noschi » 2,347,967 

Totale, Fr. 18,671,890 


Frumento . . 

. . . . Ettol. 

1. 

67 

Grano moscolo . 

» 

0. 

02 

Sugala .... 

” 

0. 

16 

Orzo, avena, mais 

Totale 

, grano sara- 

1. 

88 

ceno, castagne 
Patate .... 

.... Ettol. 

1. 

18 


0. 

25 

Legumi secchi 
Carne consumata 

... , , » 

annualmente 

0. 

06 

per abitanti . 

. . . Chilogr. 

18. 

76 

Bevande. Vino 

. . . . Ettol. 

0. 

68 


Animali tlemestlel. 

19. Numero degli animali domestici. 


Tori . . 
Buoi . . . 
Vacche . . 
Vitelli , , . 
Capre . . . 
Montoni . . 
Pecore . . . 
Agnelli . . . 
Porci . . . 
Capre . . . 
Cavalli . . . 

Cavalle . . . 
Poledri . . 
Mule c muli . 
Asini ed asine 


4,860 
18,136 
20,799 
9,693 
18,888 
50,762 
166,680 
78,177 
87,897 
1 18,822 
0,332 
8,681 
4,810 
7,004 
8,104 


20. Prezzo medio di cadauna specie d’animali 
DOMESTICI 


Tori . . . ^ . 

... 87. 

00 

Buoi 

. . . 103. 

00 

Vacche 

... 89. 

00 

Vitelli 

. . . !8. 

00 

Caproni 

... 7. 

00 

Muntimi 

6 . 

00 

Pecore 

... 6 . 

00 

Agnelli 

... 2. 

10 

Porci 

... 23. 

00 

Capre 

... 0 . 

00 

Cavalli ...... 

. . . 107. 

00 

Cavalle 

. . . 100. 

00 

Poledri 

. . . 57. 

00 

Mulo c muli .... 

. . . 141. 

00 

Asine ed asini . . . 

... 30. 

00 
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SI. VALORI TOTALE 
di cadmia specie d'animali domestici. 

Tori Fr. 277,820 

Buoi . . •> 1.868.703 

Vacche •> 1.228,786 

Vitelli 176,279 

Caproni >■ 75, *31 

Montoni » 188.872 

Pecore ». 920,328 

Agnelli *• 168,7*6 

Porci ». 1,338,322 

Capre » 699.966 

Cavalli » 678,889 

Cavalle 866,507 

Puledri . . .» 177,924 

Muli e mule »» 986,668 

Asini ed asine »> 157,588 

Totale. Fr. 9,498,398 

22. Reddito medio dato da cadauna 

DEC LI ANIMALI DOMESTICI. 

Tori 20. 00 

Buoi 27. 00 

Vacche SI. 00 

Vitelli 8. «0 

Caproni I. 78 

Montoni V . . 1. 68 

Pecore 2. 38 

Agnelli 0. 48 

Porci 11 . 00 

Capre 2. 28 

Cavalli 52. 00 

Cavalle 29. 00 

Poledri • 20. 00 

Muli e mule 38. ,00 

Asini ed asine io. 00 

25. Reddito totale dato da cadauna specie 


D! AMMALI 

DOMESTICI. 


Tori 

. . Fr. 

96,086 

Buoi 

. . A » 

887,888 

Vacche .... 

. . . « 

823,963 

Vitelli .... 

. . • » 

80,388 

Caproni . . . 

. . . » 

30,388 

Montoni .... 

, . , M 

81,678 

Pecore .... 

. . . »* 

388.728 

Agnelli .... 

. . . » 

38,836 

Porci 

...» 

6*9,107 

Capre 

... *» 

269,023 

Cavalli .... 

...» 

308,003 

Cavalle .... 

. . . » 

166,698 

Poledri .... 

. . . » 

98,888 

Muli e mule . . 

...» 

268,448 

Asini ed asine. . . 

, , , M 

80,679 

- * 

Totale, Fr. 5,286,85» 


28. Nummo di cadauna specie 
di animali macellati, per la consumazione. 

Buoi 8,228 

Vacche 5,827 

Vitelli . 906 

Montoni 32,588 

Pecore 15,178 

Agnelli 21,880 

Porci 52,687 

Capre 22,295 


Totale 152,010 
28. Peno motto k reso netto 

DI CADAUNA SPECIE DI ANIMALI DOMESTICI. 

Peso bruti ». 

Buoi CUI. 187 

Vacche ». 110 

Vitelli »* 83 

Montoni »> 17 

Pecore » 13 

Agnelli »» 8 

Porci » 65 

Capre ” 28 

Peso netta. * 

Buoi Chi). 112 

Vacche •> 66 

Vitelli » 26 

Montoni . » 10 

Pecore » 8 

Agnelli => 3 

Porci »» 80 

Capre ....,»> 15 

26. Preuo del cuilocr. di carne consumata 
e sua quantità’ per abitanti. 

Pretto del ehilogr. di carne consumata. 
Buoi . . . ... . . . . 0. 68 

Vacche 0. 88 

Vitelli . 0. 70 

Montoni 0. 60 

Pecore 0. 88 

Agnelli 0, 60 

Porci 0. 78 

Capre 0. 80 

Quantità di carne consumata per abitante. 

Buoi Chil. 5. 98 

Vitelli » 0. 11 

Montoni »> 2. 08 

Agnelli ». 0. 58 

Porci »» 7. 85 

Capre » 1. 88 


Totale 1». 7« 
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27. Qi’aktita’ 

TOTALI DELLA CARSI 

cossmuta. 

28. Valori 

TOTALE DELLA CARM‘. CONSUMATA. 

Ruoi . . 

Cliil. 

888,449 

Buoi . . 

Fr. 300,371 

Vacche . . 

, , , , » 

234.1 SO 

Vacche . . 

>. 133,280 

Vitelli . . 

. « 

23.6t0 

Vitelli . . 

» 10,410 

Montoni 


321,930 

Montoni . . 

...... « 187,884 

Pecore . . 


110,800 

Pecore . . 

» 82,131 

Agnelli . . 


72,000 

Agnelli 

42,650 

Porci. . 


1,028,4 15 

Porci . . 

1,229,814 

Capre. . . 


300,840 

Capre . . 




Totale, Chilogr. 

3,277,352 


Totale, Franchi 2,148,014 


Il terreno fertile dell' isola potrebbe produrre copia maggiore di derrate se fosse 
con cura c dappertutto, là ove il suolo si presta, coltivato. Ma i Corsi hanno amato 
più il fucile che l’aratro, contenti dei doni che la terra quasi spontanea loro largheg- 
giava. De' grani si commendano assai quelli della pieve di Caccia e di hostino, e soprat- 
tutto quello dcll'Agriata. / 

Il paese abbonda di miele, ma alquanta è aspro per la qualità delle piante ohe lo 
coprono. Quello della pieve di Caccia è il migliore. Trovasi ordinariamente nelle ca- 
vità degli alberi: la cera che se ne trae è di qualità medioere. 

Il territorio di Calenzana e quello di Caccia con le loro pecchie fornirono a' Corsi 
il mezzo di comprare la pace da Roma; la prima volta diedero 100,000 libbre di cera, 
selle anni dopo nc diedero 000,000. La Balagna , c in parlicolar modo il territorio di 
Iumio, producono abbondantemente i cactus, da’ cui piccoli fichi può nstrarsi ottimo 
zucchero. La seta che s’è tratta dai filugelli del Capo Corso gareggia in bontà colla 
piemontese, se pur non la supera. 

Sono in quest’isola luoghi attissimi per far riso, bambagia e zucchero. 

Le foreste della Corsica sono tra le più ricche della penisola non solo, ma ancora 
dell’Luropa. V’hanno querce, roveri, Ieecie, frassini, faggi, larici, abeli, piane, pioppe, salici, 
gabbe, tassi ossiano tilj, ginepri, pini, pietica che produce buona quantità di pece; 
e fanno i montanari la trementina, c della detta ossia leda, la quale acconciano benissimo 
pigliando la midolla del larice, che supplisce .per candela; olmi, armorini, lentischi in 
quantità, allori ossiano lauri, bossi, cipressi atti a far fondamenti nell’acqua; soverc 
ossiano natte, che s'adoprano a far pianelle. Di questi legnami ve no sono situali in 
luoghi tali che con facilità si condurrebbero alla marina, i quali si potrebbero poi 
trafficare c navigar in terraferma. I larici e gli abeti sono molto belli per lavorar in 
case; ma soprattutto lo tavole di castagno sono di tanta bellezza che si possono com- 
parare agli eburnei che vengono di Fiandra. 

Nella pieve di Nebbio è un’erba, che i paesani chiamano [arjgiolo e in Spagna si 
uomiiia inazzacotte , dalla quale si fa la soda. 

Di castagne si fa pane, ordinario alimento degli abitanti; sene dà ancora ai cavalli. 
La Balagna e molte altre regioni sono coperte di oliveti. 

Tulli i quadrupedi nella Corsica son piccoli , come nella Sardegna. 1 buoi, le vac- 
che, i cavalli, gli asiui, i muli souo piuttosto deboli e magri. Tutti i trasporli si fanno 
a dorso de’muli, do'quali quel d’Orezza, somministra il maggior numero. I vini, 
come gli olj, si trasportano negli otri. Le capre c le pecore formano una parte della 
ricchezza degli abitanti nelle montagne. Le pecore sono nere, e la lana è ruvida e 
lunga. Le capre in maggior parte hanno quattro corna, e parecchie ne hanno sino a 
sei. La loco carne è cattiva per uovc mesi dell’anno, perché Conserva l’odore acuto 
delle piante onde si pascono. 
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La pastorizia esercitasi particolarmente nell’ampia e popolosa > aliata di Niolo, i di 
cui abitanti (3500 circa) sono tutti pastori. Il Coscione, vastissima prateria, è il miglior 
pascolo della Corsica, no’ dintorni di Quenzn. li cacio è perfetto, e meglio che il 
sardo; ai loda quello di Venaco, diCasinca e di Mariana. 

Non v'hanno lupi, nè conigli, nè scimie, che una volta però vi erano comuni. La 
volpe è numerosa e rapace. Comune 6 la lepre e buona a mangiare. V’è una specie 
particolare di cervo, stato descritto dal Buffon. Eccellente è la carne del porco che si 
nudrc di castagne. Trovasi il muffole. Il cane inastino di, Corsica merita la fama che 
gode di estrema fierezza e fedeltà. 

In Corsica v'hanno di molti scorpioni, che non si credono pericolosi ; piccolo e vele- 
nosissimo è il marmignatto ( thè ridi un ), specie di ragno. La sua puntura si cura efficace- 
mente coll'oppio c colla canfora. 

La pernice è assai comune, c per lo più rossa; la sua carne è piuttosto secca. La 
beccaccia, il fagiano, la gallina di faraone, vi sono di gusto migliore. Ottimi sono i 
tordi e soprattutto i merli. Questi due uccelli sono in Corsica di passaggio : vi giun- 
gono verso la metà di dicembre e se ne partono verso la metà di febbrajo: i merli 
vi fanno talvolta i loro nidi. Vi si trovano quaglie; in grandissimo numero i colombi, 
le anitre, le folaghe, i cigni, le oche, le tortore. Generalmente la cacciagione abbonda 
nell'isola. Vi si veggono uccelli di rapina divarie specio. conio sono aquile, avoltoi, 
miloni, falconi, astori, sparvieri , mbbj e cervi. 

Nelle Memorie mililari e politiche della Conica, Jaussiu ha dato un catalogo delle 
piante, degli alberi, delle pietre, delle conchiglie, degli uccelli e degli insetti elio vi 
si trovano - 


PCM*. 

C’è pesca di corallo in Capo Corso, in Calvi , ad Ajaccio c in Bonifacio: vi sono 
ancora pesche di tonni c ili altre varietà di pesci, cosi di sciapica come di scoglio; 
si fa nn buon traffico di pesci di morta: vi sono botta raglio, ostriche molto buone, 
trote ed anguille; non' mancano patelle bielorbe, Zini, conche, vertice marina ed 
echini. Si faceva un tempo in Corsica buona quantità di sale. 

Prodotti inliici-ull. 

Sino dal tempo dello storico Filippini il regno minerale aggiungeva considerevole 
ricchezza all’isola. ■■ Produce l'isola aocora (egli scrive), come alcuni vogliono, il sai- 
nitro , l'allume di rocca, e quel che è meglio, la vena dell’argento molto ricca, e 
massimamente ih Caccia, rilasciata dai Francesi, i quali con grandissima curiosità la 
ricercavano. 

V’è la vena dell’azzurro, e secondo alcuni quella dell'oro , del piombo, del rame in 
poca quantità, siccome s’era fatta prova in altri tempi, Della vena del ferro co n’è in 
gran copia ; questa vena, vicina alla villa di Parinole in Nebbio, si può scavare assai, 
la qual’è molto dolce. Vi è ancora nella parrocchia d’ Otetta. villa poi di Nebbio, nel 
luogo chiamato S. Gregorio, la quale è cruda e aspra ; donde che mescolando Luna con 
l’altra, come ha dimostralo l’esperienza, si pnó far ogni buono lavoro; e già di que- 
st’aspra e salvatica si sono fatte le migliora di palle d’artiglieria ; dall’una mescolata 
con l’altra s’è fatto buonissimo ferro. Di questa esperienza il nostro Cecraldi no parla 
per bocca d’ altri , ma io ne posso parlare per aver visto l’anno del millecinquecento 
ottantotto mandar per Mazio da Brando, a quel tempo padrone della ferriera del Ve- 
rnaste* tn 


Digitized by Google 



xvm 


immODDironi 


scovado, a prender di quella materia d' una e l’altra vena (restata opera imperfetta, 
del perchè non ne so ragionare) e condotta in buona quantità quivi al Vescovado’ 
fattone buonissimo ferro, e opratone io stesso per i miei affari ; il qual non resta 
cosi dolce, come quello che si fa con la veou che viene dall’Elba. Di questa 
vena, che s’è detto, del Nebbio, se ne trova ancora nel tiuminale di Fiumalto ed in 
quello di Vizzani, ed in molti altri luoghi dell'isola ». 

Nel 1707, secondo il Galanti, si è cominciato a scavare una miniera d’argento nel di- 
stretto di N'ebbio, che dava 18 once da un quintale di minerale. 

Al Capo Corso è una copiosa miniera di antimonio a slriscie uniformi del colore del 
ferro reso lucido dalla lima. 

Gueytnard , ingegnere francese delle miniere . riferiva che , esaminate oltre ad 
ottanta località per ricercare le vene metalliche, ne trovò nei primi quindici giorni tre 
di ferro ossidulato nel comune di Olmeto; una di ferro oiigista alla Venzolasca; uoa 
di manganese ossidato a tre miglia da Cervione ed una di piombo argentifero a Bar- 
baggio. 

Dopo i -metalli piombo, ferro, mercurio, argento, antimonio ecc., vogliono essere 
menzionati i marmi, de’ quali è cotanto ricca l’isola ebe fu giustamente riguardata 
corno l’Eliso della bella geologia. V’ hanno graniti di superbi colori : marmi statuarj 
rossastri , verdi e grigi ; ofìnliti e serpentine e gabbri bellissimi. In riva al mare 
presso Algajola incontrasi un granito orientale con titano ossidato , di facile escava- 
rione: ma il più bello è sulla strada clic da Aitonc mette a Sagona. Quello di Tallono 
contiene il feldspato di colore del corallo; presso Porlovecchio è un bellissimo por- 
lido, ma lo supera quello della Valle di Stagno, sebbene formi ossatura a monti molto 
elevati. I paesi di Vallano c di Olmeto posseggono superbe sieniti. Sono notissimi il 
granito orbicolare di S. Lucia ed il porfido globuloso di Galeria, di Girolata e di Curzo. 
V'hanno in molte parti marmi bianchi anche statuarj. 1 serpentini col diallaggio sono 
assai comuni, e il verde antico di Stazzona trovasi in tutto il paese d’Orezza e di 
Alessani. 

trqar minerali. 

I.e acque minerali di Corsica furono negli antichi tempi fatte studiare da un ve- 
scovo di Nebbio. V’hanno acque solforose in quel della Corsa, di qua dei monti, vi- 
cino a Prunelli. e sono i bagni volgarmente chiamali di Pietrapola : l’acqua è molto 
calda cd untuosa, e fa continuamente buonissime cure a malattie di nervi , di rogna, 
di formicole e di contrazioni. Non è meno profittevole una fontana eh’ esce in poca 
distanza, la quale è molto più calda. Ambedue queste acque tramandano, anche lon 
tane, odore di solfo. 1 secondi bagni di qua da' monti sono nella Pieve di Caccia, vi- 
cino ad Asco, nella valle detta Corazziea. V’hanno due fontane d’acqua limpida e al- 
quanto grassa, che, secondo il Filippini sorgerebbe per vena tenente dell’ argento : 
giovano ne mali del fegato, oppilazioni ecc. Il terzo bagno cismontano è nella pieve 
di Mariana, nel luogo di Moranzana, e vicino alla via pubblica antica: le acque sono 
fredde c ferruginose; giovano a febbre . a mal di fianco ed a mólte altre infermità. li 
quarto cd ultimo bagno ha Nebbio in Cauipocardeto ; l’ acqua è fredda e creduta di 
miniera alluminosa. 

Sono poi di là dai monti nella pieve di Vico tre bagni differenti, ed alquanto l'uno 
dall’altro distanti, chiamali uno Musi, l'altro Balagna ed il terzo Sorno in sù: di que- 
sti Ire bagni, Musi ha laequa lepida. Balagna fredda e Sorno in sù calda; ma tutti 
generalmente si chiamano bagni di Vico e sono molto frequentati; si giudicano sol- 
farci; giovano a più e più malattie. 
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Sano ancor* bagni nella pieve di Talavo. Quelli che sì trovano nella pieve d'AUalà, 
tono d’acqua calda e sol fu rei, della qualità di Pietrapola sopra nominato; ma gli ultimi, 
pur nella stessa pieve, nella villa di S. Antonio, sono d'acqua fredda. 

Itrede. 

La Corsica ha S strade reali, 8 dipartimentali « 1907 vicinali, che sono in to- 
tale 1977. Le varie lunghezze di queste strade sono per le reali chitoni. 40» metri 009; 
per le dipartimentali chitoni. 17» metri 377; per le strade vicinali chilom. 874B.000 ; 
totale chilometri 933» metri '440. che equivalgono a leghe 3593. 331. Sono dodici i 
ponti in pietra, de'quali IO sulle strade reali e 3 sulle dipartimentali. 

Tra le strade principali della Corsica si contano : 

1. La strada che da Bastia pel colle di S. Antonio conduce a S. Fiorenzo; 

3. La strada da Bastia ad Ajaccio per la valle di Goto, il colle di Vizzanocre eia valle 
di Gravone. 

3. La strada che conduce dal golfo di Sagotia alia foresta di Aitona per Vico. Questa 
serve principalmente pel trasporlo dei legni della marina francese. 

DlvUlour aninilnUtrstlva. 

A tempi del Filippini la Corsica faceva trentamila fuochi, compartita in settantasei 
pievi, quarantacinque di qua e venluna di là dai monti, ripartite iti sci vescovadi. 
Venuta in potere di F’ranria, prima che se ne facesse un dipartimento foggiato alla 
francese con cantoni c comuni, essa dividevasi in paese di qua da’ monti e. in paese 
di là dai monli. Il primo, ch'è la parte settentrionale dell'isola, racchiudeva sette pro- 
vinole, cioè t. provincia di Capo Corso, 3. provincia di Bastia. 3. provincia di debbio, 
4. provincia di Corte, 8. provincia di Calvi. 6. provincia di Balagna. Il secondo, com- 
prendeva quattro provinole, cioè l. provincia di Aleria, 3. provincia di Sarlena, 3. pro- 
vincia di Ajaccio, 4. provincia di Vico. Ad ogni capoluogo di provincia ne' rispettivi 
articoli si troveranno indicale le pievi e i villaggi già dipendenti da cadauna provincia. 

Secondo il censimento del 1830 la Corsica, falla dipartimento francese, trovasi divisa 
in cinque circondarj. 01 cantoni e 38» comuni. 

I circondarj sono Ajaccio, Bastia, Calvi, Corte. Sarlena. 

II circondario di Ajaccio ba cantoni 13, comuni 73 , abitanti H8,008; 

Il circondario di Bastia ha cantoni 30, comuni 93, abitanti 70,388; 

li circondario di Calvi ha cantoni 0, comuni 33, abitanti 34,390; 

Il circondario di Curie ha cantoni 18, comuni 113, abitatili 86,830: 

Il circondario di Sarlena ha cantoni 8, comuni 43, abitanti 39,738, 

Dopo il precitato censimento non fu accresciuto nè diminuito il numero de’ cantoni, 
come risulta daU's/fmanacA imperiai pour le 1884; bensì accrebbe la popolazione che da 
307,889 salse a 336,381 abitanti, come più innanzi vedremo. 
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I cantoni assumono il nome de capoluogbi, ebe tono i seguenti: 



Bastia! terra vecchia) 


Piedicorte 

Anccio 

Borgo 

♦ ÀALVI 

Piedicroce 


Brando 

** 

Pietra 

Ajaccio 

Campile 

Algajola 

Prunetti 

Bastelica 

Campitello 

Belgodere 

Sermano 

Bocognauo 

Cervione 

Calenzaua 

Serraglio 

Evisa 

S. Fiorenzo 

Calvi 

Valle 

S. Maria 

Lama 

Isola Rossa 

Vezzani. 

Piana 

Lari 

Olmi e Cappella 


Salice 

S. Martino 


Sartesa 

Sari d’Orcino 

Muralo 

Corte 


Sarrola 

S. Xiccolao 


Bonifacio 

Soccia 

Noma 

Calacuccia 

Levia 

Vico 

Olelta 

Castifao 

S. Lucia 

Zicavo. 

Pero e Casavecchie 

Corte 

Olmeto 


S. Pietro 

S. Lorenzo 

Petreto e Richisano 

Basti i 

Porta 

Moita 

Porto Vecchio 


Rogliann. 

Morosaglia 

Sartcna 

Bastia (Terra nuova) 

Vescovado. 

Omessa 

Serra. 


La Corsica forma la 17’ divisione militare, uua diocesi, quella d' Ajaccio, ed Ita una 
corte imperiale a Bastia. Manda un deputalo al corpo legislativo. 


PopolaBionc. 

La popolazione dell'isola raddoppiò in meno d' un secolo, come si rileva dalla se- 
guenti cifre: 

Nel 17(12 erano abitanti 100,000 
.. 1784 » » 124,000 

Dal 1702 al 1784, cioè in 22 anni, vi fu quindi il considerevole aumento di 24.000 
abiianti. 

Abitanti per lega quadrala nel 1702 Nudi. 220. 

». ». .» V ' nel 1784 ». 280. 

La popolazione, nell'anno IX (1800 a 1801), secondo lo slato civile delle persone, 
giusta il censiraenlo prescritto dalla circolare minislcrialc del 20 fiorile anno Vili (IO 
maggio tsOO) presentava: 

Uomini 79,882 
Donne 84,014 

Totale 105.800 

Altri censimenli prima dì quello del 1850 furono compilati, de’ quali è prezzo del- 

l'opera conoscerne gli estremi. 

Secondo il censimento ordinato dalla circolare ministeriale del 5 novembre 1808 
furono . 

Uomini 89,047 
Donne 88.857 

— Totale 177,885. 

Secondo il censimento prescritto dalla circolare minislcrialc del 28 giugno 1820. 
Uomini 90.848 
Donne 89,805 

Tolale 180,548. 

Secondo il censimento eseguilo in obbedienza alla circolare ministeriale del 26 giu- 
gno 1826, cioè per dipartimenti e circondari, furono abitanti 188,079. 
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Secondo il censimento prescritto dilla circolare mini» tirili# 98 mirri» 1851: 

Tlomini 99,859 
Donne 98,1)8 

Totale 197.997. 

L'ultima statistica generale a noi conosciuta, cioè quella ordinata dalla circolare mi- 
nisteriale del tO aprile 1859, porta la popolatone dell'isola a 

Uomini 109,087 
Donne 105,899 

Totale 907,889. 


Divisi gli abitanti secondo Io stato civile danno le seguenti cifre: 


CmcoTDAiw 


UOMINI 

' 


DONNE 

!9S~ 

Fanciulli a 
calibi 

Maritati 

VmIotì 

Totali 

Fanciulle 
a nubili 

Maritato 

Vadora 

Totali * 

Ajaccio 

19,797 

7,690 

968 

95,558 

19,771 

7,999 

9,883 

93.098 

Snrtena 

8,990 

9,155 

819 

<9,999 

6,919 

9,191 

1,799 

19,797 

Bastia . . 

19,998 

10,058 

1,978 

51,958 

18,808 

10,108 

3,715 

39,399 

Calvi . . 

6,697 

5,999 

811 

10,689 

6,999 

5,990 

1,198 

10,817 

Corte . . 

18,989 

8,109 

1,509 

98,880 

15.978 

8,075 

9,89$ 

99,879 


Tritala par 
Cirroadarj 

l'ora ini 

D00B4> 

Totali 

Ajaccio . 

93,338 

93,098 

98,383 

Sartcna , 

12,992 

12,707 

23,739 

Bastia . . 

31,958 

39.326 

03,789 

Calvi . . 

10,882 

10,817 

21,960 

Corte . 

98,680 

29,879 

80,839 


L'aumento della popolazione in 56 anni, cioè dal 1801 al 1859 fu: 

Dal 1801 al 1811 abitanti 10,809 

» 1811 al 1891 » 8,899 

« 1891 al 1851 .-■ 17,819 

» 1851 al 1859 » 9.919 

Totale dell' aumento dal 1801 al 1836 abitanti 95,995. 


Differenze delle nascite del sesso maschile da quelle del femminile, dal 1800 al <858. 



Periodi 

Ni «ESO BEILI ■USCITE 

Eccedenze 
DELIE NASCITE 
DEL 

* 

Proporzione di tale 

ECCEDENZA ALLE NASCITE 




Maschi 

Fammine 

SESSO MASCOLINO 

DEL SESSO FEMMINILI 

Anno 

IX 

a <810 

26,220 

28,207 

1015 

1 so 28. 88 

1? 

1811 

.. 1890 

38,979 

28,860 

419 

» 82. 00 

» 

1821 

•w 1830 

30,488 

27,771 

2684 

» li. 58 

y* 

1831 

» 1838 

17,683 

16,028 

1688 

» 10. 67 


Digitized by Google 



IffTMMnòtl 


im 


Differenza del numero dei decotti del setto mascolino 
e di quelli del sesso femminile dal 1800 al 18SB. 


- •• — : 

Nummo dii decimi 
M uchi | F emraiof 

. Eccedenze 

DEI DECESSI 
DEL 

SESSO MASCOLINO 

PROPORZIONE DI TALE 
ECCEDENZA Al DECESSI 
DEL SESSO FEMMINILE 

Anno IX a 1810 

22,781 

22,872 

80 

1 SU 288. 74 

- 1811 » 1820 

24,492 

23,432 

1080 

23. Il 

» 1821 .» 1830 

24,082 

21,846 

2838 

.. 9. 80 

» 1831 » 1838 

11,841 

10,157 

1804 

7. 74 


- Merli accidentali, suicidi e esecuzioni capitali dal 1827 al 1830. 

Morii accidentali, nell'anno 1827, 31; anno 1828, 27; anno 1820, 30; anno 1830, 
28; anno 1831, 27; anno 1832, 10 ; anno 1833, 28; 1838, 28; anno 1838, 10. 

Suicidi, Bell’anno 1827, 3; anno 1828, 6; anno 1820, 8; anno 1830, 6; anno 1831, 
3; anno 1832, 8; anno 1833, 8; anno 1838, 6; anno 1838, 8. 

Sentente capitali eseguite, neU’annn 1827, a; 1828, 3; 1820, 3; anno 1830, — ; anno 
1831, — ; anno 1852, 1; anno 1833, — ; anno 1834, — ; anno 1858, — . } 

Decessi avvenuti negli ospedali civili nel 1833 e 1834, 
con la proporzione olla mortalità totale della Francia durante ciascuno di que‘ due anni. 
(Non sono compresi i trovate Ili). 




Hi 

Nettino 


Pnoponnosi dei decessi 

Ansi 

B 

DEI DtCESSI 
NRbIJ SPEDALI 

Anni 

NEGLI SPEDALI 
ALLA MORTALITÀ' TOTALE 

1833 


n 

88 

1835 

1 su 76 . 00 

1834 

4287 

1 1834 

27 

1834 

•> 1 86 . .30 


Decessi avvenuti negli spedali , colla proporzione loro al numero totale dei maiali. 
> ' (Non sono compresi i trovatelli). 



Nettino 

5555=5 



PnopoaziosE dei decessi 

Anni 

TOTALE 

Anni 

NEGLI OSPIZÌ 

Ansi 

AL NUMERO 


DEI MALATI 


l NEGLI SPEDALI 


TOTALE DEI MALATI 

1833 

088 

1833 

88 

1835 

1 su 10. 31 

1854 

370 

1834 

23 

1834 

» 18. 00 
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Mortalità annua dei trovatelli diti 1824 al 1844. 
colla proporzione dei . decessi al numero medio de' fanciulli, 
calcolato sulle esistenze anteriori al I.° gennajo e le ammissioni annue. 


Atti 

Decessi Almi 

PrOPOEZIONE DEI DECESSI 

AL .NUMMO MEDIO DB* FANCIULLI 

1834 

101 

1 su 

7. 

84 

1838 

133 


B, 

33 

1838 

108 

M 

3. 

60 

1837 

86 

» 

8, 

70 

1838 

93 

» 

8. 

60 

1839 

115 


8. 

03 

1830 

96 

n 

6. 

39 

1851 

109 


6. 

83 

1832 

ISO 


4. 

62 

1833 

138 

» 

5. 

36 

1834 

ut 

.. 

6 . 

14 


Popolazione della Corsica negli unni 1801, 1811, 1831, 1831 e 1838. 
Anno. 1801 abitanti 183,806 per lega quadrata 370 


181 1 

174,702 

n 

394 


1831 

» 180,348 

»» 

407 

1 

1831 

.. 197,967 

i» 

446 


1856 

- . 207,889 

« 

409 



Popolazione della Corsica nel 1801, 1808, 1831, 1831 e 1836, 
classificata secondo lo stato civile delle persone in ciascheduna di quesVepoche. 


Arai 

Maschi 

Totali 

Franine 

Totali 

Total* 


Fanciulli c celibi 

Maritati 

Vadavi 

Militari 


Fanciulle 

• 

nobili 

Muniste 

Vedove 


GENERALE 

1801 

43,098 

36,818 

1269 

79,882 

43,766 

40,348 

84,014 

163,896 

1808 

46.393 

30.811 

8346 

6797 

89,047 

48.808 

50,821 

9,206 

88,838 

177,882 

1821 

83.868 

30,775 

8173 

733 

90,848 

49,884 

30,836 

9.383 

89,803 

1 80,348 

1851 

89.789 

33,002 

8096 

1983 

99.839 

84,373 

32,978 

10,780 

98,128 

197,967 

1836 

68,141 1 

33.338 

4778 

M 

104,037 

88,430 

35,333 

10,109 

103,862 

207,889 


Comuni divisi per serie , secondo il numero de' loro abitanti 
giusta il crnjfmetito del 1836. 


Numero dei comuni al di eolio di 3000 abitanti 381. Loro popol. complessiva 179,307 


» 

da 3000 a 4000 » 2 

M 

6,618 

M ' 

da 4000 a 10,000 » 1 

»» 

9,003 

»* 

da 10,000 a 18,000 » 1 

r 

13,081 

* 

Numero totale 568 


207,889 
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Moviménto della popolazione dal 1781 al 1784, giusta le tabelle 
compilale dagl' Intendenti. 


À'rtn 

> V 

Nascite 

Ami 

Decessi 

Avvi 

M«T>i)ionj 

1781 

4924 

4784 

3964 

4784 

988 

4782 

8349 

4782 

4389 

4782 

4008 

4783 

4903 

4783 

4698 

4785 

4308 

4784 

8030 

4784 

4981 

4 784 

4497 


Nascite dal { 800 al 183S. 


ANNI 

metri 

f ASCICELI leuttimi 

41111111 

DECESSI 

tfATRIWM 

Anno IX <800 a 4804 

4848 

4405 

142 

4183 

1232 

» X <804 a <802 

4680 

4881 

129 

4118 

902 

« XI 4802 » 4803 

4928 

4788 

143 

4439 

<136 

» XII 1803 a 1804 

8803 

8388 

118 

8237 

1193 

» XUI 1804 a 4808 

8277 

8168 

109 

4788 

1322 

400 giorni del 4803 

4305 

1273 

12 

1048 

263 

anno 1806 

6180 

6068 

118 

4822 

1368 

» 4807 

8603 

5880 

83 

4311 

1297 

a <808 

4678 

4841 

134 

4400 

1208 

•• 4809 

8142 

8018 

124 

3946 

4338 

4810 

4834 

4690 

144 

8179 

1230 

» <811 

8084 

4907 

174 

4780 

1272 

» 1812 

8176 

3008 

171 

4863 

4310 

» 4845 

8068 

4911 

187 

8027 

1280 

» 1814 

4903 

4760 

137 

4779 

1233 

.. 1818 

4832 

4719 

113 

4024 

1198 

>• 1846 

8216 

8077 

139 

4948 

. 1328 

» 1817 

8641 

8439 

202 

8090 

1378 

U 1848 

8878 

8366 

212 

8630 

1382 

1819 

8016 

4805 

215 

4156 

1745 

» 1820 

8028 

4810 

218 

4060 

1407 

» 1821 

4870 

4701 

169 

4246 

2087 

» 1822 

8323 

8148 

178 

4381 

4223 

» 1823 

4914 

4772 

142 

4898 

1300 

« 1824 

4993 

4852 

141 

4886 

1330 

i. 1828 

8478 

8274 

201 

4970* 

1462 

» 1826 

6438 

6132 

306 

8066 

1471 

.. 1827 

8677 

3410 

267 

4132 

1864 

.. 1828 

6362 

6078 

284 

3980 

1879 

» 1829 

7081 

6763 

288 

4620 

1633 

» 1830 

7123 

6818 

308 

4434 

1989 

« 1831 

7883 

7210 

364 

8023 

1887 

.. 4832 

6207 

5970 

237 

3738 

1677 

.. 1833 

6li89 

0482 

237 

4408 

1827 

>. 1834 

6468 

6202 

260 

4287 

1706 

„ 1855 

6761 

6462 

299 

4392 

1418 
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Dati' anno IX al 187>» (4). 



* *IM 

iti: 


1 

.* . ULU -él 

Amm-ntu ili-il'i 
popT>Uii*»nc per 

l'rr'-jwVnni «tolte 

. — i . » ■ 





l 


«ITM*!» 




s 



n.vcilo osulli» 


mescili j 

j femmine 

.injsihi j 

f’innnjo' | 

( ' intubi 

i 

flMWTìin# • 

morii 


90 081 

9l,3»tj 

548(1 

5172" 

! 82.070 

77,787 j 

54 157 

40,018 

Totali 108 942 

0088 ' ' 

100 703 

! 



inficili 

100.337 


101'AJ.t tT^NKlULi: 
Ifinminr 

9», sor» 


l'ilalf 

. 194,900 


Differenza Ira il numero «lolle nascile: ile' maschi e il numero ili quell/: delle femmine, 
non compreso l'anno IX : 

Maschi 100,537; femmine 04,86/ i lutali 194,1100. 

Eccedenza delle nascile del sesso mascolino 9774, proporzione di questa eccedenza 
colle nascite del sesso femminile I su 17. 38. . - • 

L’/ilmanach imperiai poni- Ir 1984 fa ascendere la popolazione delia (.orfica ad ahi- * 
lami 250,231 ; di' quindi attualmente , • ■ 

unn differenza ili più di abitanti 150,000 dall'anno 1702 



t> »» 

112,281 

.. 1784 



>1 >* 

72.388 

» 1800 



» ' »» 


.. 1808 



» *\ 

83.903 

« 1820 




81,172 

>• 1820 




. 48.284 

» 1831 




.28.302 

1830 



Quale fontlfarle. 



4 • 

Giusta i dati offerii dali'Amininislfazione delle Contribuzioni dirette, il 

numero dulie 

quote fondiarie, 

ehe neL 1818 era stalo per la Corsica di 

82,815. e. nel 1826 era salito 

a 88,480, tu nel 

(838 ancora ina "pio re. cioè 

di 88,734. 

còme scorge»! 

dal seguente 

prospetto : 






Al di sotto di 8 (rauchi 


41,91? 


, 

Ila 8 a 10 

. . t. 

8818 

« 


[)* 10 a 20 . . , 


4.792 

. ' 


Da 20 a 30 


1,851 

* 


Ila 30 a 80 

... 

t.007 

* * 


Da so a UN) 


472 ' 



I)a 100 a 800 


12 


• 

pa 800 a (000 


* a 


, 

Da 1000 ' al di sopra '. . . 


. nessuno 



Totale delle quote fondiarie 88.754 

• 

' •,!) L armo IX noi» * 

rompi «rio io quello •piloro. • 


» 


CORSICA 



■* 

IV 
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Secondo l ’ Mmatuteh imperiai pnui le 185» la Corsica paga attualmente tr. 158,510 
d’imposta fondiaria. 



i\el 1835 erano 50,**3, delle quali 19.113 al di’ «otto di 5 franchi; 577 di 10 a 
20 fr., e Dessimo di oltre 80 fr. 

- Contribuzioni «* redditi pnhbllel. 

I.e contribuzioni ed i redditi pubblici nel 4840 sommarono a 1,565,635 franchi, de' 
quali or, 9,2*0 dalle contribuzioni dirette (fondiaria, 339.500 fr.; personale e mobiliare, 
101,311 fr.; patenti 77,6)*); registro c domimi 326,353 fr.; dogane e sali 521,562; 
prodotti delle foreste 7073; contribuzione indiretta, 0 (questo sistema di contribuzioni 
non esiste nell’isola); prodotti delle poste 80,767 fr.; prodotti universitarj 2763 fr. 

\ Apra* rilpurtlmentatl nel 1912. 

Salsero tuli spese a fr. 580,726, delle quali per istrado 97,565, per trovatelli 60,000, 
|ier incoraggiamenti e soccorsi 22,375, pel cullo 1925 

Hudjrt r «animale nel I M JS. 

\ . » 

Provento'. 233,571 fr., de' quali 02,277 dal dazio; 3307 da patenti, 21,380 da impo- 
sizioni straordinarie: *0,16» da prodotti d'immobili. — Spese, 178,637 fr. , dei quali 
17,259 per lavori pubblici; 113,983 per istruzione pubblica; 900 per sovvenzioni e soc- 
corsi: *723 pel cullo. Debito 50,389 fr. 

Cmnmerelo. 

I generi del maggiore commercio d'esportazione consistono in vino cd olio. Del se- 
condo, dalla Balagna se ne portò nel 1787 a Marsiglia e Genova per 750,000 franchi, 
nel 1822 per un milione, nel 1835 per 1,600,000 franchi. Il commercio d'importazione 
è di circa quattro milioni di mercanzie. Avvantaggerebbc assai il commercio d'esporta- 
zione col prolitto delle grandi foreste dell’isola, -se meglio fossero tenute e guardate; 
il prodotto della potassa, ohe viene alla Francia dalla Toscana c dall’ America, ren- 
derebbe alla Corsica un milione e mezzo di franchi all’anno. Cosi dicasi del miele, 
.della cera e degli altri prbdotli. 

II corallo di varj colori rende 600, 0U0 franchi all' anno; ma darebbe assai più se 
facessero i Còrsi la pesca che gli esteri fanno , e lo lavorassero poi. Molto se ne pe- 
scava in Ajaccio. 

InriuBtria. 

Poca cosa è l' industria manifatturiera dell' isola. I.e donne di Niolo tessono tele e 
panno; a lioccognano, presso la foresta di Vizzanova, v’banno fabbriche dì pannila», 
assai ordinarj, detti peloni ; in Orezza si fabbricano seggiole, selle, falci, cucchiai, for- 
chette di legno e armi corte da taglio. 
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Sei lin v ereno 5 farine di ferro occupanti 34 operai e contornanti leso q. tu. di 
minerale: il loro prodotto era di 5440 q. m. di grossi ferri, d’tin valoro di 138,810 fr. 

Nel 1838 non si teneva che una sola fiera in tutta l'isola, ohe durava un solo 
giorno. 

f.a più parte dc’laVOri difficili, e talvolta quelli pure della rottura, sono abbandonali 
ad emigranti dalla Toscana, massime di Lucca, i quali in numero di tiQOO circa ven- 
gono annualmente a cercar lavoro per il verno neU'isola 

t 

* I » * ' ' 

Porti. 

I porti principali di mare sono 50, cioè Calvi. Algajola, Isola Rossa, S. Fiorenzo, Ersa, 
Canari, Cenlnri, Macinaggio, Lagnano, Erba lungo, Bastia, Venzolasra, Cervione, Aleria, 
Calzarello, Portovecchio, Propriano, Carghese, Bonifacio ed Ajaccio. 

II tonnellaggio di tulli i porti nei 1841 era di 834 bastimenti, stazzanti 8788 ton- 
nellate (5 battelli a vapore di 80 tonnellate), e il movimento di 8339 bastimenti 
di 199,918 tonnellate; de’ quali per il commercio estero 1403 bastimenti, stazzanti 
54.880 tonnellate, e per il cabotaggio 8998 bastimenti di 98.888 immettale. 

•latisUea erlmlnalr, 

« In trentadue anni di governo Genovese più di vcntottomila cdrsi erano |>cr man 
della vendetta periti: quasi novecento all'anno: ne’primi quattro anni del gcn. Pa- 
squale Paoli, di qua da'monti soli Ire, e poi sempre meno. Più di mezzo secolo dopo, il forte 
e civile governo di Francia non seppe impedire che cestoventisctte mnicidj coinmet- 
tessersi all'anno ; che hi due anni le elezioni municipali fossero quattro volte fune- 
state dal sangue; che in una città della Corsica, come nella Firenze del dugento, le 
parti venissero in centinaia a combattimento, combattenti i bambini e le donne. 11 
■naie è minore adesso; ma grave tuttavia. — Lo spettacolo delle Assise c tutta la vita 
de’Còrsi attesta che il mestier dcirucriderc. i>er altro che per oro, non è cosa infame... 
Sin che l'opinione, per forza tutta spirituale, nell'isola alpestre non muti, vane le leggi 
e la pena. E chi vide Tolone c Brest lo può diro ... Ma in questo ancora la pena 
a' colpevoli Córsi giunge impotente e più slombata clic zoppa, clic il luogo è fuori del- 
l'isola. Nell'isola rimane l'esempio della vendetta privata e no il documento della le- 
gale vendetta ; rimane la pietà senza il terrore, e il grido quasi netto d’iufauiia . . . 
La pena della morte è quivi più che altrove impotente a educare; impotente se rada, 
se frequente peggio . . E già la giustizia, come la chiamano, facendosi in Bastia, 

città che quasi non è Corsica, riesce proprio come una palla morta; e quel sangue, 
è doppiamente perduto •• ( rammasso , Proemio alle Lettere rii Pasquale Paoli, e. Canti 
Popolari). 

Per il mimerò dei giustiziali e dei suicidj seggasi il capitolo Popolazione ; per 
quello dei trovatelli, il capitolo Beneficenza pubblica. 


Digitized by Google 


min 


lSTftODCZIOKE 




















Situariane pnamiaria de’ Trovatelli dal IRSI al 1842. 


Mini 

Numero dulie 
giori.au d; pie^nu 

Numero <tai 

i 

i | 

J V 

Ape*a toiale 

Sp«»4 annua # 

^ai troi^Uliw . . 





« «31 

109.310 

*64 

61,889 

fr. 132. -671 

1852 

107,923 

*60 

62.017 

134. 82 

18515 

178,243 , . 

*88 - 

, ' 63,988 

133. 18 

■185» 

187,141 

813 

00,122 

1 17. 20 

1858 

210,18» 

870 

62.008 

107. 68» , 

1850 

172,138 

*78 

4 9,929 

104. *8» 

1857 

118,388 

324 

; 59,401 

• 121. 61: 

1838 

120,330 

380 •’ 

42,824 

122. .38 

1839 

120,818 

33* 

44,425 s 

133. 01 

1840 

129,703 

sort 

43.911 

121. 98 

1841 

142,101 

t 38» 

49,317 

i 120. 78 '• 

• * ‘ / 


Mortalità dei Trovatelli. 




Ànui 

. NuaifQ* ilei lioval_*lli 

Numero dei dar. *..; 

L>*\~esii por IKK) trovatèlli 

1831 

712 

i 1 : ' 1 

183, 1 

1832 ■ 

093 

150 

216. 8 

1833 

fi!>7 • 

126 

190. 3 

1834 

(i«2 

IH 

102. 8 

1838 • 

720 

«8 

1,30. 1 

1830 

804 

I2G 

156. 7 

1837 

815 

139 

2G9. 9 

1838 

818 

90 

173. 7 

1859 , 

*91 

107 

217. » 

1840 

812 

103 

201. 2 

1841 

870 

HO 

200. 0 


M I:\THAT1I. 


Anni 

Il irò ve rati 
negli «pe- 
dali al 
1. fcniujo 

Aainfa-'.<i 

ilucaole 

l'anno 

Totali v 

.«♦ili . 

1 arili per 
guaiigitac 

n 

altrimenti 

sbL ii., 

Rimanenti*- 
..1 r.i 
dicembri* 

Vagabondi 

Telalo gcn. 

1835 

122 

*» ’ 

122 


» . 

:m* li ; 

122 

34 

186. 

1836 

122 


122 


15 

15 

107 

.34 

150 

1837 

. 107 

no 

147 

” 

» 

» » 

147 

3* 

181 

18.58 

147 

22 

109 

8 

19 

27 

142 

29 

198 

1859 

142 

» 

1*2 

7 

*0 

47 

95 

30 

178 

18*0 

95 

17 

112 

8 

14 

22 

90 

7 

1 19 

1841 

90 

8 - 

1)8 

9 

18 

27 

71 

* 

102 


1 mentecatti dell'isola vengono trasferiti negli spedali di Marsiglia. 
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MALATI j AMMESSI 

Assi esistami dcsaxte 

1 AL 1* GESSAIO l'asso 



ESCITI PEK 
Gl'ASIGIOAE 



RiMssrsiE 

AL 5( 

DICEMBRE 


810 898 88 486 844 84 

316 370 25 280 275 97 

251 328 56 228 261 67 

247 514 29 195 22 92 

230 522 28 216 244 78 

196 274 28 148 170 104 

188 289 26 205 [ 229 6(1 

IBI '211 13 148 ' 188 : 53 

155 186 23 106 | 129 j 87 

Decessi p«r ogni 1000 maiali “ nel 1835 morti 97. 0; nel 1854 ni. 62. 2; nel 
morii 109. 8; ne) 1836 m. 92. 4; nel 1837 m. 87. 0; nal 1838 m. 91. 9; nel 
m. 90. 0; nel 1840 m: 61. 6; nel 1841 in. 193. 7. 

Situazione fìnaniiaria degli spedali ed ospizj dal 1833 al 1842. 

, \ Redditi • , . .. Fr. 44,388 \ 


A- 4833 ) 

- *«{!£? 

TS 1 


Spese ... ■ • » 

i Redditi • 

83B ) Spese ....... 

856 \ ® eddi,i • ' : 

... ì Redditi *> 

837 1 Spese 

gT :::::::: : : : • : : : : : : 

«• i Spese*' : : : : : : : : : : : : : : : 


H ST 


tQkà f Bedditi » • • » 44,815 f 

“ ‘ 8, ‘ i Spese 44,238 / 

Condizione finanziaria degli spedali ed otpizj nel 1841 
Redditi ordinarj e etrnordinarj durante l'anno 1841. 

Numero degli spedali ed ospuj 3. 

Prodotti d'immobili. Residui in danaro Fr. 

Rendite sullo Stalo ” 

» sui privati 

Interessi di fondi allogati al Tesoro » 

Soccorsi e allocarioni ” 


Doni e legati in danaro • . . ’• 910 

Proventi diversi c impreveduli ” 1*|800 

•' Totale 44,818 
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Spese ordinari i e itraordinaric duranti l'anno 18 * 1 . 

Spese iuterne degli stabilimenti (AmuunUtraziuue materiale e per- , 

sonale). Fr.^9(,(96 

Spese relative ai trovatelli : 80,980 

Manutenzione e riparazione d’ immobili ....... » 790 

Spese diverse e imprevedute . ,j ..... , » (389 


Totale **,938 

Individui soccorri a domicilio dagli uffizi di beneficenza. 

Somma totale dei soccorri media e della loro ripartizione dal 1833 al (8*1. 


Ani 

SOCCORSI 

3CMERO 

DEGLI IXDIVllN t ' 

MEDIA 

d' ogm soccorso 

1833 , 

Fr. *938 

« 

» 

183* 

100 

*8 

3. 32 

1838 

* . *» 

(00 

» 

1838 

200 

83 

3. 88 

1837 

, 230 

80 

«.60 

1838 

330 

*8 

8. (( 

1839 

30 

98 

0. 80 

1840 

30 

•» 

r> * 

1841 

30 

n * 

»» 


Nell’ultimo anno, cioè nel 18* i, la condizione finanziaria dei bureaux di benefi- 
cenza era la seguente: , 

Numero degli uffixj 1. 

n , . i Redditi proprj dei bureaux . Fr. 889 

1 t Proventi diversi ed impreveduti ». 11,103 

Totale dei redditi. Ir. 11,888 

Spese ordinarie c straordinarie nell'anno (8*1 » (3,883 

• -, S \ » 

Bloccai. 

La Corsica forma oggidì una sola diocesi , che è quella d’ Ajaccio. Il vescovo 
è suffraganeo dell’ arcivescovo d’Aix, Arles ed Embrun. L'attuale vescovo è monsi- 
gnor Casanclli d’Istria (Saverio, Ognissanti, Raffaele), nato a Vico di Corsica il 1* ot- 
tobre 179*, consacrato il 3 dicembre seguente; era già vicario generale d'Auch. Mon- 
signore Sarrebayrouze Giovanni, già vicario generale di questa diocesi, ha il titolo di 
vescovo in partitisi ed è sussidiario del vescovo di Ajaccio. 

In altri tempi l' isola contava più vescovati , cioè sei ai tempi del Filippini. I sai 
vescovati erano: l.° il vescovato di Mariana, con sedici pievi, cioè: Tornino, Lori, 
Brando, Lola, Orto, Mariana, Bigorno , Caccia, Quadro ossia Casinca, Tavagna, Mo- 
naci, Ostriconc, Tovani, S. Andrea, Ginssani e Casaoconi; ed aveva una rendila di 
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mille lineali il’ ora; 2 ° Il vescovado ili Nelibk), con cinque pievi t'rioc Canari, N'onza, 
Rosolo , San lenitico c imilo Pietro: oli aveva ulta renifita iti quattrocento Unenti e 
più; 3." il vescpvado di .Sagomi, cqii dieci pievi, cijfè: Pisio ili Ralagnn. Olmia. Cnleu- 
zana. l'iiiqini. Vico, Apiitro ossia Snlognn. Paoinia. Cinarca, Sorno in sii. Crii zi ni e 8à- 
’vendeplro; ed aveva una rondila di cinquecento ducali circy: a.* Il vescovado d’Acriu, 
col» dee pievi, cioè Ampugnani e postino; che aveva un'entrata di poco più di cento 
ducati ; 8.” il vescovado d’ Aleria, con-diciannovc pievi, cioè: Giovnllinn, Campntnro, Verde, 
‘Opino, la Serra, Bozio, A lessa rii, O rezza . Vallirustic, Calcini, Venaeo, Rogna, la Corsa. 
Covatimi, Castello, Aregno, Matra. Niolo e Carhini di li da' monti; ed aveva- un en- 
trata di' 'duemila scudi; fi. 0 il vescovado d’ Ajadrio, con dodici pievi, cioè; Ajaccio, 
Apietto, In Mezzana, Celavo, Cauro, Organo, l’alavo, Cruscaglia, Valle, Aitali; ed aveva 
un reddito di mille dlicali. Per tal biódo i vescovi alla non ricca Corsica costavano 
cinquemila lineati d’oro all’anno: spesa grave e Sproporzionala, se si consideri che ,lo 
Stato non percepiva per sua parte die venti soldi per abitante, e dal tributo erano 
esentali inollissimi, come fu dello altrove. 'I vescovati di Nebbio e d’Accia fintino uniti 
insieme, in ctvnsidèrazione. della pochissima, o nessuna importanza del secondo nominalo. 

A priricipTo i vescovi di Pisa erano stali investili dalla Santa Sede del feudo dcU’i- 
sola di Corsica, e In Urbano li nel tnwt che diede a Daiherto vescovo di Pisa , a ri- 
ehieslu della contessa Matilde, rinvestitura dell'isola, perchè mollo confidava in questo 
vescovo, regolando egli a suo talento le cose e lo volontà" ile-cittadini di Pisa, al- 
lora già fatta polente. Un anno Jopo il medesimo ponlclicc inalzò la . chiesa pisana 
alla dignità arcivescovile, e concesse a Daiberto ed n’suoi successori d’avere per suffra- 
gatici tulli i vescovi di Corsica ; concesse egli questa -dignità alla chiesa' pisana per 
animare vionimaggiiirnicntc i Pisani a - toniate nuove imprese contro i Saraceni. Ma 
nel 1121-Caljsto II tolse a'Pisani il privilegio concesio da Urbano alla loro chiesa pol- 
la consacrazione dei vescovi di .Corsica. Ciò avvenne perchè i Genovesi, col pretesto 
della dignità e decorò della loro chiesa, ma roalmenle per i vantaggi del traffico c 
dommercio della loro citili- lagnandosi delle connessioni latte alla chiesa pisana da Ur- 
bano II, cd anche confermate da Gelasio II, fecero ricorso :! Calisto li. il quale per 
non iniinicàro i potenti Genovesi. pro|iose_ ad un concilio adunato in Laleranb di an- 
nullare le bolle ilei suoi predecessori cd i privilegi oonc ’ssi a’ Pisani , e consenziente 
il concilio annullò que’ privilegi , rivocando alla Sanla Sede la consacrazione ilei ve- 
scovi di Corsica, o conformò queste disposizioni con altra bolla anche nel 1 1 95. Nel- 
l'anuo I I2fi il ponlclicc Onorio 11. sdegnalo contro i Genovesi clic ricusavano di com- 
parire innanzi al .Sacro Gollcgio onde difendere le loro ragioni, riconcesse alla chiesa 
pisana il privilegio ilei Metropolitano di Corsica; ma nel 1133, per togliere di mezzo 
ogni germe di discordia Ira Pisa e Genova, il papa Innocenzo 11 concesse all’ arcivc- 
■ scovo di Genova i vescovadi di Mariana, Nebbio e S. Pietro d’Accia. qticsl’ullimo ap- 
positamente istituito da esso flertùtm cujus sedei» coslilw'tmis Ecclesia m S. Vetri di 
.deci j quem modo tiontm statuinm* eie. <_ Rolla del U aprile 1133); egli altri tre 
velieovati all’arcivescovo di Pisa. V ha pure ima bolla ilei 1217, secondo la quale il 
pontefice Onorio ili avrebbe confermalo ai Genovesi i loro privilegi sulla Corsica e 
conceduto loro in feudo la sovranità della metà deH’isohi; ma questa bolla, -secondo il 
I.impcrani, è poco degna di fede per essere stata alterata da qualcho copista. 

Essendo le città di Mariana, Nibbio, .Sagomi ed Aioria poveri casali, il vescovo di 
Mariana risiedeva in Bastia, qnollo ili Nebbio a S. Fiorenzo quello di Sagena a Calvi 
e quello di Aluria n Campoloro mi a Corte. 

Verso la fino dui secolo scorso in Corsica v eruno fio conventi e monasteri | .1 solo 
ordine di S. l-rancesco ne possedeva 37 vasti e bon fabbricali: 
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I cementi erano: 


ISTRODIZIOSZ 


xx xm 


Minori Osservanti conventi 28 \ 

Riformati . ... r ,» 14 j 

Cappuccini. . » 18 f 

Serviti , » 8 / Totale fin. 

Domenicani » ' ! I 

Lazzaristi » li 


Monache (lutto in Bastia) * 4 ■ 

I Certosini vi avevano pure un ospizio, i Missionari una casa in Bastia, i Gesuiti 
due case in Bastia ed in Ajaceio, Finalmente vi erano i]uallro collegiate, in Corbnra, 
Spelonca!», Cnlenzana e Buri. 

Se ai 8000 scudi d'oro d’entrata dei vescovi s'aggiungano i redditi. di tante corpo- 
razioni religiose, si comprenderà di leggieri come la grande ricchezza del clero non 
potesse favorire il benessere c la prosperità dell'isola non ricca. 

I*enl s- misure. 

I pesi e le misure legali della Corsica sono oggidì i medesimi che quelli di Francia, 

ma nelle pcrlraltazioni private c negli usi domestici «smisi Ancora altre norme in al- 
cune parli. Per li pesi si ha la libbra di 11 once ed il cantaro di 180 libbre. Nelle 
misure di superficie si usa la mazza, detta mezza calimi, 0, 4 palmi: la canna di 8 

palmi, rh’è circa 0 piedi' parigini: il palmo di 9 pollici parigini è poco più di dne 

linee, l.e terre misurano dalia quantità delle semenze che ricevono. Si chiama rw er- 
rino fn quella quantità che per seminarla si consuma un mezzina di grano. Dicesi 
giornata di vigna l’estensione che un contadino di mezzana robustezza può in un giorno 
coltivare. Nelle misure demolirli hanno la mazza quadrata, ch'è di 49.298 pollici e poco 
più (fi 0 linee di Parigi: il palmo quadrala, cli'c di 770 pollici, 3 linee c 9(3 ; lo stajo 
di grano, pesante 2t3 libbre c poco più di 15 once ; il mezzina di grano, che pesa 10(5 
libbre c poco più di 9 once: il bacino di grano . clic pesa 17 libbre c 9 once. Nelle 

misure de’ liquidi vi è il barile e la zucca, il bacale per il vino, la pinta c la quarta 

per l’olio. 

CoMi'tiioiie militare. 

Tutti i Corsi, avvezzi sino da fanciulli al maneggio dolio armi, ponnosi dire soldati. 
Paoli li disciplinava e li obbligava al servizio militare dai 10 ai 60 anni. Ogni co- 
mune dava una o più compagnie, dipendenti da un capo d'armi , e questi dal gene- 
rale. II comandante del cantone o della pieve era nominato dal generale; gli uffiziali 
dai soldati. La Corsica somministra annualmente 830 giovani all'esercito francese; nel 
1838 ve n’erano 10,000 sotto le insegne. 

iNtrnalonr pubblica. 

II generale Paoli dotava quest'isola di scuole elementari ed universitarie: l'univer- 
sità veniva aperta nella città di Corte il 3 gcnnajo 1768: la distruggeva l'invasione ' 
francese; una semi-università si ristabiliva poi nel 1836, che fu pagata coi lasciti del' 
Paoli medesimo e poco dopo fu soppressa. 

Nel 1820 furono votati venti posti nc'collegj di Francia a benefizio de'giovani còrsi. 

Nel 1842 si contavano nell'isola tre stabilimenti d'istruzione secondaria con 418 allievi 
corsici • v 
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tre eolie"! colminoli, a il Ajaccio, Bastia e Olivi» Le spese per l' istruzione secondaria 
ammontavano a fr. Al. UGO, de' quali 29,7/H furono papati dai comuni e il rimanente 
dalle famiglie degli allievi. — I, istruzione primaria nel IstiO nove-ava una sruola normale 
dipartimentali! ad Ajaccio, con 20 alunni* h scuole superiori (delle quali 3 comunali) 
fon 33 alunni' Sto scuole elementari con 320 maestri (2U7 laici) 28 maestre (9 lar- 
dici. e 12, 139 > i neU'inverno, degnali 10.703 tancinUi e 1381 fanciulle, e 9220 

scolari nella stale; in questo numero di scuole elementari ve n'erano di comunali 288, 
•Ielle quali 220 fanciulli, 03 miste c 3 di fanciulle, con insieme 308 maestri (279 laici) 
>H maestre (laiche); ed in inverno 11,109 scolari, de - quali 10.322 radazzi, e 1077 
ragazze; v 'era no pure 13 classi d'adulti, in 13 culmini con Ilo scolari. Per l'istruzione 
primaria vennero erogati Ir. 128.330, de'quali 17.100 di spese straordinarie. 

Il filippini ci reca un triste quadro dell* ignoranza in cui era Pisola a' suoi (empi; 
perciocché -appena tre o quattro mandavano i loro ligliuoli o nipoti a studiare e ad 
imprender lettere, e in tanto numero di sacerdoti non ve n era forse una dozzina che 
avessero grammatica, jiè tal ignoranza era memi nei frati di S. Francesco, elio vi ave- 
vano 23 monasteri, elio nei preti secolari ; perciocché in tanta quantità di frati minori 
ve n'orano appena otto o dieci che avessero qualche lettera, ed erano parimenti ignari 
ili grammatica persino i notali. 

Altro inclito del Paoli si é quello di avere introdotto il henetiejo delia stampa nella 
cillà di Corte, avendovi egli pure fondalo imi giornale ed una tipografia. 1/ occupazione 
de' Francesi no» ila potuto e non potrà far mettere radice alla loro lingua nel popolo. 
Nel popolo, scrive il Tommaseo, quel po’ che si legge, di .religione e di poesia, gli è 
italiano. Leggono il Testi, I Ariosto, la Stinge itegli innocenti dei Marini, il Caloandro 
fedele, il 'l’asso, it Meluslasio, il Casa, il Monti, il Ricciardetto; il Federici, le Novelle 
linilie, quelle del .soave, la Jloltri/ia cristiana del Bellarmino, il Testamento vecchio 
ed il mitico. I Corsi umano il sapere, e (io nella campagna c sulle strade, se trovano 
ehi insegni, apprendono eoo brama . . . e le memorie antiche conservano quanto sanno, 
c amami il cauto. D'una singolare .facoltà (iodica sono i Corsi privilegiati, massime 
le donne, come provano i loco cauti popolari, siati pubblicati dal prelodato illustre 
scrittore, i quali vanno annoverali tra i. più efficaci della poesia popolare italiana e 
servono maravigliosamente a far ritratto di lutto ciò ch’è più curioso e sagliente in 
quel popolo. I.e canzoni più proprie della Corsica sono quello, che trattano de banditi. 

Oltre i canti popolari còrsi , l'illustre sig. Tommaseo pubblicò molli proverbj che 
corrono per le bocche di quel popolo, c li dispose secondo l’ordine delle cose. Da quella 
raccolta noi caviamo, a breve saggio, i seguenti: 

Calcio di giumenta non fa male a cavallo. 

Chi ha sete ad ogni 90 /zo lieve. 

Il fumo corre alla catena. 

Amore e rogna non guarda dove si mette. 

Cercare le nozze all’ospedale. 

Chi s'ammoglia, s'amoglia (si dintoja , infunitela). . 

La moglie degli altri è sempre più beila. 

Chi di gallina nasce, in terra razzola. 

, Di coda d'asino non si può fare staccio di seta. 

Non son buoni minestra riscaldala e serva ritornata. 

. Il ben vernilo caccia il ben trovalo. 

Ognuno ha il suo troncacollo all' uscio. 

Amicizie e maccarelli 
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So non son caldi,' non son buoni. 

Godi l'amico luo rol vizio suo. 

Gol Ino più raro bovi più chiaro. 

li solo, die non vedo, non Scalda. 

Chi vuole amici assai, nc impieghi' pochi. 

Pie ha una fella in Calviani (paese che ha nome di cer.etli leggeri). 

Sono le bolli vuole quelle che canlano. 

Non c.’è peggior cane di quello elio non vuole abbaiare. 

i hi tace ba pace. 

Muujono più uomini pregni, clic donne gravide. 

Nell’acqua non passar più del ginocchio. 

Se l'nomo vuole, tulio paolo. 

Vede più un pigmeo sopra un gigante, ehe il gigante solo. 

Genie accolla, genie slolla. 

Tanto più pecore, tanto più mocci. 

Piglia più mosche una goccia di mele che un mare d'accio. 

Non si può far Inuma voce, 

Cantare e pollar la croce. 

* < 

Uiuietiu. 

Fra le cose buone di cui è copiosa l'isola, il Filippini annovera la lingua, come 
quella ch’egli dice contenere assai buoni vocaboli . i quali alludono c sono conformi 
al greco ed a! latino . nnnostanfo clic ve ne siano di mollo goffi: e secondo alenili non 
è lingua in Italia la qual sappia « Osi bene esentarsi delle cose ehe gli sono opposte 
come scusa la lingua corsa. Secondo il Mi cali. «e si potesse avere buona eoguiziope 
del dialetto proprio dei montanari corsi, non sarebbe impossibile ritrovarvi addentro 
talune radici affini alle antiche lingue italiche. Nel dialetto corso, uno dei meno .li- 
torali. s’adoperano eóniuncmcnle Tu per n: proprietà dei primi linguaggi italici: 
quindi dicono i nativi dure . Iruvnlu. hfmitu . specchii i ree. •> ( Storia degli antichi 
papali Italiani , eap. X\). l'n'dsservSXione del signor Viale, e proposito di molte can- 
zoni contadinesche in dialetto corso (Pci-tia, |s".'i . può servire d'esempio e fornire un 
novello paragone Ira il latino primitivo ed il dialetto corso: un , e più comuni' mente 
ti a c infili, è forse un’ antichissima preposizione latina invece d'1'11 . elio si riscontra 
sovente nei frammenti dilanio e di Lucilio, in cui si legge, p. e., inda [ari,, invece 
di in firn, iniluprratui' invece A' imperniar. 

Sono citali Guagno e Vico per la purezza dell il. di. ino che vi si parla, e Gode, lungo 
centralo dell’ isola, per l'antico ed originario dialetto. Il francese di Gor«ie.a. dice il 
Valéry , non è per india corrotto e non rassomiglia al barbaro dialetto della maggior 
parte delle nostro provinole; e. ró-a strana, quegl’isolani c qui- 'montanari parlano ad 
un tempo l'italiano e il francese di Itnma e di Parigi. Noi non crediamo elle quelli 
delle montagne daranno ragione al Valéry rispetto al francese. 

Di qua da’ monti meglio si parla in Casta niexia, in Mc**ani, in Orezzo, 'in Anìpu- 
gnani, in Rnstino, in Vallcrnstie, alle Vie. 

•i l,e difficoltà del 'dialetto corso, laddove si discosta dalla lingua comune, accomodò 
a hello studio il Guglielmi, elio per confondere una signora elio la parlata corsa diceva 
esser facile: comincia : 

Quando serra India Iti raliarcceiti , 

Mi venne un scarlafaeciii , (corbai c rifiata !) 

L’apru c puzza di cala brìi c libecciu. 
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E vuoi dire : quando volevo riposarmi, mi venne una lettera (or va e riposa se puoi!) 
1,’apro c puri» ili vrnlo c.tlabro e di vento libeccio (cose che seccano) >•. Tommaseo, 
Caini popolari. 

4'octunil e tlorla et vile. 

Intorno al vestire dei Corsi riportiamo un brano di cronacbetla Corsa , riferita dal 
Tommaseo nesuoi Canti popolari. Tratta del vestire delle genti del Niolo, che è una 
delle più corst regioni dell'isola. 

,< Costume era quello di non usare negli uomini altro panno che corso. Il taglio 
degli abiti era il più semplice; perchè soltanto si adattava in modo da coprire le 
membra. Il corpetto di Caloscia inglese era il sommo indizio di ricchezza in chi lo 
portava; e talvolta di compostezza, gravità, sapere., pubblico uffìzio nelle persone 
provette. Segno pure onorevole era il berretto di velluto dello a mantella, fallo 
quasi a modo di piramide, e pressoché al gusto degli ussari, tutto guernito da alto a 
basso e ne! giro d’un nastro nero di seia e di cordone, delli quali anche oggidì se 
tic vede alcuno, che k stalo conservalo come pegno di stima. 

« Anco le donne usavano per abito eolidiano il panno corso. Le giovani portavano 
in lesta una cuffia: le maritate un fazzoletto bianco: ole vedove un fileno, ch'era un 
pezzo di tela corsa la più sottile, ma alquanto stretto e lungo non menadi sei palmi. 
QoesTtillinto fu proibiti; dal penultimo vescovo di Corrione. 

« Gli adornamenti nuziali delle femmine erano, per il giorno stesso del matrimonio, 
una cuffiu bianca arricciala , eoli sopra un' fazzoletto di Cambra o di altra tela fina 
pendente sugli omeri, che formava una eresia nella sommila ; al collo un giro di tela 
lina, egualmente arricciata detto la ricria, ed altri varj ornamenti. Un imbusto (cosi 
denominalo), incordato da giunchi 'nel mezzo del fodero e del panno , che per lo più 
era o rosso o turchino, il quale al davanti si appuntava culi un cordone (di seta alle 
ricche), dello cospirili, ila una fìbbia all’ altra, dall' alto al basso in ciaschedun lato. 
Tale intreceiamenlo sosteneva la petto ivi fatta a guisa di core, ili figura di triangolo. 
Le ricche avevano il camiciotto di tela di homhacina; le povere, e le ricche stesse, una 
camicia di tela corsa impellali nata, che erano lavori in rozzo ricamo che figuravano 
un mezzo cuore per parte sul petto. Portavano al basso della vita le faldelle Cne, 
quantunque ili color nero. Le attaccavano aU'imbusto; e nell’unione delle une colle altre 
intrecciavano al basso delie reni vari pezzi di nastro di diversi colori che pendevano 
circa d'un palmo ; intreceiamenlo chiamalo il cintane, l.c ricche avevano le calze rosse 
fine, le povere, ro,se binisi, ma di lana. Le une le scarpe rosse di sommacro, le allre 
di cordonano, ma tulle alia medesima moda, di alto calcagno e colle fibbie ». 

Altra cronacbetla: 

« (.'antico vestire dei Corsi era semplice: il suo lusso nell' armi. Giubba di panno 
del paese, tagliata alla grossa : calzoni lunghi e larghi a uso greco; scarpe di cuojo non 
concio. I pastori un gabbano di pelo di capra e berretto di euojo. Le donne un to * 
naconc tutto d’un pezzo dal eolio a' piedi, con berretta pieghettata, guernila di vel- 
luto, con nastri di vario colore, da costare quattro belle pezzuole ». 

. Colle mode di Francia vanno sempre più dimettendosi le foggie nazionali, perche le 
condizioni dei tempi nuovi e i costumi importati fecero smettere le antiche armature; 
e non le sole armature, inutili oggidì, ma parecchi usi buoni ed utili in ogni tempo. 
Il seguente quadro, clic noi caviamo dalla Storia di Pietro Càrneo (Lib. I), darà un' idea 
degli usi e delia storia civile dall'antico popolo Corso. 

» L'origine de Corsi è romana. La maggiore c miglior parte deli isola è siala abitata 
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da fnlanie venule dà Roma. 1 Romani allettarono i Corsi fon earezze, li vinsero con 
amicizia, con reciproci matrimonj. e portarono a tutti que'popoli con cgual maniera di 
vivere i loro costumi e le loro cerimonie. Tutti i Corsi parlano la lingua romana, 
sono faziosi ed anelano la vittoria. Non passano mai ad un’altra fazione, se non per 
gravissime ingiurie ricevute dai capi della loro. Ma ciascuno difende la Sua quanto sa e 
può, tutto soffercndo per non essere vinto. Avidi di vendetta, la vergogna la più grande 
e la più rimproverata ò il non farla ; onde raramente perdonano ai nemici prima d'essere 
vendicali; e se questo line non possono conseguire per la forza, ricorrono alle, insidie 
agli inganni, alla frode, e secondo la legge del taglione, cercano ferita per ferita, morie 
per morie. Allora tutti i parenti dell’ omicida prendono le armi per difendersi, ed i soli 
fanciulli e le donne sono in sicurezza e non soggetti a questa miserabile guerra. Nemici 
in patria, amicissimi fuori come parenti : avidi di novità, all’ozio preferiscono la guerra, e 
se manca la straniera cercano la civile. D animo inquieto, mollissimi seguono la milizia, 
perché amantissimi delle armi , guerreggiano a cavallo ed a piedi e nell’ uno o nel- 
l’altro modo sono sempre valenti e destri guerrieri. ì'. a nostra notizia che quando 
cotubaltouo a piedi si armano nella seguente guisa ; cioè alcuni portano in testa il 
cimiero, chiamalo C’erbellara , che aguzzo si -eleva ed è impenetrabile; altri lo portano 
rotondo: hanno lo scudo o il bracciale, un pugnale, chiamalo tingano , al fianco, e cia- 
scuno hanno due aste lunghe almeno quattro rubiti, con un ferro tagliente in cima Que’ 
che guerreggiano a cavallo hanno in testa un cimiero di ferro non facile a penetrarsi, 
alcuni hanno corazza, altri maglia', tutti un asta lunga almeno sci cubili con in cima 
ferro quadralo e penetrantissimo, con la spada 'a sinistra cd un pugnale a destra. 
Agognano principalmente la gloria di difendere le lnro armi. Con domestiche sedkioni 
vicendevolmente si esercitano alla guerra, ma in tal raso sovente cl-ggono de' pacieri 
per sedare le inimicizie. 

« Sono i Corsi sani di corpo, ed alla fatica, all'inedia, al freddo, alle vigilie pazien- 
tissimi, d'animo apparecchiato alla morte, tulli d' una dura o stretta parsimonia nel 
vitto, nel bere moderatissimi, nel vestire modesti e nell' apparalo senza studio. Alcuni 
lavorano i campi, altri conducono la greggia, altri si danno al traffico. Moltissimi 
seguono la sorte delle armi e nell'Isola c fuori. 

Pochi attendono alla mercatura, riguardala come poco decorosa; quindi nessuno dei 
nobili l’csercita, perchè raro è l’uso dell'oro c dell'argento. I primati avidi di lode 
guerreggiano per la gloria, c sostengono la repubblica. Tale è la loro virtù e conti- 
nenza, che quantunque frequentemente dagli eserciti superati, giammai con tante im- 
prese cangiarono l’uso e il mudo delle armi, del vestire e del villo; ina perseverarono 
in quello col quale coininciarouo le colonie Rune uè. Per i Corsi, temperantissimi nel 
vino, è grandissima vergogna l’ubbriacar.M. Dai nobili c plebei si addestrano i figli a 
scagliar dardi, ad unire i colpi; c quindi con virtù quotidiana i combattimenti aumen- 
tano negli adulti le forze e la destrezza, che da principio espongono agl'insulti dei 
pirati. 

Imparano i Corsi soltanto a leggere e scrivere; pochi spiegano gli oratori cd i 
pooli, ma talmente 'si esercitano negli affari che diresti essere ognuno di essi buon 
causidico 

( invaino si ammoglia, e vive in buona armonia con la consorte. Hanno in gran 
pregio i niatrimnnj, di modo clic se qualche donna priva di genitori non può essere 
dai parenti collocata, i vicini la soccorrono acciò si mariti. 

Non vidi mai un Corso calvo. ■ ' 

Nel giorno della loro festa titolare cortesemente s'invitano, c si distribuiscono i fore- 
stieri: danno a mangiare con profusione agli accorsi, ma senza pompa cd apparato. 
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Appressi» eli loro » venerabile chi riceve ad ospizio nella sua rasa più nomini di ogni 
condizione. Sono i Corsi i più Depilali del mondo, nè soliamo liberalmente accolgono 
i viandanti, ma ancora i numerosi stuoli d’amici: ed anche quando sono in guerra, fanno 
macinare grano ed orzo per nutrire i guerrieri. 

La Corsica, sempre nemica dell accattare, ospite delle virtù, misericordiosa verso tutti, 
consena la povertà e la libertà acquistate eolia severa disciplina che osserva tuttavia. 
Sono di poco conto le facoltà pecuniarie, di modo che anche ai primati vengono i cibi 
cotti ed apprestati dalle mogli. Di natura taciturni, più ad agire che a parlare 
pronti, nulla di splendido Irosi nelle loro case, facendone essi soli l' ornamento; le 
chiese ornano di lapidi, le case di gloria. 

Sono fra gli uomini i più religiosi, e talmente rispettano le chiese che neppure nei 
tempi di guerra ardiscono por mano nei beni depositativi dai nemici. Se i naviganti 
approdano ai loro lidi o per leni]', osta o per timore di pirati, con celerità accorrono 
a soccorrerli, e per essere numerosi danno tregua alle inimicizie cd ostilità. Se in loro 
confiderai, quantunque non ti conoscano. Tabuleranno. 

Colui che prima scuopre i navigli clic verso il lido fuggirne», o elle ha notizia di 
rissa insorta Ira gli abitanti, tantosto fa clamore, e con queste paròle ad alta voce av- 
vertisce. 0 buoni nomini, soccorrete i vostri simili » ; cd indica il luogo ove chiama il 
bisogno. Ognun clic ode queste grida, le ripete,. e quindi con celerità annuncia in 
tutte le pievi ciò che arcade. Ove maggiore è il bisogno, ivi "maggiore è il concorso, 
e gli uomini, con anni o setola, poste in oblio le faccende, col vestilo involto al brac- 
cio concorrono ove è d'uopo d'ajuto: c à difetto d'armi sragliando pietre, fanno agli 
aggressori non dispregevole guerra. Frattanto le donno, uditi i clamori, portano armi 
e lance ai mariti, ai fratelli, ai parenti, e somministrano nel combattimento dardi. 
L'una nelle risse, s’c d'uopo, difende il marito, l'altra il padre o il fratello, ed altre 
osano frapporsi tra hi volanti saette, e sposso volte dalle donne c dai sacerdoti si pone 
fine u questi mortali combattimenti. 

11 costume, specialmente ne’convili, divide gli uomini dalle donne. Le mogli e le 
figlie vanno alle fontane. Quasi alcun Corso non, ha servi. Le femmine, nobili o plebee, 
attendono alle donnesche faccende, sono laboriose e gareggiano per la virtù. Se vanno 
all'acqua, portano sulla testa il calino; se hanno un cavallo, lo conducono legalo al 
bacino; « vanno filando fino alla fontana, da dove col calino pieno d'acqua c rol giu- 
mento abbeveralo per la medesima strada fanno ritorno alle loro case, 

I funerali si celebrano «Ini Corsi con grbndc apparato ; ninno è seppellito senza ese- 
quie, lamenti, lodi, canti funebri, discorso c orazioni E' il loro ludo funebre simile 
a quello dei Koinani, imperocché uno dc'virini grida a quelli della contrada: v< f) tu 
chiunque sii, egli è morto >■. (Vitando il cadavere si trasporta alla chiesa con comitiva 
d'amici, è accompagnalo anche ria quelli dell'avversa fazione: celebrano i sacerdoti le 
esequie; e poi a vico, a città, a pieve, con lungo ordine, prima i maschi, indi le fem- 
mine accorrono', spargono lagrime e lamenti, e la moglie c i fratelli del defunto si 
squarciano le vesti, le donne con isquallido e lacrimoso volto si battono il petto, si 
percuotono il viso, si strappano i capelli; i cavalli drl defunto col freno in bocca e 
imbrigliati sono legali ad un palo. Nel settimo seguente giorno i parenti convocano i 
sacerdoti, fanno celebrare la messa per l’anima del defunto, oda molti, fatta la distri- 
buzione dei convitati, si danno pubblici festini. 

Sono lutti i Corsi liberi, e si reggono con proprie leggi. Il Capo Corso ubbidisce ai 
suoi signori, e sono in quella provincia due le famiglie che dominano, i Gentili e i Da 
Marc. 

Gli oltramontani hanno anenr essi i loro principi, cd ivi sono cinque lo case domi- 
nanti, cioè quelle di Leca, della Rocca, d’ Istria, d’Ornano c di liozi. 
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In terra ilei comune talvolta ad alcuno non si obbedisce e talvolta al più potente, 

0 per dir meglio, a lui si presta quell'onnre elio ai signori è dovuto. 

I popoli deboli obbediscono ai forti, quantunque ivlli da proprie leggi e non sudditi. 
Ma a chiunque obbediscano, non pagano perciò un tributo animo maggioro di venti 
soldi. Chi è poverissimo, chi abita nelle fortezze o nelle città murate, e le vedoveranno 
esenti da questo leggerissimo tributo. Inlìn dallo stabilimento d' Aleria c di Mariaua , 
alcuno non ha mai pollilo aumentarlo, c quantunque sicno i Corsi sovente troppo de- 
boli e privi di ajzilo per far fronte ai forestieri, ciò nonostante la libertà mantennero 
illibata contr'ogni dominazione: né soltanto fu Irrito a chiunque di vendere o comprare 
sale, ma ciascheduna città si elegge ogni anno i suoi magistrali, clic formano un. se- 
llato, c come nelle libere città con ugual diritto si governano. Laonde mi sembra che 
la Corsica sarebbe inespugnabile, se da un solo c medesimo imperio fosse retta. 

Con giustizia ed umanità, più del costume degli altri, i Corsi vivono tra di essi: 
run maniera ammirabile serbano la giustizia nella vita privala: e se nasco differenza, 
anche in tempo di guerra, eleggono per arbitro c giudice un uomo probo, alia di cui 
sentenza, come se emanata fosse da magistrato si sottomettono; essendo appo di loro 
il diritto c la ragione dei beni piuttosto conferito dalla natnra che dalle leggi ». 

Come nulle altre parti d’ilalia, cosi m Corsica appo il volgo sono superstiziose cre- 
denze , le quali forse più die altrove dureranno, si per il dominio affatto forestiero 
clic poca istruzione può spargere cou una lingua che noli ò intesa dai più , e si per 

1 non grandi mezzi di comunicazione Ira luogo e luogo. I.c note apposto dal Grimaldi 
di Gian Vito, uno dei più eletti ingegni di Corsica, ad una sua novella inserita dal Tom- 
maseo nella raccolta dei Cauli / lopoluri , fanno conoscere, le principali di tali supersti- 
ziose credenze. Leeone alcune: Se la .ina I ucci la , il gufo, vagola sulia casa di taluno 
ìm ltendp reiterate strida, si reputa di Sinistro presagio. Credcsi comunemente in Aiolo 
che il rispondere ad una voce dio chiama nej silenzio della notte, quando questa voce 
è reputala di trapassalo, cagioni indebitai. unente la morte. 1 pastori di !à da monti 
sono reputali per i più sapienti conoscitori di scapole; viene loro attribuita l'arte di 
leggere le cose future sugli ossi delle spalle o scapole degli animali. Ve ne sono anche 
in Aiolo di inultissima fama. Si presta più fede da' pastori a' loro oracoli clic alle più 
conosciute verità. Il vaticinio sn Bonaparto è nelle tradizioni popolari. Non ambo gli 
ossi, messi a nudo, sono indizio delle cose avvenire, ma soltanto l’osso della spalla 
destra: un loro proverbio dice: /,« destra spalla sfalla. Grandissima è la fiducia di 
alcuni uionlanari nelle reliquie c negli scapolali dio portano al collo. Si credono cosi 
fatali c invulnerabili. Aon temono perciò nè il piombo nò la puntura velenosa dei 
maimignallo. In alcuni villaggi raccontasi die nella notte di tanto in lauto odesi il 
suono di piccolo tamburo, clic annunzia la morte di qualcuno. Si crede dai montanari 
clic iti anime dei morti vadano nella notte alla casa d'un che dove morire, c clic vi 
facciano tutto ciò die fanno i Ralluli, confraternita de’ morti, quando vengono a levare 
un defunto, prima però che il gallo abbia cantato. Dopo il canto del gallo credono si 
disperdano c si tengano ascose nelle tombe, ne’ cimiteri c nelle chiese. 11 mal d'occhio 
o fascino è temuto dalle donno’ di Aiolo. La fattura è una specie d’ incanlamcnlo no- 
civo ai fanciulli I montanari credono die il diavolo opeiji iu gran. parte le stregonerie 
di cui tanto si paria nelle montagne; ma die un segno di croce basti per fugarlo. 
Il credenza che pure ull segno di croce fallo sul guardatane due renda nullo qualunque 
incantamento sopra un arme da fuoco. E tali incantamenti attribuiscono ai morti, che 
second'cssi impediscono lo sparo d’un arme ila fuoco, perchè quel colpo basta a disper- 
derli in modo da non potersi riunire prima di dicci anni. 

Quel raro ingegno di Niccolò Tommaseo, che cou affetto sapiente illustrò i Cauli 
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popolari di Comica, ili quella sua raccolta penelleggiò al vivo il carattere e la vita del 
bandito. •* Bandito , egli scrive, è l'uomo che dopo ucciso il nemico si mette alla 
macchia . abbandona la moglie , 1 figliuoli , i luoghi e le abitudini care si nasconde 
alla eiuslizia pubblica od alla privata vendetta; fuggo, insegne, ritorna; assalito, feri- 
sce ed uccide; affamato, chiede pane, taglieggia gli avversi o i sospetti: non rapisce, 
non ruba. La sua vita è nelle solitudini, ma vicine dell'abitato ; erra com'ombra condanna- 
la e come fantasma di spavento; ha secreti colloquj co'suoi, ha mediatori fidati. Nessuno 
odia il bandito, nonché lo disprezzi: perchè nel suo misfatto è coraggio, e (al sentire 
dei più) diritto, anzi dovere; nella sua fuga non è viltà, o vizio infame nella sua vita. 
Quel ch'egli fece, altri farebbe con lui: egli ha sciolto un voto; il sangue sparso lo 
fa come sacro. Al consentire e al compatire si tiicscc il timore: nè uomo che chiede 
a mano armata, che dorme sulla sua carabina, 6 persona da celie. Ma qual sia quella 
vita, come piene di spavento le speranze c d’odio gli amori, n le gioje d’angoscia, mcn 
difficile immaginarlo clic dirlo. Vivamente da dipinse il più valente degli scrittori 
ch’abbia la Corsica avuti mai, Salvatore Viale, in una novella. >• 

1 banditi venerano come loro avvocato e protettore S. Pancrazio, c nella novella 
del Viale riportata dal Tommaseo, siccome parte precipita della poesia c della storia 
del luogo, vedevi un Galvano clic per amore dell’ oliavano di quel santo manda ad 
altro tèmpo la propria vendetta. 

La vendetta, tanto leggermente rimproverata ai Corsi, non e altro, secondo il Valéry, 
che un malinteso punto d’onore, che non. permette ad uno d’incontrarsi nell’assassino 
del propria pndrc e desimi congiunti, poiché l’essenziale d’un Corso é l’amore della 
sua famiglia. La vendetta non é un cieco hi-agno di uccidere, né un barbaro diletto, 
ma l'adempimento gravoso d uo dovere consideralo come sacro e quasi preseritto. E 
non è particolare ai Corsi: il retaggio dell’odio e della vendetta esisteva presso gli 
antichi Germani, come si legge in Tacilo; si rinviene presso i Franchi, fra i montanari 
scozzesi; germoglia ancora in cuore dell’Arabo, r senz’ire lontano, nel cuore dei vici- 
nissimi Sardi. Quell’energia che avrebbero potuto spiegare fuori, se fossero siati na- 
zione grande e canquistatricè, tutta la spiegarono dentro centra gli offensori propri. Non- 
ché essere sanguinolenti c feroci, i Corsi non sono altro che in dietro nelle vie del progresso 
civile, e dalla politica loro condizione allontanali da cure piu gravi e gloriose. E que- 
sto fatale costume ha messo più forti radici per rifiuti o lentezze di giustizia ai tempi 
delle dominazioni straniere, alle quali importava di fomentare tali discordie nel popolo 
conquistato per meglio soggiogarlo o tenerlo domo. 

<• La giustizia è venduta a Bastia, siccome tulio il rimanente diceva una madre córsa 
di questo secolo, alla quale era sialo ucciso l'unico figlio, e clic vedeva mandali assolti 
gli uccisori. 

D'altra parte in tali particolari inimicizie provalo una specie di diritto delle genti, 
come da Stato a Stato : si prevengono del giorno ch’esse incominrcranno e se si stipu- 
la la pace, si abbraccia, c quella pace è sincerissima. Nel 1833 ebbe luogo una solenne 
riconciliazione d' un’antichissima vendetta: l’atto fu vergato per mano del nolajo, in- 
diziò forse di decadenza, giacché una tale formalità sarebbe stata inutile e riprovala 
negli antichi costumi córsi. 

Memma «Iella Comica. 

L'arme dell' Isola fa un Moro, memoria del regno dei Mori fondato da Ali nel 600 
o spento da Ugo Colonna due secoli dopo. Prima era un moro con una benda su- 
gli occhi;. dappoi stille carte dell’isola la benda fu alzala fino alla lesta, per alludere 
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a quello, die piò lolle , scrive II Cambiagi, ho solitilo dire da molli nazionali corsi, 
die ora ci vedono, bene, essendosi alzala eon Ionio loro sangue quella lascia, elle, le- 
nendoli ciechi, li oondueeva a poco a poco alla tomba. 

* 

Seti 1**0 sporico. 

Prima die i Romani occupassero la Corsica . aveva quesl'isolu accollo sui suoi lidi 
colonie di nazioni approdatevi dalle sponde dell’Africa , della Liguria , dell’ Asia Minore 
e della Tirrenia. .Se c quali pojioli indigeni vi Irovassero i primi navigatori ignorasi 
adatto. (ìli Ibcri. r. Liguri, i Penici, i Porosi, i Tirreni ed i Cartaginesi vi hanno fallo 
dimora. Léggi, usi, consuetudini diverse, come la loro origine, reggevano questi popoli. 
Le colonie marittime intese al traffico, alle usanze commerciali della madre pairia ob- 
bedivano; le mediterranee vivevano vita civile conforme ai costumi dolci c pachici di 
quella fortunata gente addctla-aile cure villereccio ed alla pastorizia. Mancano i mo- 
numenti di quell'età, la cui memoria ne fu con iscarse notizie tramandala da Urodelo, 
da Diodoro e da Polibio. Le città di Aleria. Nioen ed Agititi ed alcune altre sarebbero 
state fondale dai Tirreni; Dateria dai Focosi. 

I Romani conquistarono la Corsica nell'anno hi! 2 di Roma, sotto la condotta di l'.ajo 
Papirio Maso, che de' Corsi ucciso gran numero nei campi Mirtei; ina non perciò avrebbe 
potuto ottenere l’isola, se non avesse offerto paec onorevole agli abitanti. I Romani 
ridussero P isola a provincia insieme alla Sardegna , citi venne aggregata. Un solo- 
pretore reggeva le due isole, e questo governo durò in-in.i alla camita della Repubblica 
romana. 

Non istcltc però la Corsica tranquilla sotto il dominio di Roma repubblicana', insor- 
gendo quando perché troppo gravata da .tributi, (piando perché provocata dalla prepo- 
tenza de’dominatori, nel 872, nel 880, nel 880 c nel 88!. 

Sul finire della repubblica i Romani fondarono nell'isola due colonie, la prima Ira gli 
amò 083 al 062 sotto SI governo di C. Mario, da cui prese il nome di Mariana : l’altra 
sotto quello di Siila intorno all’anno 073, cui venne ronscrvalo l’antico nome di 
Aleria. Forse Mariana era colonia civile n Alcria militare. 

Nella divisione delle proyincic di Roma tra i secondi triumviri, la Corsica toccò ad 
Ottavio; ma poscia se ne impadronì Sesto Pompeo, nè Ottavio la riebbe elle due anni 
dopo (a. 718) per opera di Mcnodoro liberto di Sesto. • 

Sotlo l’Impero la Corsica ebbe il suo procuratore, come tutte le altre provincie, al 
quale venne commesso di adempire le veci di governatore. Di tre procuratori di Ce- 
sare governanti la Corsica hassi memoria in un'iscrizione pubblicata dal Muratori, tro- 
vata nell'isola sul lato settentrionale; la quale iscrizione memora pure un litigio pru- 
dente tra i Vcnacini ed i Mariani, c privilegi concessi ai Venaeinida Augusto nel suo 
ultimo consolato, goduti sino al regno di Galbn c confermati da Vespasiano. 

Sotto Claudio imperatore andò in esilio in Corsica il filosofo L. Annuo Seneca, che 
non troppo stoicamente sopportò la pena, abbandonandosi a vane invettive contro il 
paese che lo ricettava, a declamatorie adulazioni ed a femminee doglianze. 

Nella contesa insorta tra Ottone e Vitcllio por l'impero, la Corsica segui le parli del 
primo. ' , 

A’ tempi di Costantino lisolu venne aggregala alla Prefettura d'Italia e alla diocesi 
del vicario della regione medilorpanea meridionale. Da Costantino credesi ricevessero i 
rettori della Carsica il nenie di Presidi. Telicene fu preside udranno 319, 

Alla dominazione romana successe dopo la morte di Valcntiniano III nell’almo 180 
la prima incursione dei Vandali, già infesti da piò anni alle isole del Mediterraneo, i 
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quali combattuti e \inli in qocsli lidi da Rac! mero, espulsi nel <102 da Marcellino, \i 
fondarono nel 470 stabile dominio, confermalo per concessione dell 'imperatore Zenone nel 
ii7B e protrailo scura perturbazione lino al K5V Sotto il loro governo la Corsica venne 
retta a sanililmline delle provincia dell' Africa : tranne la confisca delle terre dei più 
ricchi abitatori, le quali distribuirono fra loro , i A andati non si riservarono che 
la polenta delle armi, conservando ai loro sudditi i tribunali le leggi e la giurisdi- 
zione romana. . 

Nel #."4, Cirillo, luogotenente di Belisario, scacciò i Vandali dalla Corsica: ma questa 
non tardò a soggiacere alla dominazione di altri barbari, cioè dei Goti, che sotto Totila 
vi si recarono nel B3I e vi stettero sino all’anno BSti o BBC. 

Nel breve tempo clic i Greci erano stali nell'isola, s ecano mostrati non meno inso- 
lenti e rapaci dei Vandali stessi. Pai Goti ebbesi l’isola il governo di un conte, e fu 
il loro regime abbastanza moderato cd umano. 

Nel 857 penetrarono nuovamente nella Corsica le armi romane condottevi da Nar 
sete, c vennero i (ioti costretti ad abbandonarla. 

Cisoia obbedì nuovamente alle leggi romane insino all'epoca in cui fu soggiogala 
dai Longobardi, nel BUI, i quali piombarono su di essa tutto saccheggiando e devastando. 
Furono essi clic distrussero colle fiamme li: chiesa Tanatensc o Tomitensc, antichissima 
sede vescovile. 

Dal 7 1 1 al 7 20 la Sardegna venne in potere dei Saraceni, e la Corsica, con diversa 
fortuna, dopo il soggiogamento di Pisa accaduto tra il 050 c il 0K3 , fu aggregala, 
nell' anno 725 sotti» la dominazione Longobardica, regnante Luitprando, alla provincia 
meridionale del loro impero chiamata Tuscia. Il dominio dei Longobardi non fu grave . 
per l'isola, come quelli clic non vi operarono clic la conlisca delle tenute in seguilo di- 
stribuite fra loro, delle terre deserte o abbandona, te- spettanti al lisco c alle curie o 
forse anche alle possedute dal clero, introducendo nell'isola non poche liuone leggi, 
le quali talmente vi si radicarono elle da essi devesi. e noti altronde, ripetere le origini 
di alcune consuetudini inveterale in Corsica. 

Alla dominazione dei Longobardi tenne dietro in Corsica quella dei Franchi. Pipino, 
loro re c difensore del papa, la donò ron molle altre regioni e città al pontefice Ste- 
fano II. Ottenutone il dominio, venne in animo ai papi di conseguirne la possessione, 
c dopo la morte di Pipino , papa Adriano I indusse l’ imperatore Carlo Magno ad in- 
viarvi un’armata per espellerne i Mori d’Africa c di Spagna che In occupavano. Al romano 
Dgo Colonna venne affidalo l’incarico di reggerla e di difenderla: se poi egli e i suoi la 
tenessero, per difetto di notizie è cosa dubbiosa. F.’ però certo che i marchesi di I.uni- 
giana della famiglia dei Malaspina, discesi dal conte Bonifacio, del marchese Adalberto, 
ha ari di Dtuione, la tutelarono fino dal secolo di Carlomagno c dappoi la dominarono. 

1 Saraceni scacciali dalla Corsica non rinunziarono per altro alle incursioni contro 
di essa, e di quando in quando si condussero ad incendiarne le rive cd ucciderne e 
menarne in cattività i popoli. Perciò furono distrutte cd abbandonate molte città, e 
caddero in rovina Aleria, Mariana, Agilla. Nebbie. Sagena con molte altre (a. 809). 

E all irruzioni barbariche s’aggiunsero nell’interno le discordie civili, i tumulti, non- 
ché le inquiete ambizioni dei baroni e gentiluomini deli'isnla. Proibendosi troppo lun- 
gamente un così fatto disordine, il popolo diè di piglio alle armi, c, sotto la condotta 
di Samhucuccio d’ Alando, nel 1002 die addosso agli oltremontani che col conte di Ci- 
narca calavano dai monti a sottomettere l'isola, dipoi si rivolse contro i cismontani 
clic tenevano oppressa la plebe; u vinti gli uni c gli altri e ridotti a libertà i contadi 
tra Aleria e Calvi, tra Brando c Corte, decise in solenne assemblea che si creassero 
dei podestà e padri ilei comune, che avessero il diritto di rendere ragiono, che si col- 
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legassero i contadi, che pubblicamente si ^insultassero i pubbici affari, e si eleggesse 
un supremo Consiglio retto dai diportili a custodia delle leggi e, capitani delle milizie 
in tempo di guerra. 

Alla dignità caporalizia furono assunte le casate ila Complicasse, da (.asta, dalla Cor- 
baja, da S. Antonino, dalla Pastorcccia, dalla Casablanca , dal Pruno, dal Petricaggio, 
dall'Ortale. da Chialra . da Matta, dalla Pancaracria , dall' Arenoso, da Omessa e dal 
Lucro. Ma anche quella dignità a poco a poco fu abusala, c iniquamente risolta con- 
tro il misero popolo gite Pavesa donala. Allora i Corsi si rivolsero ai marchese Gu- 
glielmo dei Malaspina (a. 1018), chiamandolo a reggerli di presso : c sennios i, mise egli 
ordine ad ogni cosa, chetò i tumulti, represse le ambizioni ed avviò a nuova prosperità > 

11 paese. Pochi anni dopo i marchesi abbandonarono la Corsica, credendo non avesse più 
bisogno della sua Ititela; ina poco dopo gli odj, le nemieizie, le avidità di dominio nei 
nobili e ne’ caporali risorsero di nuovo con lutto le loro funeste conseguenze. Aggiun- 
gasi che il eie, ro dorante il governo dei marchesi avevo con più o meno prospera for- 
tuna ridotta nelle sue mani l’autorità clic al principe apparteneva. A queste usurpa- 
zioni c allo altre causo accennate ' si deve attribuire la determinazione clic presero i 
popoli doli isola nel 1077 di chiamare al governo di essa il ponlclicc Gregorio VII, il 
quale in questo medesimo anno vi aveva invialo il suo legato Landolfo vescovo di Pisa 
onde scoprire l'animo di que'popnli verso tu .Sede apostolica. Il |>onte(ice delegò, tinche 
durò il suo impero nell'Isola, un govcnalore decennale, a cui vennero commesse le veci 
degli antichi marchesi. Nel miti la chiesa c la repubblica ili Pisa, secondo un diploma 
di quel tempo riferito dal Bussi nella Storia ti' Italia, tomo Ih, pag. Olà, furono da Ur- 
bano li investite della dominazione della Corsica. I Pisani vi niandaronn un governatore 
biennale, abile al supreme governo. I primi governatori pisani risedevano in Digli* 
glia, ove si congregavano le genrrali assemblee o r ulule della nazione. 1 Pisani non 
insidiarono durante il loro reggimento né alla pnlenza dei maggiori e minori feuda- 
tari "ù a quella del clero, e quindi il loro dominio nell' isola fu notabile per un se- 
colo circa di felice stato. A' loro tempi furono inalzali mólti pubblici ediiizj e molte 
chiese, costrutti ponti, aperte strade e fabbricali i bagni di Pielrapoia. 

Ma nei tempi rhe seguirono, rinè nel secolo XIII . essendosi i Genovesi inimicati 
en’Pisani, tolsero a questi parecchi castelli e territori dell'isola, ed avendo appiccate 
pratiche co' feudatari più autorevoli e eou i popolari dell'isola , suscitarono ad un ' 
tratto terribili sdegni contro il governo pisano ed alimentarono quell'incendio clic do- 
veva togliere per sempre la (Corsica alla repubblica di Pisa. In seguilo a tali sobilla- 
ziulii fu di bel nuovo chiamalo nell’ isola un marchese Malaspina (a. 1269), e Calvi, 
dopo avere discacciati c combattuti gii Avogari elle la tiranneggiavano, si diede alla re- 
pubblica genovese. Impotente a resistere lungamente culle armi, volli* provar Pisa a 
mantenersi nel dominio dell’isola colla mansuetudine e rolla giustizia, per portare al- 
meno con sé nella caduta, c se a perdere quello Stato fosse costretta, il desiderio ilei 
buoni. Perciò nel 1278 uguagliava i diritti de (.orsi a quelli de'I’isani, c nel ISSO coni, 
metteva l’alto potere di governare 1 isola all'integerrimo Sinuncello della Rocca chiamato 
Giudice. Genova, ch'era padrona di ('.alvi, continuò a fomentare i parlili e tirare alla 
sua parte con ogni maniera di promesse c di arlilizj, anche vitùpercvoli, gii uomini 
più influenti dell'isola. Pii eou tali mezzi rhe riuscì a Genova di avere nelle sue mani 
Giudice, tradilo dai isuigiunli e dai suoi medesimi tigli. La battaglia della Meloria la. 

1284 ) die l'ultimo colpo alla potenza Pisana. In tale stalo di cose, perrjiè più si av- 
viluppassero, il diritto ottenuto già dai Pisani ritornò ai pontetiri ; c a danno di Genova 
fu nel 1 227 fu da llonifueio il conferito a Giacomo II rè d'Aragona. Allora ebbe tre 
sovrani la Corsica, da niuno difesa. Calvi ed il castello di Bonifacio erano a devo- 
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zinne di Genova ; molli contadi ligi a’ Pisani ; sfrenali e parteggiami i baroni e molli 
contadi per l’ima n per l'altra repubblica. 

L'avere Genova vivamente allenati i Corsi colle franchigie c libertà conrosse agli 
abitatori di Bonifacio e di Calvi le reso più facile il conseguimento dell'intero domi- 
nio dell’isola; il quale oltenne nel tson per un trattato concbiusn coi Pisani , a di- 
spetto dello straniero competitore. I Genovesi mantennero nei primi anni della loro 
dominazione le forme e gli andamenti ilei governi sii quali avevano succeduto, t'n go- 
vernatele genovese condueovasi ogni anno nell' isola e al suo ingrisso procedeva af- 
l’elezióuc degli uflìziali che dovevano assisterlo per la giurisdizione e per il comando 
L« leggi alle quali i Corsi a quest' epora obbedivano erano le anticamente osservale 
sotto ai marchesi, ai poulelici vd ai Pi-ani. Ma quando il numero 'delle ville liberate 
dal giogo della feudalità crebbe (e Genova nulla omise per abbassare l’autorità peri- 
colosa dei fendalarj), i Genovesi praticarono clic in un'assemblea convocala il 15 agosto 
del 1547 venisse compilala una raccolta di ordinamenti destinata a dar forza di legge 
alle norme ed alle auliche consuetudini delle provincie, thè furono chiamale terra ilei 
emuline, l’u pure stabilito che i Corsi dovessero pagare 20 soldi a fuoco e non altra 
imposizione o tributo: clic non fossero gravali d'altra obbligazione u vassallaggio, o 
comandamento di muoversi per alcun servigio civile o militare dot comune di Genova. 

Poco tardarono i popoli ad accorgersi della vanità delle promesse genovesi, cosic- 
ché nel 1570 si rivolsero ad Arrigo della Bocca aoelamandolq' conte e signore dell’ I- 
sola. E ne’ primi anni dei suo governo «gli fu giusto ed umauo e non degenere del 
suo antenato Giudice; ma poi bersi tiranno, e quindi corsero i popoli alle armi per 
liberarsi anche di lui. Genova, veduta l'occasione propizia, s’awanlaggió del tumulto, 
e uon potendo da sola sostenere le imprese di una spedizione nell’ isola , si rivolse 
à’privati ; e cinque cittadini cosiilnirono una Società a tal uopo , che fu delta .Maona, 
l.e forze dei quinqucviii contro quello d’Arrigo, sussidiato dagli Aragonesi c dai baroni 
suoi aderenti, più volte vennero insieme alle mini con varia • fortuna (a. 1578). Frat- 
tanto uno dei qiiiiiqncviri, Leonello Lnni'cllino , inalzava, le mura del castello di Ba- 
stia sulle rovine del Manlinormn n/ipiitum ricordalo da Tolomeo (n. 1580). 

liscilo di vita il conte Arrigo, Genova , allora (a. 1400) governala da Giovanni Lo 
Maingle de Hmieicaul. maresciallo di (tarlo VI. vide la Corsica concessa in feudo a 
Leonello Lomcllino, clic, appena afferrate le redini del governo, con singolare stoltezza 
proclamò tutto essere suo: terre, rase, averi, uomini, tutto. 

Il Lomellinu eoi parlare e cogli alti diede quindi esca alle gare di dentro; ondccbè paco 
tempo dopo (14(18) essendosi presentalo, con soldati e galere aragonesi, Yinccutcllo d’islria, 
guerriero d’alto valore, questi i popoli facilmente guadagnò alla sua causa. Egli s’ac- 
cuise tantosto a conquistare l'isola, e eoa siissulj ottenuti ila Aragona e dalla gioventù 
popolana di Corsica ridusse qoa-i tutta l'isola alla devozione degli Aragonesi snoi prò 
lettori (1409). I Corsi- lù proclamarono i onie e signore della Corsica. 

Ber compiere l'impresa e scacciare affatto i Genovesi di Corsica, venne in persona 
Alfonso V. Alla »ua presenza fu espugnato ( alvi (a. 1450); ina sotto Bonifacio, abben- 
chè combattuta gagliardamente e con tulle le forze, le coso andarono ben altramente, 
poiché i terrazzani la difesero con terribile disperazione e con eroica costanza lino 
a che Genova potè mandare in suo ajuln soccorsi d'orar’ maniera. I.a mala riuscita di 
questa impresa riuscì funesta agli Aragonesi, perché dié animo ai popoli, incitati co- 
m’erano dalla ferocia cd arroganza aragonese, a sollevarsi : e primieramente in terra 
di innmnc i popolani insorti cacciarono in fuga c massacrarono i Catalani, più malan- 
drini clic soldati, e dappoi nella città medésima di Calvi al grido di libertà libertà , 
innalzalo da un Buglioni, tagliarono a pezzi la guarnigione. Alfonso, che da Calvi aveva 
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traili dodici ostaggi, fece aspra vendetta della sollevazione, immolando quegli innocenti ; 
vendetta che nnll’altro frutto porflT so non confermare nc'Corsi vieppiù il proposito di 
liberarsi dalla sua soggezione. Al Baglioni diedero i Calvcsi il nome di Libertà, eh 'egli 
illibato trasmise al suo degno pronipote Pietro Liberili t 

Partito Alfonso dalla Corsica, le cose del conte Vincentollo, creato viceré dell'isola, 
andarono sempre piu declinando, ancorché egli facesse ogni sforzo per contenere colle 
armi i contadi e le signorie che qua o colà rumoreggiavano ad ogni tratta. 

Frenala ma non quietata l'isola, volle Vincenlello recarsi alla corte dal re Alfonso 
e venirne fastosamente a spese de' popoli; perciò impose loro doppio tributo. .Reduce 
nell’isola, e credendosi già tutto permesso c che tutto fosse oramai in sua balia, fece 
violenza ad una giovinetta Rigugliesc, fidanzata ad uno dei principali cittadini (a. 1421). 

Ma i popoli, che generosi avevano sopportalo il danno del danaro , non tollerarono 
gli attentati all'onore delle loro famiglie, e corsero all armi. Si provò egli a resistere, 
ma vedendo poi nulla speranza di domare quell'irc, fuggi dall'isola. Ma nella fuga il suo le-' 
gno ebbe la caccia da una galera genovese, che dopo ostinato contrasto riusci vittoriosa, 
e trasse prigione Vincenlello d'istria a Genova, dove fu multalo nel capo (a. 1438). 

Morto quel tiranno, la plebe c gli ottimati tornarono agli autichi sdegni /commo- 
vimenti e divisioni; c i diversi partiti al governo dell'isola sollevarono diverse persone, 
cioè Riouccio di Leea, Polo della Rocca e Giudice d’Istria, qlicsli dal Re d’Aragona e 
Polo dai Caporali eletto colite (1436). Per rendere maggiore la confusione venivano da 
Genova governatori, ed i Campofrcgoso (a. 1438). Lo sventure ch’erano necessaria con- 
seguenza dei tanti partili che laceravano" l’isola, indussero alla perfine i Caporali ad 
aderire alle istanze del vescovo dlAleria, perchè fosse chiamata di bel nuovo la Santa 
Sede al reggimento di Corsica (1443). Per ricondurre l’ordine furono adoperate dagli 
inv iati pontifirj quando la forza e quando la dolcezza, quando le persuasioni c quando 
le minaccio. Ma fu breve la quiete, perchè i Caporali, non essendo stali stipendiati, si 
dichiararono contro il pontefice, sollevando olla dignità di conte e signore Rinuccio di 
Loca. Da altra parte, per opporlo ai Caporali, fu eletto a capo della nazione Mariano 
da Gaggio; e perchè nulla mancasse al nuovo disordine, fra i medesimi agenti del 
pontefice insorsero gare d'ambizione. In tale stato di cose il papa Niccolò V s'appigliò 
al partito di richiamare i suoi soldati dall’isola e di concederne il dominio a Lodovico 
da Campofregoso fa. 1447). Stettero in pace i Corsi sotto di lui; ma sotto Galeazzo da 
Campofrcgoso l’isola fu nuovamente commossa da perturbazioni c tumulti, dc’quali fn 
artefice lo stesso Galeazzo, avendo egli tentalo di spegnere ad impunta e a tradimento 
tutti i Caporali. Sperando di trarre profitto per sé, in que’ tumulti il principe Arago- 
nese soffiava, c porgeva soccorsi ai baroni della Rocca e d'Istria per ricuperare l'isola 
col loro mezzo; ma i Corsi, volendo pure ricorrere allo straniero che li liberasse dai 
presenti mali, preferirono il Ranco od Uffizio di S. Giorgio (a. 1483). Questa società 
di cittadini genovesi comperò i diritti che sull’isola spettavano ai Fregosi, tolse a' Capo- 
rali Io stipendio che li aveva fatti cosi odiosi alle moltitudini, abbattè le castella, ricetto 
dei perturbatori, governando insomma con rettitudine e severa giustizia. Ma in se- 
guilo anche i loro agenti prevaricarono, abbandonandosi alle più disoneste c obbro- 
briose azioni in danno de' baroni. Uno Spinola, malgrado un accordo fermato, veniva 
trucidato da quegli agenti, e l'Uffizio approvava. 

Insorsero perciò i baroni c inalzarono alla dignità di conte Tonjmasino da Campo- 
fregoso ft489-l46l). Venuta Genova in potere di Francesco Sforza, ebbe l'isola buone 
leggi , le quali non fruttarono nè paco nè prosperità al paese perchè tuttavia trava- 
gliato dai partiti. A’ tempi di Galeazzo Maria, quando più popolani avevano eletto col 
titolo di capitano, perché li difendesse, un Sambucuccìo d'Alando pronipote dell'antico 
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riilaurilore della loro libertà, fu data alla Corsica una costituzione (a. 1 468); ma questa 
pure riuscì vana del tutto. Per porre un lino al disordine, i più savi dell'isola chiama- 
rono a reggerli Vicingucrra della Rocca, uno dcuiigliori baroni di nltremonti (a. 1472); 
ma le fazioni continuarono a sommuovere c a travagliare il paese. Quando l’isola fu 
riconcessa da Bona duchessa di Milano a Tommasino di Campofregoso, allora pure si 
tornò a romoreggiare, e i Caporali aderenti dun Kinuccio di Leon, nemico di Giovanni 
Paolo di l.era, chiamarono al governo Appiano IV di Piombino (14831, che vi mandò 
Gherardo suo germano. Per rovinare l’Appiano s'unirono le armi dell'Uffizio di Genova 
e di Giovanni Paolo di Leca; ma come fu spodestato Appiano (a. 1483), l'Uffizio, che 
agognava tutto per sé, volle sbrigarsi del molesto compagno e troppo potente ajuta- 
tore. Vennero alle mani i competitori e durò lunga pezza la lotta (a. 1487), essendo 
Giovanni Paolo d'invitto animo e afforzalo da fautori e vassalli moltissimi. Alle astuzie, 
però, ai tradimenti, ai maneggi ed alle corratele dell'Uffizio, dottissimo in siffatte arti, 
dovette cedere Giovanni Paolo e dannarsi all’esilio. Non si contentarono i socj del- 
l’Uffizio di avere tolto di mezzo quel potente rivale, e crearono pretesti per abbattere 
quante famiglie potevano dar ombra al loto poterete poco dopo (1302) furono i signori 
della Rocca clip vennero fatti segno alle persecuzioni loro. Rinuccio della Rocca, sde- 
gnando qualunque via, ricorse a quella delle armi c combattè tre asprissime guerre, 
ma infclieemenle; perchè le forze dell'Uffizio erano troppo formidabili al suo confronto. 
Credendo il momento opportuno, gli agenti dell'uffizio di atterrire colle crudeltà, incen- 
diarono la provincia del Niolo, trucidarono gli abitanti di Talabo (1303), fecero assassi- 
nare Giudice della Rocca c mandarono al patibolo molti altri di quella illustre prosa- 
pia. Dopo avere rifiulatu l'asilo offertogli dal re di Francia, cd errato di terra in terra 
per fare dei nemici a suoi oppressori, ritornava Rinuccio nell'isola, ma quivi ('aspettava 
il ferro d'un suo nemico, elio gli tolse la vita (itili). Spento Rinuccio, fu facile all’Uffizio 
di disfarsi degli altri baroni cinarebcsi, come quelli che ciano rimasti divisi e non ave- 
vano avuto giammai tanta virtù da rollegarsi insicuic per impedire o ritardare la co- 
mune rovina. Dalla morte e dall' invilimenlu dei baroni d' oltrementi l'Uffizio fece spe- 
rare a' popoli cessate Io cause delle perturbazioni e iniziata un’ era di prosperità; ma 
ingannavali con tali promesse, imperciocché la sua tirannide non fu mai maggiore 
d’allura che egli ebbe atterrati quo' competitori. Le leggi e le consuetudini del 
paese furono calpestale, accolti gli omicidi anziché puniti , schernite le querele degli 
angariati cd oppressi popoli (anno IMO). I governatori, i commissarj a tanfi) di 
sfrenata baldanza erano giunti elio bastava pur cho sospettassero d' un uomo per 
trarlo in ceppi c condannarlo a morie. K questa sorte sarebbe toccala a .Sampicro 
di Baslolica, se il re di Francia non avesse vivamente richiesto a Genova quel prode 
che aveva con gloria militato per lui (a. 1381). Fatto libero Sampicro di Bastclica, fu 
suo unico studio di (filettare il re di Francia alia conquista dell'isola per trarre segna- 
lata vendetta contro i Genovesi della patita prigionia ; e gliene venne occasione propi- 
zia, allorché scese in Italia per ricuperare Milano ed occupare Firenze il duca di Bri- 
sac con grande esercito di Arrigo li. E l'impresa fu decisa, essendo prevalsa l’ opi- 
nione clic il possedimento della Corsica fosse idoneo a tórre le prov vigioni che Genova 
riceveva dall'isola, ad intercettare le sue comunicazioni con Spagna c chiuderle i porli 
che dominano il mare inferiore d'Italia; c finalmente che fosse idoneo ad alimentare la 
guerra onde sollouielleic lo Sialo fiorentino (fntrod. slot. premessa all' istoria di Car- 
sica del filippini , Ionio I, Fisa 1827). 

Adunque nel 1833 i Francesi, comandati dal marchese di Thermos, secondali da tor- 
si, malcontenti della tirannide genovese, e da una flotta turca, tentarono di conquistare 
l’isola, e la fortuna arrise loro dapprima; ma i Genovesi, guidali da Andrea Doria e 
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soccorsi da Carlo V !,i riacquistarono. Nel 1861 Genova toglieva all'UAizio il possedi- 
mento dell’isola e lo revocava a sé, e quantunque avesse per convenzione, costretta dal 
pericolo, concesso agli abitanti molli privilegj ed immunità, ricominciò tuttavia ad op- 
primerli. ('iò diede luogo art una rivolta, nel lSii-i, capitanata da quel medesimo Sam- 
piero di Basteliea che aveva istigato i Francesi a togliere I isola a Genova; ma egli fu 
assassinato tre anni dopo, e presto gl insorti furono sottomessi. Due anni prima, cioè 
nei ISG2, Sauipiero aveva sacrificalo alla patria la sposa Yannina, uccidendola, perchè 
trovandosi ella a Marsiglia erasi lasciala adescare con magnifiche promesse e con oc- 
culti maneggi a recarsi a Genova, 

Intanto il giogo dei dominatori diveniva sempre più insopportabile. Nel 1676 i Ge- 
novesi vi stabilirono una colonia di Greci Mainotti, sottrattisi all'oppressione turca, i 
cui discendenti abitano ancora nell'isola. Ciò diede origine a gravi contese fra essi e 
gii antichi aiutanti, c quando la Corsica si rivoltò i Genovesi trovarono nei Greci i 
più caldi loro partigiani. Gli umori che lunga pezza avevano covalo al fine scoppia- 
rono nel 1729 Un esattore sequestrò alcuni mobili di' una donnicriiiola del villaggio 
di Bozzo presso Corte, |>or pochi soldi di contribuzione Hi cui era debitrice. Le rimo- 
stranze dei vi. ini provocarono le minacce dell'esattore, e quelli irritali lo scacciarono 
a sassaie. 1 Genovesi .mandarono tosto truppe per reprimere la sedizione; ma i nativi 
si assembrarono per respingerle. La rivolta divenne generale, e i Corsi, eleggendo a 
loro capi Antonio Ceccaidi, nobile, Luigi Gialferri, persona di gran seguito, e Simone 
ItafTaelli, prete, s'impadronirono di bastia, ma non poterono occupare il castello. Ten- 
tarono dapprima i Genovesi di domare i rivoltosi da sé: ma non venendo loro fólto, 
ricorsero all'imperatore Carlo \ i. che mandò nel 1 75 1 un piccolo corpo di truppe che 
non fu bastevole, e quindi un altro più poderoso sotto il principe di Wirtoinberg (1735). 
clic costrinse gl’isol.ilii a sottomettersi a certe condizioni di cui l'imperatore guarentiva 
l'osservanza. I tre rapi, con itti altro Corso de principali furono mondati a Genova come 
ostaggi, e si sarebbero posti a morte, eonsenziento anche l'imperatore, se il principe di 
Wirteuiberg ed Eugenio di Savoju non «'interponevano. 1 Genovesi ruppero la fede data, 
c i Corsi si sollevarono' nuovamente nel !7 >A sr< Iti a Condottieri Gialferri, il solo dei 
tre capi che fosse ritornalo, e Giacinto Paoli. Nel 1736 giungeva un vascello da Tunisi 
con bandiera inglese, carico di artiglierie, di provvigioni guerresche, di danaro, con un 
personaggio di nobile aspetto, i iccamenle abbigliato alia turchese*, che dichiarò essere 
venuto in ajulo degli isolani, si disse grande di varie contrade e fece magnifiche pro- 
messe di soccorsi stranieri. Era questi Teodoro, di origine barone di Keuhof nella Vestfa- 
lia, ma di nascita francese, eli,- dopo una vita piena di avventure romanzesche aspirava a 
divenir re di Corsica, e « tale scopo aveva già segretamente intavolato coi capi qualche 
trattativa Acondiscesero i Corsi, sedotti dalie apparenze, a sceglierlo per loro re; cd egli 
esercitò il potere reale per qualche mese, coniò monete, distribuì patenti di nobiltà, 
istituì un ordine cavalleresco, e per dimostrare la sua fermezza mandò a morte tre 
individui appartenenti a famiglie distinte ; fece pure qualche impresa contro le città 
eh' erano ancora in mano dei Genovesi : prese Portovecchio, ma non riuscì contro Bastia. 

La sua popolarità diminuì per altro, vedendosi che non manteneva ciò che aveva 
promesso: ond’egli si determinò a lasciar l'isola sotto colore di andar in persona a 
sollecitare ì soccorsi eòe gli erano mancali. Percorse successivamente l'Italia, la Fran- 
cia e l'Olanda, fu arrestato per debiti ad Amsterdam; ma, liberalo da un ebreo e dai 
suoi socj, ne ottenne fondi hastevoii per allestire tre vascelli mercantili ed una fregata 
con cui si presentò dinanzi l’isola nei 1738, I Genovesi avevano intanto chiesto l’ajuto 
dei Francesi, eh 'cromi già riusciti in parte a reprimere gl'insorti, e Teodoro non ardi 
di approdare, quantunque lasciamo sulla spiaggia alcune provvigioni da guerra. L'anno 
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susseguente i Francesi, sotto il marchese di Millebois, uomo pronto e severo, costrin- 
sero gli insorti a deporrr le armi. 

Teodoro riapparve nel 1742; ma gli abitanti non si mostrarono più inclinati a ri- 
ceverli). Egli ritiravasi pertanto a Londra dove, nuovamente incarcerato per debiti c 
liberata) per interposizione di Orazio Walpole, moriva nel 1788, cedendo ai creditori 
i suoi diritti sul regno di Corsica. Riafferri e Paoli passarono a Napoli, e stettero 
ol servizio di quel regno sino alla loro morie. Alla partenza dei Francesi, nel 1742, 
la rivalla scoppiò nuovamente: i capi ne furono Gaffori e Malia. Tre anni dopo una 
iloti» inglese recava assistenza ai Corsi, c col bombardare Bastia e S. Fiorenzo for- 
zava i Genovesi ad arrendersi. Scnonchè nuove dissensioni, per gelosie de’ capi, di- 
visero nuovamente l'isola per qualche tempo. GafTori e Matra «'ingelosirono del conte 
Ritarda ch'era stalo generalissimo-, gt’fnglcsi si ritirarono, o i Genovesi ripresero Ba- 
stia e S. Fiorenzo. Però i capi s’accordarono di dividersi il potere fra loro, e lo escr- 
tarono finché Ritarda c Matra partirono, il primo per una missione straniera, il se- 
condo per passare al servizio del Pieinoute. GafTori, rimasto solo , fu assassinalo 
nel f7H3, a quel clic si crede per opera dei Genovesi. L'isola stelle allora senza capo 
finché Pasquale Paoli , figlio di Giacinto, fu dello generale della Corsica nel 1788. 
Egli sconfisse i Genbtcsi c i loro partigiani, stabili un governo e aitese al migliora- 
mento dell'isola. 1 Genovesi intanto chiesero nuovi ajuli dalla Francia , ch'esseiulo de- 
bitrice della repubblica, mandò in pagamento truppe ausiliario nel 1784, le quali fu- 
rono poste in guarnigione a Bastia, Calvi, Ajaccio e altri luoghi, coll’ordine però di 
assicurarsi di essi senza prender parlo ad alcuna operazione contro gli abitanti. Fi- 
nalmente nel 1708 Genova ecdetle l'isola alla Francia, e qnesla cessione cangiò affatto 
l'aspetto delle cose. Dna poderosa armata francese vi fu mandata sotto Chauvclin, Mar- 
boenf-e Des Vau\, Gli isolani combatterono disperatamente, ma non avevano mezzi 
proporzionati di difesa. Paoli passò allora in Inghilterra, dove dimorò parecchi anni, e 
i Corsi, dopo contrastalo ancora qualche tempo con molta virtù « poca fortuna, do- 
vettero finalmente arrendersi. Si ravvivarono poi alquanto le foro speranze allo scop- 
piare della rivoluzione francese; ma presto si disillusero. Gessò poi affatto ogni buona 
speranza, quando Irallossi di cedere l'isola al duca di Parma. Paoli si pose ulla. lesta 
dei sollevati, de’ quali fi) eletto generalissimo e presidente di un’ assemblea che si 
tenne à Corte. Egli si rivolse agli Inglesi per ajulo, e il generale Dundas approdò nel- 
l’isola con cinque reggimenti l'anno 1794. Le truppe francesi sgombrarono S. Fio- 
renzo e poco dopo si arresero pure Calvi e Bastia. 

Allora, per convenzione Ira il governo inglese ed i Corsi, l'isola divenne parte dcl- 
l’ impero Britannico. Dna costituzione fu compilata da un’ assemblea della nazione cd 
accettata dal sovrano della Gran Bretagna per mezzo del suo viceré sir Gilberlo Elìiot, 
che fu poscia lord Minio. Ma i Francesi avevano ancora un partito nell'isola, il quale 
trasse forza dalle. dissensioni insorte fra gli ufliziali inglesi ed i Corsi. Il governo in- 
glese, geloso della Qierilata influenza del Paoli sui suoi compaesani , gli ordinò di 
passare in Inghilterra. Alla sua partenza le cose presero un aspetto più grave, e gl'in- 
glesi finalmente deliberarono- di abbandonare l'isola, ciò die fecero noi 1796. Torna- 
rono toslo i Francesi a riprenderne possesso, esiliarono i capi della rivolta, e da quel 
tempo in poi la Corsica rimase annessa alla Francia. Nel 181 f i due dipartimenti del 
Golo e dei Diamone, stabiliti già fino del 1780, furono riuniti a formare il dipartimento 
attuale della Corsica. 

Gioverà conoscere i termini precisi del trattato conchiuso fra il re ili Francia e la 
Repubblica di Genova pcé la cessione dell'isola di Corsica, il 15 maggio 1708: dai 
quali termini apparirà la natura del possedimento attuale della Corsica per parte delia 
Francia. 
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» L'interesse e l'amicizia che Sua Maestà ha fatto sempre sedere per la Repub- 
blica di Genova, sono i motivi che hanno dato luogo a piò trattati nel <737, 1788, 
1784 e 4784, al fine di mantenere la detta Repubblica nella pacifica possessione di Cor- 
sica ; ma l’ illustra Repubblica ha dappoi fatto conoscere a Sua Maestà che i mezzi 
impiegati a quest’effetto, non avevano avuto il successo desiderato, e che allo spirare 
del trattato del <764 (il quale finirà al mese d'agosto prossimo; Sua Maestà tro- 
vando bene di richiamare le sue truppe. 1 seguiti di rivoluzione e di disordini sa- 
rebbero peggiori di prima. Perciò Sua Maestà, tocca dalle verità di queste rappre- 
sentanze, ha concertato colla Repubblica un nuovo piano relativamente alla Corsica, 
secondo il quale le due Potenze sono risolute di ristabilirvi l'ordine e la tranquillità. 

» in conseguenza Sua Maestà e la Repubblica bauno mimilo di loru pieni poteri 
Sua Kccellenza il conte de Choiseul d'Amboise, Pari di Francia ecc., dalla parte del 
Re, dalla parte della Repubblica il nobile Agostino Paoli Domenico Sorba, Ministro 
Plenipotenziario presso la detta Sua Maestà, i quali due signori dopo essersi comuni- 
cati i loro pieni poteri rispettivi, le copie dei quali si trovano in calce a questo trat- 
tato , convennero insieme nei seguenti articoli. 

Articola I. - , 

» Sua Maestà farà occupare dalie sue truppe le piazze di Bastia. San Fiorenzo. Al- 
gajola, Ajaccio, Calvi, Bonifacio, ed altre piaizc, forti, torri o porti, situati neU’isola 
di Corsica, i quali porti sono necessarj per la sicurezza delle truppe e possono ser- 
virò ai fini proposti, principalmente a togliere ai Corsi di poter nuocere per essi ai 
fedeli sudditi ed ai possedimenti della Repubblica. 

Articolo II. 

» Le piazze o forti occupati dalie truppe del re saranno governati da Sua Maestà , 
che vi comanderà du sovrano; e saranno le dette piazze e forti considerali come pe- 
gni e cauzioni delle spese che il re dovrà fare , tanto per il loro acquisto che per la 
loro conservazione. 

Articolo III. 

» La sovranità, stipulala nell'articolo precedente, sarà assoluta , abhencb* essa non 
possa essere riguardata che come cauzione, senza che peraltro Sua Maestà abbia diritto 
di disporre delle piazze e dei porti delia Corsica in favore d'un terzo che con l’ap- 
provazione della Repubblica. 

/ 

Articolo IV. 

» Il re s'impegna a guardare sotto la sua autorità e cornando tutte le piazze della 
Corsica che saranno sommesse dallo sue truppe fino a reclamazione e pagamento delle 
spese: ben inteso che le dette piazze non saranno obbligate a render conto ( compia - 
bla) che delle somme che saranno state impiegate in Corsica , giusta la stipulazione 
del primo trattato, e che indipendentemente dalla sovrana possessione , la Repubblica 
non formerà e nou potrà formare alcuna pretensione ulteriore né compensazione ira 
essa e Sua Maestà. 

ceeste* vii 
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Articolo V. 

” Allorché nel seguito de’ tempi la parte più interna dell’isola si sarà sottomessa 
all’obbedienza del re, la Repubblica consente che S. M. ti eserciti una sovranità 
assoluta o in parte . della medesima maniera ed alle condizioni enunciate nell'arti- 
eolo IV. 

• Articolo VI. 

•• Il re s’obbliga di consegnare alla Repubblica l'isola di Capraja il piti presto pos- 
sibile c il più lardi nel 1771. 


Articolo VII. 

» Tostocliè le piazze e i forti saranno a disposizione del re, S. M. promette di met- 
tere in uso tutti i mezzi possibili per arrestare le ostilità dei Corsi contro la Repub- 
blica, ma, come non è possibile di (issare anticipatamente (preatablemenl) gli effetti 
di questa alleanza, il re prometto di trattare secondo il rigore delle leggi di guerra 
tutti i Corsi che cagioneranno ai sudditi della Repubblica qualche pregiudizio sia per 
acqua o per terra. Dal suo canto la Repubblica promette ch’ella farà allora cessare re- 
ciprocamente le ostilità contro i Corei. 

Articolo Vili. 

» Non si permetterà ai navigli Barbareschi 1’ entrata in alcun porto nè l'approdo 
ad alcuna rada delle piazze dell’ isola occupate dalle truppe del re, se non nel caso 
solamente di necessità o di naufragio, conforme alla legge dell’umanità. 

Articolo IX. 

>- I Genovesi nazionali e i sudditi Corsi saranno ristabiliti . per quanto dipenderà 
da S. M , nel godimento dei loro beni che potessero essere stati confiscati o ritenuti 
sotto qualunque siasi titolo , relativamente ai torbidi passati ; e si avrà cura che tale 
ristabilimento, non meno che quello della libertà degli abitanti dell’uno e dell'altro par- 
tito si facciano in. tempo convenevole. 

Articolo X. 

» Tutte le convenzioni particolari , eccezioni e prerogative di cui godessero alcuni 
particolari o abitanti dell’isola, saranno annullate, e S. M. esaminerà quali risarcimenti 
potrà essa accordare loro, principalmente agli abitanti di S. Bonifacio, Calvi e S. Fiorenzo. 

Articolo XI. 

Sua Maeslà s’impegna a prendere delle misure in regola (en règie) per prevenire le 
defraudazioni e il contrabbando che potessero commettere i bastimenti còrsi sotto 
bandiera di Francia nei porti , golfi , stretti c sulle costo della Repubblica in Terra- 
ferma. 
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Articolo XII. 

» Sarà drizzato un inventario dell'artiglieria di Genova e delle munizioni da guerra 
che nelle piazze di Corsica saranno trovato appartenere alla Repubblica, e sei mesi 
dopo a contare dal giorno della presa di possesso. Sua Maestà pagherà il valoro di ciò 
eh'cssa giudicherà a proposito di ritenere di tali munizioni, giusta la perizia elle ne 
sarà stata fatta. Tutti gli effetti, cannoni e munizioni che il re non vorrà, saranno tras- 
portati a Genova a spese di Sua Maestà. Si drizzerà pure un inventario dei proto- 
colli d' atti civili e criminali , affinchè possano servire ai fini menzionati nell' arti- 
colo IV. 

Articolo XIII. 

» Il re s'incarica per sempre (poiir toujnurx ) della garanzia autentica degli Stali che 
l’illustre Repubblica possedè in Terraferma, sotto qualunque nome ciò sia, c che sotto . 
qualsivoglia pretesto fossero attaccati e molestati. Sua Maestà preude pure su di sè la 
garanzia dell’isola di Capraja. poscia ch'cssa isola sarà rientrata sotto la dominazione 
della Repubblica, in conseguenza dell’articolo VI. 

Articolo XIV. 

!• La giustizia, per conseguente la polizia generale e particolare, nonché il diritto 
d’ammiragliato, s’amministreranno a nome del re da uffizioli nelle piazze, parti, paesi 
e luoghi che occuperanno le truppe del re sotto il titolo di pegni (gages). e di cau- 
zioni, come detto all'articolo II. 

' A . • 

Articolo XV. 

Durante il tempo (pendant) clic S. M. sarà in possesso dello piazze, porti c luoghi 
della Corsica, ella v’imporrà diritti di Sussidj c di Gabella, ed in generale tutti quelli delle 
sue possessioni ( termes ) generali, con quelle tasse che giudicherà necessarie: del pro- 
vento dei quali diritti e carichi sarà tenuto esattamente registro , affine di dedurli da 
ciò che la Repubblica sarà obbligata di pagaro al re quando .Sua Maestà l’avrà rimessa 
in possesso della Corsica. 


Articolo XVI. 

I.o scambio delle ratifiche del presente trattato . e spedite in buona forma . si farà 
nello spazio d’un mese, o il più presto possibile, a coniare dai giorno della segnatura. 
In fede di che noi Minislri-Plenipolenziarj abbiamo segnato il presente trattalo e vi 
abbiamo fatto apporre l'impronta delle nostre armi questo ts maggio 1768. 

Coste di Groisei i. 

A. P. Dos. Som. 
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Bastia 1844. 

Saggio Itorico del Hegno di Conica dalla sollevazione del 1729 fino alla melò del 
1788. impresso iu Venezia. E attribuito a un Colombani Corso: ma forse ne fu editore 
Paolo Colombani librajo di Venezia. 

Salvisi Don Gregorio. Giustificazione della rivoluzione di Conica. Corte. 175*. 

SmosoT. Lettret sur la Corse. Paris, 1821. 

Statistique de la Trance. Paris, imprimerle royale, 1850. Tomi 10 ìn-fol. 

Simoci Giacomo, di Brando. Descrizione della Corsica. Napoli, 1737. 

Sorba Aurelio , d' Istria. Descrizione della città e golfo di Ajaccio. Ronciglio- 
ne, 1819. 

Stcvha.ropOli. Distail e de la colonie grecquc en Corse. Paris, 1827." 

Storia delle rivoluzioni di Corsica e delta esaltazione di Teodoro 1 al- trono di 
questo Stato. la francese. All’Haja, 1758. 

Tonai sto Nicolò. Canti popolari toscani , corsi , illirici, greci. Venezia, 18*1. 

— — Lettere di Paoli, formano il voi. XI dell'y/rcftie^o storico pubblicato 

a Firenze dal Vietseux net 18*0. 

Valzry. Piaggi alle isole di Corsivo, d'Elba « di Sardegna : versione con note di 
F. Sala. Milano, 18*2. 

Vitali Salvatore, sardo. Cronaca sacra, o santuario di Corsica. Firenze, 1859. 

Zcccacri Orlasdiiu Attilio.- Corografìa fìsica, storica e statistica dell'Italia e delle 
isole, corredata di un Atlante, di mappe geografiche e topografiche eco. Parte XII; 
Isole. Firenze, presso gli editori, 18*2. 

Carte geografica*. 

Belli», nella seconda parte deU'JKstofre des Revolution* dt Corse. 

Cambiaci Giovacchiso. Carta Corografica divisa nelle rispettive provinole , scolpita da 
Gaspero Pecchioni, 1771; nel primo volume della Storia del Regno di Corsica. 

Carte generale de l’Ut de Corse dressre pour le partie topographique sur celle pubiiée 
par le Depot de la Guerre cn 182*. et pour la partie hydrographique d’après les travaux 
execulcs cn 1820, 1821, 1822 et 1824, sous Ics ordres de M. Hell, capilaine de vais- 
seau, pubbliéc par ordre du roi sous le ministcrc de M. le Vioe-Amiral Corate de 
Rigny, secretaire d’ Etat au Departement de la Marine et des Coionies. Au Depot gé- 
néral de la Marine, cn 1851 . 

M. Jaillot. Fu fatta incidere la sua carta dalla Repubblica di Genova a Parigi: venne 
rettificata dall’autore dell' Hisloire de l'ile de Corse. 

M. Ji LiEs. Atlante della Corsica, in 58 fogli. Parigi, 1789. 

M. Le Rocce. Carta militare dell'isola di Corsica, in due fogli e mezzo. Parigi, 1768. 

Vocee capitano Giovarsi. La sua carta fu disegnata per ordino del barone di Ncuhof 
e pubblicata da Renier c da Ottens ; nel 1 758 se ne fece una nuova edizione dagli eredi 
di Homann. 

Zuccagm-Orlandim. Atlante, che correda l'opera della Corografia d’Italia. 
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C)r»e isedite. 

A*o>mo. Memorie divise in due volumi, degli avvenimenti accaduti in Corsica dal 
1730 ai 1741. Furono aerine nel 1783. Accompagnano quest’opera due volumi di fram- 
menti storici. 

Asosmo. Compendio storico detta storia del Filippini, opera pregevole conservata già 
dal canon. Marc' Antonio Colonna. 

Avbby. Flora dell’isola di Corsica. 

Baagnero Giovassi, di Bastia. Memorie sulla storia di Corsica. 

Biaacui Giovassi Bosaveatlra, d'Ajaccio. Memoria sulla storia di Corsica. 

Bigulia Gerolamo, podestà di Bastia. Stato antico e moderno dell’isola di Corsica , 
Fu scritto nel 1680. 

Boaafarte Napoeeosi. Storia di Corsica , scritta in gioventù, quindi perduta. 

Casari Frascesco, di Bastia. Memorie sulla stona di Corsica. — De Dominio sere- 
nisiime Beipublicce Genuensit. 

Cardisi Icsaeio, Storia latina della Corsica. 

Cestcriose Giorgio, di Genova. Cose di Corsica. 

Colossa, di Balagna. Storia dell'isola. 

Colora a Ascelo Frascesco, arcidiacono d’Ajaccio. Sulle glorie dell’ isola di Corsica e 
ds’suoi popoli, opera divisa in 35 libri. 

Gaffori generale Giovassi Pietro. Storia delle rivoluzioni di Corsica, fino alla jwt 
testabilità da M. Maillcbois. 

Guasco Giovassi Astosio, di Bastia. Istoria del regno di Corsica. È un punto della 
storia del Filippini. 

Giustiaiaai monsignor Ac. osino, vescovo di Nebbio. Dialogo intitolalo Corsica, scritto 
net «830. 

Gemi Astosio, di Calvi. Saggio dei pregi, ineriti e gloria della cillà di Calvi nelle 
armi e nelle lettere, con una storia dell’ assedio sostenuto da que' cittadini contro i 
Turchi e Francesi ne/ 1885. 

Morati Don Pietro, di Muro. Pratica Manuale. Nell'introduzione di quest'opera, scritta 
ad uso dei Causidici, si fa a lungo discorso delle prerogative c privilegi delle cillà c 
borghi dell’isola, parlasi delle famiglie c degli uomini allora {principio del secolo X Vili) 
in fama per ricchezze o per sangue, del governo, delle leggi, de' feudi ecc. 

Miraseli. Stona di Corsica. 

Rossi Giovassi Battista, d'Ajaccio. Storia di Corsica. 

Verard, di Grenoble. Storia di Corsica. 

Scrittori astiihi e moderai che fecero cesso oblle cose di Corsica selle loro «pere. 

Erodolo , Diodoro di Sicilia, Plinio Secondo, Slrabone, Pomponio Mela, Antonino, 
Tolomeo, Seneca, Vittore Atticensc , Procopio, S Gregorio Magno.il Codice Carolino, 
l’Annalista Berliuiano, gli Annali Pisani, quelli di Genova del Caffaro. Giovanni Vil- 
lani, Oberto Foglietta, Agostino Giustiniani, Pietro Bizzaro, Francesco di Vico, Zurila, 
Platina, Lodovico Muratori, marchese Tanucci. 

Nel Moniteur Under set del 33 luglio 1833 (N. 304) leggeva» questa corrispondenza 
d’ Ajaccio, secondo la quale il Consiglio Generale avrebbe volato un premio di 3000 
franchi in favore dell’autore della migliore storia dell’isola che si fosse pubblicata nel 
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periodo di due anni. Noi non sappiamo chi abbia meritalo il premio, e se i Corsi 
abbiano concorso all’appalto della loro storia. Ma quello clic non si fa in Corsica, si 
fa in Krancia, dove si discorre , si ciancia c si sentenzia di tulio e di tutti un tanto 
per riga. Già i Corsi sono francesi conte gli Arabi dell’Algeria. Dice dunque l’ar- 
ticoletto: 


■< On écrit d’ Ajaccio, le 13 juillet: 

« I.e Conseil General n reconnu è sa dernière sesaion qu’une bistoire de la Corse, 
depuis son origine jusqu’à ce jour, est d’un grand intérOt pour un peuple qui a de 
tout temps joué un fòle honorable. Dans le but dencourager cette enlreprùe, il a pris 
l’engagement de votar une somme de 2000 fr. en faveur de l’auteur qui presenterà, 
dans le délai de deux ans, la meitleure liistoire de la Corse, d'itpvès V opinion d’une 
commiition de cinq membres qui sera nonmit par M. le prefet ». 
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ABBATESCO. Fiume, che passa vicino 


ai bagni di Pietrapola ed entra in mar*. LjjwHfla dell'imperatore Diocleziano. 


alla piaggia di Fiumorbo. 

ACCIA. Città, di cui non resta oggidì cho 
una chiesa rovinante. Trovasi al sud 
sud-ovest da Bastia , da cui dista 8 le- 
ghe. La predetta chiesa nominasi S. Pie- 
tro d' Accia: è la prima vista e cono- 
scenza dell’isola quando i navigli vengono 
dalla costa orientale. Era la' cattedrale 
dell’antico vescovato d' Accia; l’ultimo 
vescovo fu Giulio Soverchio, mantovano, 
dell’ord : ne dei Carmeliti (anno 1BB0), es- 
sendo stata questa sede dal pontefice Pio IV’ 
unita a quella di Mariana. Accia fu di- 
strutta dai Saraceni. 

ACETOSA (La). Sorgente d'acque salu- 
tari, presso Orezza. 

ACQUALE. Frazione del comune di 
Lozzi. 

Conta 210 abitanti. 

ACQUATELLA. Vedi Pssta-Acqiatbu*. 

AFFA o AFA. Borgata del comune di 
Bocognano. 

Fa fOO abitanti. 

AGILLA. Città tirrena, già situata ove 
ora è Occiglioni fra S. Ileparata e Bel- 
godere, oppure l'Isola Rossa. Era la più 
antica delle menzionate nella storia ciel- 
l'isola. Erodoto accenna ai giunchi magni- 
fici che vi si celebravano In onore di 
Apollo. Quando ai tempi del generale Paoli 
venne fondata la città d’isola Rossa, fu- 
rono trovate molte fondamenta d’antiche 
abitazioni , molte urne sepolcrali assai 
belle c assai monde di rame c d’ar- 

CORSICA 


genio , alcune delle quali avevano F im- 


AGNELLO (L'). Cala della Banda di 
Dentro del Capo Corso , nel lato nord- 
est dell’isola. In mezzodì questa cala, a 
Baccano ( piccolo porto dopo lo scalo di 
Bolari) corrisponde Fisoletla della Oltrag- 
gia, ch’è distante da terra circa un miglio. 

AGR1ATA (L’). Tratto esteso di littorale 
presso il golfo di S. Fiorenzo, eh’ è da 
Cursa sino a Malfalco. Secondo il Cambiagi 
ha una lunghezza di venti miglia circa. 
Questo pàese, cosi alla riva del mare come 
in fra terra, è spopolato; vi sono molte 
tenute (prese) di terreni da biade colti 
vati dai Nebbiscini e dai Baiagnini. Non 
solamente le sue biade e le carni, ma 
ancora i pesci vi sono più saporiti degli 
altri paesi di tutta la Corsica. 

AGRO. Porto nel lato occidentale del- 
l’isola; trovasi ai gradi di latitudine set- 
tentrionale (12° 32’ A8" ed alla longitudine 
orientale del meridiano di Parigi# 0 22'48”. 

AGUGG1 (CALA o’). Cala che giace nel 
lato sud-ovest dell’isola. 

E’ denominata rVtjuggi nel libro I della 
Storia del Filippini , laddove trovasi chia- 
mata /tgulia netta Carte generale de Vile 
de Corse ptibliee d Parts par nrrirc <iu roi 
en 1831. 

AJACCIO: Circondario del dipartimento 
di Corsica. 

Popolazione A#, 383; giusta il Censimcnlo 
Generale relativo al 1838. 

Estensione del cireondariocttari20B,A09, 
pari a leghe quadrate 103,931. 

I 
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Questo circondario abbraccia comuni 
. 72 e cantoni 13. 

I cantoni sono i seguenti: 

Ajaccio 

Bastelica 

Bocognano 

Evisa 

S. Maria e Sicché 
La Piana 
Salice 

Sari d'Orcino 

Sarrola e C.arcopino 

Soccia 

Vico e 

Zicavo. 

II solo connine d’ Ajaccio compone il 
cantone del suo nome. 

Jjaccio. Città furie e marittima , capi- 


AJA 

tale dell’ isola, capoluogu del circondario 
e del cantone d'Ajaccio, è situata ai gra- 
di tl° 88’ t" di latitudine settentrionale ed 
sili 6° 34’ 18” di longitudine orientale del 
meridiano di Parigi. Trovasi in fondo del 
golfo del suo nome , sulla costa occiden- 
tale dell'isola. E piazza di guerra di terza 
classe; è sedo della prefettura, della corte 
reale, del tribunale civile e di commercio. 

Dista 30 leghe sud da Calvi , 38 sud- 
ovest da Bastia , t3 nord nord-ovest da 
Sarlene, 68 sud-est da Tolone, la cui tra- 
versata si fa d'un solo vento in 34 ore, 
c 386 leghe est sud-est da Parigi. 

Popolazione, abitanti 0003. 

Dal 1780 al 1836 fu abbastanza rag- 
guardevole l'aumento della popolazione , 
come risulta dalle seguenti cifre estratte 
dall’ opera ministeriale che ha per titolo 
Slatistique de la franco, tomi 6, in foglia: 


Popolazione della città e de’ borghi nell'anno 


1780 abitanti 8083 
1801 -• 6030 
1811 .. 7381 
1831 » 7401 
1831 •> 0831 
1836 .. 0003 


In meno di mezzo secolo imperinolo la popolazione d' Ajaccio crebbe di 3030 abi- 
tanti. Vi fu però diminuzione, come si vede, nell’ultimo quinquennio. 

Le nascite e le morti c i matrimoni dal 1835 a tulio il 1835 hannosi dal seguente 
prospetto: 


ARNI 

NASCITE 

DECESSI 

ANNUO. 

AUMENTO 

DELLA 

POPOLAZIONE 

MATRIMONI 

LEGITTIME 2 
l i- 

ILLEGITTIME 

TOTALE 

TOTALI 

la) 

o 

t- 

a 

E 

8 

8 

U 

•< 

s 

ni 

f 1 E 

ro. 

t. 

m. 

r 

1835 

108 

184 382 

14 

11 

23 

212 

108 

407 

164 

167 

321 

86 

07 

1836 

204 

188 302 

II 

8 

10 

215 

106 

411 

177 

123 

300 

111 

86 

1837 

184 

168 352 

10 

6 

16 

104 

174 

368 

120 

117 

243 

126 

88 

1838 

104 

150 383 

15 

18 

33 

200 

177 

380 

170 

150 

320 

66 

66 

1830 

177 

182 380 

20 

18 

55 

107 

107 

304 

140 

(53 

282 

112 

81 

1830 

162 

180 551 

18 

21 

30 

180 

210 

500 

121 

IBI 

272 

118 

04 

1831 

108 

172 370 

20 

15 

44 

227 

187 

414 

ISO 

110 

278 

136 

69 

1833 

105 

180 378 

17 

14 

31 

212 

104 

406 

173 

143 

316 

90 

77 

1833 

163 

178 341 

11 

23 

34 

174 

201 

378 

160 

134 

204 

81 

84 

1834 

207 

168 375 

26 

27 

83 

233 

105 

428 

130 

140 

270 

158 

80 

1835 

206 

207 413 

18 

20 

38 

224 

227 

481 

155 

140 

304 

147 

67 


Pel 1836 le nascite furono: 


LEGITTIME 

ILLEGITTIME 

TOTALE GENERALE 

maschi 

(minino 

totalo 

maschi 

(e menino 

loule 

maschi 

(minine 

letale 

166 

164 

530 

16 

18 

51 

182 

170 

361 
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Ei morti furono, de’ cittadini maschi 180, femmine 189; totale 31» 

- de' francesi estranei alla città » » », » — ; >. »4 

Totale generale *> 19», » 169; » 56S 


A' quali è duopo aggiungere li decessi 
di quattro individui non francesi. 

Nel medesimo anno 1836 il numero dei 
matrimoni salse ad 86, che fu il maggior 
numero dopo il 4828 e il 1830. 

Il budjet comunale nel 1835 presen- 
tava queste cifre : redditi fr. 86,080, dei 
•ouali 88,888 dal daiio, 1783 da prodotto 
d’immobili, 800 dalle patenti. 

Spese fr. 81.909, de’ quali in lavori pub- 
blici 6900, nell'Istruzione pubblica 13,880, 
nei culti 1300. 

Debito 38,398 franchi. 

I.c cifre suesposte danno ragione al 
Balbi che nel suo Compendio di Geografia 
porta il novero degli abitanti a 9 of in, e 
torto al Valéry, che ne’suoi Piaggi alle 
isole di Corsica j Elba ecc. nell’ affermare 
Ajaccio capace di 80,000 anime, asserisce 
che non può aumentarsi la sua popolazione. 

Questa città non è oggi dov’era posta, 
I’ antica, nella quale abitavano i signori 
del paese. L’ Ajaccio attuale è stata edificata 
nel piano per opera dell'Officio di S. Gior- 
gio di Genova. Delle sei parti della città, 
le cinque restano circondate dal mare, e 
tanto che facilmente si potrebbe isolare. 
E ben fabbricala; ha strade diritte, lar- 

f he e fiancheggiale da case. 1! suo porto 
il piu beilo deli’ isola e difeso da una 
citiaaella. « La città è tutta murala, scri- 
veva nel 189» il Filippini nella sua Storia , 
di belle e forti muraglie , sopra deile 
quali intorno intorno può andar una car- 
rella d’aitiglif ria. Gli fu ciò fallo dal 
medesimo Officio, perciocché vi teneva la 
residenza il luogotenente di là de’ monti; 
ma i Francesi nelle passate guerre v'a- 
vevano aggiunti molti grossissimi bastioni, 
lavorati con bello e fortissimo modo, e 
un fosso d'eccessiva larghezza. 

« li circuito della città è quanto quello 
della città di Scio; non ha acqua viva, 
so non alcune cisterne e pozzi, che sono 
dentro e due che ne sono di fuori alla 
porta, donde spesse volte gli abitanti ne 
patiscono. Oltre ciò la città rimane sotto- 
posta, cosi coufè Bastia, ancore ad alcuni 
monti, i quali parimente la rendono men 
forte. Ila intorno opulentissimi campi e 
bellissimi piani, dove si fa fieno in ab- 
bondanza, per beneficio di un fiume chia- 
mato il Gavone. 

«* La città non è malsana, come molti 


giudicano, anzi vi è buon aere: 'vero è 
che mentre si fabbricava, i lavoratori, e 
massime quei di terraferma, temettero 
qualche tempo quell’aere ». 

La riva e il solido suo molo lastricato 
di granito sono le sole opere in Corsica 
degne di Napoleone; egli arricchiva di 
monumentila Francia a cui era siraniero, 
e pochissimo faceva per la sua buona Cor- 
sica, ov’era nato, come a Sant’Elena si 
scusava umilmente (Renucci 11, »08). 

i.a fontana in marino della piazza mag- 
giore venne terminata nel 1897; povera 
cosa . e degna dell’aquila dì Ganimede 
che la sormonta. 

Sulla piazza del Diamante sorge la sta- 
tua di Napoleone, a cui era già destinato 
il piedestallo che sorregge il Ganimede 
predetto; ma è opera anch’essa di poco 
merito. 

La cattedrale fa compiuta verso il 1888; 
ha forma di croce greca e cupola gran- 
diosa. Vi fu battezzato in una vasca di 
marmo bianco di Limi, Napoleone addi 
18 agosto 1769. Egli però facevasi più 
vecchio d’un anno all’atto della celebra- 
zione del suo matrimonio a Parigi, scrive 
Il Valéry, per rendersi forse piu grave o 
per un tratto di galanteria verso la si- 
gnora Bonaparte. Quell'attestato reca la 
data della sua nascita al 8 febbrajo 1768. 

Abbenchè i Francesi vogliano che i Corsi 
siano francesi, e i Corsi talvolta galliciz- 
zino, nella cattedrale si predica in ita- 
liano. Da una chiesa di Lucca proviene 
il ricco aliar maggiore di marmo, dono 
della principessa Elisa Baciocehi. 

Nella piazzetta che chiamasi Letizia sta la 
casa in cui nacque Napoleone li 18 agosto 
1769; è d’un solo piano. Fu saceheggiaia net 
1793 dai contadini che non volevano so pere 
di repubbliche importate dall'estero, solle- 
vati (lag)’ Inglesi ed accorsi una domenica 
ad Ajaccio, dopo fuggita madama l etizia 
e i suoi figli alla villeggiatura dei Melelli, 
intanto che Napoleone trovavasi a Bastia. 
Quel)’ abitazione divenne allora una pic- 
cola caserma inglese. Un ritratto di Napo- 
leone in paludamento imperiale, lavoro di 
Girard, è collocato nella sala c,he precede 
la stanza da letto: ivi nacque l'imperatore, 
il signor G. B, Latirens, parlando di que- 
sta casa nel suo Piaggio in Corsica , in- 
serito aelijllustralion (anno 1885-8») cosi 
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enfaticamente si esprime : II eli imposti- 
ble de s'occuper des mattoni d' Ajaccio 
sant peti ter qu’ il eil etisie une considérec 
camme une rellque vénérable, qu'il est à 
regretter qu'elte ite soit mise dans un étui, 
camme la Santa Casa de SVotre-Dame de 
Lortlle. On devine que je veux parler de 
la maison oà naquit de la plus belle 
femme de ton pays le plus grand capitarne 
de ton temps. Mostrasi pure ad Ajaccio la 
casetta di Saveria , moglie d'un marinajo 
corso e nutrice del Bonaparte. 

Il nuovo palazzo di città fu principiato 
nel 1837; il teatro è della stessa epoca. 

La biblioteca contiene da 14,000 volumi; 
data dal ministero di Luciano Bonaparle, 
aulore della Cirneide, poema iu dodici 
canti sulla Corsica, il cui concetto e di- 
segno sono grneralmcnlo d'ordine assai 
comune e soprattutto di debolissimo in- 
teresse; lo stile poi 6 difettoso per uno 
strano miscuglio di durezza, di prosaismo, 
di scorrezione e di ricercatezza. La bi- 
blioteca è troppo povera di opere nazio- 
nali, di quelle cioè ebe si riferiscano al- 
l’isola. 

L’ediGzio destinato a raccogliere i tro- 
vatelli, ne può contenere 180. Il numero 
delle nascite illegittime bassi già nel pro- 
spetto superiormente riportato; dal quale 
vittoriosamente resta confutalo quanto 
scrive il Valéry, che <• il numero dei 
fanciulli naturali nel 1834 è salilo a 268 
meno di 1/24 delle nascite, mentre a 
Parigi la proporzione sale a più d' un 
terzo ». 

On’ abitazione privata che può rivaleg- 
giare in magnificenza cogli edifìzj ammi- 
nistrativi d'Ajaccio, lentamente continuali, 
è quella dei Pozzo di Borgo. Giace quasi 
abbandonata la casa del cardinale Fesch, 
che durante la restaurazione aveva ricet- 
talo i Gesuiti e dappoi i vecchi sacerdoti. 

La cittadella fu eretta dal maresciallo 
di Thermos, conquistatore più fortunato 
che illustre. In una casa attigua v'ha una 
iscrizione che dice: Henri II, per la grdee 
de Dieu , rot de trance et selgneur de 
l’ile de Corse , Vari de grace 1884. 

Lo spazio piantato d’alberi sulla spiag- 
gia del mare, detto piazza Miok, trasse 
il nome da un amministratore generale 
della Corsica , vecchio integerrimo ed 
erudito. 

È rinomata la grotta del Casones vasto 
giardino, pieno d'olivi e di fichi d’india. 

La formano grossi scogli, dirimpetto al 
mare. E il Casone era un’antica villeg- 
giatura dei Gesuiti, e soltanto dopo la 
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loro soppressione venne acquistate dai 
Bonaparte. È falso dunque che Napoleone 
ancor fanciullo venisse quivi a meditare 
o a baloccare. 

Dalla chiesa del Carmine, detta dei 
Greci, si gode una magnifica vista del 
golfo, delle isole Sanguinarie e delle mon- 
tagne, che si protendono sino al capo di 
Muro. La chiesa è chiamata dei Greci, 
perchè colà vicino ne fu tumulato gran 
numero che aveano militato in un esercito 
genovese disfatto dai Corsi. Fu eretta verso 
il principio dell'ultimo secolo da Paolo 
Emilio Pozzo di Borgo. 

Sulla via del Semenzajo, a sinistra, tro- 
vasi il poderetto chiamato la Villetta, 
piantato soltanto di aranci e limoni, an- 
ticamente posseduto dalla famiglia Sorba. 
11 Semenzajo ed il giardino botanico oc- 
cupano il sito d'un antico podere della 
famiglia Bonaparte, clic nominavasi le 
Saline. V'allignano le magnolie, ed anche 
la canna di zucchero. 

I Melelli, giardino d' olivi, situato so- 
pra un’eminenza, era il luogo cui predi- 
ligeva Napoleone giovane. Ivi scrisse la sua 
lettera al conte Matteo Buttafuoco, de- 
putato della nobiltà di Corsica all'asscm- 
ìilca nazionale, che aveva ricusalo di riu- 
nirsi al terzo stato ed opponevasi alla 
rivoluzione del 1780. Quella lettera stam- 
pata a Dole nel 1790, fu spedita da Bo- 
naparle all'assemblea d' Ajaccio. Secondo 
la tradizione Napoleone vi studiava sotto 
una quercia antica. 1 Melelli furono visitati 
per 1’ ultima volta da lui al suo ritorno 
dall'Egitto. 

Fra le industrie d’Ajaccio sono princi- 
pali l'arte tipografica e la libreria. 

Vi si fa commercio di vini, olj d’oli- 
va, corallo pescato sulle coste e prepa- 
rato nella città, legname, pelli e cuoj bruti, 
sevo, grani, potassa, castagne ecc., i quali 
articoli costituiscono il commercio di 
esportazione. S’importano frumento, risOj 
sale, derrate coloniali, stoffe, legumi 
verdi, stoviglie, calce ecc. 

Nel 1837 il movimento del porto fu 
di 19,071 tonnellate, e le dogane ebbero 
un provento di fr. 88,828. 

Addi 12 marzo di ogni anno ha luogo 
una fiera di cavalli, muli e bestiame. 

L’istruzione conta , oltre la biblioteca 
e il giardino botanico menzionali , un 
collegio comunale, una scuola pur co- 
munale ed una società d’ agricoltura. Il 
cardinale Giuseppe Fescb, arcivescovo di 
Lione, morto a Roma il 13 maggio 1840, 
ha fondato ad Ajaccio la scuola dei Fra- 
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felli delle Scuole Cristiime: tre Suore della 
Caritè, da lui dotate, sono addette all’o- 
spizio. 

Quando la Corsica faceva sei diocesi , 
quella d' Ajaccio era suOraganea dell’ ar- 
civescovato di Pisa , comprendeva dodici 
pievi, come scrive il Filippini, e rendeva 
mille ducati : le pievi erano Ajaccio , 
Apietto , la Mezzana, Celavo , Lauro, Or- 
nano, Talavo, Cruscaglia, Yeggeni, Valle, 
Aitala: queste pievi da’ vescovi si nume- 
ravano per un modo, e per un altro dai 
ricoltori delle taglie e dal foro temporale. 
Oggidì Ajaccio è sede dcH’unico vescovo 
di Corsica suffrogaueo dell' arcivescovo 
d’Ais, Arles ed Embrun. 

Allorché Ajaccio dava il nome ad una 
delle quattro provinolo onde l' isola di- 
vidcvasi, ed erane il capoluogo, vi si 
contavano 7 pievi con i I» villaggi se- 
guenti: Ajaccio (giurisdizione reale e 
ieve). Alala, Apietto, Caozo (pieve), 
astelica, Eccia, Occana, Suarella, Tolta, 
Celavo (pieve), Bogognano, Cartuccia. Oc- 
ciani, Tavera, Vero, Ciuarca (pieve). Am- 
biegna. Atro, Calcatojo, Cannelle, C'nsa- 
glionc, Lnpigna, Sarri, S. Andrea, la Mez- 
zana (pieve), Cortichiato, Cuttoli, Petri , 
Sai-olla. Tavaco, Valle, Ornano (pieve), Al- 
bitreccia, Anipaza, Azilione, Campo, Cardo, 
Cognocoli, Formolo, Frassetto, G rossetto, 
Guargnale, Mcntesclii, Pila Canale, Qttas- 
quara , S. Maria , Sicché , l'orgia, Erba- 
Ione, Zigliara, Talavo (pieve), Ciamanasse, 
Cori, Cozza, Gcniterra, Gioratoggio, Pal- 
neca, S. Paolo, Tasso. Zevaro e Zicavo. 

I.a campagna d’Ajaccio chiamala Campo 
dell’Oro per molli riguardi somiglia alla 
celebre baja di Napoli. Polente vi è la 
vegetazione del cactus opuntia. 

Ajaccio, al dire dell’antico istoriografo 
della Corsica, Giovanni della Grossa, trar- 
rebbe il nome dal prode Ajace. Era una 
dipendenza dell'antica Creino ( Urcinium 
dettai ) , cosi nomala dagli orci che vi 
si fabbricavano per deporre il miglior 
vino : alcune rovine vedonsi ancora vi- 
cino alla spiaggia di Gravone. La banca 
di S. Giorgio di Genova, dopo aver fatlo 
rovinare le fortezze di Giovanni Paolo e 
Rinuncio da Leca , per avere un forte 
antemurale da quella parte , nel IS92 
fece, come s’è detto, dar principio all’e- 
dificazione dell'attuale città in distanza di 
un miglio dall'antico borgo d’ Ajaccio posto 
sopra un colle lontano un miglio. 

AJ ACCIO (GOLFO di). E' uno dei più bei 
porti naturali del Mediterraneo. Trovasi 
nella costa occidentale. Rammenta per il 
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cielo, la luce e la costruzione la baja di 
Napoli: ha il suo pendio di Portici meno 
il palazzo; le isole Sanguinarie, un po’ più 
vicine, sarebbero le isole di Capri ed il 
monte di Pozzo di Borgo , uno dei più 
alti della Corsica, il suo Vesuvio. 11 
porto, difeso da una cittadella, potrebbe 
divenire uno dei migliori arsenali d'Eu- 
ropa. 

AITI. Villaggio del cantone di S. Lo- 
renzo , nel circondario di Corte , da cui 
dista 5 leghe e un quarto nord-est. 

Conta abitanti 586. 

A1TONA. La più grande e la più bella 
foresta dell’isola, nel circondario di Vico. 
Il trasporto del legname (pino-larice) si 
fa a caro prezzo per la via di Sagona; 
la strada è uno dei rari lavori eseguiti 
in Corsica sotto l'impero: costò 700,000 
franchi. 

ALANDO. Villaggio del cantone di Scr- 
inano , nel circondario di Corte , da cui 
disia 3 leghe c tre quarti est. 

E’ popolata da t2§ abitanti. 

Diè il proprio nome a due grandi uo- 
mini della Corsica , il celebre Satdbu- 
cuccio, plebeo, capo ardito dell'insur- 
rezione contro i signori nel 1007, or- 
ganizzatore de’ comuni , specie d’ eroe 
amministratore; ed al sno illustre discen- 
dente, proclamalo nel ISSO vicario del 
popolo, che radunò una consulta gene- 
rale, affine di eleggere quattro deputati, 
incaricandoli di recarsi dal duca di Mi- 
lano, allora signore di Genova, e di pro- 
porgli uno slattilo, che doveva poi diventare 
il diritto pubblica dell'isola. Le rovine del 
castello di Sambucuccio d’Alando, sopra 
un erto scoglio , restano in parte coperte 
da abituri contadineschi. 

ALATA. Villaggio del circondario d’A- 
jaccio, nel cantone dì Sari d’Orcino. 

Trovasi distante una lega e mezzo Al 
nord da Ajaccio. 

Ha 36S abitanti. 

Alata è situata sul pendio d’un monte, 
donde si scorge la ridente pianura di 
Campo d’Oro e il golfo d'Ajaccio. E’ in 
voce per l'inlelligenza e la spontanea fa- 
condia dei contadini , di modo che per 
indicare nell'isola un bel linguaggio, gli 
si dà l'appellativo di Alatese. 

Alla disianza d’una lega sorge il mente 
di Pozzo di Borgo, al nord del quale sono 
le rovine d'un villaggio distrutto dai Mori. 

Alata è patria del celebre diplomatico 
Pozzo di Borgo. 

ALBARELLO. Borgata, che giace al sud 
di Conca e al nord di Vaiola. 
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È in sito montuoso; vi scorre presso il 
rivo di S. Lucia , che mette in mare fra 
la punta della Fautea e la Roscana, nel 
Iato orientale dell' isola. 

ALBERTACCIE. Villaggio del cantone 
di Calacnrcia , nel circondario di Corte , 
da cui dista 5 leghe e un quarto ovest. 
. Popolazione 940 abitanti. 

ALBREC1AM. Villaggio, già soggetto alla 
pieve di Sorroineiù, nell’antica provincia 
di Vico. — Vedi Appaiassi. 

ALBIANA. Antica città, una delle men- 
zionate da Tolomeo tra le situate fra terra. 
Gli autori della Geografia antica della 
Conica comparata alla moderna, eh’ è 
un' appendice alla Storia del Filippini 
(voi. I, Pisa, Capurro, 1827) memorando 
uesto luogo non indicano a quale terra 
cll'isola corrisponda attualmente. 

ALB1TRECCIA. Villaggio del cantone 
di S. Maria, nel circondario d’ Ajaccio, da 
cui dista 4 leghe e mezzo est sud est. 
Conta BOO abitanti. 

AI.BO (MARINA di). Piaggia nel lato 
occidentale dell'isola, al sud della ma- 
rina delle Cannelle e al nord di quella 
di Nonza. V’ha un rivo; « e quivi è buo- 
nissimo varare », scrive il Filippini, Sto- 
ria di Conica, lib. I. 

ALCIOI.O. Promontorio, che sorge nel 
lato nord-ovest dell’isola, al sud della ma- 
rina d'Alga e al nord di quella della Por- 
rajola. 

ALCIPEO. Villetta nell’antica pieve di 
Chiomi : di quivi incomiucia con erto cam- 
mino la montagna di Santa Maria della 
Stella, che discende per un piccolo sen- 
tiero al villaggio chiamato Evisa. 

ALCIAN1. V. Altivni. 

ALEUTO. Antica città di Nebbio, oggi 
chiamata Oletta , ove nacque Nicolò Bo- 
naparte, che scriveva nel t807 in Parigi : 
A Itelo urbi et Romana colonia in Insula 
Corsica >. 

ALERIA. Villaggio del cantone di Moita, 
nel circondario di Corte. 

Abitanti 97. 

Era un tempo città importante (l’ale- 
na Colonia di Tolomeo), stata fondata 
da Siila ; la rovinarono i Saraceni. Resta 
de! suo antico splendore una solida torre 
fabbricata sulla spiaggia del mare presso 
la foce del Tavignano. 11 Valéry cita 
eziandio gli avanzi d’ una casa preto- 
rialc chiamala dai contadini Casa rea- 
le , e d’ima specie di circo. Alla line del 
secolo XIII Aleria non era ancora affatto 
distrutta, se vi risiedeva un vescovo; vi 
soggiornava pure la famiglia di Cortinco, 
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la quale era la più possente della parte 
cismontana dell' isola : fu questa famiglia 
che, affezionata ai Genovesi, gl’ introdusse 
nell’ isola. 

Il Camhiagi nel libro 1 della sua Sto- 
ria di Carsica (a. 1770), scrive che l’an- 
tico nome di questa città era Atalia, e 
posciacbè Siila vi mandò una colonia, essa 
denominossi Sillaria e poi Aleria. Seconda 
il medesimo astore gli Etruschi nella loro 
spedizione contro i Focesi stabilitisi nel- 
l’isola, vi trovarono quattro castella ben 
popolate nel territorio d’Alalia,cbe si chia- 
mavano Blesinum, Carata Emicones , f'a- 
pones. 

Ollrecohò coi nomi di Aleria , Sillaria, 
Alalia, alcuni scrittori chiamarono Ialina- 
mente questa città col nome di Rhotanus , 
come il Galanti nella sua Descrizione sto- 
rica e geografica dell’ Italia (t. II, p. *0, 
Napoli (791). 

Allorché l’isola dividevasi in provincie. 
Aleria. benché miserabile casale . dava il 
nome ad una di esse: comprendeva sette 
lievi ed i seguenti 28 comuni : Alesani 
pieve), Felce, Novalle, Ortale, Perelli , 
Pelricaggio, Piupctla, Tarano, Valle, Cum- 
polorn (pieve;, Cerrione (giurisdizione rea- 
le), Gotlone, S. Giuliano. Caosina (pieve). 
Pisello. Solaro, Ventiseri, Cursa (pieve) , 
Isolaccio, Prunelli, Serra (pieve), Amprio- 
ni, Matra, Moita, Pianello , Tallone, Za- 
lana, Zuani, Verde (pieve). Campi, Canale, 
Chiatra, Linguinetta. Pietra e Tox. 

Il vescovato di Aleria era suffraganeo 
deU’arcivescovato di Pisa. Il vescovo so- 
leva risiedere a Campolorn o a Corte. 

ALERIA (PIAGGIA di). Tratto di paese 
che ha più di ottanta miglia di lunghez- 
za: estendesi dallo scalo del Pino inlino 
al fiume di Solenzara. Quesla pianura si 
dilata alia montagna in qualche luogo sei 
miglia, in qualche altro dieci, altrove quin- 
dici , ed in qualche parte poco meno di 
venti. 

E regione ubertosa, ma in grandissima 
parte ancora non coltivata. 

V’abbondano le quaglie, i fagiani, le 
tortore, le pernici, i majali ; e nondi- 
meno pochissimi abitanti si danno all'in- 
dustria del cacciare. 

V'è pure un’infinità di oleastri e di 
castagni; se innestati, i primi produrebbero 
gran quantità d’olio, i secondi più sapo- 
rito c più copioso frutto. 

La pianura d’Aleria, scrive il Valéry, 
che le attribuisce trenta leghe di lun- 
ghezza e due o tre di larghezza, una delie 
più fertili del mondo, potrebbe alimen- 
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tare più di centomila abitanti. Il clima 
dolce, senz'inverno, vi permetterebbe la 
coltivazione delle pianto esotiche. 

Questa stupenda pianura in riva al mare 
è attorniata da alti monti e sparsa di leg- 
giere ondulazioni cbe le tolgono la mo- 
notonia delle altre pianure. 

11 forte di Aleria ha un presidio di quin- 
dici soldati appena. 

ALERU (FIUME bi). Cosi chiamasi il 
fiume di Tavignani, il quale vicino al mare 
perde adatto il nome e si chiama da 
molti il fiume d'Aleria. 

ALESAMI o V alle d’ALESANI. Villag- 
gio capoluogo di cantone, nel circondano 
di Corte , da cui dista li leghe e mezzo 
dall'est. 

Abitanti 6t6. 

li cantone di Valle ba una popolazione 
di abitanti 3597 circa. 

ALESAMI o ALESCIAMI. Fiume cbe ba- 
gna il territorio di queslonome; nasce nelle 
luoutagoe delle Calveile, e chiamasi per 
un tratto dei suo corso il fiume di Bosso, 
ma poi vicino al mare perde affatto il 
nome e si dice il fiume Alesani. 

ALGA ( MARINA d' ). Piaggia dal lato 
setlenlrionate dell' isola; trovasi tra il por- 
ticciuolo di Marfolco (o Malfalco) e la punta 
delle Soiche. Tolomeo la ricorda sotto H 
nome di Calice littus. 

ALGAJOI.A. Cantone del circondario di 
Calvi. 

Questo cantone comprendo i nove co- 
muni seguenti : 

Algajola 

Aregno 

Avapessa 

Calieri 

Fcliceto 

Lavatoggio 

Muro 

Messa e 

Spelonca to. 

Abitanti 8169. 

algajola. Capoluogo del canlone del 
suo nome, nel circondario di Calvi, da cui 
disia 9 leghe e mezzo nord-est. 
Popolazione 909. 

E piccola città situata in fondo d' un 
piccolo golfo, presso la foce dell'Aregno : 
un forte difende la spiaggia, non buona 
che per barche peschereccie. 

Mei Ì837 il movimento del porlo fu di 
90t tonnellate; i proventi delia dogana, 
313 franchi. 
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Esportasi olio d’oliva e pesce. 
Decrebbe grandemente ia popolazione 
di questa città dopo la fondazione del- 
l'Isola Rossa. 

Mostrasi ali’altar maggiore della chiesa 
di S. Giorgio una Deposizione dalla Croce 
attribuita al Gucrcino. 

E chiamato d' Algajola un magnifico 

g ranito che trovasi sul territorio di Cor- 
ara, al luogo detto Boreale. Se n’estras- 
sero de’ grandiosi pezzi per il basamento 
delia colonna della piazza VandAme di 
Parigi. 

AUSO (GOLFO di). Golfo del lato occi- 
dentale dell’isola, al sud di Pino e al nord 
di Marsiglia e di Rogliano. 

ALI STA. Antica città , menzionata da 
Tolomeo, già situata nei lato meridionale 
dell'isola. Corrisponde oggidì allo stagno 
di Balislra. 

AUSTRO. Fiume, che nasce nei monti 
di Canale e di Languizzeita, e si versa in 
mare più sopra la terra del suo nome, 
nel lato orientale dell'isola. 

ALLURATA (L’). Monte, che sorge al 
nord di Tralonca, al sud di Omessa, al- 
l’ovest di Soveria, all’ovest di Monte Mu- 
fregia. 

Giace ai gradi 69° 90’ *8” di latitudine 
settentrionale e 6° 83’ 96" di longitudine 
orientale dei meridiano di Parigi. 

ALSICC10. Borgata del circondario d'A- 
jaccio, al sud d'Atuscia. 

ALTAGENE. Villaggio del cantone di 
S. Lucia, nel circondario di Sartene, da 
cui dista tre leghe nord-est. 

Popolazione 919. 

ALTI AMI o ALCUNI. Villaggio del can- 
tone di Piedicorle -Gaggio, nel circondario 
di Corte , da cui dista 3 leghe e un 
quarto sud-est. 

Popolazione 657. 

ALTICCIOM. Monte fra Cognano e Pie- 
tra Corbara, ai gradi di latitudine solteu- 
trionale 69" 88’ 0” c V 6’ 0’’ di longitu- 
dine orientale del meridiano di Parigi. 

ALTO (FIUME). Fiume che nasce in 
Orezza e mette in mare alquanto sopra 
al luogo di Taglio. 

ALUCA. Antica città menzionala da To- 
lomeo, una di quelle situate fra terra. Non 
si conosce precisamente il silo che oc- 
cupava. 

ALZA o ALZI. Borgata del comune di 
S. Damiano. 

Popolazione MB. 

ALZI. Villaggio del cantone di Scr- 
inano, nel circondario di Corte, da cui 
dista 3 leghe c un quarto sud-est 
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Popolazione 1 Ai. 

ALZITELLA. Fontana d’acqua eccellente 
sulla strada che da Sarchi mena al castello 
di Rocca Tagliata, nel Fiumorbo. 

AMBIEGNA. Villaggio del cantone di 
Savi d' Orcino, nel circondario d’Ajaccio, 
da cui disia a leghe o un quarto nord 
nord-est. 

Popolazione 119. 

AMERIA. Villa situata tra i luoghi di 
Tornino c di Euri. 

AMPAZA. Borgata del comune di Ali- 
tane. 

Popolazione 120. 

AMPUGNANELLO. Fiume , che nasce 
nella montagna dov è la chiesa cattedrale 
di S. Pietro d'Accia, scorre nel territorio 
d' Ampngnano, ed entra nel fiume chia- 
mato Alto sotto la villa detta il Castellare. 

AMPOLLA. Vedi Aufuclia. 

AMPRIaNI. Villaggio dei cantone di 
Moila, nel circondario di Corte , da cui 
disia A leghe e mezzo est-sud-est. 

Popolazione 180. 

AMPUGLIA (TORRE di). Antica torre che 
proteggeva il littorale di Capo Corso, men- 
zionala dal Cambiagi nella sua Storia del 
Regno di Corsica , libro ottavo , sotto 
Tanno 1887.“ È detta presentemente (anno 
1770), egli scrive, Torre dell'ampolla 

AMPUGNA.NO. Borgata, posta in sito 
assai montuoso, sotto la cui pieve il Ga- 
lanti novera soggetti i luoghi di Casahian- 
ca, Casalla, Ficaja e Giuncatnjn, nell’an- 
tica provincia di Bastia. 

ANTIFRASSINL Montagna, per cui 
a’ entra in Niolu di verso Giovellina. 

ANTISaNTI. Villaggio del cantone di 
Vczzani, nel circondario di Corte, da cui 
dista 8 leghe e mezzo sud-est. 

Popolazione 878. 

Vi si fa il miglior pane dell'isola. 

APP1ETTO. Villaggio del cantone di 
Sari d’ Orcino, nel circondario d'Ajaccio, 
da cui dista 2 leghe e mezzo nord. 

Popolazione 813. 

Resta quasi nel mezzo tra Cinarca e 
Mezzana. 

APPRICCIANI o ALBRECIANI. Villaggio 
del cantone diVico, nel circondario d'Ajac- 
cio , da cui dista 8 leghe e tre quarti 
nord. 

Popolazione 218. 

ARISELI. ARA Villaggio sulla Tavaria, 
nel cantone d’Olmeln, circondario di Sar- 
Icne , da cui dista una lega e tre quarti 
nord nord-est 

Popolazione 811. 

ARBITRO. Villaggio del cantone di 
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Scrinano, nel circondario di Corte, da cui 
dista 5 leghe est. 

'Popolazione 187. 

ARBITRO (CALA d'). Cala del lalonord- 
ovost dell’ isola , tra jl porta di Figari e 
T isola di Brusi. 

ARBORI o ARBOLL Villaggio del can- 
tone di Vico, nel circondario d’ Ajaccio, 
da cui dista 8 leghe e tre quarti nord 
nord-est. 

Popolazione 597. 

Tra Albori e il fiume di Liamonc sor- 
geva il castello dell 1 illustre Gian Paolo 
da Leca. Di quel castello, collocato sopra 
una roccia, si serba ancora la cisterna e 
il ponte levatoio. 

ARBOR1TELLO. Rivo che mette in 
mare presso il porlo di Figari. 

ARBOSCELLO. Borgata del comune di 
Bilia. 

Popolazione 170. 

ARCA (CIMA ah'). Monte situato ai 
gradi 82° 58’ 88” di latitudine settentrio- 
nale e 8° 82’ 50” di longitudine orientale 
del meridiano di Parigi. 

ARCI VESCOVO (PI AGGI A dell). Piaggia 
situata tra quella di Sorani e la Fattea o 
Faulca. 

ARCO (FOSSA dell’). Gasale fra la piag- 
giuola di Negro e Forinole. 

ARCO (PUNTA dell’). Promonlorio, che 
sorge nel iato orientale dell'isola. E chia- 
mala da Tolomeo f'agum Promontorium. 
Trovasi Ira la Porraja e lo stagno di 
Chiurlino 

AREGNO. Villaggio del cantone d’ Al- 
gajola, nel circondario di Calvi , da cui 
dista 2 leghe c Ire quarti est. 

Popolazione 196. 

L’antica chiesa della Trinità è la più 
antica forse della Corsica del secolo XIII, 
ornata di busti, di bassirilievi e di pit- 
ture ; è. rovinante. 

Il territorio di Aregno è seminalo di 
aranci, che sono i migliori della Ralagna. 

AREGNO. Fiume, che si versa nel golfo 
d’ Algajola, dopo bagnalo il territorio del 
suo nume. 

ARENKLLA. Luogo situato un miglio e 
mezzo lungi da Bastia, dalla parie, sulla 
riva del mare di mezzo giorno. Nell’ ago- 
sto del 1808 sbarcarono 000 turchi con- 
dotti da Moretto Uays , i quali marcia- 
rono alla volta di Rigaglia, dove preda- 
rono c fecero schiavi parecchi abitanti. 

ARENOSO LIDO. Cosi chiama (are no - 
sudi litui ) Tolomeo il sito delle Canne , 
descrivendo il lato occidentale dell’isola. 

ARGENTO (PUNTA d’). Montagna , da 
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coi nasce li &oine del Prunello; sorge nel 
cantone di Bastelica. 

ARRENE (L’). Monte, posto sopra al 
villaggio di Corte ; mette da Balagna in 
Niolo. 

ARGIUSTA. Villaggio del cantone di 
Petreto, nel circondario di Sarlene, da cui 
dista fi leghe e un quarto al nord. 

ARONE. Hanno questo nome una cala 
ed un promontorio, situati nel lato occi- 
dentale dell' isola. 

ARRO. Villaggio del cantone di Sari 
d’Orcino, nel circondario d’ Ajaccio, da 
cui dista 4 leghe e tre quarti nord-nord- 
est. 

Popolazione 160. 

ARSA di ROTAGGIO. Villa, che giace 
appiè del monte Grizzomezza. 

ARTICA. Monte situato ai gradi di la- 
titudine settentrionale 42* 16’ 0” ed alli 0" 
36’ 12” di longitudine orientale del meri- 
diano di Parigi. 

ASCO. Villaggio del cantone di Casti- 
fao, nel circondario di Corte, da cui di- 
sta quattro leghe e mezzo nord-ovest. 

Popolazione 701. 

Vicino a questo luogo v’ hanno bagni 
medicinali nella valle nominata Corazzica, 
che sono molto profittevoli a mali di 
vescica e ad altre infermità. 

ASCO. Fiume, uno dei principali tribu- 
tarj del Golo. 

ASNAO (FORCA di). Montagna, a cui si 
«ingiunge da una parte quella di Bavella 
e dall’altra s’afferra quella di Scacazzano 
e di Coscione. 

ASTO. Monte situato ai gradi 42" 35’ 0” 
di latitudine settentrionale e alli 0" 52’ 0” 
di longitudine orientale del meridiano di 
Parigi. 
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ATTALLA’. Borgata, cosi viene descritta 
dal Filippini, nel libro primo della sua 
Storia: ■< Seguita poi (dopo la pieve de’ 
Veggeni) la pieve di Attallà, con un con- 
vento di frali Minori; le ville sono di- 
ciotto, fra le quali è la Serra, la più no- 
bile , Santa Lucia e Quenza ; passa per 
questa pieve il fiume chiamato Grosso, il 
quale . . . mette in mare nella medesima 
piaggia d’ Attallà >-. E nel libro stesso più 
innanzi aggiunge: i bagni, i quali si 

trovano nella pieve d’Attallà, sono d’acqua 
calda c sulfurei, della qualità di Pietra- 
pola sopra nominato, ma gli ultimi, nella 
stessa pieve, nella villa di Sant’Antonio, 
sono d’acqua frigida ». 

ATRO. Vitlata, della pieve di Cinarca, 
nell’antica provincia d’ Ajaccio. 

ATDSC1A. Borgata sita all’ovest di Affa 
c al sud d’Alsiccio. 

AULETE. Villaggio del cantone di Serra 
I di Scopamene, nel circondario di Sartene, 
da cui dista 4 leghe e tre quarti nord 
nord est. 

Popolazione 1033. 

A V AI.ISCA. VUlala della pieve di Gius- 
sani, nell’antica provincia di Balagna. 

AVAPESSA. Villaggio del cantone d’Al- 
gajola , nel circondario di Calvi , da cui 
dista 2 leghe e tre quarti est. 

Popolazione 263. , 

AZILONE. Villaggio del cantone di San- 
ta Maria, nel circondario d’Ajaccio, da cui 
dista 5 leghe e tre quarti est-sud-est. 

Popolazione 320. 

AZZAINA. Villaggio del cantone di Sa- 
lice, nel circondario d’Ajaccio, da cui di- 
sta 6 leghe c un quarto nord -nord-est. 

Popolazione 243. 
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BACCANE. Piccolo porto fra lo scalo di 
Bolan e la cala d’Agnello, in meno della 
uale cala corrisponde a Baccano risoletta 
ella Ghiraggia , distante da terra circa 
un miglio. 

COMICA 


BAGNAJA. Casale, che il Cambiagi nel 
IX libro della sua Storia dice conosciuto 
a’ suoi di sotto nome di Procajo Bagnani- 
no; egli lo pone nella strada che da Bastia 
mette alla Valle e quindi a Rostino. 


D 


10 BAC 

BACIUCCIA. Luoguccio situato presso il 
golfo di Chioni, al nord di Pero e al sud 
ai Topiti. 

BALAGNA. Nome d’ una delle quattro 
pro\ incie onde già dividevasi l’isola. 

Contava » pievi e i 31 comuni seguenti: 
Aregno (pieve), Algajola, Avapessa, Calie- 
ri, Corbara, Isola Rossa, Lev aleggio, Lu- 
mio, Monticello, Occi, S. Antonio, S. Ri- 
parata, Giussani (pieve), Avalisca, Capello, 
Mausoleo, Olmi, Poggiola, Ostriconl (pie- 
ve), Novella, Palasca, S. Andrea (pieve), 
Felicetlo , Muro, Nessa , Tuano (pieve), 
Belgodere, Costa, Occhiatana, Speloncato 
e Ville. 

Contuttoché questa provincia fosse di 
meno circolo che quella di Nebbio, non 
arrivando essa a 70 miglia , era più flo- 
rida per l'abbondanza dell'olio ed ancora 
perchè I’ Officio di S. Giorgio vi teneva 
particolare magistrato , il quale si chia- 
mava luogotenente di qua dai monti. Vi 
prosperano pure gli aranci, i melagranati 
ed altre frutta. Il Valéry lamenta che 
questo paese ameno, il più incivilito, il 
più ricco dell' isola , sia divenuto l’antro 
del rigiro , cotanto gli abitanti , piccoli 
possidenti, sarebbero, secondo lui, cavil- 
latori e litigiosi. 1 Baiagnini sanno be- 
nissimo coltivare i loro campi, ned hanno 
bisogno, come gli altri loro compatriotti, 
del sussidio di quei sobri e laboriosi Luc- 
chesi che rimpatriano col danaro della 
Corsica. 

BALATONI (I). Popoli della Corsica, 
menzionati da Tolomeo, i quali abitavano 
la parte occidentale dell’isola, e propria- 
mente il paese della Rocca. 

BALLISTRA. Sito presso cui giaceva 
l'antica città d’Alista, menzionata da To- 
lomeo; v'ha uno stagno. 

RALOGNA. Villaggio del cantone di 
Vico, nel circondario d'Ajaccio, da cui di- 
sta 6 leghe e tre quarti nord. 

Popolazione 307. 

Le acque di Bologna sono stimate ec- 
cellenti per le malattie cutanee e per 
quelle degli occhi ; sono fredde ; gene- 
ralmente si chiamano bagni di Vico. 

BANDA di DENTRO c BANDA di Fl'ORI. 
Nomasi Banda di Dentro la parte dell'i- 
sola che è da levante; l'altra parte, che 
è verso ponente, è detta la Banda di Fuori. 
Intorno a questi nomi, che oggidì non sono 
molto in uso, prevalendo piuttosto quelli 
di Paese di qua dai monti, e di Piese 
di là dai monti , scrive il Filippini, nel 
libro primo della sua Istoria di Corsica: 
« Cosi come la lunghezza dell’ isola si 
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guarda con tramontana e mezzogiorno, 
medesimamente la larghezza guarda a le- 
vante e ponente; la parte che £ da le- 
vante si domanda la Banda di Dentro, o 
perchè è verso Roma ( ! ), o perchè è di- 
verso la Soria, la quale è fine e termine 
di questo nostro maro Mediterraneo, do- 
v’è situata la Corsica, o sia per qualche 
altra ragione a me non chiara. L' altra 
parte dell'isola , ch’è verso ponente, è 
detta la Banda di Fuori , forse perchè è 
verso il mar Oceano e non ha termine 
nel mar Mediterraneo, o perchè è oppo- 
sta alla Banda di Dentro, romechè levante 
e ponente si considerano come opposili, 
cosi dentro e fuori sono come due estre- 
mità contrarie ; ma la ragione di questi 
nomi poco rileva, essendo l'imposizione 
de’ nomi la maggior parte arbitraria ». 
Pochi filologi converranno col Filippini 
in questa troppo comoda sentenza, poiché 
nomi c cose hanno tutti ragione del loro 
essere. 

B.ARBAGGIO. Villaggio del cantone di 
S. Fiorenzo, nel circondario di Bastia, da 
cui dista una lega e tre quarti ovest. 

Popolazione 30». 

BARBERIA. Cala situata tra il porto di 
Tizzani e la Mortula. 

BARBICAGGIA. Luogo situato nel golfo 
d'Ajaccio, dopo passato le isole Sangui- 
narie o prima di toccare alla punta di 
Ajaccio. 

BARCAGGIO (MARINA di). É situata nel 
lato settentrionale dell’ isola , all’ est di 
quella di Tolare. 

BARCALETTO (CAPO). Monte, che si 
inalza al sud di Cerebello e all’est della 
Vaccaja. 

BARETTALI. Villaggio del cantone di 
Luri, nel circondario di Bastia, da cui di- 
sta 3 loglio e un quarto nord-nord-ovest. 

Popolazione 627. 

BAREVECCI (F1CMARA di). Fiume, che 
mette nel golfo di Taravo. 

BARIONI. Borgata del distretto di Sar- 
tene, nelle cui vicinanze al disopra d’un 
piccolo poggio sorgono le rovine d’ un 
castello di Rinuccio. Lungo la via pub- 
blica giace una fontana delta la Fontana 
chiavata , perchè Rinuccio l’aveva chiusa 
a chiave per preservarla dal veleno de’ suoi 
nemici. 

BASTELICA. Cantone del circondario 
d'Ajaccio. 

Questo cantone comprende i cinque 
comuni seguenti: 

Baslelica 
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Cauro 

Eroica 

Occana e 

Tolta. 

Popolazione 4137. 

Bastelica. < apollineo del cantone del 
suo nome. Dista 7 li glie est-nord -est da 
Ajaccio. 

Popolazione 2314. 

Questo villaggio, uno dei più ragguar 
devoli della Corsica, giace alle falde del 
Monte d’Oro, in silo pieno di boschi. 

Non Bastelica, ma Dominicacce.che quasi 

10 tocca, è patria del famose Sampiero. 

Fra alcune bizzarre costumanze del 

cantone di Bastelica , cessate da alcuni 
anni, v'cra quella cbe i matrimoni stabi- 
liti nel mese di ottobre non si cele- 
bravano che alla Madonna d'agosto; non 
vi fu esempio perù che uno solo di tali 
matrimonj fosse sciolto. I parrocbi, scrive 

11 Valéry , non osavano combattere cosi 
rozzo concubinato, per tema delle donne, 
rustiche amazzoni. 

BASTIA. Circondario del dipartimento 
di Corsioa. 

Popolazione 03,704. 

Superficie ettari 130,200, pari a leghe 
quadrate 00.082. 

Cantoni 20. 

Comuni 04. 

I cantoni sono: Bastia (Terra Nuova), 
Bastia (Terra Vecchia), Borgo, Brando, 
Campile, Campitello, Cervione, S. Fioren- 
zo, Lama, Luri, S. Martino, Murato, S. Ni- 
oolao, Nonza, Oletta, Pero e Casevecchie, 
S. Pietro, Porta, Rogliano e Vescovato. 

Battio 'Terra nuova). Cantone. 

Popolazione 0800. 


Bastia (Terra vecchia). Cantone. 

Popolazione 0881. 

Bastia . città forte e marittima, situata 
ai gradi 52° 4 1 ’ 30” di latitudine e 7° 0' 89" 
di longitudine orientale dal meridiano di 
Parigi. É fabbricata in anfiteatro tra il 
mare e una montagna dirupata, sull’alto 
della quale è la cittadella, che forma una 
seconda città, le cui strade sono rettili- 
nee, alte le case e ben architettale. Le 
strade dell’altra parte della città sono 
stretti' e tortuose; luliavott.i l’insieme è 
piacevole veduto dalla parte del inare. Le 
due parli della città formano i due can- 
toni suindicati È piazza di guerra di terza 
classe, sotto-prefettura, corte reale per la 
Corsica; ha un tribunale civile e un tri- 
bunale di commercio; i sede d una dire- 
zione d’artiglieria, e capoluogo della 17.' 
divisione militare comprendente la Corsica. 

Dista questa città 30 leghe nord -nord- 
est da Ajaccio, 14 nord nord-est da Corte, 
32 nord -nord est da Sartene e 304 stld- 
sud est da Parigi. 

Popolazione 13.001. 

Secondo la Statittique de la Franca, 
tom. I, tale fu il movimento della città e 
delle sue dipendenze nelle varie epoche 
seguenti: 


Nel 

1789 

abitanti 

7910 

M 

1801 

» 

9000 

n ’ 

1811 

m 

8103 

* 

1821 

r» 

9310 

m 

1831 

u 

9331 

m 

1830 

» 

13,001 


Le nascite, i decessi ed i matrimoni 
dal 1828 a tutto il 1838 hannosi dal se- 
guente prospetto: 


ANNI 




NASCITE 



DECESSI 

AUMENTO 

DELLA 

POPOLA- 

ZIONE 

DIMINU- 

ZIONE 

DELLA 

POPOL- 

MATRIMONI 

Lecimac 

5 

C 

H 

iLLscrrriM 

a 

t 

TOTALE 

e-2 

li 

1 

2 

3 

s 

j 

3 

S 

m. 

X 

m. 

f. 

p 


"/■ 

1828 

200 

200 

400 

7 

8 

12 

207 

211 

418 

200 

207 

407 

li 

u 

88 

1820 

i 83 

188 

371 

7 

0 

16 

190 

197 

387 

160 

180 

346 

41 

H 

99 

1827 

182 

181 

303 

4 

6 

10 

<86 

187 

373 

188 

ISO 

308 

68 

n 

88 

1828 

190 

199 

398 

7 

6 

13 

2C3 

208 

408 

100 

104 

324 

84 

» 

84 

1829 

210 

180 

396 

2 

3 

8 

212 

189 

401 

260 

244 

804 

» 

103 

84 

1830 

199 

210 

409 

A 

6 

IO 

203 

216 

419 

107 

157 

324 

95 


103 

1831 

220 

222 

442 

4 

8 

9 

924 

227 

4SI 

108 

201 

369 

82 

»» 

ino 

(832 

203 

209 

412 

4 

6 

10 

207 

218 

422 

144 

164 

308 

1 14 

M 

91 

1853 

208 

218 

420 

8 

4 

9 

910 

219 

429 

192 

208 

397 

32 

>» 

94 

1834 

199 

220 
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8 

7 

12 

204 

227 

431 

196 

184 

380 

81 


104 

1838 

190 

170 

360 

29 

23 

82 

219 

199 

418 

230 

191 

421 

» 

5 

90 


* 
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LEGITTIME 

ILLEGITTIME 

TOTALI 



masc 

fornai. 

totale 

mise. 

femm. 

telalo 

raiif. 

fornai 

totale 

Nel 1839 le nascite furono: 

17» 

195 

370 

39 

«0 

79 

314 

33» 

tao 



maic. 

femm. 

totale 

Nello stesso anno i morti appartenenti alla popolazione della città furono : 

131 

no 

371 

I decessi dei francesi estranei alla città sommarono a 

34 

3 

37 

Totale, 

1K» 

143 

1398 


S’ebbcro poi matrimonj 91; morti accidentali » ; suicidi 5; esecuzioni capitali 1; 
morti dal vajuolo maschi 9, femmine 7. 


L'impronto italiano sarebbe sensibi- 
lissimo a Bastia, per giudizio dei Fran- 
cesi. Essa presenta una dolcezza di co- 
stumi, una schietta socialità che tanto non 
possiede ancora la sua nuova rivale Ajac- 
cio, selvaggio capoluogo del dipartimen- 
to, scriva il Valéry, giudicando da fran- 
cese e da forestiero. 

Il selciato di questa città è composto 
di ciottoli della pietra di Brando. 

La piccola chiesa di S. Rocco è ricca, 
come tutte lo chiese dedicate a questo 
santo nelle altre parti d'Italia. Rivaleggia 
con essa la Concezione, altra chiesetta, 
fabbricala verso la fine del secolo XV, 
ma più famosa perchè nel 179» vi si 
tenne la prima sessione del parlamento. 
S. Giovanni Battista supera però ambedue 
le nominate per ampiezza e fasto. V'hanno 
in questa chiesa i sepolcri d alcuni fran- 
cesi; ma i più senza iscrizioni; e sono 
del conte di Boissicux , che perdette la 
vita nel vespro córso del febbrajo 1738 e 
del signor di Marbeiif, morto ottuagenario. 
Quest’ultimo alcuni Corsi aveano onoralo 
di splendida iscrizione, ma la rivoluzione 
la tolse, surrogandovi la seguente che i 
francesi non dubitano di appellare Mo- 
numento curioso della zoticaggine dell'e- 
poca : Monumentata quoti effe mendacium 
et venalis adulatici tyranno gementi s Cor- 
sica t dedicamo!, libera verità s et vera liber- 
tas delevere. Una tomba più recente ri- 
corda i fasti militari del Montelegier morto 
governatore della Corsica. Tutti i partiti 
credono di buona scuola La pesca mira- 
colosa , che trovasi in questa chiesa. 

Inferiore in magnificenza a S. Giovanni 
Battista è la cattedrale. Vicino al maggior 
altare v’hanuo due nicchie con iscullure 

> 


in marmo bianco di buon gusto . opera 
forse del secolo XVI. Illustra questo tem- 
pio il sepolcro di Gerolamo Biguglia , 
poeta, storiografo, teologo, giureconsulto, 
uno de 1 fondatori dell’accademia do’ Va- 
gabondi, morto nel 1989. Quell'accademia, 
per la quale Gian Giacomo Rousseau 
scrisse un discorsuccio sulle virtù più ne- 
cessarie agli eroi, era stata fondala nel 
1880 ; la ristabiliva il marchese di Cursay 
verso la metà dell’ultimo secolo. 

Il tempio moderno di Santa Croce non 
risplcnde che per marmi e dorature. 

Gli edifizj di Bastia non sono di grande 
considerazione; il principale è lo spedale 
militare, antico convento di S. Francesco. 

La cittadella è dominata da una collina 
coperta anch’essa di piccole fortezze. La 
torricella detta il Maschio risale al se- 
colo XV, e fu incominciata da uno dei più 
rinomati croi della Corsica, il conte Vin- 
ccntelto d’Istria. Il bastione di S. Carlo, 
che vedesi dal porlo, edificato poco tempo 
dopo, diede il nome alla città. Era un ca- 
stello, scrive il Filippini, o sia torre , o 
più presto una fortezza di quelle che in 
terraferma chiamano Bastie , eh’ è nome 
straniero e barbaro. 

Il Filippini trovava barbaro persino il 
nome di questa città I 

Nell’antico palazzo dei governatori fran- 
cesi risiedono la sotto-prefettura, la corte 
reale o la corte d’Assise. 

La biblioteca, antica e vasta dimora 
dei Gesuiti, è surla in gran parte per cura 
del Renucci, suo bibliotecario, e contiene 
sei mila volumi circa ; l’arricchiranno i 
venticinque mila volumi legatile dal Prela, 
antico medico di papa Pio VII nato a Ba- 
stia, nonché i manoscritti raccolti dal let- 
terato Carlo Gregori. 
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L'istruzione pubblica , oltre la bibilio- 
teca, conia un collegio comunale, una scuola 
d’idrografìa ed una scuola d’artiglieria. 

Hanno consoli a Bastia l’Austria, la Da- 
nimarca, la Toscana, Modena, Parma, le 
Due Sicilie, gli Stali Romani, gli Stati 
Sardi ed Inghilterra. 

Perciò che riguarda l'industria questa 
città Ita fabbriche di liquori, di paste 
alimentari, di sapone, di cera, due stam- 
perie ecc. Traggono gli abitanti conside- 
revole lucro anebe dalla pesca del corallo. 
Vi si fa commercio assai ragguardevole 
colla Francia e l'Italia, esportansi grani, 
farine, olj, vini, aranci, pelli e corteccie 
di quercia. I proventi delle dogane nel 
1857 ammontarono a fr. IDI, *02. — Vedi 
Bastia | Posto di). 

Allorquando l' isola di Corsica divide- 
vasi in dieci provincie. Bastia dava il 
nome ad una di esse, la quale suddividevasi 
in I* pievi racchiudenti i 95 villaggi se- 
guenti: Bastia, capitale, pieve e giurisdi- 
zione reale; Cardo, Pielrabugno, S. Maria 
di Lola, S. Martino, Ampugnano (pieve), 
Casabianca, Casaita, Ficaja, Giuocalogio, 
La Porta (giurisdizione reale), Piano, Pog- 
gio, Polveroso, Pruno, Quarticello, Santi 
Cosimo e Damiano, S. Gavino, Scala, Sil- 
vareccio, Bigorno (pieve). Campiello, 
Lento, Scolca, Volpajola, Caccia (pieve), 
Asco, Canavaggia, Castifao, Moltifao, Ca- 
nale (pieve), Lama, Pielralba , Lrtaca , 
Casacconi (pieve), Acquatclla , Campite, 
Crocicchio, Olmi, Orliporio, Penta, Pru- 
nelli, S. Salvatore, Casinca (pieve). Ca- 
stellare, La Penta, Gorello, Ocea guani , 
Porri, Sorbo, Vcnzolasca, Vescovato, Ma- 
riana ( pieve ), Borgo, Lucciana , Poggio, 
S. Giovanni , Santa Lucia , S. Nicola o , 
Santa Riparala, Vignale, Orezza (pieve), 
Brustico, Campana, Campodonico. Carchelo, 
Carpineto, Erbaggio, Fontana, Monaccia, 
Noi ario, Patata, Pasloreccia, Piazzola, Pie- 
dicroce. Piedipartino, Piedorezza, Rapag- 

S io. Stazzona, Valle, Verdesc, Orto (pieve), 
iguglia, Furiarli, Roslino (pieve), Bisin- 
chì. Castinetta, Frasso, Gavignani, Mero- 
saglia, Pasloreccia, Saliceto, Valle, Vici- 
nato, Tavagna (pieve), Carbonaccia, Ca- 
sevecchie. Fiuminale, Isolacelo, Nezzana, 
Orneto, Pero, Poggio, Renoso, Talasani, 
Taglio e Velone. 

Questa città, che credesi si denominasse 
anticamente Manlinum oppiiium, era in 
passato la capitale della Corsica, e fu ca- 
poluogo del dipartimento del Gelo quando 
l'isola formava due dipartimenti. Sostenne 
parecchi assedj : bombardala dagli Inglesi 
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nel 17*5, fu restituita alla repubblica di 
Genova il medesimo anno. Nel 1748 fu 
assediata senza successo dai Piemontesi ; 
venne presa dagli Inglesi nel 170*. 

BASTIA (PORTO di). E un seno formato 
dal mare verso il mezzo della lunghezza 
della spiaggia di Bastia; è chiuso al nord- 
est da un molo, su cui i Francesi in- 
nalzarono un faro. È difeso al sud-est 
dalla cittadella e da parecchi fortini. È 
poco spazioso, appena capace di 50 ba- 
stimenti sottili ; è pure incomodo e 
poco sicuro. Per ampliarlo e tirare a sè 
arte del commercio di Livorno la città 
a offerto di concorrere per una parte 
nella sposa necessaria di un milione e 
centocinquanta mila franchi, un'altra parte, 
ma poca.sc l'assumerebbe il dipartimento. 

All’ ingresso del porto trovasi uno sco- 
glio oscuro punzecchialo di licheni bian- 
chi e di musco, ed avente forma di leone : 
è chiamalo dai marinari il Leone. 

Movimento del porto nel 18*0, non com- 
preso il cabotaggio: 391 navigli, di 12,331 
tonnellate; entrati, 215 navigli di 5207 
tonnellate (5t piroscafi, di 1163 tonnel- 
late); entrate, 834,091 kilogr. di mercanzie 
d’un valore di 150,901; usciti, 1,098,906 
kilogr. d'un valore di 221,883 franchi. — 
Cabotaggio nel 1839. Movimento del porto, 
11*4 navigli carichi, di 16,490 tonnellate; 
usciti, 550 navi, di 5279 tonnellate. Espor- 
tato, a 20 porti del Mediterraneo, 23,309 
quintali metrici di mercanzie (89*5 quin- 
tali di grani e farine; *333 quintali di 
legname; 1103 quintali di sale; 998 q. 
di frutta da tavola; 911 quintali d'olio 
d’oliva; 784 quintali di pesce salato; 505 
quintali di legumi secchi ecc.), de'quali 
8659 quintali per Marsiglia , 2586 per 
Tolone; il resto a Cette, Antibo ed ai 
porti della Corsica. Importato da 22 porti 
del Mediterraneo, 50,9*7 quintali di mer- 
canzie (legna 16,178 quintali; vini 82*6 
quintali; grani e farine 6*79 quintali; 
sale 6028 quintali; stoviglie, cristalli e 
velii 188* quintali; tessuti 1265 q. ecc.), 
de'quali 9623 quintali da Marsiglia; *795 
quintali da Salins-d'Hyères; 3856 quintali 
da Tolone; il resto da Antibo, Golfo- 
Giovanni, Arles, Celle, e dai porli della 
Corsica. 

Nel 18*0 il porto accolse 187 navi da 
2163 tonnellate. E in comuuicazione eb- 
domadaria con Tolone mercè pacchetti a 
vapore. 

battaglia (pian dzlla). Luoguccio 
situato al nord di Costifao e all'est di 
Valiica. 
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BAVELLA. Montagna, la cui salita co- 
mincia a un luogo chiamalo Richiaveri. 

Il cammino è aspro fuor di modo al- 
l' ascendere e al discendere ; nella di- 
scesa fa due vie, delle quali una va alla 
Zonza e l'altra a Quenza. A questa mon- 
tagna si rongiunge ed attacca la Forca 
d’Asnao, alla quale, come s’ègià detto in 
altro luogo, s’afferra quella di .Scacazzano 
e di Coscione. Ad essa si congiunge an- 
cora la montagna di Conca. 

Vicino a Bavella sorge la montagna 
di Rocca Tagliata, quasi inaccessibile. 

BECCO ( CORNO ni ). Promontorio nel 
lato settentrionale dell'isola, tra la marina 
di Tolare e il capo Bianco. 

BELGODERE. Cantone del circondario 
di Calvi. 

Questo cantone comprende i sei comuni 
seguenti: 

Belgodere 

Costa 

Novella 

Occhia tana 

Palasca e 

Villa di Paraso. 

Popolazione 3159. 

Belgodere. Capoluogo del cantone dal 
suo nome. Dista 8 leghe c un quarto est 
da Calvi. 

Popolazione 789 

Questo villaggio venne fondato da uno 
dei marchesi Malaspina che governarono 
la Corsica nell’ XI secolo. 

Il prospetto del mare e dell'amena v:d- 
lata di Fiumeregino giustifica largamente 
il nome di questo luogo dell’antica pro- 
vincia della Balagna. 

Belgodere è patria del monaco Bonfi- 
glio Quelfucci, accademico della Crusca , 
segretario del generale Paoli. 

Fra Palasca e Belgodere v’hanno alcuni 
casolari nel sito detto le Spelonche ; fu- 
rono abitali prima che gli abitanti , tra- 
vagliati. dalle incursioni de' barbareschi , 
andassero a stabilirsi a Speloncalo. 

BELER1SO. Borgata, del cantone di Por- 
tovecchio, ne! circondario di Sartene, da 
cui dista 6 leghe est-nnrd-est. 

BELVEDERE. Villaggio del cantone e 
circondario di Sartene, da cui dista 9 le- 
ghe e tre quarti ovest. 

Popolazione t98. 

BEVINCO. Fiume, che nasce nella Serra 
di Tenda da due ruscelli, cioè il Teti e la 
Menta , i quali si congiungono sotto la 
chiesa di Asigliani , e fanno il fiume di 
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Bevince , quasi volendo inferire Bino- 

vincolo. 

Discende poscia questo fiume vicino a 
Biguglia, ed entra e finisce nello stagno 
di Chiurlino dalla Banda di Dentro. Di 
là dal Bevinco sta Oletta, di qua Rosolo 
cd Olmcta. 

BIANCA (CASA). — Vedi Casa Busca. 

BIANCA (FONTANA). - Vedi Fontana 
Bianca. 

BIANCA (PUNTA). Promontorio situato 
nel lato occidentale dell’ isola , fra Capo 
cavallo e Porto Agro. 

BIANCO (CAPO). Capo situato nel lato 
nord-ovest dell'isola, tra il porto di Cen- 
imi e Punta di Corno di Becco. 

BIANCO (CAPO;. Monte situato ai gradi 
49” 93' 48” di latitudine settentrionale e 
6“ 38" 58” di longitudine orientale dal me- 
ridiano di Parigi; sorge al nord d'Acquale. 

BLANDA (CASA). — Vedi Casa Bianda. 

BICFIISaNO. Borgata del comune dì 
Petrelo. 

Popolazione 930. 

Il Valéry gliene attribuisce mala- 
mente 800. 

Offre un aspetto assai piacevole , al- 
largandosi sopra una valle coltivata, con 
una lontananza di mare e col golfo di 
Taravo. 

Il Galanti, nella sua Descrizione tlorica 
e geografica dell’Italia, tomo II, chiama 
questo luogo Biehieia; Bichita è segnato 
nella carta dell’ Isola di Corsica incisa a 
Parigi nel 483! per ordine del re. 

BICORNO. Villaggio del cantone di 
Campiello, nel circondario di Bastia, da 
cui dista 8 leghe e mezzo sud-sud-ovest. 

Popolazione 939. 

BIGUGLIA. Villaggio del cantone di 
Borgo , net circondario di Bastia , da cui 
dista 9 leghe e un quarte sud. 

Popolazione 984. 

Biguglia succedette alla nobile città di 
Mariana, e fu la capitale dell’isola durante 
il governo dei Pisani, dal 1090 al 4300. 
Conservò il suo grado di città rapitale 
sino al 4580 , in cui il governatore ge- 
novese Leonello Lomellino , discacciato 
dal prode Enrico della Rocca , costrusse 
più lungi in riva al mare il bastione che 
diede origine a Bastia. 

lt castellodi Biguglia fu preso daVincen- 
tello d'Istria. il quale dopo battuti e presi 
i due generali genovesi Fregoso e Squar- 
cialico, vi entrò trionfante. Convocata al- 
lora una consulta generale , fu egli ad 
unanimità eletto conte di Corsica. 

Quel castello storico altro non è oggi- 
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mai cbe un ammasso di ruine sparse al 
suolo; si scorgono soltanto le traccia di 
due cisterne poste sopra due monticelli. 

A breve distanza dal castello ergesi 
l'antica torre della Mortula , della quale 
non esiste che il muro di cinta. 

BIGUGLIA (STAGNO di). Questo sta- 
gno , situato presso al villaggio del suo 
nome. Ila tre leghe di lunghezza ed una 
mezza lega nel suo maggior largo; pre- 
senta una superficie di 5000 ettari : sbocca 
in mare a breve distanza da Furiali!. E’ 
multo insalubre; i vapori eli' esala mole- 
stano persino gli abitanti di Bastia. Vedi 

Caieaimo (Stagso di). 

BILIA. Villaggio del cantone e circon- 
dario di Sartene, da cui dista una lega e 
mezzo ovest. 

Popolazione 308. 

BISlNCHI. Villaggio dei cantone di Mo- 
rosagiia, nel circondario di Corte, da cui 
dista 6 leghe nord -est. 

Popolazione 087. 

BOCOGNANO. Cantone del circondario 
d'Ajaccio. 

Questo cantone comprende i cinque co- 
muni seguenti : 

Bocognano 

Car buccia 

Tavera 

Deciani e 

Vero. 

Popolazione 4803. 

Bocognano. Capoluogo del cantone del 
suo nome, dista 8 leghe nord-est da 
Ajaccio. 

Popolazione 1903. 

Bocognano, posto sull’uscita delle gole 
selvagge di Vizzanova, possiede alcune 
fabbriche di rozzo panno chiamato pe- 
lone. 

In questo villaggio mantiensi, secondo 
l'asserzione d' alcuni, l'usanza, che se un 
abitante erige una casa, i vicini, tutte le 
domeniche, all'uscire della chiesa, si fanno 
premura di recargli un carico di pietre, 
imposta volontaria e reciproca. 

BOCCA-CaRGIUALO. Casale del can- 
tone e circondario di Sortene, da cui di- 
sta due leghe e tre quarti sud-ovest. 

BOCCA di CARB1.MC.4. Casale del can- 
tone di Sari di rinarra , nel circondario 
d’Ajaccio, da cui dista una lega e tre 
quarti nord. 

BOI. ARI. Scalo tra la punta di Tamma- 
rone e il porto Baccane. 

BON IASCA (La). Monte, alle cui radici 
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dalla banda di Casacconi e da quella di 
Casinca sotto la villa dell’Orctn nascono 
due rivi, uno per lato, lungi dal Vescovado 
non piti d’ un miglio. 

BONIFACIO. Cantone del circondario 
di Sartene. 

Questo cantone eomponesi del solo co- 
mune di Bonifacio. 

Bonifacio, (Cittì) capoluogo del cantone 
dal suo nome, dista da Sartene 7 leghe e 
un quarto sud-sud est. 

Popolazione 3031. 

Cittì forte e marittima situata all’estre- 
milì meridionale della Corsica, in piccola 
penisola; è piazza di guerra di terza classe. 
V’ha un tribunale di commercio; vi ri- 
siedono le agenzio consolari delle Duo Si- 
cilie e di Danimarca. 

E ben fabbricala ; riguardo a popo- 
lazione, il Filippini , che viveva verso la 
fine del secolo XVI, scrive nella sua Sto- 
ria, che Bonifacio « soleva far da quat- 
tro a cinque mila anime, ma poi. poco 
innanzi la passata guerra, per causa d im- 
portuni corsari e per la pestilenza ancora, 
ve n'erano rimaste appena settecento ». 

Questa terra di Bonifacio pare piutto- 
sto attaccata alla Corsica per arte che per 
natura, perciocché è quasi isolata, come 
fu indicalo, e dimostra come una mela ro- 
tonda , della quale il picciolo sia attac- 
cato e congiunto colla Corsica. 

V’ ha una bella cala ed un porto bel- 
lissimo, forte e sicuro, capace per gran 
numero di navi : è circondato da tutte 
parti d’altissime e quasi inaccessibili mon- 
tagne. Era il nome di questo porto anti- 
camente l’orto Siracusano, e cosi lo chia- 
ma Tolomeo nella sua descrizione del 
lato meridionale dell’ isola. Vogliono al- 
cuni che questa denominazione fosse cau- 
sata per essere simile a quello di Sira- 
cusa in Sicilia. 

Il luogo dove son poste le abitazioni è 
molto eminente e contiene da seicento 
case con belle chiese : i casamenti son 
fatti all'antico modo di Genova. 

Dn popoloso sobborgo si distende ai 
piedi di Bonifacio: un lungo arquidotto 
pisano conduce l'acqua alla sua copiosa 
fontana. 

Il maestoso erto che mette alla città 
rammenta per la sua china e i suoi stretti 
ciglioni di pietra da distanza in distanza, 
le scalee a cordoni comuni a Roma ed a 
Napoli. 

Prima di arrivare alla prima porla si 
trova la torre principale delle tre che fi- 
gurano negli stemmi di Bonifacio; una 
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pietra incastrata presenta ancora il motto 

liberta». 

All'ingresso della città, sulla piazza e 
dirimpetto alla strada delta Piazzalunga, 
sorge la casa nella quale soggiornò Car- 
lo V nel 1841 nel ritorno dalla seconda 
e funesta sua spedizione d’Africa. La porta 
è decorata da un arabesco di marmo as- 
sai elegante e della buona epoca del- 
l’arte. 

Nella stessa via e quasi dirimpetto mo- 
strasi il sito d’ una casa, cui Napoleone 
nella sua giovinezza avrebbe abitata otto 
mesi, al tempo ehe comandava in secondo 
il battaglione dei volontarj nazionali di 
Liamone. 

Sur un piccolo spianalo a metà strada 
dall’erto che dal sobborgo mette alla 
città, la cappella dedicata a S. Rocco in- 
dica il luogo in cui cadde l’ultimo morto 
delia terribile peste del 1828. 

Santa Maria Maggiore, tempio elegante, 
d’architettura pisana, risplendente di por- 
fido, ba una magnifica loggia dove si trat- 
tavano anticamente i pubblici affari. 

S. Domenico, antica chiesa dei Tem- 
plari, d’uno stile gotico , leggiero, ha un 
campanile ottangolare , eh’ è il più alto 
della Corsica. Fu cominciata dai Pisani e 
compiuta col danaro degli abitanti verso 
il 1343. La fondazione del convento dei 
Domenicani risale ai monaco toscano pa- 
dre Nicola Fortigucrra, morto l’anno 1270 
in odore di santità, vescovo d’Aleria e an- 
tenato dell'autore del fliccianlelto. 

Una iscrizione gotica della cisterna dei 
convento di S. Francesco reca il nome 
deli'arlisla toscano Enrico da Pisloja e la 
data del 1308; è forse delta stessa epoca 
la chiesa. V’hanno due cospicue tombe di 
marmo , I’ una del francescano Raffaele 
Spinola, vescovo d Ajaccio, la seconda di 
Filippo Catlacciolo , ospite entusiasta di 
Carlo V in Bonifacio. 

Il Valéry scrive che la chiesa di S. Fran- 
cesco presenta un singolare fenumeno di 
natura che non fu mai osservalo , cioè 
una perpetua sorgente zampillante su quel 
piano di scogli tauto al disopra del mare; 
ma ii viaggiatore francese era male in- 
formato, dacché tre secoli fa, il Filippini, 
dopo aver detto che in Bonifacio sono da 
venticinque cisterne circa, soggiunge che 
nella chiesa di S. Francesco è una fon- 
tana viva occulta, che risponde in alquante 
sepolture, la qual fontana si potrebbe fa- 
cilmente mettere in uso dagli abitanti. 
S. Francesco , in onore di cui fu eretta 
questa chiesa, spinto dalla burrasca, nel 
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suo ritorno dalla Spagna verso il 1314, 
approdava a Bonifacio. E’ ritraevasi in 
una grotta del villaggelto di Cantarana, 
che dista un miglio e mezzo da questa città. 
Presso la chiesa di S. Francesco v’era un 
gran bosco di lentischi . mortella , oglia- 
stri, armorini, ginepri ed altri simili, suf- 
ficienti a dar legna alla terra per un anno. 
La distruzione di queslo bosco il Valéry 
dice principiata nel 1792 dai volontarj 
nazionali del Liamone, e consumata nel 
1797 dalla guarnigione repubblicana; ma 
veramente dovette essere prima, e prima 
dei tempo del Filippini, se questi scriveche 
un bosco « v’era in quel distretto innanzi 
la guerra ». 

La Casa della Misericordia, civico ospi- 
zio di Bonifacio, è anteriore all’anno 
1300; fu considerevolmente arricchito nel 
1328 co’ legati della popolazione morta 
di peste. 1 morenti , scrive ii precitato 
autore francese, dettavano il loro testa- 
mento dalla finestra , e il uolajo lo scri- 
veva sulla strada! La caritatevole abitu- 
dine non cessò col flagello e fu stabi- 
lito che la prima clausola d’ ogni testa- 
mento sarebbe un dono di cinque soldi 
almeno all'ospizio. 

La scala chiamata dei re d’ Aragona , 
lunga breccia diagonale, tagliata nella 
roccia, era anticamente una strada di co- 
municazione dal castello al mare, e dopo 
l’invenzione dell'artiglieria , ad una bat- 
teria a pelo di acqua. 

Le Grotte Marine sono una delle più 
amene passeggiale di Bonifacio. — Vedi 
S. Astomo, S. BaHtolonio, Diaconale, Pta- 
ti'Sato (Mosti). 

La caserma cominciata dai Genovesi fu 
continuata nel 1778. Magnifica è la piazza 
d'armi che le sta innanzi. 

Le fortificazioni attuali sono bene con- 
servale; hanno scale di marmo delia spe- 
cie di quello di Brando. 

Il torrione, oggidì polveriera, era l'an- 
tico castello e l’unica fortezza sicura e 
regolare della città net 1198. 

L’Arsenale, il primo della Corsica, fu 
recentemente riparato. 

La piazzetta chiamata della Manichella 
è il luogo più prossimo della Sardegna. 

L’oratorio deila Trinità , a tre miglia 
da Bonifacio e ad un miglio dal Porto 
di Paraguano, supponesi 1’ area dell’ an- 
tica Palla. 

I dintorni di Bonifacio sono bellissimi e 
molto prodottivi di biade, di fieno e di 
frutta, meno le ciliegie. 

Net mare è ricca la pesca del corallo. 
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Nel <840 entrarono nel porto di Boni- 
facio <77 navigli di OS 1 tonnellate, de’ 
quali U esteri, di 48 tonnellate; ne usci- 
rono <81, di tonnellate 808. Quanto al 
cabotaggio furono ; navigli usciti 94, ca- 
richi di <473 tonnellate; entrati 97, ca- 
richi di 1408 tonn. Le esportazioni furono 
4880 q. m. di mercanzie (a 8 porti del 
Mediterraneo: a Marsiglia <479 q. ; ad 
Ajaccio <313 q.) in formaggi 439 q., olio 
d'oliva 4069 q., legname comune eec. Le 
importazioni furono 0680 q. (da <1 porti 
del Mediterraueo: da Marsiglia 3000 q.); 
in grani e farine 980 q., sale 703 ecc. 

Anticamente questa città per lo spiri- 
tuale era sottoposta all’arcivescovo di 
Genova. 

La città di Bonifacio deve la sua fon- 
dazione all’illustre Bonifacio, signore pi- 
sano, marchese di Toscana, conte di Cor- 
sica, governature per gl’imperatori ( mia ■ 
sus duminicus), che aveva hattuto i Sara- 
ceni sui lidi d'Africa. La pugna seguita 
tra Utica e Cartagine e vinta dal condot- 
tiero pisano, a descritta da Pietro di Cor- 
sica. Il vincitore, approdato in Corsica 
l’anno 833 , vi edificava il castello, che 
da lui denominavasi. Racconta il conti- 
tinuatore del Caflaro all’anno <198 che 
in occasione della guerra contro i Pisani, 
i Genovesi spedirono in quell'anno sopra 
varj legni un corpo di soldatesca in 
Corsica, c che a forza d'armi entrarono 
in Bonifacio e vi si fortificarono, caccian- 
done via affatto i Pisani, i quali, meglio 
che padroni, erano feudalarj dell' isola, 
come scrive il Cambiagi: poseiacbè nel 
1091 il pontefice Urbano l’aveva ceduta 
in feudo a Dagoberlo vescovo di Pisa. 
Avendo i Genovesi validamente presidiato 
Bonifacio, pensarono di ripopolarlo. Sono 
dunque i Bonifacini per origine genovesi, 
perciocché furono mandate le famiglie da 
Genova per abitare questa città; le quali 
per la molta difficoltà ch'era a man- 
darle , ebbero privilegj da far da loro 
medesime le leggi e i capitoli con che 
avevano a governarti, e non solamente 
impetrarono questo, ma furono ad esse 
concesse grandissime franchigie ed esen- 
zioni nella citta di Genova. Nel 1885 Far 
mata turco-gallica prese Bonifacio, ma la 
ricuperarono i Genovesi nel 1889. Ma, più 
chè ogni altro fatto, è celebre la prodi- 
giosa difesa degli abitanti di Bonifacio 
dal 13 agosto 1430 al 8 di gennaio 1431 
contro I esercito e l’armala di Alfonso V 
d'Aragona. I nemici erano già arrivati 
sino alla torre del Faro, .quando animosa 
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la gioventù della città irruppe loro ad- 
dosso e li respinse. Al secondo assalto 
Alfonso arringò i suoi soldati c indicò loro 
la conquista di Bonifacio come il prelu- 
dio di quella della Corsica e in progresso 
di tempo di tutta Italia. Malgrado la bra- 
mosia del bottino, malgrado il loro numero, 
malgrado il diroccamento della torre Sca- 
rincio, gli assedianli, ch’erano entrati nella 
città e principiavano a metterla a fiamme, 
furono respinti c molti de' loro vascelli 
incendiati. Perfino le donne, armate di 
di forche, combattevano a corpo a corpo 
il nemico, o gli lanciavano dall’alto delle 
mura acqua , olio e pece bollente. Mar- 
torila Bobia, incaricata di difendere il 
astione che dominava il porto, rompeva 
le scale a sassate e con tutto ciò che le 
veniva alle mani. Per nascondere la penu- 
ria che li minacciava, i Bonifacini pensa- 
rono di gettare al di sopra delie loro 
mura alcuni pani e di spedire ad Alfonso 
un formaggio fresco di latte di donna. 
La fama rendè tosto comune e popolare 
il fatto della carità romana, dacché le don- 
ne coraggiose correvano a rianimare gli 
estenuati combatlenti. In un momento di 
scoraggiamento le loro grida ricondussero 
gli assediali sulla breccia. Dopo quattro 
mesi delle più orribili traversie, le galere 
genovesi recarono vettovaglie e soccorso. 

Di Bonifacio scrisse la Storia il giure- 
consulto Marzolaccio; libro stampalo a Bo- 
logna nel 1638. 

Gli Statuti di Bonifacio, compilali e 
riformati no’ primi anni del secolo XVII, 
sono compresi nell'opera degli Statuti ci- 
vili e criminali di Corsica, pubblicati da 
Giovanni Carlo Gregori(vol. 3, Lione, 1843). 

BONIFACIO. Casale del comune di San 
Damiano. 

Popolazione 93. 

BONIFACIO (STRETTO di). Questo 
stretto, che divide Eonifacio'e la Corsica 
dalla Sardegna , è largo 1 1 chilometri e 
379 metri. 

BORACCI. Rivo, che discendo dai monti 
che sorgono all’ovest di Zerubia, e ingros- 
satosi dei rivi di S. Chcrico, Forzano ed 
Olmeto, mette nel golfo di Valinco. 

BORGO. Cantone del circondario di Ba- 
stia. 

Comprende i cinque comuni seguenti: 

Biguglia 

Borgo 

F inani 

Lucciaua e 

Vignale. 
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Popolazione 5188. 

Borgo. Capoluogo del cantone del ano 
nome. 

Diala 3 leghe e tre quarti al sud da 
Bastia. 

Popolazione 889. 

E’ posto sopra una montagna conica, 
dominante la spiaggia orientale. 

La chiesa di S. Appiano vescovo d’A- 
lessandria è di bella architettura. Il volgo 
crede che la chiave di questo tempio 

S ossa ritornare la sanità ai quadrupedi 
omestici. 

Borgo è celebre nella storia militare 
dell' isola. 11 suo disarmamento tentato 
dallo sfortunato Boissieux nel 1738, ac- 
cese la prima guerra, e Paoli vi ottenne 
nel 1768 la sua ultima vittoria. Vide Fran- 
cia allora quanto poco amassero i Corsi di 
diventare seriamente Francesi. Un abatino 
Agostino di Silvarecchio , sopranominato 
1' abate Settembrio, in un fatto d’armi si 
difese egli solo contro un numeroso drap- 
pello di nemici e molti ne uccise. 

BORGO-MANO-RUI. Borgata del can- 
tone di Sari di Cinarr.a, nel circondario 
d'Ajaccio, da cui dista 3 leghe nord. 

BOSMAIUNO. Casale, situato quasi in 
faccia alle isole Cerbicali, al nord-est di 
Poriuvccchio. 

BOSSO. Fiume. — Vedi Alesasi. 

BOZ1. Antico castello rovinato, da cui 
hanno preso denominazione i signori da 
Bozi; dipendeva dalla pieve di Taravo o 
Talavo. 

BOZIO. Borgata, che confina con Tal- 
cini, Venaco, Rogna, la Serra, Orezza e 
Vallirustie. 

BRACAJO (COSTA di). E’ situata nel 
lato occidentale dell'isola. Innanzi di giun- 
gere a Lennio (Lamio?) trovansi, scrive 
il Valéry, alla costa di Bracajo , gli sfa- 
sciumi della casa di un’ antica famiglia 
sul culmine di due erte rupi. 

BOREALE. Regione del territorio di 
Corbara, nella B.i lagna, ricca di marmi I 
graniti. Sono del Boreale i bei frammenti I 
di iaspide che ammirasi col verde-còrso 
nella cappella dei Medici a Firenze. 

BRANDO. Cantone del circondario di 
Bastia. 

Comprende i tre comuni seguenti: 


Brando. 

Pictracorbara e 

Sisco. 

Popolazione 3103. 

Brando Capoluogo del cantone del suo 
nome. 

Dista 3 leghe e mezzo nord da Bastia. 

Popolazione 1189. 

A una mezza lega da Erbalunga , v’ha 
una bella cascata delta di Brando, che 
precipita da un’altezza di trenta piedi. 

V'hanno cave di marmo chiazzato, ot- 
timo per selciati, e le cui screziature ri- 
saltano dopo la pioggia in modo ammi- 
rabile. Il selciato di Bastia è di questa 
pietra. 

BRAVONE. Fiume, che nasce ne’ monti 
vicini a Brustanico, e mette in mare alla 
spiaggia orientale al di sopra del luogo 
di Suvalello. Nella spiaggia medesima 
v’ha una torre detta pure Bravonc. 

BRIGHETTA. Villa situata nel mezzo 
d’ una montagna nella strada di Bastia ; 
trovasi fra Patrimonio e Casatico. 

BROCCA. Casale situato poco lungi da 
Pastorcccia. 

Era luogo di riputazione perchè vi sog- 
giornavano alcuni capi di parte della 
pieve ili Rostino. 

BRUSI o BRUZZL (soletta, che giace a 
breve distanza dalla cala d’ Arbitro e da 
quella di Capinero, all’ovest dell’isola. 

BRUSTICO. Villaggio del cantone di 
Piedicroce, nel circondario di Corte, da 
cui dista A leghe e mezzo est-nord-est. 

Popolazione <63. 

BUaLGO. Casale nel cantone di Pru- 
nelii , nel circondario di Corte , da cui 
disto 9 leghe e tre quarti sud-sud-est. 

BUONEMAN ACCE. Casale di Calacuccia. 

Popolazione 96. 

BUONACEN.A (CALA di). Cala, che giace 
tra la Livorala e la piaggia di Giaretto, 
costeggiando l'isola all’ovest. 

BU.SAGGIA (MARINA di). Piaggia del 
lato occidentale dell' isola, sul golfo di 
Porto. 

BUSTANICO. Villaggio del cantone di 
Sermano, nel circondario di Corte, da cui 
dista 3 leghe est. 

Popolazione 383. 
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CABANELLE. Luoguccio posto in «ito 
assai montuoso, all'ovest di Oletla. 

CACCIA. Borgata situata a breve di- 
stanza da Asco. Scrive il Filippini die le 
pievi di Caccia e di Petralba a' suoi tempi 
volgarmente tulle due si dicevano Caccia. 

CACCI AN1NGO. Torrenle, che discende 
per il territorio di Caccia ed entra nel 
fiume Golo sotto il ponte a Terbo. 

Alimenta ottime trote. 

CAGNA. Casale del cantone di Levie , 
nel circondario di Sarieoe , da cui dista 
tre leghe est. 

CAGNA. Montagna che sorge al nord- 
ovest di Portovecchio. 

CAGNA (DOMO di). Enorme scoglio , 
posto sulla vetta dell’alta montagna di 
Cagna. Rassomiglia ad un uomo con in 
testa il cappello. Si scorge a grande di- 
stanza, e serve di guida ai corallatori per 
giudicare delle distanze da terra. 

CaGNANO. Villaggio del cantone di 
Duri , nel circondario di Bastia , da cui 
dista 8 leghe nord. 

Popolazione 784. 

CALACDCCIA o CARACOCCIA. Valle. 
— V. NVilo ( V»ub di). 

CALACDCCIA. Cantone del circondario 
di Coite. 

Comprende cinque comuni, che sono: 

Albertacce 

Calacurda 

Casatnaccioli 

Corsela e 

Lezzi. 

Popolazione 5898. 

Calacuccia. Capoluogo del cantone del 
suo nome ; dista da Corte 2 leghe e mezzo 
ovest-sud-ovest. 


Popolazione 029. 

i:\LaSIMA. Borgata del comune d’Al- 
bertaece. 

Popolazione ISO. 

CALCA. Casale del cantone di Calen- 
zana , nel circondario di Calvi, da cui 
dista 8 leghe sud sud ovest. 

C ALC A D ARELLO. Luoguccio dipendente 
da Zerubia. 

CaLCaTOGGIO. Villaggio del cantone 
di Sari d'Orcino, nel circondario di Ajac- 
cio, da cui dista 3 leghe nord. 

Popolazione 440. 

CALCOSALTO. Antico nome del sito 
occupato oggidì da Bonifacio e dalle terre 
adjacenli. Era il retaggio di Bianco fi- 
gliuolo di Dgo Colonna clic ncll'818 circa 
tolse ai Mori la Corsica. Vedi Cambiagi, 
Storia del regno di Coreica, lib. I. 

CaLDaNICCIA. Luogo situato a due 
miglia da Ajaccio. V'hanno acque termali, 
la cui temperatura ascende a trentatre 
gradi. Sono efficaci contro le ulcere e i 
reumatismi incipienti. 

CALDANO. Punta sul golfo di Calvi. 
La torre è una rovina, aspra, trista ed 
insieme pittoresca. 

CaLDaRELLa. Casale vicino alla Mo- 
naccia. In prossimità a questo luogo tro- 
vasi una grossa pietra della Pietra dei 
Zinchici, nella quale sedevano i sindaci 
allorquando arrivavano da Genova per 
istituire processi informativi sulla con- 
dotta de' magistrati. 11 sindacato in prin- 
cipio componevasi di tre Genovesi e di 
sei Corsi; ma questi ultimi finirono collo 
scomparire nel 1818 e coll’essere surro- 
gati da creature della Banca di San 
Giorgio. 

CaLENZANA. Cantone del circondario 
di Calvi. 
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Comprende gli otto comuni seguenti: 

Calenzana 

Cassano; 

Lumio 

Lunchignano 

Moncale 

Montemaggiore 
, Occi c 

Zilia. 

Popolazione MBS. 

Calenza no. Capoluogo del cantone, dista 
3 leghe e mezzo sud-est da Calvi. 

Popolazione 3100 

Giace in una vallata, con prospetto del 
mare. 

Ha dovizie di cere e di miele. Lo stem- 
ma del comune rappresenta delle api. Vi 
si fanno buoni vini rossi. 

La chiesa parrocchiale è ricca di marmi. 

ACalenzana mostrasi il Campo dei Tede- 
echi, dove i Corsi vennero a battaglia colle 
truppe alemanne guidate dal generale 
austriaco Wactendock, ausiliario dei Ge- 
novesi. La guerra, dai Tedeschi incomin- 
ciata il 10 agosto 1731 , durò circa 48 
mesi. Ogni anno, il sabbatn santo, dopo 
la benedizione dell’acqua, il clero si reca 
in proci ssione al Campo e sparge d'acqua 
lustrale la terra che ricopre le ossa stra- 
niere. 

Vicino a Calenzana v' hanno enormi 
massi di porfido: il torrente strascina 
seco bellissimi pezzi di quel porfido, non- 
ché di granito rosso, grigio, verde. 

Ne'dintorni di questo villaggio, in mezzo 
ai campi trovasi I’ oratorio di Santa Rc- 
stituta : è uno dei più antichi e venerali 
santuarj dell'isola; data forse dall’epoca 
dei Pisani. 

In un attiguo bosco d’olivi v'ha un edi- 
ficio sotterraneo a sei angoli, che suppo- 
nevi servisse anticamente ai bagni. 

Credesi pure dei tempi Pisani la porta 
della chiesetta di S. Pietro, cui fregiano 
grosso teste di leoni di pietra: veggonsi 
a tergo ed ai lati segni astronomici. 

Il borgo di Calenzana è diviso in due 
partiti , in quello cioè dei Carbonari ed 
in quello dei Fiscoioni. 
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CAI.ERIA. Città edificata dai Focesi , 
ove ora è la spiaggia di Caleria. 

CaLVELI.E. Montagna, da cui nasce il 
fiume'd’Alesciani. 

CALVESE. Villaggio del cantone di 
Petreto, nel circondario di Sartene, da 
cui dista A leghe nord-nord-ovest. 

Popolazione 345. 

CALVI. Circondario del dipartimento. 

Popolazione 31,409. 

In questo circondario sono compresi i 
seguenti sei cantoni: 

Algajola 

Belgodere 

Calenzana 

Calvi 

Isola Rossa 

Olmi e Cappella. 

Superficie ettari 100,395, pari a leghe 
quadrate HO. 771. 

11 cantone di Calvi si compone del solo 
comune di Calvi. 

Calvi. Capoluogo del cantone e del cir- 
condario del suo nome. 

Popolazione 1487. 

Calvi j città forte e marittima, situata ai 
gradi 42° 54’ 7" di latitudine e 6” 25’ 50” 
di longitudine all’ oriento dal meridiano 
di Parigi, trovasi all’estremità di una pic- 
cola penisola che s’àvanza in mare a 
forma di capo. L’elevazione del promon- 
torio su cni è fabbricata le dà un aspetto 
imponente e maestoso, fi sotto-prefettura; 
ha un tribunale civile. 

Calvi dista 20 leghe nord da Aiaccio, 
14 ovest per sud da Bastia, lt nord-ovest 
da Corte, 3t nord per ovest da Sartene. 

Popolazione 1528. 

La popolazionedi questa città, comprese 
le sue dipendenze, in diverse epoche fu 
la seguente: 

nel 1789 abitanti UHI 

» 1801 » UOO 

» 1821 » . 1354 

» 1831 » 1383 

» 1836 » 1487 

Dal 1828 al 1835 il movimento della 
popolazione presentò le seguenti cifre : 
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Nel 1836 le nascite furono: 

26 

27 

83 

5 

4 

4 

29 
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Si ebbero pure nel medesimo anno: 
Fanciulli nati morti 3. 



mare 

femm. 
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Morti appartenenti alla popolazione della città 

47 

49 

56 

» di francesi estranei alla città 

i 

II 

4 

Totale 

48 

10 

57 


Matrimonj 7. 


Calvi non si è ancora rifatta dall'asse- 
dio che sofferse dagl’inglesi nel 1794, 
i quali la presero dopo Bl giorni; at- 
taichè presentava ancora al visitatore 
nel terrò decennio di questo secolo poco 
meglio d'un mucchio di rovine. Quale 
fosse invece ne' passati tempi, abbenchè 
pur allora devastata dalle guerre , lo ri- 
leviamo dalla seguente descririone del 
Filippini. « Uopo la Balagna, seguila Calvi 
una delle principali terre di lorsica, sia 
per antichità, sia per bellezza di siti, se- 
condo che comporla il paese. Faceva Calvi 1 
pochi mesi sono (a. iati») circa a quattro- 
cento fuochi; aveva molte belle case den- 
tro con i suoi pozzi, ed era di fuori un 
bellissimo borgo; ma questa guerra pas- 
sata l' ha rovinata affatto dalle case di 
fuori , e poco ha conservale quelle di 
dentro : le strade sono alquanto strette , 


1' aere sanissimo , gli abitatori mollo ci- 
vili. Resta Calvi sopra un poggio a modo 
di una palla rotonda sulla riva del inare, 
dal quale vien circuito da tre parti; per 
le due I’ Officio di S. Giorgio fece ( più 
anni sono ) edificar una fortezza molto 
bella, la quale costò (secondo alcuni) più 
di mille e ottocentocinquanta scudi; ma 
non fu di tanta resistenza quanto di ap- 
parenza; perlocchè dopo, a’ miei giorni, 
fece anco tutta la terra di forte mura- 
lia e grossi bastioni , siccome al tempo 
'oggi si costuma, circuire; la quale di 
quanta utilità fosse , le predette guerre 
1’ hanno dimostralo. Ma questa fortezza 
manca assai da un poggio che le resta 
supcriore , detto il Mozzetto , donde ha 
ricevuti sovente molti danni. Avevano già 
i Calvesi uu podestà, che amministrava 
a loro ragione solamente, e perchè sono 
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stati i più antichi e fedeli de' Genovesi , 
hanno sempre avuti gran privilegi dal- 
l'Officio, e tanto son per averne oggnnai, 
non avendo mai mancato in qiiest’ull ima 
guerra. Era dintorno a Calvi un bellissimo 
monistero de’ Minori, ina la preaccenata 
guerra l'ha fatto abbandonare. Attendono 
i Calvesi in tempo di pace molto alla col- 
tura delle vigne per causa d' una certa 
franchigia etf esenzione che hanno i vini 
loro in Genova. Non hanno pieve o vil- 
laggio sotto di loro, meno la pieve d’Er- 
mit», la quale è tutta disabitata, eccetto 
una piccola villa nominata Luzzipeo, nella 
quale è ancora poco o niente. 

In Calvi è buon porto, chiamato da' 
marinari porlo di S. Maria di Calvi e non 
solamente v’è porto, ma ancora golfo. Il 
porto ha buona entrata, perciocché il golfo 
fanno Spano e la Lavorata; e seguitando 
il paese per la rosta della marina in Gno 
al Monlcsanniro, il quale, secondo l’opi- 
nione d’alcuni, è precisamente il bel mezzo 
de’ monti, non si trova luogo alcuno abi- 
tato: perciocché sebbene altre volle v’era 
qualche abitazione , al presente, sia per 
causa delle guerre anticamente nell'isola 
accese, sia ancora per causa de' corsali 
infedeli, non v’è pur ima sola capanna ». 

Vi si fa commercio di legname, vini, 
olio, amandorle, limoni, aranci, cera, cuoi 
e pelli di capra. 

Nel 1840 il commercio e la navigazione 
presentarono queste cifre: 

Commercio estero: entrati 88 basliin., 
di 1938 tonnellate, di cui 66 bastimenti 
esteri di 1313 tonnellate; usciti 81 basti- 
menti di 1798 tonnellate. 

Cabotaggio: entrati 113 bastimenti ca- 
richi di 1387 tonnellate; usciti 100 ba- 
stimenti carichi di 1113 tonnellate. 

Importazioni: 8318 q. m. di mercanzie 
(da 17 porti del Mediterraneo: Marsiglia 
3008 q.; Tolone 1118 q.), in grani e fa- 
rine 1618 q., vini 1108 q. ecc. 

Esportazioni: 14,004 q. tu. di mercan- 
zie (a 13 porti del Mediterraneo: Marsi- 
glia 10,861 q.; Isola Rossa 1968 q.; Ba- 
stia 989 q.; in legname; olio d olila 1109 
quintali ecc. 

La caserma attuale è 1' antico palazzo 
dei governatori genovesi. Sopra la citta- 
della leggesi ancora l' iscrizione Civita* 
Calvi semper fiilelis. 

11 tempio, la cui cupola nel 1704 fu 
percossa da molte bombe, non ha di rag- 
guardevole che il sepolcro dell’antica fa- 
miglia Baglioni, il cui soprannome di 
Libertat data dal 1400 quaudo un Baglioni 
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liberò Calvi dagli oppressori cittadini che 
minacciavano di consegnarla agli Spa- 
glinoli. Un altro Pietro Libertà! nel 1896 
ristabilì il governo di Enrico IV, ucci- 
dendo con un colpo di picca nella gola 
Cascaux uno de' governatori della lega; 
l'altro prese la fuga; l’esercito e la flotta 
spagnuola furono sbaragliati. 

L’oratorio di Sant' Antonio possedè un 
celebre crocifisso, che fu esposto sui ba- 
stioni la notte che precedette il levamento 
dell'assedio del 1883, quando la città tro- 
vavasi agli estremi. Esso infuse coraggio 
ai combattenti contro gl'infedeli egli sira- 
nieri , i Turchi cioè alleati dei Francesi. 

11 porto di Calvi è largo, comodo, van- 
taggiosamente situato per il commercio 
e preceduto da una bella rada, che può 
accogliere una flotta considerevole; viene 
difeso da uua buona fortezza. 

Hanno consoli in questa città le Due 
Sicilie. 

Calvi è patria di Giulio Guidi che gio- 
vanetto all' università di Padova destò 
nel 1881 l'ammirazione dei dotti per la 
prodigiosa sua memoria. 

Fu un tempo che questa città preteso 
alla gloria di aver dato i natali a Cristo- 
foro Colombo. Gli abitanti di Calvi sono 
però i primi còrsi che s’imbarcarono pel 
nuovo mondo. 11 francescano Santo Pietro 
che soggiornò nell’ America Meridionali! 
e vi compose in ispagnuolo un Trattalo 
sulla contrizione , stampato più volte a 
Lione nel XVII secolo, era di questa città. 

Calvi fu edificata dal signore del Ncb- 
bio, Giovanninello, detto Pietro all'Arella 
alleato di Genova, nemico del gran giu- 
dice. Si sottomise a Genova nel 1978, 
anteponendo questa nuova signoria al do- 
minio dei Pisani. Restò ognora fedele ai 
Genovesi; reminiscenza, scrive il Valéry, 
che in Corsica muove a sdegno, come so 
Calvi o Corsica potesse essere dappiù di 
Genova, e Genova non fosse Italia, e non’ 
fosse stato ognora non solamente ridicolo 
ma di supremo danno che tutte le più pic- 
cole parti d' una nazioue pretendessero a 
far da sé, isolate, separate, nemiche. La 
simpatia ch’ebbero pur i Genovesi non la 
dimostrarono però gli abitanti di Calvi per 
i Francesi, e all'assedio del 1883 le donuo 
adularono esse stesse a respingere a sas- 
sate i Turco-Francesi. Nel 1794 Calvi fu 
presa dagli Inglesi dopo un assedio re- 
golare di 81 giorni. 

Nell'antica divisione dell’isola in dieci 
provincie Calvi dava il nome ad una di 
esse, ch'era una delle più estese, ma co> 
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perla di montagne incolte e di deserti. 
Contava tre pievi e i seguenti villaggi : 

Calvi (giurisdizione reale e pieve), Pino 
(pieve). Cassano, I.unguignano, Montemag- 
giore, Ziglia, Olmi ( pieve ), Calenzana, 
Moncale. 

CALVI (ST AGNO oi).Questnstagnoè pure 
chiamalo Pigna del Vescovo , perchè già 
appartenente ad un vescovo che da Sa- 
gona aveva trasferita la sua sede a Calvi, 
il quale non vi aveva diritto di decima nè 
sopra gli abitanti nè sopra i forestieri. 
Volgarmente si erede che il terreno fosse 
propriamente una vigna, e si tramutasse 
in istagno per avervi egli (il vescovo) la- 
sciato cadere l'anello episcopale nell'alto 
che ne faceva omaggio alle lusinghe d una 
femmina. 

CALVI (GOLFO Dij.Qnesto golfo è sicu- 
rissimo; è il punto più vicino alla Fran- 
cia, ed in otto ore si può approdare ad 
Anlibo. — Vedi Calvi, città. 

CAMBIA. Villaggio del cantone di San 
Lorenzo, nel circondario di Corte, da cui 
dista 5 leghe e mezzo est-nord-est. 

Popolazione 478. 

CAMPANA. Villaggio del cantone di 
Piedicroce, nei circondario di Corte, da 
cui dista 4 leghe e tre quarti est-nord est. 

Popolazione 168. 

C a mpana (Castello Di).Casteiio,di cui 

giacciono le rovine lungo la strada da 
Bonifacio a Porloverchio al casale di Sola. 
Era l' ostello del dissoluto tiranno Orso 
Alamanno, che aveva decretato l'iinnosta 
del signore, e fu strozzato dal cappio d’An- 
tonio Piobella, giovine sposo córso. 

CAMPANA (CIMA). Monte situato nella 
parte settentrionale dell'isola, ai gradi 43° 
0' 34” di latitudine settentrionale ed ai 
V 4' 48" di longitudine orientale dal me- 
ridiano di Parigi, 

CaMPaMNA (La). Isolino o scoglio nel 
golfo d’Ajaccio. 

CAMPI. Villaggio del cantone di Pie- 
tra-di-Verde, nel circondario di Corte, da 
cui dista 8 leghe e mezzo est. 

Popolazione 387. 

CAMPILE. Cantone del circondario di 
Bastia. 

Popolazione 3686. 

Campile. Capoluogo del cantone del 
suo nome. Dista 8 leghe e tre quarti sud- 
sud ovest da Bastia. 

Popolazione 713. 

CAMPIOLO. Pianura della Balagna ; è 
attorniata da alte montagne, con un seno 
di mare. Chiamasi pure della Pedata , 
nome applicato in Corsica alle pianure 
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in cni i capi dell'indipendenza convoca- 
vano le popolazioni. 

CAMPITELI/). Cantone del circondario 
di Bastia. 

Comprende i cinque comuni seguenti : 

Bigorno 

Campitalo 

Lento 

Scolca e 

Volpajola. 

Popolazione 1918. 

Campitello. Capoluogo del cantone del 
suo nome. Dista 8 leghe sud-sud-ovest 
da Bastia. 

Popolazione 333. 

CAMPO. Villaggio del cantone di Santa 
Maria, nel circondario d' Ajaccio, da cui 
dista 8 leghe e mezzo est-sud-est 

Popolazione 389. 

C.AMPO-d’ ABIETTO. Borgata del co- 
mune di Castellare di Casinca. 

Popolazione 167. 

CAMPO-MORO. Borgata del comune di 
Fozzano. 

Popolazione 160. 

CAMPO-MORO. (PORTO di). Porto si- 
tuato nel golfo di Valine» ; puù offrire 
buon ancoraggio a quindici vascelli di 
linea. 

CAMPO-VECCHIO. Villaggio del can- 
tone di Serraggio , nel circondario di 
Corte, da cui dista una lega e Ire quarti 
sud-sud-est. 

Popolazione 80. 

CAMPODON'ICO. Borgata del comune 
di Piè d’Orezza. 

Popolazione 108. 

CaMPOCARDETO. Luoguccio dell’ A- 
griata. V’ hanno bagni freddi. ■> L’ acqua 
è fredda , scrive il Filippini , e bisogna 
scaldarla; s'è trovato che fa terribili cose ». 

CaMPÒCASSO. Casale di Nebbio, già 
esistente sopra a Sorio, in una costiera 
sotto la serra di Tenda. » Presso alla chiesa 
di S. Michele nella pieve di Murato, scrivo 
il Filippini, è una villa nominata la Pie- 
tra all' Arelta, la quale il volgo , princi- 
pio degli errori, chiama Campocasso, molto 
falsamente, perocché era un casale Cam- 
pocasso pur in Nebbio , sopra alla villa 
di Sorio: laonde por causa che una parte 
dei caporali campocassesi abitavano alla 
Pietra dell’Arena, gli erranti hanno bat- 
tezzalo questo luogo Campocasso ». 

CAMPOTILO o CAMPOTILE. Montagna 
di Nebbio; la sua montata incomincia non 
molto lungi dalla terra di Corte, e la di- 
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scesa termina al villaggio chiamato la 
Soccia, di li dai monti. Nella sommili di 
uesta montagna sono due laghi, quello 
i Creno e quello d' Ino. 

CAMPOLOKO. Territorio in cui si rac- 
coglie un vino che pel guslo e colore 
somiglia al Borgogna. Quando 1' isola 
era divisa in provtncie, Campoloro ap- 
parteneva a quella d’ Aleria, ed aveva 
soggetti i luoghi di Cervione, sede della 
giurisdizione reale. Cottone e S. Giuliano. 
A' tempi del Filippini, faceva cinquecento 
fuochi ed aveva in sè 34 ville, fra le quali 
Cervione e Cheigliacci di più rinomanza. 
Potrebbe presumersi che il suo nome , 
quasi campo d'oro; gli derivasse dalla 
ubertà del territorio, come quello che ha 
dovizia di castagni, biade, vino, fruiti, be- 
stiami e cera. 

E’ pur detta Campoloro o Campo del- 
l'Oro la campagna d' Ajaccio. 

CANAJA o CANAGG1A. Borgata del co- 
mune di Campile. 

Popolazione 133. 

CANALE. Borgata del comune di Cer- 
vione. 

Popolazione 130. 

CANALE. Borgata del comune di Pila. 

Popolazione 889. 

CANAPAGGIO. Fiume, che già serviva 
di delimitazione alle pievi di Moriani c 
di Tavagna. 

CANARI. Villaggio deloantonc di Nonza, 
nel circondario di Bastia , da cui dista 
quattro leghe c tre quarti nord-nord ovest. 

Popolazione 994. 

V' ha una chiesa piena di antiche pie- 
tre sepolcrali, dalla quale credesi occupata 
l’arca d’ un antico tempio. 

CANAVAGGIA. Villaggio del cantone di 
Castifao, nel circondario di Corte, da cui 
dista B leghe e tre quarti nord-nord-est. 

Popolazione 487. 

CANNE (Le). Casale nel cantone di Ca- 
lenzana, nel circondario di Calvi, da cui 
dista 4 leghe e tre quarti sud-sud-ovest. 

CANELATA. Caudata civitas è il nome 
d’ un'antica città della Corsica, menzionata 
da Tolomeo nella descrizione del lato set- 
tentrionale dell’ isola. 

CANNELLE (Le). Villaggio del cantone 
di Sari d’Orcino, nel circondario d’ Ajac- 
cio, da cui dista 5 leghe o tre quarti 
nord-nord-est. 

Popolazione 107. 

CANNELLE (PUNTA delle). Questo pro- 
montorio con quello delia Mortella for- 
mano il golfo di S. Fiorenzo detto anche 
di Santa .Maria di Nebbio. 11 tratto di 
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S. Fiorenzo alle Cannelle è di 14 miglia; 
0 meno, cioè di quello da S. Fiorenzo alla 
Mortella. 

La marina delle Cannelle va sino alla 
torre d’Albo; segue poi la marina d’Albo, 
e quelle di Nonza e di Negro. 

CANNELLE (Le). Cala situata fra quella 
di Coro e il porto di Favone, nel lato 
orientale dell’isola. 

CANN1CCIOLA. Casale del cantone di 
Levia, nel circondario di Sartene, da cui 
dista 4 leghe est-sud-est. 

CANONICA (La). Rovina, in riva al mare, 
dell’antica cattedrale di Mariana. Presenta 
ligure d’animali scolpite sulla facciata; la 
inalzavano forse i Pisani nel secolo XIII. 

CAOSINA. Pieve dell’ antica provincia 
d'Aleria, che aveva soggetti i villaggi di 
Pinello, Solaro o Ventiseri. 

CaNTARANA. Casale distante un miglio 
e mezzo da Bonifacio: v’ ha una grotta 
in cui verso il 4314 si ritrasse S. Fran- 
cesco. 

CAP1CC10LA ( PUNTA ). Promontorio , 
che sorge sulla spiaggia orientale ; al 
nord ha l’isola e la torre di Pinarello, al 
sud l’isola Cornuta. 

CAPICCIOLO. Promontorio, assai spor- 
gente in mare nel lato sud-est dell'isola; 
forma colla punta di Rondinara il golfo 
di Santa Manza. 

CAP1GI.IOLO. Promontorio , che forma 
con quello di Palmentojo il golfo di Li- 
scia, nel lato occidentale delusola. 

CAPINERO (CALA di). Cala situata al 
sud dell’isola di Bruzzi e al nord di Porto 
Figari. 

CAPITELLO. Luoguccio dipendente da 
Ajaccio, di cui giace all’est. V'Iia una torre, 
che fu difesa da Napoleone Bonaparte al- 
l’epoca della spedizione contro i conta- 
dini córsi insorti e sussidiati dagli In- 
glesi. Separato dai vascelli da una tem- 
pesta, Bonaparte resistette Ire giorni in 
quella torre, cibandosi, narrasi, della car- 
ne d’un cavallo, e non ritornò alla pro- 
pria nave che dopo aver tentato di far sal- 
tare la torre, che si spaccò ed ora è ab- 
bandonata. 

CAPO. Casale del cantone di Portovec- 
chio, nel circondario di Sartene, da cui 
dista 8 leghe e mezzo est-nord-est. 

CAPO-MURO. Frazione del comune di 
Zicavn. V’ha una torre. 

CAPO-CORSO. Promontorio che forma 
la punta più settentrionale dell'isola. Tro- 
vasi ai gradi di latitudine 43° 0’ 38” nord, 
cd ai gradi di longitudine 7° 3’ 40” est. 
Tolomeo nella descrizione del lato sellen- 
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trionale della Corsica chiama questa punta 
Saci'mn Promontorium. 

È pure indicata col nome di Capo Corso 
là 'parte Settentrionale dell’ isola. 

Aveva pur nome dal Capo-Corso una 
delle proviocie onde risala era divisa; esten- 
.devasi in lunghezza SA miglia; regione 
mdntuqsa,- abbondante di vigne Odi olivi. 
Di tale provincia queste sono te popola- 
zioni ; come Te cita il Calanti nella sua 
Des&riiione nltrejvqUc citala : Brando (pie- 
ve), Pielracarbàra, Siseo,' Canari (pieve), 
Ncmza (pieve), figliastro, Olpani, Olmeti»; 
Mntdnajò, Curi '(pieve), Lardali, 1 Orni Ufi, 
Cornano, Ersa-, Mena, Mobiglia , Fino ; 
Rogliano (giurisdizione reale), e Tornino. 

.Soltanto al, Capo lìdrso si é tentali, e 
eòli btion esitagli .prodotto della seta: 

C esportazione annua dei vint dai Capo- 
corso, sechndo il Vàlery y è dai litio ai 
A 00,000 franchi.' Sono presi e venduti per 
vini di Spagna. 

Questo paese è stato signoreggiato per 
la maggior parte da Ànsaidinó da Mere, 
di nazione genovese, ammiraglio- di Fe- 
derico imperatore'. > 

CAPO dell’ OHO. Capò, che sorge, nel 
lato orientale 'dell'iiola, dopo il pòrto di 
Pavone, dal sud al nord, 

CAPO-GATTO. Promontorio del lato os- 
cidentale deh' isola : Tolomeo la chiama 
Marjanunito'omtmtoriuni et c'irf/rts. SopVa 
qùéslo promontòrio apparivano ihfalli'ubl 
secolo vi V1F molle antiube-ubilazioni (ori- 
nate. 'Non è da confupddrsi colta 3fu riima, 
eitirers, pur ricordata da Tolomeo , cèle- 
bre città, .situala invece nel lato orientale. 

CAPOr.A.TCASTECTO si). Castello, I cui 
avanzi giacciono nelle, .vicinante di Le- 
\ic. V’. abitava Hiani-olacei nipote del ce- 
lebre Cgo Colonna. Fu distrutto da An- 
drea Dori», genovese, governatore di Cor- 
sica. t , : 

' i[CAPO-ME 2/,ANE< Capo che sorge nel 
lato orientale dell’isola, poche miglia al 
nord da l'or lo vecchio - . 

. CAPPJEJU.A. Villaggio doli" antica pro- 
vincia di’Balagna, dipèndente dalla pieve 
di Giussani. 

CAKAcDCCIA. — Vodi-CzucicciA. 

CARDINI. Borgata del comune di Levia. 
,J Popolazione tttO. 

Era villaggio un tempo - celebre o' flo- 
rid». Pii culla e palestra della sella po- 
litico-religiosa ilei GioVannati , spurio di 
Sansimnni.ani corsi del secolo XtV. ^Pre- 
dicavano la divisiope dei ,b«t)f, l’aggrega- 
zione in una sola famiglia, i'aSsoluia ob- 
bedienza ad urta sola* rogo la- e- la -corno- 
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nanza delle .donne; stolli che pretende-,,: 
vano unire sommando e di' idendol ’Sqd- 
munieati da Innocenzo VI, presero, te' ar- 
mi, o- perseguitali dall’acrilato fanatismo 
popolare, linironpcoU'essefb tutji trucidali. 

À Queslp territorio ora soraqiaiuenie af- 
flitto dò' corsari innanzi B .abitazione di 
Portovedcbio , il quale - qontutjochè, sia 
lontano Venti, grosse miglia, lo ha |iui-di- ' 
. teso mirabilmente. 

CARBONICCIA. Rprgata del cornano, d* 
Vefone. ( ’* 

•'Popolazione' n*. ; 

. .^ARBÒNL Borgata posta a* breve di- 
staV/a dà .Siillacaio, di euj trovasi al sud. 

J CARtìCCClA.- yHlaggio’dèl cantone. di 
Bocognatio, pel circondario ,iT Ajaccio, ,dg 
cui dista fi leghe e mezzo nòrd est , ,. 

, Popolazione 3A8. . „ 

'GARCÀRQNE; Terra vioioa- a Vesco- 
vado ed a Porri", "attualmente è, rovinata. 

■CARCERI. Borgata, detta Lltr.imcnli be- 
ino o Celavo, pueo -lungi da Però. • 
CAftCrtET-TÒ. Villaggio del cantone di 
Picdicròoe , nel circondario di Corte, da 
cui dista A leghe e Ire quarti nobd-nord- 

OSÌ. i ; 

Popolazione 317. 

CaRCOPINO. Borgata. del comune di 
Sorrola, , . - 

-"Popolazione BSO. - - - I< s 

CARDETTO. Casale del cantone di $dn 
Pjorenzo , nel- circondario di Bastia, -da 
cui dista dmr.lcolic e mezzo 'òvest. 

* CAKDETTO • (11), Gasalo t(i Davidica , 
nel circondario d’. Ajaccio, ili cui 'dista* 2 
loglio e tre quarti cs). , *. V. 

- CARDICC1V Casale Ilei cantone diTi ai- 
ta, nel circondario di Corte, da cui astista 
7 leghe snd-esl. . - . 

CARDO. Casale dei comune di Torgia. 
Popolazione 89, ' ' 

CARDO. Villaggiodel cantone di S. Mar- 
tino di bota, bel circondatici di Bahia, da 
oui dista tre quarti di lega oll’ov est-nord - 
ovest. 1 1 * ‘ • 

Popolazione 30 ! -, 

Eccellenti sono le acque di questo vii- 
leggio : la sorgente esce dagli scogli fra- 
stagliati da uliveti, da noci, da castagni; 
troppo Jresoa in estate, temperala nell'in- 
verno; è- copiosa, nè mai cessa. .Nell’estate 
‘sene fanu piccolo commercio con Bastia. 

. ■ Da questo. villaggio credesi che sia di- 
sceso quel Cardo ctre - verso il IMO fab- 
bricò per comodo di andare in corso al 
euni magazzini in riva ai mare presili il 
Pprtp V ecchio di Bastia , clic pure ha 
nomo di -Porto Cardo. Da questo poi n'ò 
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discesa la famiglia Cardi di Bastia dei 

feudatari di Noma , Olmcta , Olchini e 

Ogliastro. 

cardo, (pòrto;. — , vedi c«do, vil- 
làggio 

CARF.GNO. Casale del cantone di Cam- 
pita, nel circondario di Bastia , da cui 
dista 8 leghe e tre quarti sud. 

. CARGRSÉ. Villaggio del cantone di 
Piana, nel circondario d’ Ajaccio , da cui 
dista 8 leghe nord-nord-ovest. 

popolazione 697, 

’£ cretto a guisa d’ anfiteatro sopra il 
mare; ha belle piantagioni di gelsi. Lo 
fondava il fie-Marbeuf, da cui venne 
pure eretto a marchesato c popolato da 
una colonia greca rifuggila in Corsica 
vesso il 1670. Vi si parlano il greco, l'i- 
taliano e il francese. . I Stefanopulos sono 
dello più antiche famiglie del paese. V'ha 
una chiesa greca ed una Ialina. 

■ CARDIACA. Villaggio del canloncf di 
Santa Lucia, nel circondario di Sarlene, 
da cui dista 5 leghe e mezzo nord- 
nord -est. 

Popolazione 247. 

CaROGNO. Borgata del comune di 
Monto. ' 

Popolazione 21 1. 

CARP1NETTO. Villaggio dol cantone di 
Piedicroce, nel circondario di Cdrlc, da 
citi dista 8 leghe est-nordrest. 

Popolazione 317. 

GARTICaSI. Villaggio del cantone di 
S. Lorenzo, nel circondario di Corte, da 
cui dista 3 leghe c un quarto est-nord est. 

Popolazione 283.., 

CASAlilANCA. Villaggio del cantone della 
Porta, nel circondario di Bastia, da cui 
dista 7 leghe snd. 

Popolazione 238. 

CASA BIANDA. Luoguceio situalo presso 
lo stagno del Sole, al sud del forte d'A- 
loria. 

CASACCIE. Casale del cantone di Santa 
Maria, nel circondario d' Ajaccio, da cui 
dista K leghe Sud. 

CASaGLIONE. Villaggio del cantone di 
Sari d'Orcino, nel circondario d ! Ajaccio , 
da cui dista 4 leghe nord nord-est. 

Popolazione 270. 

i aSaLBHIVa. Villaggio dei canlohe di 
Petreto , nel circondario di Sartene , da 
cui dista 3 leghe e tre quarti nord-nord-, 
ovest 

Popolazione 270. 

CASAlUOLA (PIAGGIA di). Marina tra 
la lorre o testa di Sacra e là torre di 
Sisro. Per essa discende il fiume detto 
di Sisco. 
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CaSALTA. Villaggio del cantone della 
Porla, nel circondario di Bastia, da cui 
dista 6 leghe e tre quarti sud. 

Popolazione 163. 

CASALDNA. Torrente, che passa quasi 
per mezzo al luogo di Valliruslie, ed en- 
tra nel fiume Colo presso Filettello. 

CASAMACCIOLI. Villaggio del cantone 
di Calacuceia, del circondario di Corto 
da cui dista 2 leghe e Ire quarti ovest,’ 

Popolazione 436. 

CASAMACCIOLI (FIUME ni). Finrae del 
Niolo, che versa le sue acque in quello di 
Golo. - 

CASATICO. Villetta, da cui andando 
per montagna vasai alla chiesa di Santo 
Stefano, nel qual luogo finisce la serra di 
Capocorso. . - 

CASANOVA. Casale del cantone di Cam- 
pile, nel circondario di Bastia, da cui dista 
6 leghe e un quarto sud-sud-ovest. 

CASANOVA. Casale di S. Gavino d'Arn- 
pugnani. 

Popolazione 78. 

CASANOVA. Casale di San Martino di 

Lola. 

Popolazione 88. 

CASANOVA. Villaggio del cantone di 
Sen-aggio, nel circondario di Corte, da 
cui disia una lega e mezzo snd-sud-est. 

Popolazione 231. 

CASaVECCHIa. Borgata del comune di 
Noceta. 

Popolazione 200. 

CASaVECCHI. Borgata- del comune di 
Ville di Pietra -Bugno-. 

Popolazione 180, ' 

CASELLA. Casale del cantone di Piedi- 
croce, nel circondario di Corte, da cui 
dista 2 leghe e tre quarti est-sud-est. 

CASEVkCCHIE. Borgata del comune di 
Ghisoni. 

Popolazione 120. 

CASE VECCHIE. Casale del comune di 
Pero. 

Popolazione 86. 

CASINCA o CASTAGNICCIA. Regione 
della Corsica, cosi chiamala da' suoi bo- 
schi di castagni. La pieve di Casinca com- 
prendeva sotto di sè i luoghi di Castel- 
lare, la Penta, Loretto, Occagnani, Porri, 
Sorbo. Venzolasca e Vescovado. Quesl'ul- 
Uuio è il luogo principale della Casinca. 

CASSANO. Villaggio del cantone di Ca- 
lenzana, nel circondario di Calvi, da cui • 
dista 2 teghe e mezzo est sud-est. 

Popolazione '468. 

OA'STÀ. Borgata del comune di Cam- 
pile. 
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Popolazione 133. s' ‘ ■ 

CASTAGNA (La). Torte sul golfo d'A 
jaerio. nel cantone di Santa Maria, nel cir- 
condario d’Ajarciu, da cui dista 3 teglie 
e un quarto sud. 

CÀSIAGNKTO. Borgata del comune di 
Valle-d' .Alesani. 

Popolazione 130. 

CASTELLANA. Borgata del comune di 
S. Nicolao. * 

Popolazione 128. 

castellare m casino.a. villaggio 

del cantone di. Vescovado, nel circondario 
di Bastia, da cui .dista 6 leghe sud. * 
Popolazione 337. 

CASTELLARE di MERCURIO. Villaggio 
del cantone di Seruiaii'o, nel circondario 
di Corte', da cui disfa 2 leghe est. 
Popolazione 263, , • 

CASTELLO, Borgata del comune di 
Brando. 

Popolazione 170. 

CASTELLO. Casale del cantone di Luri, 
nel circondario di Bastia, da etti dista B 
leghe e un quarto nord-riord-ovest. 

CASTELLO. Ammasso di dirupi o sco- 
gliera, dirimpetto al bosco di Barrone, 
in quel di Vicario. Vi si vedono i vestigi 
d'un vasto edilizio. Si sa per tradizione 
che nel secolo ottavo molte famiglie si 
rifuggirono colà dalle persecuzioni' degli 
Arabi. 

CASTEL VECCHIO Luoguccio situato 
fra monti ,, all’est, 'di Vezzani e al nord 
d’Antisanfi. 

CAST1EAO. Cantone del circondario di 
Córte. 

Comprende i quattro comuni seguenti: 

Asco ' ' ' 

Canavaggia 

Caslifao e - 

Moltifao. 

Popolazione 2718. 

Caslifao. Capoluogo del cantone del suo 
nome. Disia B leghe c un quai lo nord da 
Corte. 

Popolazione 600. 

CASTIGLIONE. Villaggio . del cantone 
d’Omessa, nel circondario di Corte, da cui 
disia ire leghe nord. ’ 

Popolazione 327. ' • , 

CASTIGLIONE Casale del cantóne di 
La Piana, nel circondario d’Ajaccìo, da cui 
dista 7 leghe e un quarto nord-nord- 
ovest. \ • ' 

CASTILI (II). Casale del cantone di Ba- 
stelica. nel circondario di Ajaccio, da eni 
dista 2 leghe est. 


CAST1NETA. Vj-laggio del cantone di'' 
Mornsuglia, nel circondario di '-Corte, da 
cui dista 4 leghe e mezzo nurd-est. •* 
Popolazione 307,, 

CASTIRLA Villaggio del ranlone d’O- 
messa, nel circondano di\ Corte, da cui’ 
di-la 2 leghe nord, y 

Popolazione 220, ' ' . „• 

CATENA. Antico castello, già posseduto 
dagli Amondaschi (secolo X 1 1 >. situalo, dt 
là dai inolili nella' parte occidentale del- 
l'i-ola. •' ’ \ 

CATENZANO- Vedi CutE'zsio 
CaTTEBI. Villaggio del cantone d’Àf- 
gajola , nel circondario di Calti, da Cui 
dista 2 leghe e mezzo est 
Popolazione 8f0- 

CAUSO o CAVRO.’ Villaggio del ,can- ’ 
Ione di Basi etica, nel circondario d’ Ajac- 
cio, , da cui dislà 3 leghe e tre quarti est. 
Popolazione 1(12. •• ■ /’ 

CAVALCATA (Lz). Piaggia sii nata tra 
la Morella e il porliciuolo di Peralto. 

CaVaLLO capo, die sorge . nel lato, 
occidentale dell isola, tra la punta Revel-' 
lata al nord e capo la Morselta al sud. 

CAVI ROSSI. Monte del lato occiden- 
tale dell’isola, chiamato lìliettus Moni da 
Tolomeo. ; " • ' 

CAVRO. r- Vedi Lauro. 

CEL.AO o CELAVO. Borgata situala 
poco lungi da Ajaccio. É detto /luminale 
Hi Ctiao ‘Il territorio posto tra Cebo, e 
Onoro II, tìume'di Gelao mette in mare 
al Gavoqc. 

CELEBE'Sl (I). Cosi chiama Tolomeo 
i Nehbi-ini abitanti la parte settentrio- 
nale delL’isol». 

CELLULA (La) Tofrente, che scorre 
tra la foresta di Vizzavona e Bocugriano. 
Mena con sè un bel granito granalo. 

CENESTO. Aulico nome del villaggio 
di Corte: è usato da Tolomeo. ” 
CENTtJRI. Villaggio del cantóne di Ro- 
liano, nel circondario di Bastia, da cui 
isla 7 leghe e mezzo nord-nord ovost. 
Popolazione BIS. 

Tolomeo chiama questo luògo Cenlu- 
rinum civitas. 

V’ha un piccolo porto, che si potrebbe 
ampliare assai facilmente. 

Nel 1840 il commercio di questo luogo 
fu il seguente : noti compreso 11 cabotag- 
gio, bastimenti entrali 30, di 317 tonnel- 
late, dei- quali II esteri, di 87 tonnella- 
te; bastimenti usciti 32. di 366 tonnellate. 
— Cabotàggio: usciti 70 bastimenti, ca- 
richi di 980 tónnellate; entrali 91 basti- 
menti Carichi di 1090 tonnellate ; espor- 
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lato, 5411 q. in. di mereanzie.fa fO porti 
del Mediterraneo: -Marsiglia 1494 q., Ba- 
sita 452 q. eco.) in legname 1749 q , vini 
1347 1). ecc.; imporlalo.- 2550, q. (da 15 
porli del Mediterraneo: Macinaggio, 1397 
q. eco,), in grani c Carine 852 q. . bolli 
vuote.429 q. ecc. Nqj quinquennio 1833- 
37 il provento medio delia dogana fo di 
l1>88 franchi. 

CENTCRL Isoletta, che giace Ira il porlo 
del suo nome e il golCo d'Aliso. 

V'bn puce-vin basso fondo dello Cent uri; 
a breve distanza dal Capo Bianco. . 

CF.PO (PUNTA ni). Promontorio, «he 
sorge nel lato orientale del golfo di San 
Fiorenzo. ' , 

CKRBICAL1. Isolelle adjacenll alla Cor- 
sica, -nel lato orientate. ■ ■ 

Sono ft;a il golfo di Porlo Vecchie al 
n'ord e il golfo di Santa lìtui ia al sud.’ 
CFIHO.Moiile, situalo ai gradi 42° 15 12 " 
di latitudine Settentrionale ed ai 5” 58.' 24 ’ 
di fongi Indino" orientale del ineridiano di 
Parigi. Trovasi al sud di /.uniti, -al nord 
ili Piedicdrto, flll’dvrst di FociCchia, all’est 
di Anipriani 

CRRVlibU). Monte situalo ai gradi 
42" 8’ 36 ' di latitudine setlonlrionalq ed 
ai 0 ' 33’ di longitudine orientale da!" 
meridiano di Pgrjgi. Trovasi «il. sdii dei 
Bagni di («uagno c al nord di Salice 
ClìRStlNO. TE» cosi appellata da Tolo- 
meo I" antica città di .Nebbie l.o rovine 
• Iella <ii ics a gotica di Santa Maria dcl- 
l'Assiinzioutti a uie/,”t lega «la S. Fiorenzo, 
nonché i ruderi dell’ antico palazzo epi- 
scopale, peonpano forse Tarpa dell'antica 
Cersuno. Quivi presso furono scoperti pa- 
recchi monuménti sepolcrali romani che 
nsalifcbbmo , secondo alcuni , all epoca 
defi a disfalla del consoli*' fapiri’o operata 
•lai Corsi al colle v serra di Tenda. 

CERVINI fi), Paludi incAzionali da Tu.-. 
Ionico fra gli -abitanti, il lato occidentale 
sullo i! Mmitfc dcll.Ortt. 

Abitano ora sotto i monti Perticato e 
Gradacelo. • 

CEKVIOXE. Cantone del circondario di 
Bastia. . 

..Comprende i quattro comuni seguenti: 

,S. Andrea di Cotone . , 

S Giuliano 

Ville di CainpolorO é . , ■ ... 

Ccrv ione. 

Popolazione 3037, ’ . : 

Cenioue. Capoluogo del caolini» del 
suo nome. 


CHI 

Dista da Bastia 9 leghe o mezzo- sud. 

Popolazione 1467. 

E’ una piccola città collocala a metà 
collina in mezzo ad oliseli e castagneti. 

, Vi si raccolgono uve pregiale. ^ ; 

La sua vice-prefettura fu soppressa sotto 
l’impero del primo Napoleone.- 

Ignorasi formine dell’ antica chiesa di 
S. Cristina , al di sopra di emione. Il 
volgo ne fa risalitola fondazione a’ tempi 
de’Saraeeni. Costrutta con pietre bianche 
e cubiche, è Singolare nella distribuzione 
del piano, presentando esso, la forma d un 
lau: al silo dell' aliar maggiore »’ hanno 
due altari sui qnali giganteggiano due 
statue di marino che raffigurano il Sal- 
vatore,, con la data del 1473. 

V’ha un pìccolo porlo af casale di Prtp. 
neta. . 

11 commercio di questo capolirugo e la 
navigazione presentarono le seguenti ci- 
fre nel 1840: 

Non compreso il cabotaggio; entrati 8 
bastimenti di 1 OH tonnellate, di cui 4 ha • 
■stiineirti esteri di 86 tonnellate ; usciti 24 
bastimenti di 5(t8 tonnellate. 

Cabotaggio: usciti 129 navigli carichi 
di <324 tonnellate ; entrati 94 navigli, 
carichi di 1006 tonnellate. 

lisportazipni : 8740 q. m. di . mercanzie 
fa 9 porti del Mediterraneo: Marsiglia 
1581 <[., bastia 5749 q. ccé.jin vini 3008 q., 
legname eomanp. 2612 q. . castagne 2072 
quintali ere, '« ... . - 

Intpnrlnzioni: 4166 q. (da 10 porti.del 
Mediterraneo: Salins d’Hvèrcs 1477 q. , 
Bastia 1920 q. ecc.) in sal di. mare !H20q., 
materiali da costruzione 966 q.,- botti vuo- 
to 428 JJ.'Ci-C. 

Nel quinquennio 1853-1857 lo doga de 
percepirono in media fr. I67«J. , , 

CIUCICI. I tCt'.l. Villa poco distatile da 
Cera ione. — Vedi Cmsturci. . 

CHIAPPA ( La ). Promontorio del lati» 
orientale dell’isola : rolla minta di S, Ci- 
priano forma il golfo di Porloveecluo. 

CHIAPPINO (II). Isolotlo arijaconte alta 
Corsica, nel lato orientale, presso il pro- 
montorio della Chiupiw o delle Chiappe. 

CHIAPPI. UjA (S. MARIA pzu*). Antico, 
ridotto della costa orientale Ira In cala 
dell’Agnello e la punta della Finocchla- 
ruola. • • - ’ J :. 

CIIIARAGGIA a it. CI.tiAIUGGU. Ga- 
sale del cantone di "Vico, nel circondario 
d' Ajaccio, dn cui .disfa 8 leghe fiord - 
pord-est. ., ' 

ClllASETTA (La). Casale del cantone 
e circondario di Sartene , da cui disia 
una lega e tre quarti sud-est. 
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CHI ATRA. Villaggio ilei cantone ili P^«-- 
Ira-tli-V etile, nel tiri-miliario ili Cùrie, da 
cui disia fi leghe e mezzo est. 

Popolazione 433. 

CHIAVE. Casale del eanlone e circon- 
dario di Sortene, da cui dista 2 leghe e 
un quarto ovest. 

ClllvZA ( La). Casate del cantone di 
S. Cucia, nel circondario di Sartene , da 
ciii' dista fi Icehe e mezzo nord-est 

CHIEDALO o CHI IlAZZO. Casale del 
cantone d ivisa, nel circondario d’ Ajac- 
cio, da cui dista 8 leghe- e mezzo nord. 
•GHIER aZA. Casale det fintone di tiro, 
nel circondario. d’Ajaccio, da cui dista H 
leghe e mezzo nord. 

CHIESOLA iLa). Villa situata a breve, 
distanza da Carboni, all' ovest, e da Via 
Pietrosa, ali est. 

CHIGLlACCI. Borgata del comune di 
S. Andrea di Cotone. •'* 

Popolazione 180. 

CBIO.M. Golfo delTa . costa occidentale 
dell'isola; è fondato dalla pania d’Orohino 
al nord c dalla punta d’Omignia al sud. 

CIHOSETTA (I.a). Villa situata poco 
lungi al nord da S. Giovanni. 

CHIURLINO (STAGNO ni). Slagno, che 
versa le sue acque in mare dalla spiag- 
gia ^orientale dell' isola. Cosi lo descrive 
il' Pellegrini: « Dopo la l’omija seguila 
Puma ir Arco c lo stagno di Chiurlimi , 
lungo circa dicci miglia , nel qual non 
possano entrare su non legnetli piccioli; 
in.qucsfp stagno è un’isoldMa, nella anale 
spesso si faglio belle cacce di porci: il 
qual luogo ha per nome Isola. Óltre di 
quella Ve ne sono due altre plccioletle', 
clic sono ricettacolo ili- pescatori-; una 
detta Kichia nova, nobile per le passate 
guerre, e 1’ altra Ischia vecchia. Si pe- 
scano in questo stagno marzardi, muchiani 
cd altri pesci, che fanno assai buone bot- 
targhe, dei quali c delle anguille, che in 
gran' copia sì pigliano, sogliono valersi 
gli uomini di. Bastia, Con -quelli delle al- 
tre pièvi d'Orlo, ili Mariana e di Casinca. » 

Nella Carta dell'isola ili Contea pub- 
blicata a Parigi dal Ministero della Ma- 
rina nel 1831 non è indicalo sotto que- 
sto nome veruno -stagno nel lato orien- 
tale dell'isola, ma-$l quello, di 'Biguglia, 
di cqi s’p fatta menzione a suo luogo. 

CLAMaNAGCIIÌ. Villaggio del cantone 
di Zicàvo, nel circondàrio d' Ajaccio, da 
cui disia 8 leghe c un- quarto est. 

CIGLIO. Borgata del cènni (le di San- 
t' Andrea di Cotone. 

Popolazione 110. <. 

GLD <• 30 . " - n 

CININO. Capo del luto occidentale del- 
l'isola: forma l'estremità meridionale del 
golfo ili Girolatn. 

CINQUE -CÓNCHE. Casale del cantone 
di Santa Muria. nel circondurlo di Ajac* , • ‘ • • 

ciò, da cui dista 8 leghe est-sud est, • 

CINTO. Monte .situato alla latitudine . -• 

42° 22' cd alla longitudine' 6° SVesl; sorge 
metri 1777 sopra il livello del mare, giusta 
la Stalistique de tti Trance, voi I, pàg. t2„ ■■.et 

t.INlRGA. Antico castello, di chi Irò- .- > 

vansi le mine sopra qn 'eminènza alla foce 
della Liscia. Appariefieva. ai coati dj Ci-t * . • j 

narca. potente e nobile famiglia illustrata • . , _ 

dal prode e sventurato Giudice. , 

Le arido rive di quella spiaggia con- " 
ducono ad Ajaccio. , -, . ■' .V . • 4 

CIOTI. Borgata’ dal comune di S. Gio- 
vanni; è situata a breve distanza da Cec- 
vidne, ' . ’t . ’ , , ' .* * 

Popolazione 283. •' v ' . ^ 

- OIUTf ONE (PUNTA). Promontorio, che 
forma la puulà settentrionale del golfo di 
’ Gaietto. - • . 

C-1RNQ. Cosi phiamavanqi Greci l’isola 
di .Corsica. Da Lioòfrone vedesi chiamata • 

Cernente. Dallo Scoliaste di Callimaco ò 
delta Tiro, e da Stefano i) geografo Cirnos 
c Corsi». Vi è chi crede che Ovidio ,la 
cliialnassc Terapne. Ma tutti questi ed 
altri nomi timi si trovano molto usitali, 
eccettuando C'irtio presso l Greci c Cor- . 
sica presso i Latini. Onde abbiamo negli " 

epigrammi attribuiti a Seneca : Corsica 
quat Crnjo ninnine Cyrnut (rat. < v ' 

Sopta la derivazione di tali nomi mollo 
hanno favoleggiato varj scrittori.. Isidoro 
nel suo £/Ai/noloff..'lib. XIV, osserva che 
Cimo fn figliuolo di Ercole; Tolomèo e 
Strattone cu altri affermano ebe Cimo fu 
re di Corsica; 'il BuHet \nc derivaJ'clmio- - ‘ 

logia dalla lingua ccltipo. 

rallini confusere-malamcnto quest'isola 
con un' altra del medesimo nomo (Cinto) *( 

situata nelle vicinanze dell'Etolia, di cui 
PliniOydlbro IV. Conviene pure non con- 
futi,; ero gli antichi Corsi cott-i Cimi pò- . , ' 

poli delle Indie, de' quali parta ài piede- . 

simo .Plinio nél libro Vii,'.cjjp. 2. . . 

Da Girilo cavò, il nome per un suo 
pOcmu (-Za- Girne itici Luciano Uouaparlc. 

. -e-e Vedi Aivccio. , ' 

CLUÀRAGGIA ìL*.). — Vedi Chiahacgia. 

01. UNICI. Antica cillà,- menzionala da > 

Tolomeo nella descrizione del lato orien- 
tale dell'isola. Clunium civitas era vicina 
al promontorio Sàuro, oggi chiamalo Sa- - ’ . 

grò;, ovp fu anche tuia chiesa cd abazia 
Sancite Maria; Mandale lìce /lumini.» Sauri. 

•* f ****** 
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Il sito nomasi presentemente Sant» Ca- 
terina. 

CLUSA. Casale del cantone di Prunelli, 
nel circondario di Corte , da cui dista 
dieci Ioghi* e mezzo sud. 

COCCOLA. Borgata dei comune di Santa 
Lucia di Monaci. 

Popolazione IO». 

CORSAMI. Borgata dell’antica provincia 
di Cotte . e una delle dipendenze della 
pieve di .ValeruMie. 

COGCIA. Villaggio del cantone di Vi- 
co, del circondario d'Ajaecio,da cui dista 
B leghe nordi ». 

Popolazione 890. 

COGN ANI o GOGNA NO. Casale del can- 
tone di Calenzana, nel circondario di Cal- 
vi. da cui dista 0 leghe sud 

GOGNOCOLI. Villaggio del cantone di 
Santa Maria, nel circondario d’Ajaccio, da 
cui’ dista A- leghe sud-est. 

Popolazione 209. 

OOIMASENI (I). Popoli menzionali da 
Tolomeo come abitanti la parie settentrio- 
nale dell'isola, tra i Simbri e i Subasani. 
Se si seguisse l’analogia dei nomi si do- 
vrebbero cercare questi popoli nel terri- 
torio di Covasina. 

COLA (Lai. Seno della spiaggia orien- 
tale dell’ isola , al sud del golfo di Pino- 
rello. < 

COLOMBAIA A (La). Gala situata tra il 
capo Homi inani e Porto Nuovo. 

COLONE. Villaggio situalo a breve di- 
sianza da Ccrvione e dalla foce dell ’Alc- 
zani. ' : ' 

SCONCA. Villaggio del fcanlnne di Por- 
torecctjio, nel circondario di Sartene, da 
cui dista 7 leghe e tre quarti est-nord-est. 
. Popolazione 42L. 

’V’lia una grotta delta di Noavia, pro- 
fonda c poco accessibile. 

Sulla spiaggia trovatisi varie torri ab- 
bandonate, e il piccolo porto di Pavone 
dominato da sterili monti. 

CÓNCA. Cqla situata nel lato occiden- 
tale dell’ isola , tra )a punta d' Ecciua al 
nord e la punta di Scuelose al sud. 

CONCH1GLIO, Casale dei cantone di 
Uni, nel circondurlo di‘ Bastia , da cui 
dista 4 leghe e tre quarti nord-oord-ovesl. 

CONIA. Monte, che trovasi ai gradi 42° 
20' 2" di latitudine selteutrionale cd alti 
6° 46’ 3" di longitudini orientale dal me- 
ridiano di Parigi. 

Sorge al nord di Corte. , . 

CONVENTO. Casale del cantone di Cal- 
vi, da cui dista una lega e mezzo sud- 
ovest. . . 
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CORaZZICa (VALLE). Valle, che giace 
nel cantone di Castifau. Vicino al villag- 
gio d'Asco, in questa valle, sono due fon- 
tane di acqua limpida, chiara, fresca e 
molto dilettevole a bere, quantunque 
una delle due fontane pare che dia l’ac- 
qua alquanto grassetta. Panno bellissime 
cure questi bagni, scrive il Filippini, alle 
persone oppresse dalle collere del fegato, 
da rotture e da qualunque oppiiazione ; 
per i quali effetti si può credere che 
sorgano per vena che tenga dell’argento. 

GORB IRA. Villaggio del cantone d’i- 
sola Rossa, nel circondario di Calvi, da 
cui dista 3 leghe e un quarto est-nord- 
’èst. 

Popolazione 1144. , 

Sul territorio di Corba», al luogo chia- 
mala Boreale, la spiaggia è sparsa di pezzi 
d’uu magnitico granito chiamato d’Alga- 
jol» • — V edi Alcajola e Boreale. 

Questo villaggio diede i natali all'illu- 
stre medico Danieli, autore dal Promptua- 
rium- Medico- Chimirum, stato chiamato in 
Francia da Luigi XIII che lo nominò suo 
medica. 

COUBARA (PIETRA). _ Vedi Pietila- 

CORBA'AA. 

CORNO. Casale situato al nord di qpelio 
della Monaccia. 

CORNO m BECCO. — Vedi Bacco 
-(Cosso bi). -‘*j * 

CORNUTA (ISOLA). Isole! tu adiacente 
alla Corsica, nel lato orientale; giace tra 
Punta Capiccìola al nord e punta S. Ci- 
priano al sAid. - 

CORO (CALA di). Cosi viene indicato 
nella Curia generale dell'isola di Corsica , 
pubblicata nel 183 1 per cyra del Mini- 
stero della Marina di Francia , un seno 
della spiaggia orientale Ira la cala di 
Manichino al nord c quella di Caoelle 
al sud. 

CORONA. Casale del cantone della Pia- 
na, nel circondario d’Ajarcio, da cui di- 
sta 6 leghe nord-nord-ovest. 

CORRA. Villaggio del cantone di Zi- 
cavo, nel circondario d’Ajaccio, da cui 
dista 6 leghe c mezzo est. 

Popolazione 290. 

CORSA ( PUNTA della ). Promontorio, 
che sorge tra il porticelio di Peralto e 
la piaggia della Saiecchia. 

CQllSCIA. Villaggio del canloiie di-Ca- 
lacuccia, nei circondario di Corte, da cui 
cui dista 2 leghe e mezzo nord-ovest. 

, Popolazione 87 1. 

CORSI (I). Isola adjacente alla Carsica 
nel lato orientale; giace di contro alla 
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piaggia di Sommi; gira un miglio; è 
disabitata. Ha stretto per un brigantino. 

CORSICA. Isola dell'Italia appartenente 
alla Francia; dopo quelle di Sicilia e di 
Sardegna la più importante del Mediter- 
raneo: soggetto del presente Dizionario , 
e della quale si discorre in generale nella 
IftTRODi'zione al medesimo. 

CORSO (CAPQ/. - Vedi Cavo-Corso. 

CORSO. Casale del cantone di S. Pie- 
tro di Tenda, nel circondario di Bastia , 
da cui dista A leghe e tre quarti sud- 
ovest. . 

CORSOLI. Borgata del comune di Cam- 
bia. 

Popolazione 444. 

CORTE. Circondario dell’ isola di Cor- 
sica. 

Popolazione B0,B34. 

Superficie ettari 248,807 , pari a leghe 
quadrate 128,808 

Questo circondario comprende i seguenti 
cantoni: 

Calacuccia , 

Castifao 

Corte 

S. Lorenzo 

Moila 

Morosaglia 

Omessa 

Piedicroce 
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SI 


Piedicorte 

Pietra 

Prunelli r. 

Sermano 

Serraglio : • ■ . 

Valle e , 

Vezzani. i • ■ ’ • »• 

Corte. Cantone del circondario del suo 
nome. 

Non comprende che il comune di Corte. 

Corte. Città, capoluogo del circondario 
del suo nome. 

E’ città forte, piazza di guerra di quarta 
classe, sotto- prefettura e sede tfun tri- 
bunale civile. 

E' situata ai gradidi latitudine 82° 4136” 
e 7» 6' 89'' di longitudine all’oriente del 
meridiano di Parigi provasi appiè del monte 
Rotondo, sur una eminenza isolata c di 
difficile accesso, presso la confluenza- del 
Tavignano e della Restonica, che v’irri- 
gano una bella ed ampia pianura. 

Popolazione 3887. 

1 • * • . • • • . > '• r 

Popolazione del comune nel 1789abit. 1B00 
*> .. » I80t » 2042 

" » -4811 » 2363 

*> » 1821 » 2841 

» - 4831 .» 3282 

» » 1836 » 3887 


Movimento della popolazione dal 1828 al 1838. 
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LEGITTIME 

ILLEGITTIME 

. . . 
TOTALE 


mise ferrnn 

totale 

nnc. 

femm. totale 

tU-NSC. 

femm. 

totale 

. *' •» v «r op 

Nel 1836 le nascile furono 

87 83 

ito 

8 

4 | 9 

62 

87, 

tip' 

* * ' . *• ^ 

masc. femm j totali 

*1, • ‘ • • . . 

Nello stesso anno 1836 i decessi relativi alla popol. della città somru. a 

TJjuelli dti francesi estranei alla città 

' - , Toiaie 

51 

16 

W 

44 78 

7 | 23 

81 | 98 ' 


S’ebbero poi decessi d'individui non francesi I; nnlrimonj 38; morii accidentali, 
di maschi 40; di femmine SI: suicidi uno. 


-, Dista quésta , città t 4. leghe nord-est 
da Ajaccio, 13 sud da Bastia, 1 1 sud-est 
da Calvi, 20 nord-est da Sartene, 304 sud- 
est da Paridi. 

S’entra in Corte, città piccola c inai 
fabbricata, per un bellissimo viale fian- 
cheggiato da filari di castagni che fanno 
capo ad una girili piazza. 

■ A questo pruno aspetto mal risponde 
la città. Nella chiesa nulla havvi di pre- 
gevole se non un altare e due taberna- 
coli in legno, lavorati assai bene da un 
Irato francescano. 

I.a caserma, erotta sotto Luigi W in 
pietre .da loglio, viene annoverata fra le 
più belle (l’Europa; doveva contenere 
1200 uomini , ma non è propriamente 
capace che della metà. 

Nel palazzo pubblico, ove attualmente 
ha sede il Tribunale, mostrasi ai viag- 
giatori l’ appartamento ili Pasquale Paoli, 
che aveva scelto Corte per capitale de! 
suo Stato nascente, perchè centra dcU'isola. 
Egli vi fondava per il primo una stam- 
peria, un giornale ed una. università. 
Quest’ ultima, creata nel 1764 c distrutta 
dall' invasione francese, diede uomini in- 
signi nelle scienze c nelle, lettere , come 
furono Lorenzo Giubcga, i Castelli, i Cat- 
taneo, gli Arena., i Pompei, i Pieri, i 
Boerio e Carlo Bonaparte padre di Na- 
poleone 1. Veniva ristabilita nel 1856 in 
esecuzione di un lascito ili Paoli; ma durò 
poco. Attualmente v’ha una scuola poli- 
tecnica elementare delta Scuola Paoli. 

Additano pure i Corsi con nobile sod- 
disfazione, dopo 11 palazzo df Paoli, la cnsa 
del geDerale Gaffori tutta crivellala da 
palle di. spingarde tirate dai Genovesi. 
Quel prode' ordinò che Si continuasse il 


fuoco contro la cittadella entro cui te- 
neva assediati i Genovesi, sebbene questi 
esponessero sulla breccia il di lui tiglio. 
Quella casa era stata pure illustrala dal 
coraggio della moglie del GatTori, clic 
nella lontananza del marito vi si era 
difesa contro i Genovesi. Letizia Rantolino 
e suo marito Carlo Bonaparte abitarono 
nel 1768 codesl' edificio allorché si reca- 
rono a visitare il Paoli; c prelcndesi per- 
sino clic Napoleone vi fosse concepito. 

La cittadella, antico castello erctlo nei 
primi anni del secolo XV da Vincenlello 
d’ Istria, sorge sopra una roccia irla di 
punte e circondata dovunque da prècipizj. 
Dopo i progressi che fece l’artiglieria, 
quella fortezza non resisterebbe uggioliti 
contro una batteria collocata suite alture 
clic la dominano; tullavolla quelle stesso 
allure, coronalo di castelli, formerebbero 
di Corte una vera c formidabile fortezza. 
All’occidente trovasi un abisso a piceo, 
in fondo dot quale rumoreggia il Tavi- 
griano, rupe meno illustre, ma più sco- 
scesa della Tarpea Nella cittadella sono 
le tetre prigioni nelle quali Paoli rinchiu- 
deva i capi còrsi suoi nemici: vi lan- 
guì il padre del generale repubblicano 
Abatuoei. 

É rovinante il convento di S l'rancesco 
situato vicino a Corte. Il Paoli vi aveva 
lin appartamento. Al tempo della guerra * 
d’ indipendenza la Chiesa servi di assem- 
blea àgli Stati e il pulpito fu convertilo . 
in tribuna. Nella piazza del Convento , 
Pozzo di Bqrgo, rbe fu poi procuratpre- 
sindaco , difese Paoli quasi ottuagenario, 
cohferuiato dappoi generale, contro le im- 
putazioni delle ragunanze di Marsiglia o 
di Tolone. r , -, 


Otgitiz'ed by Google 


COR 

Gli abitanti commerciano m grani, in 
vini del territorio ed in pelli. V’ha una 
fiera il 16 agosto.. 

Corto è patria di Casabianca, membro 
del senato del primo impero. 

Corte dava già il nome ad una delle 
dieci provinole onde dividevasi l’isola; 
provincia che era delle meglio popolate, 'ma 
allora poco coltivata, coperta di montagne, 
alcune delle quali inaccessibili ; e com- 
prendeva otto pievi e i 64 villaggi se- 
uenti: Bozio (pieve). Aiti, Alando, Ar- 
itro, Brustanico, Cast-Ilare, Favalello, 
Mazzola, Piedicorte , Tebbia, Serma no. 
Castello (pieve), Ghlsoni, Lugo di Naza, 
Pietroso, Poggio di Nassa, Vezzani, Gio- 
v eliina (pieve), Castiglione, Piedigrigio, 
Popolesca, Prato, Niolo (pieve), Alberlac- 
cia, Calacuccia . Casamicriola , Coriccia, 
Cozzi, Rogna (pieve), Altiani, Antisanti, 
Erbajolo, Vocicclùa, Ginncaggio, Murac- 
ciolo, Noccta, Pancheragia , Piedicorte, 
Pietrascrena, Rospigliani, Vivano, Talcini 
(pieve), Castirla, Omessa, S. Lucia, do- 
verla, Tralonca, Vullcrustie (pieve). Aiti, 
Borgo, Coesani, Corbiti, Cambia, Curlicasi, 
F.rone, (.ano, I.oriani, Oliva, Penta, Russio, 
S. Lorenzo, S. Quilico, Ter remola, Torci, 
Venaco (pieve), Campovecchio, Casanova, 
Luco, Poggio, Rivenlosa, S. Pietro e Ser- 
raggio. 

CORTICHIATO. Frazione del comune 
di Cutloli. 

CORTINA. Borgata del comune di Pie 
tra-Corbara. 

Popolazione 123. 

COSCIONE. Montagna situala al nord- 
ovest di Qucnza. E il miglior pascolo della 
Corsica. Lo irrigano limpido sorgenti e 
lo intersecano molti rivi. Nella state è 
la ineia delle passeggiate e il luogo di 
sollazzo degli abitanti di Qucnza e dei 
luoghi circonvicini; la Fontana bianca dà 
acqua di singolare freschezza. 

COSTA. Villaggio del cantone di Bel- 
odere, nel circondario di Calvi, da cui 
isla li leghe e tre quarti est. 
Popolazione 186. 

COTTI. Borgata sita al nord di Pog- 
giala c al sud di Pastricialella. 

COTTONE. Borgata del comune di San- 
t’ Andrea di Cotone. 

Popolazione 382. 

COV ASINA (PALAZZO di) Borgata sita 
all' est di Pinello', al sud di Omaso, al 
nord di Venliseri e all’ovest dolio Stagno 
di Graduggine. Scrive il Filippini che 
de’suoi (empi la villa faceva da quaranta 
fuòchi solamente, ma cogli a|tri luoghi 
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dipendenti dalla sua pieve i fuochi som- 
mavano insino a trecento circa. Il paese 
s'andava disabitando per causa delle guerre. 

COZZANO o COZANNO. Villaggio del 
cantone di Zicavo, nel circondario d'Ajac- 
cio, da cui dista 8 leghe e un quarto est. 

Popolazione 784. 

CRACHETTO. — Vedi Cakchetto. 

CR1STINACCE. Villaggio del cantone 
d'Evisa, nel circondario ÌT Ajaccio, da cui 
disia 0 leghe nord-nord -est. 

Popolazione 994. 

CREMO. Lago, clic giace nella som- 
mità della montagna di ( amputile; escono 
da esso ii Liauione ed il Tavignano. Il 
Creno è lago profondo, ruggente, spaven- 
toso ai viandanti per essere in un bosco 
ombroso , scrive il Filippini ; è cantato 
nelle leggende. 

CROCE. Frazione del comune di Moca. 

CROCE. Villaggio del cantone di La 
Porta, nel circondario ili Bàstia, da cui 
dista 7 leghe e Ire quarti sud; 

Popolazione 814. 

CROCICCHI A. Villaggio del cantone di 
Campile, nel circondario di Bastia, da coi 
dista 6 leghe e mezzo sud sud-ovest. 

Popolazione 360. 

CROSCIANO. Borgata posta a breve di- 
sianza al nord da Sisco. 

CROVANI (MARINA di). Trovasi poco 
lungi dalla Vacceja e da Ogliastrone, tra 
Capo la Moroselta c Punta Ciultone, nel 
lato occidentale dell'isola. 

CRUSCAGLI.A. Villa nell’antica pieve 
del suo nome, presso il monto Citacela,, 
tra la pieve di Talavo o Talabo e quella 
di Valle. 

CRCZINI o CROSSISI. Villa di là dai 
monti nella giurisdizione di Vico. 

CUCCA (La). Castello, che già sorgeva 
sul poggio ebu divide Casinca da Casac- 
coni. • 

CUCGARO. Monte, che trovasi ai gradi 
42“ 80’ 36” di latitudine settentrionale, 
ed alti V I’ 0” di longitudine orientale 
del. meridiano di Parigi. Sorge al nord 
d’Ogliaslrqy al sud di Barellali, all’est di 
Canari, alrov.est di Pietra-Gorbara. 

CUCCHINESÉ. Porticciuolo situato tra le 
saline della Roja e la cala di Farinole..É 
buono per piccoli navigli; quasi un’arse- 
nafa, scrive il Filippini. 

CUPABIA (CALA). Ampio seno del lato 
occidentale dell’isola, tra Capo Nero e Capo 
di Pòrto Pollo. 

CURZA. Villa situata a breve distanza 
dalla marina della Girolata e da Partinello. 

COTTOLI. Villaggio posto al sud di 
Peri. 8 
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DEZA. (VALLE di). Valle situala a mezza 
lega circa dalla strada di Corte. Il ca- 
stello di Terravalle domina questa valle e 
il luogo di Piedigrìgio. 

DIAMANTE (h). Montagna, a cui ai con- 
giunge da una parte quella di Bavella e 
dall'altra quella di Conca. 

DIANA (STAGNO di). Stagno situato a 
breve distanza dall’antica Aleria, a cui 
pare abbia servilo di porto, come indi- 
cano ancora i grossi anelli di ferro fissi 
sulle sue sponde. Volta questo stagno 25 
miglia, ed ha un’ isoletta, in mezzo della 
quale sorgeva una chiesa dedicata a Santa 
Maria. Produce pesci e ostriche molto buo- 
ne. E stazione di piccoli legni. 

Nella descrizione del lato orientale della 
Corsica Tolomeo chiama questo stagno 
Diana: Porltu. , 

DIVINA. Borgata del comune di Monte. 

' v Popolazione OS. 

DOMINICALE. Borgata del cantone di 
Bastelica, nel circondario d' Ajaccio, da 
cui. dista 7 leghe est-nord-est. 

E la patria di Sampiero. A breve di- 
stanza mostrasi dal volgo sopra un’ alta 
-rupe, in un bosco di querele e di casta- 
gni, l’orma d’un piede che dicesi essere 
queHa di Sampiero; un’altra impronta vi- 
tina dicesi essere quella- del suo archi- 




bngio, a cagione d’un salto che fece quel 
valorosissimo dei Corsi , affine di ricon- 
durre i suoi alla battaglia contro i Ge- 
novesi. 

A Dominicacce trovasi la chiesa chia- 
mata la Torre di Sampiero, che reca l’an- 
no 4544, casamento di pietra a fitte mu- 
raglie. 

DRAGONALE (La). Grotta, che trovasi 
nei dintorni di Bonifacio, a mezzo l’istmo 
detto la Punta di S. Antonio , al luogo 
chiamato Montepertusalo. La Dragonale, e 
in dialetto Boniiaciano lo Sdragonau, ga- 
reggia in bellezza colle principali e più 
famose grotte d’Italia. Quando il vento lo 
permette, vi si entra per un alto portico 
percosso dai flutti che si lanciano con fu- 
rore sino al frontone. Alcuni gradini ta- 
gliati dal mare guidano ad un'ampia sala 
rotonda, capace di 80 persone in giro. 
Dna grotta vicina è popolatissima di pic- 
cioni. Per mezzo d'un vasto e lungo cor- 
ridoio si giunge al Dragonale propria- 
mente detto, cupola traforata, ammirabile 
o stupenda opera della natura e del tem- 
po. L’azzurro delle sue acque limpide, ri- 
percosso dai raggi solari, si riflette sul- 
l’architettura selvaggia dei compartimenti 
adorni in giro di mazzi di mirto, di len- 
isco e di corbezzoli fioriti. 



ECCICA. Villaggio del cantone di Ba- | Popolazione 537. 

Melica, nel circondario d’ Ajaccio, da cui I Fra Suarellaed Eccica la tradizione in- 

dista 5 leghe e tre quarti est. 1 dica il sito ove peri Sampiero, il <7 gcn- 
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najo IB67, assassinalo alle spalle, nell’età 
di 70 anni, da un suo confidente chia- 
mato Viltolo. 

ELBA (MARINA d'). Spiaggia del lato 
occidentale dell' isola , presso il golfo di 
Focolara. 

ELBO (TORTO). Seno della spiaggia 
del lato occidentale della Corsica, chia- 
mato da Tolomeo Casalus sinus. 

ELICI o ELICE (PORTO). Antico porto, 
che supponesi essere l'attuale spiaggia di 
Campomoro situata nel lato occidentale 
dell’ isola. 

ERBAGGIO. Borgata del comune di 
Nocario. 

Popolazione 106. 

ERBAGGIO. Borgata del comune di 
Scolca. 

Popolazione 183. 

ERBAJOLO. Villaggio del cantone di 
Piedicorte, nel circondario di Corte, da 
cui dista 5 leghe est-sud-est. 

Popolazione *29. 

ERBALCNGA. Borgata marittima del 
comune di Brando. 

Popolazione 287. 

ERCO. Fiume , che Lagna la pieve di 
Niolo, ed entra ncl 'Golo. 

ERMITO. Luoguccio dipendente da 
Calvi, già pieve tutta disabitata ai tempi 
del Filippini (secolo XVI), eccetto una 
piccola villa chiamata Luzzipeo. 

ERON'E. Villaggio del cantone di San 
Lorenzo, nel circondario di Corte, da cui 
dista 5 leghe nord-est. 

Popolazione 00. 

ERSA. Villaggio del cantone di Ro- 
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S tiano, nel circondario di Bastia , da cu 
ista 7 leghe e mezzo nord. 

Popolazione 8*6. 

ESAVO. Borgatajdel comune di Ficaja. 
Popolazione t03. 

ESPANO a SPANO. Punta della spiag- 
gia occidentale dell' isola, che forma colla 
Revellata o Livorata il golfo di Calvi. V’è 
presso un isolino detto pure Espano. 

EV1SA. Cantone del circondario di 
Ajaccio. 

Comprende i tre comuni seguenti : 

/ 

Evisa 

Cristinacce e 
Marignano. 

Popolazione 1768. 

Evita. Capoluogo del cantone del suo 
nome. Dista da Ajaccio 9 leghe nord. 
Popolazione 99*. - 

Offre per la sua posizione un magni- 
fico orizzonte di montague e di foreste. 
V’ hanno fabbriche di- tele di lino. 

Nella cosi detta Spelonca d' Evita mirasi 
raccolto tutto l’orrore della natura. Colà 
due torrenti apertisi un varco in mezzo 
ad altissimi e dirupati monti, accomunano 
le loro acque. Da lutti i lati s’ inalzano 
rocce scoscese, corrose dal tempo e sparse 
d'ajberi e di cespugli. 

Nei dintorni d’Evisa, sulla strada d'Otta, 
trovansi le rovine della cappella di San 
Cipriano , costrutta di massi di granito 
ammncchiati gli uni sugli altri. 1? altare 
è distrutto ; la cappella serve ora di ci- 
mitero comunale, »• 



FAGIOLO. Pianura di Nebbie, al di so- 
pra del ponte dello stesso nome, abbon- 
dante di arboscelli, de'quali si fa la soda 
per, il sapone. 

FALCONAJA (La). Spiaggia posta nel 
lato occidentale dell'isola, fra porto Pollo 
e il Vallinco. 

FANGO. Fiume, che mette in mare al 
golfo di Galeria. 


FANO. Borgata del comune di San Ni- 
colao. 

-Popolazione 163. 

PARINOLE. Villaggio del cantone di 
San Fiorenzo, nel circondario di Bastia, 
da cui dista 2 leghe e mezzo nord-ovest. 

Popolazione 888. 

FATTEA o FAOTEA. Spiaggia del lato 
orientale dell’isola, fra quella dell’Arcive- 
scovo e quella di Favone. 
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FAVALELLO. Villaggio del cantone di 
Sermano , nel circondario di Corte , da 
cui dista 9 leghe e meato est-sud-est. 

Popolazione 09. 

PAVONE. Porticciuolo dominato da ste- 
rili monti , nel lato orientale dell'isola , 
fra la spiaggia della Fatica e il capo del- 
I' Oro. E ridotto per navigli sottili. 

FANONE. Borgata del cantone di Por- 
loveccbip, nel circondario di Sortene , da 
cui dista 8 leghe c mezzo est-nord -est. 

FECAJO (MARINA di). spiaggia della 
parte settentrionale dell'isola, tra la punta 
di Mignale e la punta di Pcrallo. 

. FECCE. Villaggio del cantone di Vallo 
d’Alcsani, pel circondario di Corte, da cui 
dista 8 leghe e mezzo cst-nord-est. 

Popolazione 384. i 

FELICETQ. Villaggio del cantone d’Al- 
gajola , nel circondario di Calvi , da cui 
dista 3 leghe e mezzo est. 

Popolazione 809. 

FENO (CAPO di). Promontorio del lato 
sud-ovest dell'isola, tra il golfo di Ven- 
tilegna e la Trinità. 

PENO (CAPO di). Promontorio del lato 
occidentale dell' isola , che col capo di 
Pero forma il golfo di Cinarca. Tolomeo 
lo rhiaina Rhtum promontorium. 

FERL.AJA. Borgata del comune diMonte. 

Popolazione 282. 

FICAJ0LO (CALA di). Seno della spiag- 
ia, nel lato occidentale dell'isola, a breve 
istanza da Vistale c dalla Piana. 

FICAJA. Villaggio del cantone della 
Porta, nel circondario di Bastia, da cui 
dista 7 leghe sud. 

Popolazione 370. 

FICaMELLA. Frazione del comune di 
Santa Maria. 

Popolazione 388. 

F1CARELLA. Borgata del comune di 
Santa Maria di Lola. 

Popolazione 187. 

FIGARI. Villaggio del cantone di Levia, 
nel circondario dj Sortene, da cui dista 
8 leghe e mezzo sud-est. 

Popolazione 889. 

FIGARI (PORTO di). Porto del Iato oc- 
cidentale dell'isola, tfa la cala di Capi- 
nere e -la punta di Ventilcgna. E guar- 
data da due torri, all'ingresso da quella 
d’ Olmeto, e nel mezzo da quella ai Fi- 
gari- 

Tolomeo descrivendo il Iato occiden- 
tale. dell'isola ricorda una Fisera Cinta* , 
a cui gli editori della Sfocia del Filip- 
pini fanno corrispondere l'attuale porto 
di Figari j notando che nel secolo XVI 


* 

esistevano ancora a Figari le antiche \e- 

sligie di molte abitazioni. 

Nel porlo di Figari avevano i Saraceni 
formalo qualche provvisorio stabilimento. 

FILETTELLO. Luoguccio della pieve 
di Vallirustie, presso il quale entra nei 
Goto il fiume di Casaluna. 

FILGETO. Villa della pieve di San* 
t' Andrea 

FILIPP1NAJO. Borgata del cantone di 
Calenzana, nel circondario di Calvi, da 
cui dista 8 leghe e tre quarti sud-sud- 
ovest. 

FIN'OCCHIAROLA (La). Punta del lato 
orientale dell’isola, tra il ridotto di Santa 
Maria della Chiappella e il Macinajo. Vi 
sorge una torre. V’hanno alcuni scogli stac- 
cati che in alcune carte sono chiamale iso- 
lette, ma tanto poco lungi da terra , che 
chn difficoltà vi può passare una galeotta, 
scrive il Filippini. 

FiNOSA (La). Borgata del cantone di 
Serra di Scopamene , nel circondario di 
Sartene , da cui dista 8 leghe c mezzo 
nord-est. 

F10RAVENTI (FOCE di). Foce dello sta- 
gno d’Drbino. 

FIORELLO. Luoguccio situato al sod di 
Antisanti. 

FIORENTINA (TORRE). Torre rovinata, 
i cui ruderi srorgonsi nella spiaggia orien- 
tale dell’ isola tra la foce dell' Alesani e 
quella dell’ Alistro. 

FIDM' ALTO. Fiume, che nasce nello 
montagne d’Ajaccio, e si versa in maro 
presso la torre di San Pellegrino; divide 
la pieve di Casinca da quella di Tavagna. 

F1UME-REGINO. Fiume che si versa 
in mare alla spiaggia di I.ozari. La val- 
lala di Fiume-Regino è delle più fertili 
regioni della Balagna, massime per gli 
oliseli. 

FIUME-SANTO. Fiume, che mette foce, 
tra Stagno Bujo e la Mortella, nel golfo 
di S. Lorenzo. 

FICVIICC10LI. Rivo, che nasce nelle 
montagne di Levia, e confluisce col rivo 
della Zonza nel fiume Tavaria. 

Alle falde del monte di Tallano, sulla 
sinistra riva del Fiumiccioli v' hanno ba- 
gni sulfurei, efficaci pei reumatismi e per 
le malattie cutanee. 

Vieino a que’ bagni, enormi ceppi di 
granitod'unbel colore di corallo aspettano 
l’ opera dell' industria c il lavoro del- 
l’arte. 

FJUMINALE o FICMIALE. Frazione del 
comune di Pero. 

F1U MINALE di S. FIORENZO. Fiume, 
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dello acche semplicemente il Fulminale, 
che mene foce a S. Fiorenzo. i« È buine 
assai competente, scrive il Filippini, e se- 
condo molti il principio della descrizione 
di Tolomeo » ; la quale comincia dalla 
mela del lato sellentrionalp. La foce di 
tal fiume è dello dal medesimo Tolomeo 
' aieri fluvii ostia. 

FILM ORBO. Regione della Corsica, 
che deve il suo nome al fiume ond’è ba- 
gnala. 

I luoghi principali di questo territorio 
sono Sari, il Migliaccaro, i bagni di Pie- 
trapoia e Prunelli. 

FILM ORBO. Fiume, che nasce da due 
fontane , una vicina alla montagna di 
Verde e l'altra vicina alla villa di Ghi- 
sone; discende per la Pietra a Castello, 
indi per la Pieve, passando per mezzo 
del Luco e d’Anlisanti, e dà in mare fra 
la Torre Vignale e lo slagno di Gradug- 
gine Variamente spiegano i geografi la 
ragione del suo nome. Scrive il Vaiery 
che Fium Orbo, chiuso da montagne, scorre, 
per cosi dire, a caso prima di scaricarsi 
nel mare , e che si è meritato col suo 
corso, incerto il soprannome poetico di 
Fium’ Orbo. Ma forse meglio il Filippini 
dicendo: « Va il I m m’Orbo coperto d'al- 
beri , per modo che quasi non si vedo, 
c forse per questo possiede quel nome ; 
e i terreni e possessioni di quei luoghi 
sono molto opulenti e grassi ». Ila un corso 
di circa 39 chilometri. 

FIDM’ ORBO (BAGNI di). — Vedi Pie- 
tsapola (Bacm di). 

FOCCL Borgata del cantone di S. Ni- 
colao, nel circondario di Bastia, da cui 
dista 9 leghe e un quarto sud. 

FOCE. Villaggio del cantone e circon- 
dario di Sarlene, da cui dista una lega 
nord-est. ® 

Popolazione 931. 

FOCE d’ ORTO. Luoguccio del circon- 
dario d’Ajaccio, nelle vicinanze della Piana, 
presso il quale veggonsi gli avanzi del 
castello ove Gian Paolo di Leca (uno de’ 
più iostancabili capi dell’ insurrezione 
corsa contro i Genovesi) c i suoi generali 
racchiusero le loro donne e le loro ric- 
chezze , per dedicarsi interamente alla 
guerra. 

FOCICCHlÀ. Villaggio del Cantone di 
Picdicorte-di-Caggjo , nel circondario di 
-urie, da cui disia 3 leghe e un quarto 
sud-est. - 
Popolazione 909. 

FOcOLaRA. (GOLFO ci). Golfo del lato 
occidentale dell’ isola, formato da Punta 
Rossa e Capo Cinino- 
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FOGLIACCIO. Borgata del cantone di 
Calenzana, nel circondano di Calvi, da qui 
dista 8 leghe sud-sud ovest. 

FONTANA BIANCA. Fontana del Co- 
stone; è di singolare freschezza. 

FONTANACCI.*. Borgata del cantone di 
baslelica , nel circondario d’ Ajaccio, da 
cui_ dista 9 leghe est. 

FONTANELLA. Borgata del cantone di 
Santa Maria, nel circondario d’ Ajaccio, (la 
cui dista 4 leghe e mezzo sud sud-est. 

FONTANO di PORCO. Borgata del can- 
tone e circondario di Sarlene, da cui disia 
3 leghe c un quarto sud-est. 

FÒRAiNA (ISOLA). I soletto adjacente 
alla Corsica, nel lato orientale, al nord 
dell'isola Piana. 

FORCILI. Borgata situata al nord di 
Mausoleo e al sud di Poggiola. » 

FORCINA (La). Borgata del cantone di 
Levia, nel circondario di Sartené, da cui 
dista 3 leghe est-nord-est. 

FORCIOLO. Villaggio del cantone di 
S. Maria e Sicché , nel circondario di 
Ajaccio, da cui dista 8 leghe e tre quarti 
est-sud-est. 

Popolazione 937. 

PORCONCELLO. Borgata situala a breve 
distanza da Sartene ; e bagnata da un 
ramo del fiume Tavarfa. 

FORNaLLI. Punta e spiaggia del golfo 
di S. Fiorenzo. 

FORNELLO. Borgata del cantone di 
Santa Maria,, nel circondario d’A jaccio, da 
cui dista 4 leghe e mezzo sud sud est. 
FORNELLO ((.ALA di). Seno della spiag- 
ia occidentale dell'isola, fra la cala d’Ar- 
itro e la punla d’Olmeto. 

FORNO. Villa poco distante da Vico; 
presso di essa v’hanno que’ bagni di Vico 
tanti nominati. ‘ -, - 

FQZZaNO. Borgo del cantone d’Olmeto, 
nel circondario ai Sartene, .Ha cui dista 9 
leghe nord- nord-est. 

Popolazione 833. , 

Amena è la posizione di questo villag- 
io, funestalo da odj fraterni. Dalla lorre 
ella chiesa dominasi una fertile vallata 
sparsa di vigne e d’ o!iveli,< nella quale 
scorre il fiumicello di Baracci. 

FllASSETTO. Villaggio del cantone di 
Santa Maria e Sicché, nel circondario d’A- 
jaecio, da cui dista 8 leghe e Ire quarti est. 
Popolazione 898. 

FRASSO. Villaggio del cantoiie di Mo- 
rosaglia, nel Circondario ,di Corte, da cui 
disia 6 lejjhe nord-esl. 

Popolazione 482. 

FR£TO. Cosi chiamasi una parie del 
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territorio intorno a Portovecchio, « lì dove, 
scrive il Filippini, si fariaDO di bellissime 
possessioni di biade, di vini, d'olive e di 
ogni altra buona cosa ». 

FUATESI. Luoguccio poco distanto dà 
Capo -Muro. 

FURIANE Villaggiodcl cantone di Borgo, 
nel circondario di Bastia, da cui dista una 
lega e un quarto sud-sud-ovest. 

Popolazione 408. 

Il suolo dà copia di eccellenti vini rossi 
e bianchi. 

Furiani fu il campo della vittoria del 
generale Giallori, primo fatto d'arme della 
guerra d’ indipendenza. 
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I Furiani trovasi in riva al mare; A im- 
portante posizione militare. 

Cosi descrive questo villaggio il Cam- 
biagi, nel seltimolibrodella sua Storia. •• E 
distante circa 3 miglia dalla Bastia, ed è 
situato verso mezzogiorno sopra la strada 
maestra che dalla detta città conduce a 
S. Fiorenzo. Questo castello, benché cinto 
di deboli mura e debole torre , è stato 
sempre l'antemurale ed il tormento dei 
Genovesi, essendovi stati frequentemente 
in ogni guerra in molta copia uc- 
cisi ». 



GALERIA. Borgata del comune di Calvi. 

Popolazione 100. 

V’ha golfo e porto. ' 

La spiaggia ai .Galeria, ora incolta e 
Che non è pregiata che, per i suoi porfidi 
globulosi, potrebbe divenire fertilissima. 

Il piccolo porto è eccellente. 

La spiaggia di Galena fu nel 1788 con- 
cessa ad una compagnia, che vi aveva 
già eretti utili edifizj, un acquedotto, unn 
spedai* ed una caserma. 

Fioriva la colonia quando i Niolinchi 
la distrussero nel 1792; vantando diritti 
sui terreni. Un progetto di transazione fu 
compilato nel 1827 > i comuni conservano 
i terreni che hanno invaso, ed il littorale 
rimane al demanio. . 

Vi si trovano acqua e legna acconci 
per officine e mulini da sega. Napoleone 
aveva in anima di spedirvi il minerale 
dell’isola d'Elba e fabbricarvi gli attrezzi 
e gl’lslrumenti di eparina. 

In Galeria capitano gran quantità di 
bellissimi legnami dalle circostanti mon- 
tagne, dai quali i' Calvesi, con quelli an- 
cora che d'ogni sorte si fanno in Gius- 
sani, iu Zilia ed in Catenina, usano gran 
traffico nell’isola ed all’estero. 

GARGaLO. (soletta adjacente alla Cor- 
sica, nel lato occidentale. E' tra la ma- 
rina d'Elba e la caia Gattaja. 


GARGALO o GARGALI. Capo del lato 
occidentale dell’isola. Tolomeo lo chiama 
ririballum promontorium. 

GATTAJA (CALA). Seno della costa oc- 
cidentale dell’isola; è conterminata al sud 
dalla Punta Rossa. 

GATTI diVIVaRIO. Villaggio del can- 
tone di Serraggio, nel circondario di Corte, 
da cui dista 3 leghe e tre quarti sud. 

Popolazione 784. 

GATTO (CAPO). Promontorio del lato 
occidentale dell'isola, che corrisponde al 
Marianum promontorium et civilas di To- 
lomeo. Sopra di questo promontorio ap- 
parivano nel secolo XVII molte antiche 
abitazioni rovinate. 

GAVETTE Sono tre isolini o scogli 
adjacenti alla Corsica, nel lato orientale, 
al nord dell’isola Porraja. 

GAVIGNANO. Villaggio del cantone di 
Morosaglia, nel circonaario di Corte, da 
cui dista 4 leghe nord-est. 

Popolazione 449. 

’ GAVONE o GRAVONE. Fiume, che ha 
origine dalle nevi e fontane di due altis- 
sime montagne, una delta Punta d'Orna e 
l'altra Campotile, e si versa in mare al 
porto d’ Ajaccio. La foce di Gravone è 
chiamata da Tolomeo Locrat fhtvii ostia. 

Il campo delL’Oro, in riva al mare, 
pianura poco estesa; ma fertile, è fecon- 
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data dal limo che vi depongooo le inon- 
dazioni del Gravone. 

GENITERRA. Yillata della pieve di Ta- 
lavo, nell’antica provincia d'Ajaccio. 

GENOVESE (CALA). Cala situata fra le 
piaggio di Paomia e di Croni ossia di 
Toani. 

GHIRAGGIA. Isolelta distante da terra 
circa un miglio, nel lato settentrionale del- 
l'isola. V'ba una torre. Trovasi chiamata 
anche isola della Gi raglia 

GHISONACCE. Borgata del comune di 
Ghisoni. 

Popolazione 120. 

GHISONI. Villaggio del cantone di Vez.- 
zani, nel circondario di Corte, da cui dista 
8 leghe e mezzo sud-sud-est. 

Popolazione 162». ’ 

GIARETTO (MARINA di). Piaggia si- 
tuata tra la cala di Buonacena e il porto 
di Galeria. 

GIGLIO (CASTELLO del). Castello , di 
cui s’incontrano le rovine poco lungi da 
Suarella e da Eccica. In questo castello 
pernottò una volta Sampiero, e fece ucci- 
dere un contadino, convinto ch’era in 
lega coi Genovesi. 

GIGLIO (ISOLA del). Goletta posta nel 
fondo del Porto Vecchio ; fa canale o 
piuttosto stagno colla Corsica. In esso 
dimoravano molto nascoste le fustc dei 
corsari ; perlocchè l'Officio di S. Giorgio 
vi fece edificare una torre. 

GIOCATOJO. Villaggio del cantone della 
Porta, nel circondano di Bastia , da cui 
dista 7 leghe e un quarto sud-sud-ovest. 

Popolazione 236. 

GIOVICACCIE. Luoguccio dipendente 
da Guitera. 

GIOTTA (MARINA di). Piaggia del lato 
occidentale dell’isola, fra la Punta Miner- 
vio e la punta delle Cannelle. 

GIOVANNI. Monte situato poco lungi 
da Bastelica, ai gradi 42" 0’ 47” di lati- 
tudine settentrionale c 6° 47’ 24" di lon- 
gitudine all’oriente del meridiano di Pa- 
rigi. 

G10VELLINA. Pieve comprendente le 
terre di Castiglione, Piedigrigio, Popola- 
sca è Prato. 

GIRAGLIA. — Vedi Gmazcoi*. 

GIRALATTE. Cosi chiamasi volgarmen- 
te il golfo di Girolata. 

GIROLATA. Golfo situato nel lato oc- 
cidentale dell'isola : lo formano la punta 
Rossa e il capo Cinino. Volge più ai due 
grandi miglia , secondo il Filippini. Il 
Cambiagi, scrivendo che resta tra Calvi 
e Ajaccio (Storia d» Corsica, libro VII) , 
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ne indica il sito un po’ troppo larga- 
mente. 

Nel golfo di Girolata Giovannettino no- 
ria combattè e fece prigioniero il terri- 
bile corsaro Dragut,clie faceva frequenti 
scorrerie in Corsica. 

Sulla spiaggia v’ha una torre abban- 
donata, fatta inalzare dalla Banca di San 
Giorgio. 

GIUGNO (PIAGGIA m). Piaggia situata 
tra la punta di Giunepreto e la punta di 
Timone, nella parte settentrionale del- 
l’isola. 

GIUNCARACCE (Li). Piccola villa della 
pieve di Sorno in Sù. 

G1UNCAGGIO. Villaggio del cantone di 
Piedicorle di Gaggio, nel circondario di 
Corte, da cui dista 8 leghe est-sud-est. 

Popolazione 310. - 

GIUNCHETTO. Villaggio del cantone 6 
circondario di Sartene, da cui dista una 
lega sud-sud-òvésl. 

Popolazione 481. 

GIUNEPRETO (PUNTA di). Punta della 
costa settentrionale dell’isola, tra la punta 
di Trave e quella di Giugno. 

GIUOCATOJO. — Vedi Giocàtojo» 

GIUSSAN1. Luogo della Balagna, e pieve 
confinante con quella di Ostficoni. 

GIUSSANl (FIUME' di). Fiume, che va 
in mare da levante, mettendo capo nel 
fiume di Golo in un luogo detto Terbo. 
Alla montagna è chiamato Tagnone ed al 
piano Teggiatese. Bagnando il territorio 
di Giussani, è pur detto fiume di Giussani. 

GOLO. Fiume primario della Corsica, 
che prende origine sul Campotile dal lago 
di Ino, a 23 chilometri ovest da Corte ; 
discendo da quelle allure a foggia di tor- 
rente c dopo ur. corso tortuoso, con di- 
rezione ponente a levante, gettasi in filare 
presso le rovine dell’ antica Mariana. Ha 
un corso di circa 66 chilometri. Tra i di- 
versi suoi tributarj può riguardarsU’Asco 
come principale. 

Scorro questo fiume quasi sempre fra 
le rupi e nel fondo d’ un’ umida ed insa- 
lubre vallata- 

Il lungo ponte detto Pontenovo sovra- 
sta a questo fiume nelle vicinanze di Pa- 
storeccia, ed a lato di esso havvi una pic- 
cola caserma merlata. 

Le sue sponde furono il campo degli 
ultimi sforzi della indipendenza corsa. 

A malgrado’ dell'inferiorità delle armi 
c della disciplina, della mancanza di da- 
naro, di magazzini c di fortezze, e in on- 
ta alle dissensioni, la Corsica resistette un 
anno alla Francia!, che a quei giorni 
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non aveva a combattere che contro essa 

sola. 

Sopra questo fiume memora il Filippini 
altri ponti. oltre il Pontenovo mcnlo\ato; 
i primi verso onde nasce sono la Fonta- 
nella, Pontalto e Sanacelo; dopo quelli, 
lasciato che il Goto ha la valle di Niolo, 
scendendo per una villa chiamata Castirla 
trova il ponte di Nortina , quello di Su- 
pietra, ch’è sotto Omessa, c tuttavia di- 
scendendo il suo corso verso levante . e 
greco, arriva al ponte alla Leccia, al Cam- 
poroso, al Pontonuovo e da ultimo al lago 
Benedetto. 

La foce di questo fiume è chiamata da 
Tolomeo, nel descrivere il lato orientale 
dell’isola, luolae fluiti ostia. 

Dava il Goto il' suo nome ad uno dei 
tjuc dipartimenti oRdc fu gii divisa la 
Corsica. 

GR ADACCIO. — Monte. Vedine la descri- 
zione a IT Articolo Mostesasico. 

GRADELLE {CALA belle). Seno della 
spiaggia dell’isola udì lato occidentale; 
trovasi tra Partineihvé Vctrice. 

GRADISCINE. Stagno situalo presso 
la costa orientale dell’ isola, tra la foce 
del Tavienano e quella di FloravenlL 

GRaMINA. Terricci uola del cantone di 
S. Pietra, nel circondario di Bastia, da Cui 
dista 0 leghe ovest. 

GRaVO.YE. È lo stesso che il Gavone. 

CRESCIONE. Fiumicdlo, che bagna il 
territorio di Pictranegra ' 

GR1SCIONE (SCALO di). Scalo situato fra 
quello di Toga c quello di Lavasina, nel 
lato orientale dell’isola. . 

11 Couiblagi nell'ottavo libro della sua 
Storia nomina la torre di Grigiotic , o 
la dice situata alle rive del mare nella 
ieve di Lola, non molto lungi dalla 
astia, e chiamata allora Torre Gris- 
sona. . ’ . 

GRlZZOMERAr Monte, che cosi viene 
descritto dal Filippini: «Il transito Oriz- 
zonterà incomincia la sua montala in Yi- 
vario o discende nella pieve di. Cruzzini ». 

GROSSA. Villaggio del cantone c cir- 
condario di Sartene, da cui dista 2 leghe 
ovest. 

Popolazione 261. < ■ 

GROSSETTO. Villaggio del cantone di 
Santa Maria, nel circondario di Ajaccio, da 
cui dista 4 leghe e mezzo est-sud-est. 
Popolazione 38*. 

GROSSO (MONTE). Monte die sorge al- 
Pesl di Calenzana ai gradi *2” 30’ di lati- 
tudine settentrionale e 6" 58’ di longitu- 
dine orientale del meridiano di Parigi. 


GDI 

GROSSO: Fiume, che nasce nella mon- 
tagna di Bavella e nella spiaggia di Ai- 
tala, C mette in mare al golfo di Propriani. 
Ricorda il Filippini sopra questo fiume un 
bellissimo ponte di cinque archi, rovinato 
a’ suoi tempi. 

GUADO.XE o VADONE. Dirupo altissi- 
mo nelle strette di Bivinco. 

GDAGNO. Villaggio del cantone di Soc- 
chi, nel circondario d' tjaccio, da cui di- 
sta 8 leghe e mezzo nord-est. 

Popolazione 721. 

E posto alle falde di mouli. 

Citasi Guagnn per la purezza della sua 
lingua italiana. 

Famosi sono i bagni di Guagno. V’ha 
uno stabilimento per le sue acque ter- 
mali che s' usano per bagni , bevanda e 
doccia. Codeste acque eslolgono e riani- 
mano lo spirito vitale , rendono regolari 
tutte le escrezioni, facilitano e ajulano la 
circolazione del sangue nc' suoi più pic- 
coli amali, non meno die ia più lenta 
linfa ; raddolciscono e purificano gli umori, 
detergono le piaghe, alle quali si panno 
applicare per doccia, lavacro ed infezioni. 
La stagione comincia il primo giugno e 
dura sino al mese di settembre. 

V hanno fabbriche di pipe di terra. 

GOAITELL'A. Borgata del comune ili 
Villa-di-Piclrabugno. 

Popolazione 228. 

GyARGUAl.E. Villaggio del cantone di 
Santa Maria, nel circondario d'Ajaccio, da 
cui dista 4 leghe e mezzo est-sud-est. 

Popolazione 568. 

GUENO (CALA ni). Cala situata tra la 
punta di Lacciuolo c la piaggia della Por • 
rajuola. 

GIRGLI AZZA. Frazione di l’astricciola. 

GOITERÀ. Villaggio del cantone di Zi- 
cavo, nei circondario di Ajaccio-, da cui 
dista 6 leghe est. 

Popolazione 298. 

A circa due miglia di distanza trovasi 
una sorgente d' acqua solforosa termale, 
che gode di grande celebrili/ E usata con 
successo nei dolori reumatici, e cronici, 
nelle scrofole, nell'epilessia, nelle enlero- 
colichc, nelle amenorree, ossia ritenzione 
dei mestrui, e particolarmente nel siste- 
ma dermoide. 

Due sono le stagioni peri bagni; luna 
comincia al mese di giugno c dura sino 
ai dieci di luglio, l’altra comincia in set- 
tembre e termina alla metà d’ottobre. 

GUIZZAONE. Molile , descritto Del se- 
guente modo dal Filippini: « Si inco- 
mincia a montare al fiume di- Vivano ed 
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pei la costa dei Gatti. Giunto 
alla sommità lisi monte, si trova una bella 
piana» , con una chiesa di S. Pietro , e 
poi discéndendo si perviene a Bocognani, 
eh' è una villa di là da' monti ». 
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GUPIBRA. Monte della regione setten- 
trionale dell'ìsola, situato al nord degli Olmi 
e al sud di Pino; trovasi ai gradi W #5' 
57" di latitudine e 7* 0’ 13” di longitu- 
dine orientale del meridiano dì Parigi. 

‘ I , . ! 



IMBUTO. Torre disiente cinque miglia 
da quella di Girolata. 

INCUDINE. Monte situato al nord della 
Torriccia; trovasi ai gradi si 0 81* 40" di 
latitudine settentrionale e <° 53' 30” di 
longitudine orientale del meridiano di 
Parigi. 

INO. Lago situato a maestrale c a due 
miglia distante da quello di Creno. Vi si 
giunge superando nude roccie , ma per 
sentiero non affatto malagevole : chi scende 
sulle suo rive resta colpito da gran sor- 
presa per T amenità della scena che gli 
si offre allo sguardo: cadono le acque 
spumose nel bacino dalle balze sopra- 
stanti: il sopravanzo di esse alimenta un 
emissario che serve di scaturigine al fiume 
Goto. Questo lago gira circa tra mezzo 
miglio in un bellissimo piano. Abbonda 
di trote. 

INO o NINO f VALLE ai). Valle celebre 
per I* amenità del sito e pel suo bellis- 
simo lago, onde tragge origine il fiume 
Golo, 

INSCINOSA (CAPO). Monte situalo al 
nord di La Cluaraggia , situato ai gradi 
di latitudine settentrionale 03° 15’ 30" 
e 0° 30' 3” di longitudine orientale del 
meridiano di Parigi. 

IOTTANI (PUNTA di). Punta della spiag- 

5 ia occidentale dell’ isola, tra la punta 
i Minerbio e lo scalo di Canari. 

ISCHIA NOVA e ISCHIA VECCHIA. Iso- 
lette situate nello stagno di Chiurlino. 
Sono ricettacolo di pescatori. 
1SQLACC10. Borgo dei cantone di Pru- 
neti! di Fiumorbo, nel circondario di Cor- 
te , da {cui dista 8 leghe e mezzo sud- 
sud-est. 

Popolazione 1307. 

ISOL ACCIO. Frazione di Taglio. 

COMICA 


ISOLA PIANA. Isoletta adjacente alla 
Corsica , noi golfo d’ Ajaccio , al nord-est 
di Pettinelli. 

ISOLA ROSSA. Cantone del circondario 
di Calvi. 

Questo cantone comprende i sette co- 
muni seguenti: 

Corba ra 

Isola Rossa 

Monticello * 

l’alimento 

Pigna 

S. Antonio t * . 

S. Reparala. *- 

( 

Popolazione 4800. 

Isola Rossa. Piccola città forte, marit- 
tima . eapoluogo del cantone del suo po- 
me, distante 4 leghe est-nord-est da Calvi. 

Popolazione 1040. 

Questa città, che giace sulla costa nord- 
ovest della Corsica , fu incomihciata nel 
1788 da Paoli , a malgrado degli assalti 
per terra e per mare dei Genovesi per 
impedirne i lavori. Paoli voleva attirare 
sulla spiaggia del mare gii abitanti delle 
montagne per vendicarsi d'Algajola che 
parteggiava per i Genovesi e distruggere 
per tal modo l’influenza di Calvi che te- 
neva per la. stessa causa. Narrasi che, ve- 
dendo erigersi le prime case, Paoli dicesse 
a due persone che T accompagnavano : 
« Ho piantalo lo forche per impiccar 
Calvi ». 

L'Isola Rossa è Oggidì l'emporio onde 
si esportano tutti i prodotti della Bala- 
goa. Vi si fa commercio di olive, cera, 
limoni, arànci, cuoi. 

Il commercio e la navigazione di que- 
sto porlo di mare fu come segue nel 1841: 
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Commercio di cabotaggio : esportato , 
7038 q. m di mercanzie (a 45 porli del 
Mediterraneo:' Marsiglia, 8815 q. ecc.) in 
legnami comuni 3678 q., olio d’oliva 
1643 q. , frutta da tavola 1084; — im- 
portato, 23,797 q, m. di mercamic (da 19 
porli del Meditfcrraneo : Marsiglia 8280 q,, 
Calvi 3120 q. ecc.) In materiali 4827 q., 
legnami comuni 4764 q., vino 3180 q., 
grani e farine 2364 q. , sale 2207 q. , 
acquavite 831 q. ecc. 

Movimento della navigazione, carotag- 
gio : entrati 197 navigli carichi, di 8983 
tonnellate; usciti 197 navigli, carichi di 
3994 tonnellate. , 

Scrivono il Valer}- c lo Zuccagni-Orlan- 
dini che la denominazione di questa città 
prov iene da uno (non uno so lo\ scoglio di 
color rossastro situalo nel mare in faccia 
ad essa; ma il Filippini, dopo aver detto 
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che il luogo chiamavasi pure isola del- 
l’Oro, soggiunge chissà « per opera del- 
. l'Officio di S. Giorgio fu poco tempo fa 
congiunta con la terra dirimpetto, e ser- 
rato lo stretto, che era grande ricettacolo 
de’ corsari; dove si fece una torre per 
guardia del paese, la quale si può dire 
cb'è il salvamento di tutta la Balagna ». 

Il Valéry e lo Zuccagni davano ragione 
dell’epiteto rossa, ma non del nome isola. 
— Vedi Agilla. 

ISOLE ROSSE. Sono alcune isolette o 
scogli posti di rimpetto all’Isola Rossa, ad 
assai breve distanza. 

ISOLE SANGUINARIE. Isole adjaccnti 
alla Corsica, nel lato occidentale, nel golfo 
d’Ajaecio. 

Potrebbero essere state antichissima- 
mente una continuazione della punta 
della Parata. 



LACCIUOLO (PUNTA pi). Punta della 
costa nord-ovest dell’isola, tra la cala delle 
Suppe c quella di Gucnu. 

LAGONE (URBA). — Vedi Umulacoke. 

• LADRONCELLO. Monte situalo al sud- 

est di Calcnzaoa ; trovasi ai gradi di lati- 
imUnc settentrionale42 a 26’ 48" e 6° 34’ 4 1 ’ 
di longitudine orientale del meridiano di 
Parigi. 

LAMA. Cantone del circondario di Ba- 
stia. 

Comprende i tre comuni seguenti: 

Lama 

Pictralba e 

Urtava. 

Popolazione 4466. 

Lava. Capoluogo del cantone del suo 
nome, dista 6 leghe e mezzo ovest-sud- 
ovest da Bastia. 

Popolazione 387. 

LANO. Villaggio del cantone di S. Lo- 
renzo, nel circondario di Corte, da cui 
dista 3 leghe nord-est. 

Popolazione 473. • 1 ■ 


LAPASCO. Borgata del cantone di Le- 
via , nel circondario di Sortene , da cui 
disia 2 leghe e un quarto est-sud-est. 

LATONÉ ( PUNTA di ). Punta del lato 
occidentale dell' isola , tra la punta Li- 
gnaggi e la cala delle Gradelle. 

LaUROSO(CAPO). Promontorio del lato 
meridionale del golfo di Valinco. 

LAVATOGGIO. Villaggio del cantone 
d’ Algajola, nel circondario di Calvi, da 
cui dista 2 leghe c un quarto est. 

Popolazione 384. 

LAVAS1NA. Fiume, che mette in mare 
n Capo Corso dalla Banda di Dentro. 

LA VEZZI (I). Isolelle adjacenti alla Cor- 
sica, nel lato meridionale, presso lo stretto 
di Bonifacio: sono il punto più prossimo 
alla Sardegna. Più innanzi , verso sud , 
havvi pure uno scoglio dello stesso nome. 
In queste isole v’hanno massi di granito 
delle pctrierc già coltivate dai Romani. 

LATONICClA. Punta della costa occi- 
dentale dell'isola, tra il porto di Tizzano 
e il golfo di Mortoli. V’ha presso uno sco- 
glio del medesimo nome. 

LECCIA o LECCI. Villaggio del cantone 
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di Portovecchio, nel circondario di Sar- 
lene, da cui dista 7 toghe est-nord-est. 

Popolazione 157. 

LECCIA (PONTE all*).. E’ uno dei ponti 
dei Goto nella pieve di Rostino. — Vedi 
Golo. , 

LECCIA (CALA alla). Seno delta costa 
occidentale dell' isola , tra Capo Rossa e 
punta d’Arone. 

LECCIOTTA (La). Frazione del cantone 
di. Calenzana, nel circondario di Calvi, da 
cui dista 2 leghe e tre quarti sud. 

LENARO. Luoguccio del circondario 
d’Ajaccio; trovasi a breve distanza al sud 
di Valtanlo. 

LENTO. Villaggio del cantone di Cam- 
pilello, nel circondario di bastia, da cui 
disia 11 leghe e tre quarti sud-ovest. 

Popolazione 834. 

LEONE (II). Scoglio, che trovasi all’in- 
gresso del porto di Bastia. 

E’ scuro, punzecchiato di licheni bianchi 
e di musco; ha forma di Icone. 

LF.T1A. Villaggio del cantone di Vico, 
nel circondario d' Ajaccio, da cui dista 4 
leghe e tre quarti nord-nord est. 

Popolazione 843. 

LEVA (SERRA di). Montagna, che sorge 
poco lungi, all’est da Zicavo. 

LEVIA. Cantone del circondario di Sor- 
tene. 

Comprende i quattro comuni seguenti: 

Figari 

Levia 

S. Gavino di Garbini e 

Zonza. 

Popolazione 3848. 

Levia. Capoluogo del cantone del suo 
nome, dista 5 leghe e mezzo nord est da 
Sartene. 

Popolazione 1416. 

Levia, pittorescamente collocala sopra 
sei poggi, è uno dei più antichi e più 
storici villaggi della Corsica. 

Vi si fa commercio di bestiame e di 
cavalli. . 

PIAMONE. Fiume, che nasce sul giogo 
di Campatilo, dal lago di Creno. 

È chiamalo alla sorgente e pel tratto 
di cicca dieci miglia Fiume grosso, indi 
Limitene; scorre da greco a libeccio per 
miglia 38 circa; è mollo rapido ed ha 
i’aiveo quasi sempre chiuso tra dirupi, 
quindi' non è accessibile alle barche; 
■nelle in mare nel golfo di Sagona, poco 
lungi dal luogo di Ambicgna. 

Tolomeo gli dà il nome di Cricidù). 
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E’ il secondo liurne dell’ isola. Dava li 
nome ad uno dei due dipartimenti, in cui 
fu divisa l'isola nel 1793. 

LICNIM ( I). Popoli memorali da To- 
lomeo come abitanti la parte settentrionale 
della Corsica tra i Celebensi e gii Opini. 

L1GN AGGIA (PONTA). Punta della costa 
occidentale deli' isola, tra quelle alla Scopa 
e di I. alone. 

LINGUIZZETTA. Villaggio del cantone 
di Pietra di Verde , nel circondario di 
Corte, da cui dista 6. leghe e mezzo est- 
sud-est. . 

Popolazione 348. 

LISCI A (GOLFO di). Piccolo golfo formalo 
dalla punta Capiglioln c dii quella i)i 
Patincntojo, nel lato occidentale dell’isola. 

LIVORATA, LIVERATA, revellata 
o RILEVATA. Puni i del golfo del suo 
■tome, prossimo a quello di Calvi , nel 
lato nord-ovest dell' isola. V ha pare 
un’ isoletta vicina alla stessa punta che 
porta il medesimo nume. 

LOPIGN'A. Villaggio del canloue di 
Sari d'Oreino, nel circondario d’Ajaccio, 
da cui dista 8 leghe nord-nord -est. 

Popolazione 434. 

LOPPIO. Terricciuola situata di là dai 
mqnti, nella (varie occidentale dell'isola. 11 
Camhiagi,nei primo librodctla sua Storiatici 
Itegno di Corsica, scrive che Ugo Colonna 
fece. signori i suoi due tigli maggiori d’ un 
gran paese di là dai monti, cioè a bianco 
diede tutta f estensione di.Calcosalto (ito- 
v'ora è Bonifazio eie terre' tuljacenti) 
e pose la sua residenza in Carhini; e a 
Cinarco, da S. Giorgio alle Lecce del Lop- 
pio (cioè il rimanente di là dai monti); 
e questi edificò il castello di Cinarca dal 
suo nome , e i popoli furono delti Ci- 
narchesi. Su questi asseriti retaggi del- 
l’antico Colonhese vi sarebbe molto a -ri- 
dire. . > 

LORETO di CASINCA. Villaggio de) 
cantone -di Vescovado, nel circondario di 
Bastia, da cui dista 5 leghe c tèe quarti 
sud. 

Popolazione 824. 

LORETO di TALLaNO. Villaggio del 
canloue di S. Lucia, nel circondario di 
Sarlene, da cui dista 2 leghe c tre quarti 
nord-nord-est. • 

Popolazione 180. 

LORI ANI. Borgata del comune di Cambia. 

Popolazione j3o. 

LOTA. Villala del circondario di Bastia. 

LOZ ARI (PUNTA di). Punta della costa 
nord-ovest dell’isola, tra la marina di 
Porajola e la punta di Saleccia. ‘ . 
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BOZZE Villaggio del cantone di Cala- 
cuccia, nel circondario di Corte, da cui 
dista 3 leghe ovest-nord-ovest. 

Popolazione 784. 

LUCCIANA. Villaggio del cantone di 
Borgo, nel circondario di Bastia, da cui 
dista a leghe sud. 

Popolazione 898. 

'fi luogo antichissimo, in fondo ad una 
valle. V'hanno le rovine d’un antico ac- 
quedotto. ' 

LOGO di VECCHIO. Villaggio del can- 
tone di Serraggio , nel circondario di 
Corto, da cui (lista 2 leghe sud-sud-est. 

Popolazione 584. 

LOGO di NAZZA. Villaggio del cantone 
di Vczzani, nel circondario di Corte, da 
cui dista 7 leghe sud-snd-est. . 

Popolazione 464. 

LUMINAiNDA (FIUME di). Fiume, che, 
nascendo dal collo di Busiunico, attraversa 
la pieve di Bozio, e si scarica nel fiume 
Tavignano , riunendosi ad esso presso 
S. Pancrazio un altro piccolo torrente clic 
viene dalla pieve .ili Serra. 

LUMIO. Villaggio del cantone di Ca- 
Ieri (aria, nel circondario di Calvi, da cui 
dista una lega c mezzo est. 
i Popolazione 813. 

LUNA. Villa della pieve di Vico, poco 
lungi dal Poggio. 

LUNGHIGNANO. Villaggio del cantone 
di Calenzana, nel circondario di Calvi, da 
cui dista 2 leghe e mezzo est-sud-est. 
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Popolazione 207. 

I.URI. Cantone del circondario di Bastia. 

Questo cantone comprende i cinque 
comuni seguenti : 

Buretta li 

Cagliano 

I.uri 

Meria e 

Pino. 

Popolazione 4024. 

Luri. Capoluogo del cantone del suo 
nome, dista B Teghe e mezzo nord da 
Bastia. 

Popolazione 13*8. 

£ situato nella più amena e più ridente 
vallata dell’ isola. La chiesa parrocchiale, 
assai bella , ha cinque altari di marmo 
bianco. L’allar maggiore ha una buona 
copia di una delle più ammirabili teste 
del Padre F.terno eseguite dal Conca. 

Commercia in vini ed olio. 

MIRINO. Antica città della Corsica , 
nominata da Tolomeo ( Lurinum) fra le 
città situale fra terra. Gli editori della 
Storia del Filippini, ne\V Appendice, com- 
parando la geografia antica dell’isola alla 
moderna, si limitano a dire che Burino, 
come Palasca, è altra città nella II a frigna. 

LUVANA. Villata sita al sud-est di 
Zicavo. 

EUZZ1PEO. Piccola villa dell'antica pieve 
d' Firmilo, in quel di Calvi. 




MAC1NAGG10 o MACINAJO (PORTOdi). 
Scalo del Capocorso sulla costa orien- 
tale del)’ isola, dipendente dal comune di 
Roglìano e poco lungi da Tornino. La spedi- 
zione partita da questo porto, per la 
quale Paoli tolse l' isola di Capraja ai 
Genovesi nel 1767, era principalmente 
composta di Torninosi. 

Nel 1841 il commercio ili caholaggio 
fu il seguente: esportato 20,S3fi q. in. 
di mercanzie (a 18 porti del Mediterra- 
neo; Marsiglia 9892 q.; Bastia 4630 q. ccc.) 


in legname 79B4 q., vini OBiB q. ccc. 
— importato , 8997 q. m. di mercanzie 
(da <7 porti del Mediterraneo; Bastia, 
2422 q. eoe.) in grani e farine 2453 q., 
castagne 263 q. ecc. Quanto alla naviga- 
zione del commercio dell’estero, furono : 
entrati, navigli 30 di 399 tonnellate, di 
cui 0 da IO tonnellate su zavorra: usciti 
27 navigli di 400 tonnellate, di cui 5 navigli 
di 9 tonnellate su zavorra. Circa .il cabo- 
taggio furono: entrati 273 navigli di 2743 
tonnellate, di cui 70 navigli di 889 ton- 
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■iellate, su zavorra : usciti 281 navigli di 
2-198 tonnellate, de' quali 41 navigli di 
20 ! tonnellate su zavorra. 

MACKINI (1). Popoli ricordati da Tolomeo 
fra quelli che abitavano la parte setten- 
trionale della Corsica tra i I. icnini e gli 
Opini. 

MADIA (CAPO alla). Monte situato al 
nord-est di Curai; trovasi ai gradi di 
latitudine settentrionale 42° 20’ 30” e 
6° 19’ 48” di longitudine orientale del 
meridiano di Parigi. 

MADONNETTA (La). Punta della spiag- 
gia di lionifacio. 

MAGGIOLA (La). Monte situato all'ovest 
di Quarquara. 

MAGNONE (CAPO). Monte situato al 
nord-est delle Canne; trovasi ai gradi di 
latitudine settentrionale 42" 22‘ 19” ed 
ai gradi 6° 10’ 14” di longitudine orien- 
tale del meridiano di Parigi. ; . 

MALFALCO o MARFOLCO. Porto del 
lato nord-ovest dell’ isola, tra la punta di 
Timone c la marina d’Alga. 

MANDRIALE o MANDRALE. Borgata 
del comune di Santa Maria di I.ota. , 

Popolazione 124. 

MANICHINO (CALA di). Cala del lato 
orientale dell’ isola, tra la marina di So- 
Ienzara e la cala di Coro. 

MANNA MOLINA (PUNTA oi). Punta 
della costa occidentale della Corsica, tra 
la punta dello Scalone e la cala di Agulia. 

MANSA di FILASQRMA. Casale del can- 
tone di Calenzana, nel circondario di 
Calvi, da cui dista 4 leghe c tre quarti 
sud. 

MARCONCEI.LO. 'Casale situato al sud- 
ovest della Monaccia. 

MARFAGlAo MA1UFAG1A (PIETRA).— 
Vedi Pietra Makfacia. 

MARFOLCO. — V. Malfallo 

MARGINI (1). Fila di scogli assai cat- 
tivi, presso la marina di Malagna; dietro 
ad essi trovasi la piaggia di l.ozari. 

MARIANA (ROVINE di). 'Avanzi della an- 
tica città di Mariifna; giacciono nel ter- 
ritorio del cantone di Borgo, nel circon- 
dario di Bastia, in distanza di Ire leghe 
sud-sud-est da quest’ ultima città. 

Mariana venne fondata da Cajo Mario, 
e Aioria da Siila. 

Cantica cattedrale, chiamata oggidì la 
Canonica, è una singolare rovina in riva 
al mare; lo stile è gotico, ma le arcate 
dell’ interno sono greche e d’ordine do- 
rico. E’ forse costruzione pisana del se- 
colo XIII. 

MARIANO. Promontorio e Città. Tolo- 
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meo nel descrivere il lato occidentale del 
l’ isola annovera infine Marinnum prò- 
mnntoi iuni et civitas ; che corrisponde al- 
l’alluale Capo Gatto, sopra il quale pro- 
montorio nel secolo XVII apparivano molle 
antiche abitazioni rovinate. 

MARIGNANA. Villaggio del cantone di 
F.visa, nel circondario d’ Ajaccio, da cui 
dista 8 leghe nord-nord-est. 

Popolazione 003. 

MARINAI .CIO. Frazione di Poggio. 

MARINA alle CANNELLE. Casale del 
cantone di Nonza, nel circondario di Ba- 
stia, da cui dista 4 leghe c tre quarti 
nord-ovest. 

MASCAKACC1. Casale del cantone di 
Furi, nel circondario di Bastia, da cui 
dista 8 leghe, nord-nord ovest. 

MAKUSAGLIA. — Vedi Mokosaclia. 

MATLSSA. Città ricordata da Tolomeo 
fra quelle situate fra terra ; ignorasi qual 
silo occupasse. 

MATBA. Villaggio dei cantone di Moita, 
nel circondario (fi Corte, da cui dista 8 
leghe est. 

Popolazione 208. 

MAUSOLEA. Borgata del comune di 
Brando. 

Popolazione 182. < 

MAUSOLEO. Villaggio del cantone d’Ol- 
mi. nel circondario di Calvi, da cui dista 
8 teghe est-sud-est. . 

Popolazione 183. 

MAZZOLLA. Villaggio del cantone di 
Scrutano, nel circondario di Corte, da cui 
dista 3 leghe est. 

Popòlazione 236. 

MELA. Villaggio del Arnione di .Santa 
Lucia di Tallauo, nel circondario di Sar- 
tene, da cui dista '3 leghe nord-est.. 

Popolazione 182. 

MELELLI (I).’ Giardino d’olivi situato 
sopra un'eminenza, presso Ajaccio, già 
antico podere dei Gesuiti , e in seguito 
possessione dei Bonapartc. Si addita vi- 
cino alla casa un'antica quercia, sotto cui 
Napoleone studiava a vent anni. . 

MENTA (La). Ruscello, della Serra di 
Tenda, il quale forma col Teli il fiume 
di Bevinco, enngiungendosi insieme sotto 
la chiesa di S. Nicola» d’Asigliani. 

MERLA. Villaggio del cantone di Luri, 
nel circondario di Bastia, da cui dista 6 
leghe nord. 

Popolazione 870. 

MERINA. Casale del cantone di Nonza,' 
nel circondario di Bastia, da cui dista 8 
leghe nord-nord-ovest. 

MEZZANA. — Vedi Valle di Mezzana. 
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MEZZANO (CAPO). — Vedi Capo Mbj- 

ZASO. 

MEZZANURA. Casale del cantone di 
Pennelli di Fiumorbo, nel circondario di 
Corte, da cui dista ti leghe e mezzo sud- 
sud-est. 

MIGLIACCIARO. Casale del cantone di 
Prunelli di Fiumorbo, nel circondario di 
Corte, da cui dista 9 leghe e mezzo 
sud-est. 

MIGNOLA (PUNTA delia). Pùnta della 
costa settentrionale dell'isola, trn la marina 
di. Solecchio eia punta di Trave. Nella Carta 
generale dell'isola di Corsica, pubblicata 
a Parigi nel 183 1 per ordine del re, 6 
segnala col nome di Punta di Migliate. 

MINERV10. Casale del cantone di buri, 
nel circondario di Bastia, da cui dista K 
leghe e mezzo nord-nord-ovest. 

M1NERVIO (PUNTA oi). Punta dellaCo- 
sta occidentale dell’isola, tra lo scalo e hi 
torre di Pino e la piaggia di Jottani. Il 
Filippini la dice trista e dolorosa. 

MIOMMO. Fiumicello, che ai versa in 
mare dalla spiaggia del suo noine, nel 
lato orientale dell’ isola , tra la marina 
della Vasina e quella di Pielrancgra. 

MOCA. Villaggio del cantone di Pe- 
trclo, nel circondario di Sartene, da cui 
dista tt leghe nord. 

Popolazione B9t. 

MOCaLE. Villaggio non molto distante 
dalla città di Calvi, di cui giace al sud- 
est. Era già delta Mozzetto, giusta il Cam- 
biagi (/stona di Corsica , lib. -VII). 11 
Galanti lo chiama Mancale, il Filippini, 
il Murale. — Vedi Mokcaìe. 

MOITA. Cantone del circondario di 
Corte. 

Questo cantone comprende gli olio co- 
muni seguenti: - . ' 

Aleria , 1 ■ 

Amprlani 

Matra , . * 

Moita < , 

Pianelio 

Tallone • ■ , 

Zalana e . 

Zuani. 

Popolazione 2933. 

Motta. Capoluogo del' cantone del suo 
nome, disia 3 leghe e mezzo est da 
Corte. 

Popolazione 620. ■ . 

MOLTIFAO. Villaggio del cantone di 
Castifao, del circondario di Corte, da cui 
dista A leghe e tre quarti nord. 
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Popolazione 828. 

MONACCIA. Frazione d’Aulene, nel cir- 
condario di Sartene. 

MONACCIA. Casale del cantone e cir- 
condario di Sartene, da cui dista 3 leghe 
sud-sud-est. 

MONACCIA d’OREZZA. Villaggio del 
cantone di Piedieroee, nel circondario di 
Corte, da cui dista 8 leghe e mezzo est- 
nord-est. 

V’hanno fabbriche di stoviglie , nelle 
quali entra dell’amianto. 

MONACI (I). Isolette o scogli adjacenti 
alla Corsica nel lato occidentale, quasi in 
faccia alla torre d'Olmcto. 

MONACI (PUNTA dei). Punta della costa 
occidentale dell'isola, nella marina di Car- 
gbese. 

MUNGALE.' Villaggio del cantone di 
Calenzana . nel circondario di Calvi , da 
cui dista 2 leghe sud-est. — V. Mocalc. 

Popolazione 387. 

MONSERR ATO. Luogo in vicinanza della 
città di Bastia, che serve di propugnacolo 
alla medesima. E’ memoralo dal Cambiagi 
nel Xlll libro della sua Storia di Corsica. 

I Genovesi vi fecero costrurre un forte 
nel 1730. 

MONTE. Villaggio del cantone di. Cam- 
pile, nel circondario di Bastia, da cui dista 
6 leghe sud. 

Popolazione 936, 

MONTEBELi.O. E’ uno degli antichi 
luoghi della provincia di Capocorso, i 
quali hanno mutato nome, prendendo i 
più la denominazione delle chiese. E’ no- 
minato col suo castello fra le possessioni 
di Giovanninello , prima che prestasse 
omaggio a Genova (anno 1289). 

MONTEDORO. — V. O»o (Mosti dell’). 

MONTE MAGGIORE. Villaggio del can- 
tone di Catenzana , nel circondario di 
Calvi, da cui dista 2 leghe e un quarto 
est-sud est. 

Popolazione 806 

MONTE ROTONDO. — Vedi Rotosdo 
(Motte). 

MONTESANN1CO. Monte, che viene cosi 
descritto dal Filippini nel libro primo della 
Storia di Corsica :« L’isola da levante 
a ponente, ossia dalla Banda dL'Dentro a 
quella di Fuori, ch'è la larghezza di essa, 
resta partila in due parti ineguali: avve- 
gnaché la parte posta verso tramontana 
sia la maggiore, causata da certe altissi- 
me montagne, le quali partono quest'isola 
appunto come fa l’Appennino Italia, e sono 
universalmente e volgarmente dette Monti, 
senz’ altra addizione ; cominciano questi 
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monti dalia Banda di fuori, in mare a un 
luogo chiamato Monlesannico, i quali di- 
stendendosi tuttavia da ponente a levante, 
prima trovano uo’altra cima di montagna, 
detta Gradaccio, distante dal marò due 
miglia, ch'è il primo transito o la prima 
fogata (come si dice in Corsica) dalla 
Banda di Fuori, volendo passar di qua ed 
andar di là dai monti. Sono situati, cosi 
Monlesannico corno la cima di Gradaccio, 
di là dal porto di Girolala , e si conti- 
nuano monti da questi due sopranominati 
luoghi verso levante declinando qualche 
cosa a scirocco, i quali dividono sempre 
l'isola con una certa perpetua catena in- 
aino a una terra chiamata Conca, ch’è 
dalla Banda di Dentro, propinqua al mare, 
quattro o cinque miglia; avvegnaché per 
opinione d' alcuni s'estendono insino a 
Roccapinta, ch’è luogo di là da Bonifazio 
dalla Banda di Fuori, posciachè dal Capo 
Corso si può andare in tino a Bonifazio 
senza passar i monti; donde medesima- 
mente dicono che Bonifazio più presto si 
deve riputar da questa .che da quella 
parte ». 

MONTI (Li). Casale del cantone di Le- 
via, nel circondario di Sartena, da cui di- 
sta 4 leghe c un quarto sud-est. 

MONTICELLO. Borgo del cantone del- 
l'Isola Rossa, nel circondario di Calvi, da 
cui dista 4 leghe e un quarto est-nord-est. 

Popolazione 785. 

MONTICHI. Frazione di Coguoccoli, nel 
circondario d’Ajarcio. 

MORA. Antica città della Corsica, men- 
zionata da Tolomeo tra quelle situate fra 
terra. VI si cdiGcó poscia il castello d'I- 
stria. 

MOKa.NZ.AN A. Luogo disabitato, nella 
ieve di Mariana, e vicino alla via pub-, 
lica antica. V'hanno anche minerali che, 
secondo il Filippini, giovano a febbre, a 
mal di fianco ed a molte altre infermità 
c potrebbero essere di miniera ferrea. 

MORIÀNI. Frazione di Santa Reparata 
di Moriani. 

M0R1CCI0. Borgata del comune d’Ar- 
giusta. 

Popolazione 268. 

MOROSAGLIA. Cantone del circonda- 
rio di Corte. 

Comprende gli otto comuni seguenti : 

Bisinehi 

Castiueta 

Frasso 

Gavignano 

Morosaglia 
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Pastoreccia di Rostino 

Saliceto e 

Valle di Rostino. 

Popolazione 5708. , 

Morosaglia. Capoluogo del cantone del 
suo nome, dista da Corte 4 leghe nord- 
nord -est. 

Popolazione 820. , 

Fra gli edifizj che meritano qualche ri- 
guardo è l'antico e vasto convento dei 
Francescani, il quale serviva per residenza 
di estate al generale Pasquale Paoli : non- 
ché l'abitazione di questo prode, edilizio 
situato sopra una collina appiè della quale 
scorre un limpido fiumicello. 

V'ha una scuola elementare ov e adot- 
tato il metodo deH'insegnamcnto reciprocò, 
frequentata da circa 200 alunni e istituita 
dal medesimo Paoli, il quale nacque in 
questo villaggio. 

MORSETTA (La). Capo della costa occi- 
dentale dell'isola ; trovasi tra la torre di 
Truccia e la marina di Crovani. 

MORSIGLIA Villaggio del cantone di 
Rogliauo, nel circondario di Bastia, da cui 
dista 6 leghe e mezzo nord-nord-ovest. 

Popolazione 601. 

MORTA-SPADA (CALA di). Cala situala 
fra quella di Titulo e il porto di 'Lizzano, 
nella costa occidentale dell' isola. 

MORTELLA (PUNTA della). Punta della 
costa occidentale dell'isola; fórma con 
quella delle Cannelle il golfo di S. Fio- 
renzo, chiamato anche di Santa Maria di 
Nebbio. Tolomeo nella descrizione della 
Corsica chiama il Capo Modello Tilox 
pronwntorium. 

MORTOLA (La). Torre situata poco lon- 
tano dal castello di Biguglia, della quale 
non esistono che pochi avanzi. « Secondo 
il Cambiagi * Storia di Corsica , lib. Vii, 
trovavasi nel sito ove la strada maestra 
procedente da Bastia forma due stradò, 
una che entrando nelle pievi d'Orto e di 
Mariana mette al ponte di Lago Bene- 
detto e l’altra che conduce ad un qua- 
drivio in vicinanza di Murato. 

MORTOLI (GOLFO di). Golfo della co- 
sta occidentale dell'isola, prossimo a quello 
di Roccapina, di cui trovasi al nord. 

MOSI o MUSI. Luoguccio situato a mezza 
strada da Sagena a Vico: v'hanno acque 
termali, di cui la sorgente è poco abbon- 
dante, ma della stessa natura e assai mi- 
gliore delle acque più celebri e meglio 
situate di Guagqo. 

MOSSELLO. Luogo non molto distante 
dalla città di Calvi, ora appellalo Morale. 
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MOZZELLO (11). Poggio, che resi* su- 
periore alla città di Calvi, la quale nelle 
uerre ricevette da esso sovente molli 
anni. 

MUCCHIETO. Frazione di S. Martino di 
Lola. 

MUCCHJETO SOPRANO e SOTTANO. 
Borgata del comune di Valle di Campo- 
loro. 

Popolazione 303. 

MUCCHIO. Casale di S. Nicolao. 

Popolazione 43. 

MUCHIAI.A. Casale del cantone di Ro- 
llano , nel circondario di Bastia, da cui 
ista 6 leghe nord-nord-ovest. 

MUFRAG1A. Monte situato al sud di 
Carticasi e al nord di Bustanico; trovasi 
ai gradi 43° 30' 17" di latitudine setten- 
trionale e 6“ B8' 34" di longitudine orien* 
tale del meridiane di Parigi. 

MUNZA (I.*). Casale del cantone e cir- 
condario di Sartenc, da cui dista 3 leghe 
e mezzo sud-sud-ovest. 

MURACCIOLO. Villaggio del cantone 
di Serraggio, nel circondario di Corte, -da 
cui dista una lega e mezzo sud-est. 

Popolazione 330. 

MURATO. Cantone del circondario di 
Bastia. 

Comprende i quattro comuni seguenti: 

Murato 

Pieve 

Rapale e 

Rutali. 

Popolazione 1818. 
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Murato. Capolungo del cantone del suo 
nome, dista da Bastia 4 leghe sud-ovest. 

Popolazione 073. 

MURO Borgo del cantone d'Algajola, 
nel circondario di Calvi, da cui dista 3 
leghe est. 

Popolazione 4 €65. 

Questo villaggio è situato in mezzo ai 

boschi. 

I.a chiesa parrocchiale possedè un qua- 
dro rappresentante la Maddelena pentita, 
attribuito al Tiziano, donato da Romano 
Murai, nativo di questo luogo e generale 
al servizio della repubblica di Venezia 
nel IKK». 

Murato 6 patria del regicida Fieschi. 

A mezza lega da questo villaggio sorge 
l’antica torre di Achille Campocasso, ce- 
lebre monlagnuolo. caldo difensore del 
popolo contro i feudatarj e le autorità 
genovesi. 

MURO (CAPO). Capo della costa occi- 
dentale dell'isola, alnord-cst delCapoNero. 

MURZO. Villaggio del cantone di Vico, 
nel circondario di Ajaccio, da cui dista 
6 leghe e mezzo nord-nord est. 

Popolazione 150. 

MUSI (BAGNI di). — Vedi Mosi. 

MUTE (SCALO dei.le). Cala situata nella 
costa occidentale dell' isola , tra il porlo 
di Centuri c la spiaggia del Sezzo. A. 
rimpetto delle Mute giace l' isola detta 
pur di Centuri, molto piccola e assai poco 
distante da terra. 

MUTRELLA (CAPO all a). Monte situato 
al sud-ovest del monte Ladroncello. 
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NASO. Allo fondo poco distante dalle 
Isole Rosse. 

NAZZA. — Vedi Poccto di Nazza e Luco 
di Nazza. 

NEBB10. Cillà amicamente popolatis- 
sima , distante da San Fiorenzo circa 4 
miglia, della quale ora appena si vedono 
le vestigie, come ancora della vecchia e di- 
roccata cattedrale sita in qualche distanza 
dal mare. 


La sede vescovile di Nebbio era insi- 
gnita di grandi prerogative ; i vescovi 
assumevano il titolo di conti, recavano nello 
assemblee la spada e tenevano, scrive il 
Valcry, due pistole sull'altare quando di- 
cevano la messa , non certamente per 
ispiegarc il Vangelo. 

La gotica cattedrale di Santa Maria 
dell'Assunzione è costrutta con una specie 
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di travertino còrso , la cui cava sussiste 
ancora. Croci straforato , scolpite nella 
stessa pietra dc’muri, smentiscono la suppo- 
sta costruzione saracena. Il Filippini narra 
come siasi rinvenuta una cani [«ina colia 
data del 700 , ma l’iscrizione potrebbe 
appartenere ad un edifizio più antico che 
Fattuale. 

Prima che la diocesi di Nebbio fosse 
soppressa il vescovo risiedeva a San Fio- 
renzo. 

Nell'antica divisione della Corsica in 
provincie, Nebbio dava il nome ad una, 
fa quale comprendeva sei previ e 1 4 Vil- 
laggi, cioè Oletla (pieve), Poggio . Olmeto 
(pieve), Rutali , Vallecuie, Patrimonio 
(pieve), Barbaglio, Farinoie, S. Pietro 
(pieve), S. Gavino, S. Quitico (pieve), 
La Pieve, Murato, Rapale e Sorio. 

NEBBIO ( GOLFO di). Cosi cbiaoiavasi 
anticamente il golfo di S. Fiorenzo. 

NEGRO (MARINA di). Piaggia dei iato 
occidentale dell’ isola, al sud di quella di 
Non za. 

'NERO (CAPO). Capo della costa occi- 
dentale dell'isola, tra la cala d’Orzo c 
la cala Cupabia. 

NESA. Borgata del comune di Vico. 

Popolazione 200. 

N'ESSA. Villaggio dei cantone di Al- 
gajola. nel circondario di Calvi, da cui 
dista 5 leghe o tre quarti est. 

Popolazione 348. 

NINO (VALLE di). — VeiH Ino. 

NIOLO. Valle formata a modo di conca 
in mezzo alle più alte montagne dell’iso- 
la; ha una circonferenza di circa 18 mi- 
glia; appellasi pure Pieve di Molo, i suoi 
confini sono a ponente con i monti die 
a guisa d’una catena attraversano l'isola 
nella sua maggiore larghezza, da tramon- 
tana coll’antica provincia di Balagna e 
da levante colla pieve di Talcini. Questa 
va)le è bagnata dal Goto. Prima era molto 
popolata. Malagevoli sono le strade per 
entrare in questo paese. V’hanno di 
molti laghi, i più estesi dei quali por- 
tano il nome di Creno ed Ino. Sono pure 
in Molo il fiume d'Erco e quello di Ca- 
samaccioli, i quali entrano in Colo, che 
divide questa valle in due parti eguali. 

Il villaggio di Molo, che a' tempi del 
Filippini, era quasi tutto disabitato, sof- 
ferse gravi danni e rovina per parte del- 
l’Officio di Genova nelle guerre di Ri- 
nuncio della Rocca; quell’officio dopo 
molti anni concedeva licenza di qualche 
poco fabbricarne. 

COMIC* 
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Pagava Nido da ottocento taglie circa, 
c faceva 700 combattenti. 

li suolo è produttivo di biade in co- 
pia, e sommamente atto a pascere jl be- 
stiame, massime nella estate; per la qoal 
cosa i Molinelli possedevano non meno 
di diecimila capi di bestiame; ma nel 
resto non è molto abbondante, e v’ha 
penuria di legna. 

I Molinelli sono forse i più fieri del- 
F isola. 

NOCARIO. Villaggio del cantone -di 
Picdicroce . nel circondario di Corte , da 
cui dista 4 leghe e tre quarti nord-est. 
Popolazione 472. 

NOCETA. Villaggio del cantone di Vez- 
zani , nel circondario di Corte , da cui 
dista 3 leghe sud-sud-est. 

Popolazione 482. 

NOSZ A., Cantone del pircondario di 
Bastia.' 

Questo cantone comprende 'i einque 
comuni seguenti: 

tenari 
Nonza 
Olcani 
figliastro c 

Olmeta di Capo Corso 
Popolazione 2140. 

Nonza. Capoluogo del cantone del suo 
nome, dista 3 leghe, e un quarto nord- 
ovest da Bastia. 

Popolàzionn 328. 

È situato sulla spiaggia del mare, sulla 
costa occidentale delFisola; l’abitato sorge 
sulla cima di dirupata roccia. 

Vi si fanno molte «re passe, le più sti- 
male di Corsica. , 

Questo villaggio formò giù parte dei 
tre feudi dalia giurisdizione di Capocorso. 
Il suo castello fu il primo a cadere nèl 
1479 nelle mani delia Società Genovese 
detta la Maona. 

NOVALE. Villaggio del cantone di Valle,, 
nel circondario di Corte, da cui'dista 8 
leghe e tre quarti est. 

Popolazione 324. 

NOVALETTO. Casale del cantone di 
Sermano, nel circondario di Corte, da cui 
dista una lega e mezzo est sud-est 
NOVELLA. Villaggio del cantone di 
Bfelgodere, nel circondario di Calvi, da 
cui dista 7 teghe est. 

Popolazione 332. 

NOVOLATO. Monte di’ Molo. 
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OCCAGNANO. Frazione del comune di 
Sorbo. 

OCCANA. Villaggio del cantone di Ba- 
stelica . nel circondario il' Ajaccio, da cui 
dista a leghe est. 

Popolazione 444. 

OCCHIATAlNAj Villaggio del cantone di 
Bclgodero , nel circondario di Cajvi , da 
cui dista a . leghe est. 

Popolazione 848. 

OCCI. Villaggio del cantone ili Calco- 
> zana, nel circondario di Calvi, da cui di- 
sta una lega o mezzo est-nord-est. 

Popolazione H8. 

OCCIGI.IONI. Borgata del comune di 
Santa Reparata di Balagna. 

Popolazione Ulti. , 

Il boi-ghetto d’Occiglioni, posto nei din- 
torni di Montieello, si sdppone elio occupi 
l'arca deH'antìca città fenicia d'Agilla, la 
più antica delle menzionate nella storia 
dell'isola , e i erti giuochi magnifici sono 
ricordati da Erodoto. 

e Quando il Valer)’ scriveva che Occi- 
glioni è assai decaduto dal suo favoloso 
splendore, perchè nella, statistica del di- 
partimento non presenta che Ha abitanti, 
io doveva confondere Con Occi. I,a Sla - 
fistiai Ad Aiparlimento pubblicata nel 
1830 chi appunto ad Oeciglioni la cifra 
sopra indicata, come fu riferito da noi. 

OGGIMOM. Casale del cantone deH'I- 
sola Rossa, nel circondario di Calvi, da 
cui disto 3 leghe. c tre quarti esl-rtord- 
est. 

OGLIASTRELLO on OGLIASTRO. Bor- 
gata del cantone di Sari d' Oreino, nel 
circondario d' Ajaccio, da cui dista 3 leghe 
e un quarto nord-nord est. 

OGLl ASTRO. Villaggio del cantone di 
Nonza, nel circondario di Bastia, da cui 
dista 4 leghe nord-nord-ovest. 

OGLI ASTRONK. Casale del cantone di 
Calenzana, nel circondario di Calvi-, da 
cui dista 3 loglio e un quarto sud-sud- 
ovest. 


OLCANI. Villaggio del cantone di Nr>n- 
za, nel circondario di Bastia, da citi dista 
3 leghe c mezzo nord-nord-ovesl. 

Popolazione 17f. 

Dal Filippini è ricordato sotto il nome 
di OlcliinL 

OLETTA. Cantone ilei circondario ili 
Bastia. 

Questo cantone comprende i quattro 
comuni seguenti : 

O letta 

Olmetta di Tuda 

Poggio d'Olelta e 

VaUecaile. 

Popolazione 2300. 

Oletta. Capoluogo ilei cantone del suo 
nome , dista 2 leghe o mezzo sud-ovest 
da Bastia. 

Popolazione <004. 

OLIVF-SE. Villaggio ilei cantone ili Pc- 
treto, nel circondano di Sartcnc, ila cui 
dista fi leghe nord-nord-est. 

Popolazione 430. 

OLMETTA di CAPO CORSO, Villaggio 
del cantone di Nonza, nel circondario di 
Bastia, da cui dista 2 leghe e tre quarti 
nord-ovest. 

Popolazione 434. 

l a sua forte posizione rese celebre que- 
sto villaggio nelle guerre di Corsica. 

E’ patria di Antonio Francesco Cimi , 
storico, cavaliere, clic, dopo essersi valo- 
rosamente battuto coi Turchi all’assedio 
di Malta , nc scrisse la relazione in uno 
stile vivace, puro e conciso. La sua opera 
porla il titolo di Commenlarj. Cimi nel 
1883 fu oratore dei dodici nobili al col- 
legio di Genova. 

OLMETTA ni TOGA. Villaggio del can- 
tone d' Oletta, nel circondario di Bastia, 
da cui disia 5 leghe sud-ovest. 

Popolazione 804. 

OLMETO. Cantone del circondario di 
Sarlene. 
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Quest# cantone comprende i cinque se- 
guenti comuni: - 

Arbellara 
Fozzano 
Olmeto 
S. Maria e 
Viggiancllo. 

Popolazione 5309. 

Olmeto. Capoluogo del cantone del suo 
nome , dista 5 leghe nord-nord-ovest da 
Sarlenc. 

Popolazione 4308. 

E’ paese ricco c industrioso; rimembra 
Nizza pel suo clima e per la sua posi- 
zione. 1 

Il granito d’ Olmeto è citalo fra i più 
belli di Corsica. 

La chiesa possiede un quadro rappre- 
sentante Sant’Antonio, assai pre<’ : 't". 

Nelle vicinanze v’hanno i bagni ^au- 
rei termali di Doraci. 

OLMI. Villaggio del cantone di Cam- 
pile, nel circondario di Hastia, da cui di- 
sta 8 teglie c mezzo sud. 

Popolazione 437. 

OLMI e CAPPELLA. Cantone del cir- 
condario di Calvi. ' - 

Questo cantone comprende i quattro 
comuni seguenti: • 

Mausoleo 
Olmi c Cappella 
Poggiola e 
Vailica. 

Popolazione 1642. 

Olmi. Capoluogo del cantone di Olmi 
e Cappella, dista li leghe e un quarto est 
da Calvi. 

Popolazione 708. 

OLMICCIA. Villaggio del cantone di 
Sanla Lucia di Tallano, nel, circondario di 
Sartene, da cui dista 5 leghe e un quarto 
nord-esl. 

Popolazione 338. 

OLZO, Pioggia tra la punta di V'ecchiaja 
c la terra di S. Fiorenzo. 

OMESSA. Cantone del circondario di 
Corte. 

Questo cantone comprende i seguenti 


scile comuni: 


Castiglione 

Castirla 


Omessa 

• v 

Pìedigrigio 

Prato 

- 


HI’ 

Popolasca e 

SoVeria. 

• , ’ * 

Popolazione 2871. 

Ornensa , Capoluogo del cantone del suo 
nome, disia da Corte 2 leghe nord-est. 

Popolazione 889. 

Resta tra Bozio e il finme Golo. 

OM1G1NIA (PUNTA di ). ' Punta della 
costa occidentale dell’ìsola, Ira il golfo di 
Chioni e quello di Pero. 

OPINI (Gi i). Popoli ricordati da Tolomeo 
nella descrizione della Corsica . c situati 
nella parte settentrionale fra i Lanini ed 
i Simbri. Se si dovesse seguire l’analogia 
del nome dovrebbersl cercare questi po- 
poli nella pieve d Opino. 

OPINO. Antico città nominata da To- 
lomeo Ira le situate fra terra. 

ORDA. Montagna altissima del Niolo; in 
vicinanza alla villa chiamata Calasima. — 
Vedi Paglia-Orba. • 

V' ha grande quantità di mtiffoli. — 
Vedi Paglia Orba. 

ODDERA. Isolino o scoglio nel golfo 
d’Ajaccfo. 

ORBO. Fiume. — Vedi Fiou'Obbo. 

ORCA. Montagna e varco o transito , 
corno lo chiama il Filippini : è il prin- 
cipio doH’ascendere in Vivario e discende 
nella pieve di Cruzzini. , 

ORCHINO (PUNTA di). Punta del lato 
settentrionale del golfo di Chioni. 

ORETO, Paese mollo forle, situalo nella 
pieve di Uasinea, non molto distante dal 
liume Goto. Ebbe anticamente proprj si- 
nori, che furono dei più devoti alleali 
i Giudice (anno 4208-1278). 

OREZZA. Regione del circondario di 
Corte, rinomata per le sue acque ferru- 
ginoso o gazose, pel suo verde antico e 
per il suo amianto. 

E’ bagnata dal FiumaUo. 

Lo valli e i torrenti d’ Orezza per i 
loro prodotti minerali vennero chiamate 
dal Gucymard l'Eliso della geologia. 

Sono famosi i mulattieri di questa re- 
gione per la loro giovialità e lepidezza. 

— Vedi PlIDICBOCB, PlEDOREZZA C PaSTORECCIA. 

ORNA (PUNTA d’|. Monte da cui di- 
scende un ramo del fiume Gavone. 

ORNANO. Pieve dell’ antica provincia 
d’Ajaccio. Vedi Ajaccio e S. Maria. 

ORNASO. Borgata situata al sud-est di 
Isolando e al sud-ovest di Migliaccaro. 

ORNF.TO. Borgata del comune di Pie- 
tracorbara. 

Popolazione 191. 

ORO (MONTE dell’). Moutc situalo al 
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nord di Boeognano, all'ovest di Alzana e 
ali’ est di Ghisoni. Trovasi ai gradi di 
latitudine settentrionale 42° 8", ed alti 6" 
48" di longitudine orientale del meridiano 
di Parigi. Elevasi metri ‘1832 sopra il li- 
vello del mare. 

ORO (CAMPO deu.’). Pianura, in riva al 
mare, in quel d' Ajaccio, b poco estesa, 
ma fertile, assai coltivala , intersecata di 
ruscelletti, e ingrassala dal limo che vi dì- 
ponguiio le inondazioni della Gravona. 

Rei campo dell’Oro brillò la virtù di 
ventuno pastori di Baslelica, che calati dai 
loro monti respinsero gli ottocento Greci 
e Genovesi della guarnigióne di Ajaccio. 
•Separali poi dalla fanteria imboscata sul 
Rumiceli» di Campo dell’Oro, ed avviluppati 
nelle paludi del Ricanto, furono lutti uc- 
cisi ad eccezione di un solo. Ma quest’uno, 
giovinetto, scoperto dai soldati genovesi, 
fu tratto dinanzi al governatore di Genova, 
che lo condannò a morire strascinalo per 
le strade di Ajaccio , carico di sei teste 
di pastori suoi congiunti , poi messo in 
quarti ed appeso alle mura 

ORO (CAPÒ dell'). Capo della costa orien- 
tale dell’ isola , tra il porto di Pavone e 
la piagginola di Solepzara. 

URTALE. Villaggio del cantone di Valle 
d’ Alezani , nel circondario .di Corte , da 
cui dista 3 leghe e tre quarti est. 

Popolazione 314. 

ORTIPORIO. Villaggio del cantone di 
Campile, nel circondario di Bastia, da cui 
dista 8 leghe e tre quarti sud-sud-ovest. 

Popolazione 476. v 

ORTO. Villaggio del cantone di Seccia, 
nel circondario di Ajaccio, da cui disia 8 
leghe nord-nord-est. 

Popolazione 380. 

ORTOLO. Rivo, che nasce .dai monti 


PAD 

situati >1 nord-est di Sartene, e mette in 
mare al golfo di Roccapina. 

ORZO (CALA di). Cala della costa oc- 
cidentale dell' isola , tra il Capo Muro e 
il Capo Nero. 

OSARI. Monte, situato al sud di Santa 
Reparata e al nord-ovest di Cervionc; tro- 
vasi ai gradi di latitudine settentrionale 
42” 20‘ 36’’ e 7° 8 23" di longitudine 
orientale del meridiano di Parigi. 

OSINCO. Antica città del Niòlo, ricor- 
data da Tolomeo nel novero di quelle si- 
tuate fra (erra. 

OSO. Rivo, che nasce nei monti situati 
al nord ovest di Capo, emette in mare al 
golfo di Porlovecchio. 

OSTRI* ONE o OSTR1CONI. Fiume, che 
nasce nella Serra dì Tenda dalla parte di 
mezzogiorno, in un bosco detto l’Arenoso, 
discende per una valle alla marina per- 
correndo uno spazio di quindici miglia, e 
mette cupo in mare dal lato occidentale 
dell’isola ad una piaggia che si domanda 
parimente Ostricone. Sono in questa valle 
per dove corre il fiume selle villaggi, i 
quali cominciano dalla parte di sopra dove 
il fiume ha principio. 

Tutta questa valle produce biade me- 
diocremente; era anticamente pieve della 
giurisdizione del vescovato di Nchbio, e 
poi di quello di Mariana, 

OTTA. Villaggio del cantone di Piana, 
nel circondario di Ajaccio, da cui dista 9 
leghe nord. 

Popolazione 680. 

OTTOVO. Fontana copiosa, che incon- 
trasi lungo la strada di. Corte 

OZaNI. Casale del cantone di Calcnzana, 
nel circondario di Calvi, da cui disia 7 
leghe ovest-sud-ovest. 

S 


P 


PADRO. Monte situato al nord-ovest di 
Asco; trovasi ai gradi di latitudine set- 
tentrionale 42’ 28’ ed alti 6" 39’ di lon- 
gitudine orientale del meridiano di Parigi. 
PADL'LELLA (MARINA oij. Spiaggia del 


lato orientale dell’ isola, all’ est di Santa 
Lucia e al sud di Poggio. 

PADULETTA. Casale del cantone di 
S. Nicolao, nel circondario di Bastia, da 
cui dista una lega e mezzo sud-sud-est. 
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FAGLIALI. Casale del cantone di Santa 
Maria, nel circondario di Ajaccio, da cui 
dista 2 leghe e mezzo sud-est. 

PAGLIA-ORBA, Monte situato al sud- 
est di t.'alasima ; trovasi ai gradi di lati- 
tudine 42“ 20’ 33” ed alti (tradì di lon- 
gitudine 6° 52' 53” all’oriente del meri- 
diano di Parigi. È allo metri 2634 , se- 
condo la Stulistique de la Frane» (tomo 1, 
p. 14 Paris, imprimerle Royale, 1837). 
— Vedi Osa*. 

PALANTA. Antica città memorata da 
Tolomeo tra quelle situale fra terra. È 
l'odierna Palasea. — Ycdi Palasca. 

PALASCA. Villaggio del cantone di Bel- 
goderc, nel circondario di Calvi , da cui 
dista 8 leghe c mezzo est. 

Popolazione 478. 

Così descrivo la sua posizione il Cam- 
biagi (Storia di Corsica, lib. X): « Vil- 
laggio tra Ostriconi c Pietralba, situato 
sulla strada maestra che conduce da San 
Fiorenzo a Calvi, attraversando le Pievi di 
S. Andrea e di Olmi •>. — Vedi Palasta. 

PALAVANIA o FALLAVANO . Spiag- 
gia e porto del iato meridionale dell’iso- 
la. Pici secolo deeimosctlimo vi si scorge- ■ 
vano ancora delle rovine di una antica 
città chiamata Palla, ricordata da Tolomeo. 

PALlAGh Isolino o ’ scoglio adjacentc 
alla Corsica, nel lato occidentale, al sud- 
ovest della punta di Palinentnjo. ’ 

PALIMENTO. Casale del cantone del- 
l’Isola Rossa, nel circondario di Calvi, da 
cui disia 3 leghe e mezzo est-nord-est. 

PALMENTO. Borgata del comune di 
Santa Reparata di Balagna. 

Popolazione 203. 

PAI.MENTOJO (PUNTA di). Punta della 
costa occidentale dell’ isola ; forma con 
quella di Capiglielo il golfo di Liscia. 

PALNECA. Villaggio del cantane di Zi- 
cavo, nel circondario di Ajaccio, da coi 
dista 8 leghe e mezzo est. 

Popolazione 302. 

PALO (STAGNO nr). Stagno situato 
presso la costa orientale dell’isola, all’est 
di Ventiseri. 

PANCHERACCIA. Villaggio del cantone 
di Piedicorte di Gaggio, nel circondario 
di Corte, da cui dista 3 leghe e un quarto 
est-sud-est. 

Popolazione 310. 

VANGAR AMIO. Bosco situato presso la 
strada che da Sollacara conduce alle ro- 
vine del castello di Vincentello. 

PAOMIA. Luogo situato sopra un’amena 
collina di là dai monti nella pieve di Vico, 
ed è quasi nel mezzo tra i golfi di Sa- 
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gona e di Porto. Il mare non à distante 
che due miglia in circa. Alcuni preten- 
dono che anticamente fessevi una città, 
ma sembrerebbe piuttosto una terra per 
esservi in vicinanza Sagona'città molto an- 
tica. 11 noine di Paomia o Pavomia si 
vuole die sia derivato dalla somiglianza 
che danno le contigue colline ad una coda 
di Pavone. 

A’ tempi del Filippini la villa e pieve 
di Paomia faceva intorno a 180 fuochi. 

PARAGUANO (CALA -ih) Poi taccinolo 
■della costa meridionale dell’ isola , poco 
lungi da Bonifazio. 

PARATA (PUNTA bella). Punta della 
costa occidentale dell’ isola, nell'estremità 
settentrionale del golfo d’Ajarcio. 

PARATA. Villaggio del cantone di Pie- 
dicorte, nel circondario di Corte, da cui 
dista 8 leghe e mezzo cst-nord-esl. 

Popolazione 140. * 

PAIUO (II). Montagna e varco che mette 
dalleCiamanacce ai Prunelli; « la quale per 
la sua asprezza è poco frequentata •<, scrive 
il Filippini. 

PAROCHIA. Casale del cantone di Por- 
toveeehio, nel circondario di Sartene, da 
cui dista IO leghe nord est. , 

PaRIUGIGLa (PUNTA). Punta della 
costa occidentale dell'ìsola, al nord di Porlo 
Provenzale. ■ . 

PARTE m CHIGLIACC1. Borgata del 
comune di San Giuliano. 

Popolazione 169. 

PARTE di CIGLIO. Casale del comune 
di San Giuliano. 

Popolazione 28. 

PARTENTI. Casale di Santa. Maria di 
Lola. 

Popolazione 71. 

PART1NO. — Vedi Piedipastiso. 

PASTERRRCCIA di ROSTINO. Villaggio 
del cantone di Morosaglia, nel circonda- 
rio di Corte, da cui dista 8 leghe e un 
quarto. 

" Popolazione 148. 

PASTOREGCIA d’OREZZA. Villaggio del 
cantone di Piedieroee, nel circondario di 
Corte, da cui dista 4 leghe e tre quarti 
est-nord-est. 

Popolazione 443. 

PASTRICCIOLa. Villaggio del cantone 
di Salice, nel circondario d' Ajaccio, da cui 
disia 7 leghe e mezzo nord-est. 

Popolazione 408. 

PASTRICCIOLA ( GOLFO ni ). Piccolo 
golfo situato tra la cala delle Gradelle e 
la marina di Busaggia, nel Iato occiden- 
tale dell’isola. 
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PASTRICIALELBA. Casale del cantone 
di Santa Maria, nel circondario d’ Ajaccio, 
da cui dista 3 leghe e mezzo sud. > 

PATRIMONIO. Villaggio del cantone di 
S. Fiorenzo, nel circondario di Bastia, da 
cui dista 2 leghe ovest. 

Popolazione AS9. 

PECORELLA IL»). Isolino o scoglio, al 
sud-est della punta di S. Cipriano, quasi 
di faccia al golfo di Portovecehio. 

PEDEMONTE. Luoguccio situato al sud- 
ovest- di Carchello. 

PENTA-ACQUATÉI.LA. Villaggio del 
cantone di Campile, nel circondario di 
Bastia, da cui dista G leghe e mezzo sud. 

Popolazione 181. 

PEN'TA oi CASINCA. Villaggio del can- 
tone di Vescovado, nel circondario di Ba- 
stia, da cui dista G leghe sud. 

Popolazione 880. 

PENTE (Le). Borgata del comune di 
San la lupara la di Moriani. 

Popolazione 170. 

-PENTE ROSSE. Luoguccio poco distante 
da Porlo Pollo, al nord-ovest di Ol- 
meto. 

PERALTO (PORTO ui ). Porlicciuolo 
della costa settentrionale dell'isola, tra la 
piaggia della Cavallata e la -punta della 
Coesa. Nella Carte generale ile la Coree, 
publiée par ordre da roi, sous le mini- 
fière de M. le vice-amiral conile de Ri- 
gny , en t83l, è segnala in sua vece una 
pillila Perallo 

PERDUTO. Isola adjacuulc alla Corsica, 
all'est d’isola Cavallo, presso le Bocche 
di Boni(azio. Vicino havvi uno scoglio 
dello stesso nome. 

PERELLI. Villaggiodel cantone di Valle 
d’Alesani, nel circondario di Corte, da cui 
dista 8 .leghe est. 

Popolazione 377. 

PERELLO. Casale nelle vicinanze di 
Vivano* 

E’ patria di Formoso , già vescovo di 
Porlo, poscia Sommo Pontefice (secolo IX). 
Credesi da alcuni il primo che da sede 
vescovile fosse elevato al somme sacer- 
dozio. F.bho dopo morie a subire un pro- 
cesso, ma la sua fama fu in progresso di 
tempo canonicamente ripristinata. 

PERI. Villaggio del cantone di Sarrola, 
nel circondario d' Ajaccio, da cui dista A 
leghe e mezzo est-nord-esl. - 

Popolazione A 82. 

PERO e CASEVECCItlE. Cantone del 
circondario di Bastia. 

Questo cantone comprendo ,i cinque 
comuni seguenti; 


Pero ■ 

Poggio 
Taglio 
Talasani e 
Velonc. 

Popolazione 978A. 

Pero. Capoluogo del cantone del suo 
nome, dista 7 leghe e un quarto sud ila 
Bastia. . 

Popolazione 800. 

E' un grosso borgo situàto nella cima 
pianeggiante di una sassosa collina, in 
riva ad un torrentello perenne. 

Vi sono in paese moUesorgcuti di acque 
freschissime e alcune minerali. 

E’ patria di Francesco Renueci, cano- 
nico (l'Alena, dotto scrittore di cose pa- 
trie. 

PERO (GOLFO di). Golfo della costa oc- 
cidentale dell'isola ; lo formatto le punte 
di Omignia e di (largitesi*. Prende il nome 
da un luoguccio situato al sud di Baciuc- 
cia c al nord di Carghesc. 

PERTUSATO (CAPO). Capo del iato me- 
ridionale dell'isola, al sud-est di Bonifa- 
zio. Trasse il nome da una larga fendi- 
tura, specie di vestibolo,, che guida ad una 
spaziosa grolla attraversante la montagna. 
— Vedi Dragosale. 

PETREBA. Luogo situato nella pieve 
di Caccia , avanti di giungere ad Asco, 
venendo per la strada di Anlifrasino os- 
sia la Serra Piana. 

PETRETO t BICCHISANO. Cantone del 
circondario di Sartene. 

Questo cantone comprende i sette co- 
muni seguenti; ■ 

Argiusta 

Caìvese. 

Casalabriva 

Mora 

Olivesc 

Petreto e Biccliisano e 
Soiacaro. 

Popolazione 31 il. 

Petreto. Capoluogo del cantone del suo 
nome, dista A leghe e mezzo nord da 
Sartene. 

Popolazione 7AI. 

PETR1CAGG10. — Vedi Pietricagui. 
PIKTIUCAGGIOSA. lsolelta adiacente 
alla Corsica, nel lato orientale, al nord- 
est del golfo di Santa Giulia. 

PETT1NELL1. Luoguccio situato al nord- 
est di l’astricialella. 
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PIANA, Casate dei cantone di Vico, nel 
circondario di Ajaccio, da cui dista-7 le- 
ghe e un quarto. 

PIANA IL*). Cantone del circondario di 
Ajaccio. 

Questo cantone comprende i tre co- 
muni seguenti : , 

Cargese 

Otta c 

La Piana. 

Popolazione 2560 

l’iaiui (La). Capoluogo del cantone del 
suo nome, dista 8 leghe e mezzo nord- 
nord- ovest da Ajaccio. 

Popolazione 9G0. 

E' villaggio posto in amena situazione, 
presso la costa occidentale dell’isola, sul 
golfo di Porto. 

Presso la torre di Porto scorgonsi le 
rovine del castello di Ginnepro. 

PIANA (ISOLA). Isolctta adjacenle alla 
Corsica , nel lato orientale, ai nord-est 
dell’ isola Pctricaggiosa. 

PIANA (ISOLA;. I soletta adjacenle alla 
Corsica, nel lato meridionale, all’ovest del- 
l’isola Cavallo. 

PIANATTOLI. Casale vicino alla Mo- 
naccia ed a Caldarello. 

pian dell* battaglia. Luoguccio 

situato a breve distanza, al nord di Ca- 
slifao c all’est di Vallica. 

PIANELLA. Villaggio del cantone di 
Moita, nel circondario di Corte, da cui 
dista A teglie est. 

Popolazione A52. 

PIANO. Villaggio del cantone della Por- 
ta, nel circondario di Bastia, da cui dista 
9 leghe sud. . 

Popolazione 155. 

PIAZZALI, Villaggio del cantone di 
Valle d'Alesani, nel circondario di Corte, 
da -cui dista S leghe c mezzo est. 

Popolazione tilt. 

PIAZZE (Le). Casale di Santa Lucia di 
Moriani. 

PIAZZE. Borgata del comune d' Orti- 
porio. 

Popolazione 128. 

PIAZZOLA. Villaggio dei cantone di 
Piedieroce, nel circondario di Corte. 

Popolazione 307. 

PICCONARE (Le), (.osi sono chiamale 
Ire isolette adjacenli alla Corsica , nel 
Iato orientale ; trovansi di contro alla 
Chiappa. 

PIE o ALBERTINO. Casale della pieve 
di Orezza, memorato dal Filippini (lib.-I) 
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come uno de’ più nominati fra i casali 
componenti già la medesima pieve. 

PIEDICORTE di BOSIO. Villaggio del 
cantone di Senuano, nel circondario di 
Corte, da cui dista tre leghe est. 
Popolazione 208. 

PIEDICORTE ui GAGGIO. Cantone del 
circondario di Corte. 

Questo cantone comprende i sette co- 
muni- seguenti : 

AUiani 

Erbajolo 

Focicchia 

Giuncaggio 

Panchcraccia 

Piedicorte di Gaggio e 

Pietraserena. 

Popolazione 28*8. 

Piedicorte di Gaggio. Capoluogo del 
cantone del suo nome; nel circondario di 
Corte, da cui dista A leghe est-sud-est. 

Giace appiè del monte Gaggio, presso 
la riva sinistra del Tavignann. 
Popolazione 702. 

PIÉD1CROCE. Cantone del circondario 
di Corte. 

Questo cantone comprende i sedici co- 
muni seguenti: 

Bruslico ■ , • , i 

Campana 

Carpitelo 

Carpineta 

Monaccia 

Norario 

Parata 

Pastoreceia d’Orezza ' . 

Piazzole 

Piedieroce 

Piedipartino 

Piedorezza 

Rapaggio 

..Stazzoua 

Vallo d'Orezza e , 

Vcrdese 

Popolazione A3BB. 

Piedieroce. Capoluogo del cantone del 
suo nomo, dista S leghe esl-nord-eSt da 
Corte. 

Popolazione A 18. 

A Piedieroce arrivasi per bellissima 
strada. 

Vi si fa commercio di lavori in legno 
fabbricati nel cantone. 

Sono assai rinomate le sue sorgenti di 
acque ferruginose c gazose. 
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PIEDIGRIGGK). Villaggio del cantone 
d Omessa , nel circondano di Corte , da 
coi dista 3 leghe e Ire quarti nord. 

Popolazione 147. 

PIKDlPARTINO: Villaggio del cantone 
di Piedicroce, nel circondarlo di Corte, 
da cui dista 4 leghe e mezzo nord-est. 

Popolazione 137. 

P1EDOREZZ A. Villaggio del cantone di 
Piedicroce, nel circondario di Corte, da 
cui dista 4 leghe e mezzo est-nord-est. 
f Popolazione 310, 

PIETRA. Borgata del comune d’Alber- 
tacce. 

Popolazione 124. 

PIETRA sll'ARETTA. Villa di Nebbie, 
poco lontana da Murato. 

Scrive il Filippini chiamarsi essa dal 
volgo molto falsamente Campncusio. 

PIETRA ali.* ROJA. — Vedi S. Fio- 
aeszii (Goi.ro di). 

PIETRAI. BA. Villaggio del cantone di 
Lama , nel circondario di Bastia, da cui 
dista 0 leghe c mezzo est-sud-est. 

Popolazione 748. \ 

PIETRA BALAGNINA Montagna pros- 
sima a quella ch’è chiamata dell’Orba. 

Congiuugc Minio con la Balagna, sopra 
alla villa di Galenzana. 

Vi si trovano inulToli a schiere. 

PIETRA-BUGNO. Borgata posta a breve 
distanza, al nord-ovest, di Bastia. 

P1ETRA-C0RBARA o PIETRA CORBAJA. 
Villaggio del cantone di Brando, nel cir- 
condario di Bastia, da cui dista 4 leghe 
nord. 

Popolazione 72t. 

PIETRA nei SIKDACi. Grossa pietra 
accanto la strada presso il casale di Cal- 
daretlo (circondario di Sartene). Vi sede- 
vano i sindari allorquando arrivavano da 
Genova per informare sulla condona dei 
magistrati. Il sindacalo componevasi dap- 
prima di tre Genovesi c di sei Girsi; ma 
questi ultimi finirono collo scomparire 
nel IBIS e coll'essere surrogati da crea- 
ture delia Banca S. Giorgio di Genova. 

PIETRA m VERDE. Cantone del cir- 
condario di Corte. 

Popolazione 290$. 

Questo cantone comprende i sei co- 
muni seguenti: 

Campi 

Canale di Verde ■ . 

Chiatra 

Linguizctta 

Pietra di Verde e 

Tox. - >• e 
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Pietra di Pn-de. Capoloogo del cantone 
del sno nome, dista 28 chilometri est da 
Corte. 

Popolazione 827. 

PIETRA-MaRIFAGIA. Isolino o scoglio 
adjaccnte alia Corsica , nel lato occiden 
late, poco lungi dalla punta dei Monaci. 

PIETRA-NEGRA o PIETRA NERA (MA- 
RINA di). Marina del lato orientale dell’ i- 
sota; fa seguito dai nord al sud a quella 
di Miommn. 

Dice il Filippini nella descrizione della 
pieve di Lola, che « sono particolarmente 
stimati i vini di Pietranera, cosi chiamata 
per una sbarra di scogli , che gii sono 
ail'inconlro sulla riva del mare, nel mezzo 
di due piccioli fiumicelli', dei quali uno 
ha nome Griscione e l’allro Miniamo, che 
sono- ambidue neri: i quali vini sono di 
lulta la bontà e mollo pregiati in terra- 
ferma ». 

PIETRA-PIANA. Casale di Sisco. 

Popolazione 33. 

PIETRA-PIOMBATA. Isolino o scoglio 
adjaccnte alla Corsica , nel lato occiden- 
tale, al nord-est del Capo di Feno. 

PIETRAPOUA (BAGNI di). I bagni detti 
di Pictrapola. situati in un luogo agresto, 
in mezzo ai monti, mancano di un neces- 
sario stabilimento, il calore di questeacque, 
eguale a quello delle acque diTunisi.ascen- 
de alla sorgente a 40 gradi. Vennero in 
grande considerazione come salutarissime 
nelle malattie croniche, nelle paralisi, nei 
reumatismi e nelle malattie cutanee. I.a 
loro efficacia è stata riconosciuta da me- 
dici italiani e francesi che le analizzarono. 
Alcuni solidi ruderi di edilizj nascosti sot- 
terra sono avanzi di terme romane. > 

Si pretese, scrive il Valéry, che il nome 
di Pietrapola fosse quello d'una matrona 
romana, quivi venuta a fondare varj sta- 
bilimenti ; sembra perù piuttosto il noine 
d’una piccola città antica e vicina di- 
strutta dalle invasioni barbaresche. 

Un vescovo di Nebbio. diligente inve- 
stigatore delle cose di Corsica, narra il 
Filippini, mandò a lambiccare questi ba- 
ili e a prenderne esperienza da due Be- 
ici eccellenti, i quali gli descrissero nella 
seguente forma: <• Nella pieve della Cor- 
sa di qua da’ monti, vicino alla villa di 
Prunclli, sono i bagni volgarmente chia- 
mati di Pictràpola, ch'era un villaggio in 
questa pieve, al presente disabitato: e 
1’ acqua discende in un lavello ben mu- 
rato, che gira renio palmi; è molto calda 
e uniosa, e fa continuamente buonissime 
cure a malattie di nervi , di rogna , di 
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formicoie e di contrazioni. Non mono è 
profittevole una fontana, ch'esoc in poca 
distanza sotto quel lavello, pur di questa 
medesima acqua di (lagno , la' quale. è 
mollo più calda . cho non è. quel!» del 
lavello di sopra. A questi iiagni concor- 
rono paesani assa- per le vàrie -infermità 
loro; de’ quali una gran parlo ne ripor- 
tano convalescenza e sanità . e qualche 
altro, in centrano, perciocché intendendo 
male la medicina, sono nell'error di co- 
loro, i quali si erodono con un impiastro 
solo sanal e! ogni pinza, (.'acqua di quésti 
Lagni di Pietrapola è senza dubbio alcuno 
sulfurea, del clic è segno evidentissimo; 
perciocché, prètta dio si giunga a’ bagni,, 
per {spàzio ti' un grosso miglio tutto il 
paese spira odor di solfuro; e cosi fa 
l'acqua dei lavello, e si aberra queliti 
della fontana ”4 Filippini,, v, 'orò! di Corsica. 
libro 1 ). > 

PIETRA-SERENA. Villaggio dei cantone 
di Picdicertc-Gaggio, net circondario di 
Corte, da cui dista a leghe e mezzo est- 
sud est. 

Popolazione "CO. 

PIETRICAGGIO o PIETRICAGGIO. Vil- 
laggio del cantone di Valle- d’ Alesani, nel 
circondario di Corte, da cui dista S le- 
ghe est. . 1 , 

Popolazione 56*>. 

PIETRICAGGIO o PIETRICAGGIO. 
Borgata del comune di Nocariu-. 

Popolazione lift. 

PIKTRONaCCI, Borgata del comune di 
Pietra-Corba ra. 

Popolazione Idi!. 

PIETROSO. Villaggio del cantone di 
Vrzfani, nel circondario di Corte, da cui 
dista a leghe e tre quarti sud-sud-est. 

Popolazione t>37. 

PIEVE. Villaggio del cantone di Murato, 
nel 'circondario di Bastia, da cui dista 4 
leghe e mezzo sud-ovest. 

Popolazione 584. 

PiGNA. Villaggio del cantone d’isola 
Rossa, nel circondario di Calvi, da cui 
dil la 3 leghe nord-est. 

Popi 'azione 11,2. 

PIGNO (SERRi di). Moulagna c varco 
al sud-ovest d. .'astia, mette da questa 
città a S. Fioretta. 

PILI. Villoggi > del cantone di Santa 
Maria, nel circondario di Ajaccio, da cui 
dista 4 leghe e n ezzo sud-est. 

Popolazione HSe. 

PINaREI.LO (GOLFO di). Collo della 
costa orientalo de l’ isola, al nord di quello 
di Poriov «echio. V’ho pure un'isola detta 
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I di Pinareilo . verso P estremità meridró- 

! naie del golfo suddetto. 

I PINELLA (I.a). Casale -ituato al sud- 
ovest di Portovecchio; è Lagnalo dal rivo 
Stabi accio. 

PIVELLO. Casale del- canto ire di Pru- 
nelli di Finmorbo, nel circondario di Corte, 
da cui dista f> leghe c un quarto sud- 
sud-est. 

P1XITO. Casale del cantone di Calen- 
zana, nel circondario di Calvi, da cui dista 
0 leghe n un quarto sud. 

PINO, Villaggio del cantone di Litri, 
nel circondario di Bastia, da cui dista 6 
leghe nord-nord -ovest. 

popolazione 418. 

PlttO. Luoguecio situato' al sud-est di 
Belcrso e al nord-est di Levia. 

PIOBRETTA. Villaggio del cantone di 
Valli! d’Alesani. nel circondario di Corte, 
da cui disia 4 leghe csl-iioj-d-csC .. 

. Popolazione 24S. .• . 

PIOGGIOLa. Villaggio del cantone d'i- 
sola Rossa, nel circondario di Calvi, da 
cui dista 4 leghe e mezzo est. . '■ 

Popolazione 418. 

PIOMBATA (PIETRA). - Vedi Pietra- 
Piombata. ' 

POGGIALA. Luoguecio situalo al sud- 
ovest di Cotti e a) sud-est di Paslricialella. 

' POGGIALI (Li). Casale situato al sud- 
ovest dì Portovecchio; e a breve distanza 
o al sud-est di S. Gavino. 

POGGIO. Borgata del comune di Croce. 

Popolazione 433. 

POGGIO. Borgata del comune di S. Ga- 
vino d’Auipùgnani. , ; . . 

Popolazioni- 178. , 

POGGIO. Frazione di Siscp. 

Popolazione 4.- . , , 

POGGIO. Borgata di Loreto di Casinca. 

Popolazione 88. 

POGGIO. Casale di Lozzi. 

Popola/, ione 92. 

POGGIO w VECCHIO. Villaggio del 
canton ■' di Serraggio, nel circondario di 
Corte, da cui dista una lega e tre quarti 
sud-esl. , ... 

Popolazione 414. 

POGGIO m CASALTA. Borgata di San' 
Giuliano. 

Popolazione 84. 

POGGIO o. CASTEL n’ ACQUA. — Vedi 
Casttl d’Acqìa. 

POGGIO m MOltlAM. Frazióne di Santa 
Maria; è a breve disianza da Cervione. 

POGGIO di MAZZA. Villaggio del can- 
tone di Vezzani, nel circondario di Corte, 
da cui dista 7 leghe e mezzo sud-sud-est. 

Popolazione- 889. 8 
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POGGIO di TALL/NO. Villaggio del 
cantone di S. Lucia di Tallano-, nel cir- 
condario di Sartena, da cui dista 8 leghe 
e tre quarti nord-est. 

Popolazione 201. 

POGGIO d’OLETJA. Villaggio del can- 
tone d’Oletta, nel circondario di Bastia, 
da cui dista 2 leghe e un quarto sud-ovest. 

Popolazione 480. 

POGGIO t MEZZALA. Villaggio del 
cantone di Pero, nel circondario di Bastia, 
da cui dista 8 leghe sud. 

Popolazione 858. 

POGGIO MaRINACCIO. Villaggio del 
cantone della Porta, nel circondario di 
Bastia, da cui dista 7 leghe sud-sud-ovest. 

Popolazione 147. 

TOGG1Ò S. MARIA. - V. S. Manu di 
Peccio. 

■IOGGIOLO. Villaggio del cantone di 
Sorda, nel circondar j di Ajaccio, da cui 
disia 7 leghe e mezza nord-nord-est. 

popolazione 189 

POLLO (PORTO). Porto della costa oc- 
cidentale dell’ isola, nel golfo di Yalinco. 

Presso questo pento ricorda Tolomeo 
già esistente una città chiamala Panca 
Civitas. 

POLVEROSO. Villaggio del cantone 
della Porta, nel difendane di Bastia, da 
cui dista 9 leghe Sud-sud-ovest. 

Popolazione 203. 

PONTE NUOVO. Lungo ponte che so- 
vrasta al fiume Colo. — V. Goto. 

Ailato di esso barai udii piccola caserma 
abitata nei senio dalia gendarmerìa, la 
quale nell'estate ricoverasi alla montagna 
nel villaggio di l’est oreepia, essendo Pon- 
lenovo il luogo più insalubre dell'isola. 

POI’OLASCA. Villaggio del canlone di 
Omessa, nel circonda io di Corte, da cui 
dista 8 leghe e olezzo nord. 

Popolazione 23 1 . 

PORETTO. Borgata del comune di 
Brando. 

Popolazione 294. 

PORUAJA. Silo delia costa occidentale 
dei!' isola doso, il Goto mette in mare. 
E’ dello pure Punta di' Colo e Foce di 
Goto. 

PORIOLA. Luoguecio poco distante da 
Marmontaja, di cui giace all’est. 

PORRAJA. Isola aiijacenla alla Corsica; 
situala al nord dell’ isola Cavallo. 

PORRAJOOLA o PORRAJOLA, Piaggia 
del lato occidentale dell' isola , tra la 
punta dell'Alciolo e la punta di Loziri. 

PORRI, Villaggio del canlone di Ve- 
scovato, nel circondario di Bastia, da cui 
dista 0 leghe e mezzo sud. 
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Popolazione 247. 

PORTA (L*). Cantone del circondario 
di Bastìa. 

Popolazione 4802. 

Porla (La). Capoluogo del canlone del 
suo nome, dista 7 leghe e mezzo sud-sud- 
ovest da Bastia. 

Popolazione 288. 

E borgo cospicuo. Vi si ammira .un 
campanile benissimo architettalo e for- 
malo di pietre nobilmente intagliate a 
scalpello. 

È patria di Paolo Pompei, letterato e 
filosofo. 

PORTICCI0 (PUNTA di). Punta della 
costa oecider.lale dell’isola; forma l’est re- 
mili meridionale del porto d’Ajaccìo; 
tregge il nome da un seno che gli sta 
presso, all’ovest di Vi' a. 

FORTICCI OLO (MARINA m). Spiaggia 
del lato uricnlate dell'isola, tra la marma 
di I.nri e la punta di Giunco. 

PORTO (GOLFO di). Golfo del lalo oc- 
cidentale del’isoia; è formato dal capo 
Cinino al nord e dal capo Rosso al sud. 

PORTO-CAMXO. Porticciuolo del golfo 
I d'Ajarrio. 

PORTO-CARDO Cosi è chiamata dai 
marinari la cala di Bastia. 

; PORTO-ELICE (MARINA di). Spiaggia 
• del lato occidentale dell'isola, tra il porto 
j di Galeria e il cavo d’Omhulo. 

PORTO POIO o PORTO-POLLO. — 

I Vedi Pollo (Pobto). 

PORTO-NUOVO. Pcrtodclla costa orien- 
. tale dell’isola, al sud del golfo di Santa 
I Giulia. 

Ila in faccia, quasi a miglia 4 circa, 
! l'isola del Toro. 

i PORTO-PROVENZALE. Po-lo del lato 
! occidentale dell’isola, nel golfo già detto 
J di Cinerea, ora di Sagona; giace fra il 
silo di Cinarca distrulla e Capo di 
Peno. 

PORTO-SIRACUSANO. Cosi chiamavasi 
anticamente il porta dì Bonifazio; la 
quale denominazione, scrive il Filippi- 
ni, alcuni vogliono che fosse causata per 
esser simile a quello di Siracusa in Si- 
cilia. 

PORTO-VECCIIIO. Cantone del circon- 
dario di Sartena. 

Questo conni ne comprende i quattro 
comuni seguenti: 

Conca 

Lecci 

Poi invecchio e 

Sari di Porlovocchio. 
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Popolazione 29H0. 

Porto- Secchio, t'apoluogo del cantone 
del suo nome, disia 0 leghe est da Sar- 
tena. 

Popolazione 20A7. 

Questa ciltà è sitorta stilla costa orisn- | 
tale e presso l'estrenotà meridionale del- i 
l'isola di Corsica, nel fondo d’ una baja j 
vasta e profonda che vi forma un porto 
magnifico e de' più famosi dell’ Europa; 
il quale è dovunque di grande profondità 
e può contenere io più numerose sqoa 
dre. E’ il più sicuro e il migliore del- 
l’isola. 

Questo porto ba 3 chilometri di lun- 
ghezza e altrettanto in larghezza; trovasi 
da ts lino a 24 me. ri di fondo; è riparato 
dalle montagne che lo circondano, fuor- 
ché dalla parte del nòrd-est. 

A maggiore illns’razionedi questo porto 
aggiungiamo la circostanziata desr ' ■'? 
che ne fa il Filippini. « Appresso Porto- 
nuovo è la Chiappa, e per centra vi sono 
tre isoletle, nominate le Picconare, cose 
molto piccole. Poi s’apprese. da il nobile 
Portovecchio, nel quale entra un rio molto 
grande; il qual porto ha due secche nella 
bocca, o, per dir meglio, due scogli, o 
siano isoletle; volate da otto a dieci mi- 
glia incirca; nel fi n to del quale è un’i- 
solctia chiamata i! Giglio, che fa canale, 
ovvero stagno cori la Corsica, nel cui di- 
stretto le fusle Je' corsari vi dimoravano 
mollo nascoste ; perlorcbè l' Officio di 
S. Giorgio, per ovviar qucsio ricetto dei 
corsari, delle open riedificarvi una torre 
e quella, senz’altn permutazione di par- | 
ticnlir nome che di Portai occhio, come 
anticamente si chiamava, fece abitare. 
Qnesto luogo ries-e mollo debole e mal- 
sano; ma perchè il suo porto è bellissi- 
mo, m’ è parso non fuor di proposito di 
descriverlo più particolarmente. La bocca 
principale di esso porto dunque è verso 
levante: laonde chi vi vuole entrare va 
1 per canale verso greco e verso la più 
piccola isolctla ed ancor verso la punta 
di mezzogiorno. Si può ciitr.tr medesima- 
mente nei porto, ed andar netto in tutte 
le parli, passando pti l’isoletta e per l’i-, 
sola maggiore, passandosi tantodallu banda 
di mezzogiorno efie si vegeta una parte 
o sia punta di arena, appresso alla quale 
è il porto; là dove entrando, si deve cia- 
scun guardare dalle parli di tramontana, 
perciocché non v’è fondo. » 

« I.a conoscenza del porto , quando si 
viene dal mare, è che si faccia la via 
d’una montagna, ohe ha di sopra un ci- 
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gitone chiamato i Sette Fratelli, drizzandosi 

però sopra al più grosso poggio di quello,' 
il quale esce da maestro e si mostra come 
una rocca, ovvero come un castello, stando 
al porto per ponente; poi quando si è 
presso al porto si vede un poggio rotondo 
e basso, e facendosi la via sua , come 
s’entra nella bocca del perio da libeccio, 
quello incomincia a mostrarsi basso e 
rosso, ed ba di sopra come un pietrone, 
ossia una montagna biforcata, sulla punta 
della quale è uno scoglio basso e nero 
in more. Qualunque pertanto eniicraper 
quella bocca andando per mezzania fra 
ìdue scogli, ossia fra ledue isolelle, fac- 
cia la via di un poggio rotondo, eh’ è la 
conoscenza del porlo Africano. 

•• Questo è quanto occorre circa all? de- 
scrizione del porlo, il quale, siccome è 
in sé bellissimo, cosi ancora ha fecondo 
u dilcttevol paese grande, che circonda 
più di sessanta miglia, del quale una 
parte volgarmente è detta Frclo, là dove 
sifarianodi bellissime possessioni di bia- 
de, di vini, d’olive e degni altra buona 
cosa. » 

•• Dopo Portovecchio seguita la piaggia 
di S. Cipriano >•. 

La città è cinta di fortificazioni leg- 
giere. E’ generalmente assai bene fabbri- 
cata , ma la sua posizione in silo palu- 
doso fa 1’ aria mal-ana e costringe gli 
abitanti ad abbandonarla durante i quat- 
tro mesi più caldi dell’anno. 

A breve dotanza v'hanno le saline, che 
danno lavoro a dodici operaj Potrebbero 
adottarsi miglioramenti tali da occupare 
maggior numero di persone e rendere il 
prodotto di esse di grande utilità per lo 
Stato. 

Vi si fa la pesca della madreperla, 
nella quale trovansi delle perle grigie e 
rosse. 

Dna assai bella piantagione d’ oliceli 
attornia Porto-Vecchio. La vite vi è pure 
coltivata con cura, senza bronconi, me- 
todo preferito da qualche agronomo. 

Sotto le mura di Porto-Vecchio e sino 
nel borgo si vedono ceppi di porfido nan- 
chino e rosa, la cui escavazione sarebbe 
delle più facili. 

Secondo il Yalory , j| prosciugamento 
delle paludi della pianura di Portovec- 
chio non costerebbe "Iie diecimila franchi. 

Dal sito di Rocca Poletra, ove trovasi 
un bel granito simile a quello dell' isola 
Cavallo, si gode una stupenda veduta del 
mare, dei monti e delle saline. 

11 commercio di cabotaggio nel 184 1 
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PUMONT1NCHI. Voce usata dai Corsi j 
per dire oltremontani, il Filippini scrive: 

» Tutta quella parte la quale è dai monti 
verso Capo Corso, volgarmente si dice rii 
qua dai monti, c di là dai monti quella 
cli'è verso Bonifazio; non ostante che gli ■ 
abitatori di tutte due le parli cosi gli uni l 
agli altri, come gli altri agli uni, iu lin- I 
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gna loro Pamontincbi si dicano, cioè ol- 
tremontani •>. 

PUNTIGLIOSE. Punta del golfo di Sa- 
gone, Vicino v'ha pure uno scoglio dello 
stesso nome. 

PURCILI. Borgata del comune di Piog- 
giola. 

Popolazione 140, 



QUARTETTO. Borgata del comune di 
Valle d Alesani. 

Popolazione 190. 

QUASQUAR4. Villaggio del cantone di 
Santa Maria, nel circondario di Ajaccio , 
da cui dista 0 teghe e mezzo est. 

Popolazione 830. 

QUENZA. Villaggio del cantone di Serra, 
nel circondario di Sartena, da cui dista 
# leghe nord-est 

Popolazione 901. 

E’ villaggio antichissimo, saluberrimo c 
il più elevato dell’isola. I.a vite non vi 
può allignare; copiosa, eccellente e fre- 
schissima è Pacqtta. 

Quenza si compone principalmente di 
case di campagna, abitate nell'estate e as- 
sai male conservate, avverando per lai 
modo il proverbio córso che .dice: Chi 
due case tiene, in ima piove. 


RAPAGGIO. Villaggio del cantine di 
Piedieroce, nel circondario di Corte, da 
cui dista S leghe e un quarto nord-nord- 
est. 

Popolazione 103. 


I V. Le chiesa parrocchiale ha un dipinto sni 
legno, benissimo conservato, opera forse 
dei primi tempi della pittura. 

L’antica chiesa dì Santa Maria fu eretta 
verso l’anno 1000 dai Pisani. 

' QCERGETTO. Borgata del comune di 
Casabianca. 

Popolazione t03. 

QUEROITELLO. Villaggio del cantone 
della Porta, nel circondario di Bastia, da 
cui dista 7 leghe e un quarto sud-sud- 
; ovest. 

Popolazione 304. 

QUERCO. Nome del fiume di Talavo, 
i le cui acque si veggono sempre nere ; 
| mette in mare a Portopollo, nel golfo di 
I Talavo. 

J QUIETI. Fontana d acqua freschissima, 
| in quel di Sartena, poco lungi dalla Me- 
nacela. . - 


PAPALE. Villaggio del cantone di Mu- 
rato, nel circondario di Bastia, da cui dista 
4 leghe sud-ovest. 

Popolazione 437. 

RATAGLlOLl, Luoguccio situato al sud- 
ovest di Serizola. 
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RATINO. Isola adjscente alla Corsica al 
nord-ovest dell’isola Cavallo. 

REBBIA. \ Alaggio «lei cantone di Scr- 
inano, nel circondano di Corte, da cui 
di«ta 3 leghe est. 

Popolazione 232. 

REGGINO. Fiume, che mette in mare J 
alla spiaggia di Rosari. 

RE.NNO Villaggio del cautnne di Vico, ! 
nel circondario di Ajaccio, da cui dista i 
8 leghe nord-nord-«sl. 

Popolazione 810. 

RENOSO. Monte situato al sud-est di ; 
Bocognann; trovasi ai gradi 42° 3’ 48" 
di latitudine settentrionale e (1° 47 48" 
di longitudine orientale del meridiano 
di Parigi. 

RENÓSO. Borgata del comune di Pog- i 
gio, situala poco iungi da Ccrvionc. 

Pnpolaz.one 188. 

RESTOMCto RISTOMCA (US. Fiume. ■ 
che nasce alla montagna di Gualagno e 
meite nel Tavignano. vicino a Curie. I 

Fu creduto che le acque di questo fiume , 
avessero la singolare prerogativa di rei»- | 
derc il ferro bianco come argento c di 
tener lontana la ruggine; ma realmen'c ! 
non hanno altra qualità che di essere J 
limpidissime come cristallo: Si reputano , 
mineiali c salubri 

ha R «ginnica . che scorre attraverso le 
rupi, lumia in qualche silo delle nere 
cateratte. 

Sulla sponda sinistra di questo fiume, 
vicino ad una fornace di calce, si Irosa 
un bel porfido grigio, verdastro a tinta di 
amafista. 

RE VELATA (GOLFO ni). Golfo situato 
poco distante da quello di Calvi, all' ovest. 
Era dello anticamente della Liverota. 

REVELATA (PUNTA di). Capo del golfo 
dello stesso nome , nel lato occidentale 
dell’ isola. Tolonu o lo chiama jjetium 
Promontorium. 

REZZA. Villala sila al nord-est di Az- 
zana. 

RIANO. Frazione di Casalla. 

KIRA (La). Lungurcio situato al nord- 
est del casale della Monaccia. 

Rl> HI AVERI. Luoguccio situato appiè 
delia montagna di Rateila. 

RINUCt.lO (PIANURA di). Pianura nel 
circondario di Sarlena; gli avanzi del ca- 
stello di Rimicelo giacciono prossimi al 
Coscione. All’ingresso della pianura della 
di Rinurcio un lungo mucchio di pietre 
segna l’antico limite del dominio di quel 
polente feudatario. Iu vicinanza di Bara- 
cini, al disopra di un picco elevato, scor- 


gonsi le mine d’un altro castello di Ri- 
micelo. La sua fontana privata, delta la 
Fontana chiavata , perchè già chiusa a 
chiave, affinché i nemici suoi non gli av- 
velenassero le acque, giace lungo la strada 
e serve ora all'uso comune. 

RIPE (F1UMF. deilk). Faune che versasi 
in mare ai porto di Galeria. 

RIPIOLv Borgata de! comune di S. Ni- 
colao, nel cantone di Ccrvione. 

R'VENTOSA. Villaggio del cantone di 
Serraggio, nel circondario di Corte, da 
cui disia 2 leghe sud-sud-est. 

Popolazione 276 ululanti, 

RIZZANE8E (PONTE Dii. Ponte in una 
gola selvaggia nel circondario di Sarlena, 
poco lungi da Fozzano; è creduto opera 
<lei Romani , ina potrebbe essere lavoro 
de’ Goti od anrhe dei Fisani. Era già vec- 
chio c minante ai giorni del Filippini; 
allea aveva cinque arcale , oggidì ne ha 
una sola. 

RIZZETTA (La). Luoguccio poco di- 
stante da Ventiseri, di cui giace al nord- 
ist 

ROCCA PINA (PUNTA di). Golfo della 
spiaggia occidentale dell'isola, al sud-est 
ui quello di Mortoli. 

BOCCAPINa (PUNTA DII. Punta del golfo 
dello stesso nome: ne forma l'estremità 
meridi male. 

KOCCAPIN'A (CAI A di). Cala situata fra 
la punta del suo nome e quella di Ol- 
meto. 

ROCCA -POLETRa. Silo vicino a Porto- 
vecchio; vi si trova un bel granito si- 
mile a quello dell'isola Cavallo. Da que- 
sta eminenza si gode la vista dei mare, 
de' monti e delle saline. 

rocca tagliata. Montagna dei Fiu- 

morbo , presso a quella di Bavella , dove 
si veggono le mine della fortezza che fu 
di Rinuncio della Rocca c cagione della 
sua morte. £ un vasto ammasso di roccie 
rosse in mezzo a colline ed a picchi 
acuti, frainischiati di pini e di quercia ver- 
deggianti; v’ha pure una rapida cascata. 
Il Filippini la dice montagna quasi inac- 
cessibile; e infatti per ritrovare le mura 
del castello di Rocca-Tagliata bisogna 
gettarsi attraverso i bòschi, gli scogli, j 
torrenti ed inestricabili macchie. 

ROGLI.aNO. Cantone del circondario di 
Bastìa. 

Questo cantone comprende i 5 comuni 
seguenti : 

Ceqtnri 

Erta 
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Morsigli» 

Rogliano e 

Tornino. 

Popolazione 436 1 abitanti. 

Ragliano. Capoluogo del suo nome, di- 
sta 3 leghe e mezzo eia Bastia. 

Popolazione 1397 abitanti. 

Questo villaggio era detto anche S. Co- 
lombano. Scrive il Filippini « ch’era in- 
nanzi la guerra della Francia in Corsica 
la foltezza c I’ abitazione dei signori di 
quel paese. V. S. Coloubajio. 

ROJ A (La). Sito della spiaggia di S. Fio- 
renzo, ove sono delle saline chiamate 
della Roja , nelle quali si faceva ogni 
anno qualche poco ii sale. Dopo le saiine 
è un porto chiamato il Cucchinese. 

ROJA (PIETRA alia). — V. S. Fioatazo 
(Goi.ro di). 

R0ND1NARA (CAPO). Capo della costa 
sud-est dell’ilota. Ira il golfo di Sant’A- 
manza o Sante Manza c la cala Coloni- 
bara. Forma l’ estremità meridionale del 
golfo del suo lumie. 

RO.SAZIA. Villaggio del cantone di Sa- 
lice, nel circondario d'Ajaceio, da cui di- 
sia 6 leghe nord nord-est 

Popolazione 323 abitanti. 

ROSCANA (Lai. Isolino o scoglio nel 
golfo di Pinaivllo. 

ROSPSGLIaM. Villaggio del cantane di 
Vezzani, nel circondario di Corte, da cui 
disia Ire leghe e tre quarti est. 

Popolazione 428 anime. 

ROSSA (PUNTA). Punta della costa oc- 
cidentale dell' isola ; fuma la estremità 
settentrionale del golfo di Girolata. 

ROSSO (CAPO). Capo della costa occi- 
dentale dell'isola; forma b estremità me- 
ridionale del golfo di Porlo. 

ROSTl.NO. Pieve dell'antica provincia 
di Bastia; da essa dipendevano i villaggi 
di Bisinchi, Cnstinclla, Frasse, Gaviguani. 
Morosaglia, Pastoreccia, Saliceto, \ alle e 
Vicinato. 

ROTONDO (MONTE). Monte si'uato al 
sud-ovest ili Corte; trovasi ai gradi di la- 
titudine settentrionale 42“ to’ 10" ed al 1 1 
8' 42’ 48” di longitudine orientate del 
meridiano di Parigi. É allo metri 2764 

È una delle principali vedine di Eu- 
ropa, superiore persino ài monte bian- 
co in questo, ohe ha la vista de! mare. 
Da quell'altura si domina tutta la Corsica, 
ad eccezione della Balagna che viene co- 
perta dal monte Cinto, e si discernono le 
coste di Francia, quelle d’Italia, da Nizza 
y siuo a Civitavecchia, le Alpi, gli Appcuni- 
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ni, nonché la Sardegna, le isole di Cnpraja, 
d'Elba e di Montecrislo. 

La gita richiede due giorni: è mestieri 
pernottare in un pecorile della montagna, 
dove si lasciano i muli, e il domani , al- 
1’ albeggiare , arrampicarsi appiedi sulla 
vetta , per arrivarv i prima che i vapori 
del mattino oscurino l’orizzonte. 

La strada si apre lungo le sponde 
deila Reslonica, che scorre attraverso le 
rupi. 

Oggidì il Monte Rotondo, che conserva 
la neve nella maggior parte dell' anno , 
è soggiorno di pastori ne' Ire mesi d’ c- 
stale, e ricovero de’ banditi. 

Come tutte le altre montagne della 
Corsica e della Sardegna, non genera al- 
cun animale feroce, nc orsi, né lupi, ma 
solamente volpi vigorose dai denti acuti 
e un poco più distruggilrici delle nostrali. 

Allorquando la Corsica, debellata a Pon- 
tenuovo, slava per essere sottomessa, il 
Monte Rotondo divenne basilo delle donne, 
dei vecchi e de' fanciulli , avanzi delle 
famiglie patriotiche dell’isola. Fra quella 
banda di fuggitivi trovavasi la madre di 
Napoleone. 

. ROTONDO (LAGO in. MONTE). Lago 
die riceve il noine dal monte sopra de- 
scritto: è profondo, limpido, attraversato 
dal Vecchio ; la neve lo nasconde per 
otto mesi dell'anno. 

RUBR A. Antica città menzionata da To- 
lomeo , nella descrizione del lato meri- 
dionale dell’isola. E forse l’attuale Capo o 
l’orlo Spano o Sperone. Nel secolo XVII 
si vedevano tuttora d i naviganti alcune 
vestigie di antiche ab lazioni. 

RLSlO. Villaggio del (-anione di S. Lo- 
renzo, nel circondario di Corte, da cui 
dista 2 leghe e ire quarti est -nord-est. 

Popolazione 283 anime. 

RCT.Al.l. Villaggio del cantone di Mu- 
rato, nel circondario di Bastia, da cui 
dista 3 leghe e mezzo sud-sud-ovest. 

Popolazione 289 ani-ne. 

Il Caiubiagi nel libro IX della sua 
Storia ci fa sapere ohe a’ suoi tempi più 
non esisteva il villaggio del nome di Lu- 
tali nel'a provincia ili Nebbie, essendo 
stato distrullo verso il 1888 dai Genovesi, 
che “ abbruciarono e rovinarono sino 
dai fondamenti il dello luogo, e tulli 
quelli abitanti clic ebbero nelle mani fu- 
rono spedili per servizio delle galere ». 

RUV.A. Monte situalo al nord-ovest di 
Cabauellc; trovasi ai gradi di latitudine 
“etlentrimiale 42 38’ 36” e sili 0" 49’ 33" 
di longitudine orientale divi meridiano di 
Parigi. 
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SAGONA. Antichissima cillà della parie 
occidentale dell'isola, situata in una pia- 
nura, circa 4 miglia distante dal .mare 
e dalla foce del liume Libinone. E nel 
mezzo tra Calvi ed Ajtccio, correndovi i se- 
condo il Cambiasti) IO miglia per andare 
tanto ad una clic all'altra, hi stala mollo 
tempo sede d'un vescovo, suffraganeo del- 
l’ arcivescovo di Pisa , il quale fino alla 
soppressione del sno vescovato risedette 
a Vico. 

La città, interamente, rovinata dai Sa- 
raceni, fu tin tempo splendida. Si scor- 
gono alcuni avanzi di un palazzo e del- 
l' antica cattedrale, la cui sagrestia sus- 
siste ancora e serve di rifugio ai conta- 
dini in tempo ut bufera. 

A mezzo cammino da Sagona a Vico 
trovansi le acque termali di .Mosi. 

Del nome di .Sagona v’ ha oggidì un 
piccolo forte sulla riva del mare a li le- 
ghe nord-nord-ovest da Ajaccio. 

SAGONA (GOl.rO dii. Golfo della co- 
sta occidentale dell'isola : è cosi denomi- 
nalo dall'antica cillà di Sagena distrutta 
dai Saraceni. 

SAGRO « SACRO (CAPO). È l'antico 
nome del Capo Corso. Piccole grotte in 
mezzo a’ boschi, le quali, credono gli abi- 
tanti abbiano 'servito d'asilo rontre i Sa- 
raceni. furono le tetre calatondie de' primi 
fedeli dell'isola. 

SALE (STAGNO dm,). Stagno situato 
presso la spiaggia orientale di Corsica, 
al nord-est di Casa Bianda , poco lungi 
dalla foce del Tav iguane. 

SALECCIA o SALLCCHIA (PUNTA di). 
Punta della spiaggia occidentale dell'isola, 
tra quella della Corsa e quella delia Mi. 
gnola; v'ha una torre. 

SALICE. Cantone del circondario di 
Ajaccio. 

Popolazione 1497 anime. 

Queslo cantone comprende i cinque co- 
muni seguenti: 


! Azzana 

Pastricciola 

Rosa zia 

Salico e 

| Scanafaglinccia. 

■ Salice. Capoluogo del cantorie del suo 
nome, dista fi leghe nord-nord-est da 
! Ajaccio. 

Popolazione ‘iCA anime, 
i 11 territorio è frastaglialo da montagne 
dirupate e coperto di lat.de. 

I Vi si raccolgono castagne c alcune altre 
| derrate. 

I SALICETO. Villaggio del cantone di 
i Morosaglia, nel circondario di Corte, da 
| cui dista 4 loglio nord -est. 

Popolazione -jko abitanti. 

I SALTAMaCINE. Scalo della costa occi- 
dentale dell’isola, nel golfo di Taravo. 

SALTELLE (CAPO tur). Monte situato 
: al nord di Coggia c al suu-ovest di Apric- 
oiani ; trovasi ai gradi di latitudine set- 
1 tenlrionale 42“ 8’ 0" ed alti fi' 19’ 45" 

, di longitudine orientate del meridiano 
di Parigi. 

SANGUINÀRIE (ISOLE). Isole adjacenli 
alla Corsica, al sud-ovest della punta della 
1 Parala, nel eulfu d’ Ajaccio. 

SANT’ALESSIO. Montagna elio sovrasta 
c dà nome al villaggio di Ale-sani. 

I SANT AM \NZ V oSANTA MANZA. Golfo 
j dei lato orientale dell’ isola ; è formato 
dalla punta Capiglielo e la punta Roudi- 
1 nara. Dentro questo golfo sono le saline 
nominate medi .imamente di Sant'Amanza. 

SANT’ ANDREI o’ ORLINO. Villaggio 
del cantone di Sari d Orcino, nel circonda- 
rio iMrtjiccio, da cui dista 5 leghe e mezzo 
i nord-nord-est. 

Popolazione 109 anime. 

SANT' ANDREA Di COTONE. Villaggio 
del cantone di Cervione, nel circondario 
di Bastia, da cui dista IO leghe sml. 

SANT’ ANDREA di TALLANO. Villaggio 
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del cantone e cfroondjmo di Sartenà , da 
cui disiti 2 teglie e li e quarti nord-est. 

Popolazione ‘212 anime. 

SANT’ ANGELO. Monte, situalo al nord- 
est di Cuchara. Giace ai gradi di latitu- 
dine setlcnlrioiu'k- A2" 38' *©” ed sili 
8° 3A' 20" di longitudine orientale del 
meridiano di Parigi • , 

SANT'ANGELO. Monte situato all'ovest 
di Tenta c al nord di Castità ; trovasi ni 
gradi di latitudine settentrionale A2"28' 
ed alti 7“ V di longitudine orientale del 
meridiano di Parigi. 

SANT’ANTONIO. -Villaggio del cantone 
dell'isola Rossa, nel circondario di Calvi 
da 6ui dista 6 loglio est. 

Popolazione A 18 anime. * 

SANT.’ ANTONIO (PUNTA ni), l'unla 
della cesta meridionale dell' isola presso 
Bonifacio. — V. I’e «tosato. - ' . ' . 

SANT’ APPIANO. Monte, elio sorge al 
sud-est di Moda: trovasi ai "gradi di la- 
tilndnie sellentriouale A2" 10’ !fB”jed alti ’ 
7° 8’ 28 ’ di lon jitddinc ò.rienlalè dei uip- ' 
ridiano di Pàiigì. -' ' r 

S. IIA1N/.0. Iseletla adiacente siila Cor- 
sica, situata poco lungi (latrisela Cavallo. 

SANTA BARRAR* (PORTO bi). Porto 
della spiaggia occidentale dell' isola . nel 
golfo di Àjarcio. 

S. BARRAR A. Casale del cantone di 
Levia, nel circondario di Sartena, d.i cui 
dista A leghe, sud-est. • 

S. BARTOLOMEO. Caverna situala nelle 
vicinanze di Bonifacio. Bisogna che sla 
munito di torce chi voglia entrare in 
questa teira caverna, di cui non si cono- 
sce la profondità. E composta di varie 
grotte che ordinilo Luna nell'altra Dove 
essa il suo nome ad un oratorio del salilo 
die trovavasi al di .sopra, e che oggidì è 
ridotto a piccola teatro. !.’ ingresso è 
ostruito dalla ghinja accumulatavi, dalle 
onde, e sotto le sue nero vèlie tappezzale 
di fitta c benefica erba capillare bavvl'tiir- 
taglietto di arqua dolce, cosa singolare, ' 
trovandosi esso al disotto del livello del 
mare. 

S. CATTER1NA. Sito del lato orien- 
tale dell'isola, già occupato dall'urea della 
città Cluuium Citila* menzionata da 
Tolomeo. Era questa città vicina al- pro- 
montorio Sauro, oggi chiamalo Sagro; ove. 
fu anche una chiesa ed abazia Sancite 
Maria • Magdateiur fUntiini* Sauri. 

S. CllERÌGO. Lnoguccio situato a breve 
dislanz.1 all'est ù'Oluieto. 

S. CIPRIANO (CAPPELLA ih}. Cappella’ 
situala nei diutorni- d Evisa, sulla strada 
CORSICA 
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' di Otta. È una specie di capanna , co- 
strutta di massi di granito gretto , am- 
mucchiali l'uno sopra I'altt-o, coir un tetto 
di tegole. I,' altare è distrutto, e la cap- 
pella serve ora di cimitero agli abitanti 
di Evisa. 

S: CIPRIANO. Piaggia del Iato aellea- 
inoliale dell'isola. ». 

Qucslo luogo ha un ridotto per fustc e 
per barchette , cioè alla chiesa di S. Ci- 
priano, che è testa della piaggia, la quale 
si trova subito uscendo da Portovccchioi . 
e girando quella lesta occorre T isola 
Rossa clic volge un terzo di miglio. 

S. DAMIANO. Villaggio del cantone 
della Porta, nel circondario di Bastia, da 
fui dista 7 leghe c mezzo sud. 

S. l'IORENZO. Cantone del circondario 
di Bastia. 

Questo cantone comprende i quattro 
comuni seguenti; • • 

Rarhaggio ' . 

Tarinolo ' _ ,iV ' < ' ;‘ 

Pattimpirlo. e ' •' - 

‘ S.‘ Fiorenzo' ' - , . _ 

Popolazione I68A anime. 

S. Fiorendo. Capo luogo del cantone 
del suo nome , dista 3 leghe ovest-sud- 
ovest da Bastia. 

Popolazione 391 anime. 

Questa -piccala città marittima è si- 
tuala sul golfo del suo nome, il quale 
offre un hudii ancoraggio c un ricovero 
a’ navigli òhe solcano il Mediterraneo. 
Ne' dintorni v'ha una ricchissima miniera 
di argento . . *.,'■< 

Questa' città per la sua vicinanza ad ' 
uno stagno va soggetta a febbri putrido 
e maligne. 

La posizione di '5. Fiorenzo prosici 
rebbesi molta a fardo una piazza fòrte 
di primo ordine, e Napoleone ne aveva 
già concepito il progetto. 

La cittadella è debole assai dalla parie 
di .terra. Il forte Gentili trae il Suo nome 
dal prode generale còrso che lo difese 
valorosamente contro gl’inglesi comandati 
dal generale Das nel 179A. ’■ * 

Mezzo miglio distante da S'. Fiorenzo 
trovasi, l’antica cattedrale del Nebbio, in- 
titolata a' Santa Maria dell'Assunzione. — 
Vedi Verbio. Si vuole che quella chiesa 
occupi l'area dell’antica Ccnsanttm, città 
della quale non esiste più traccia. Gli 
scavi fallivi hanno condotto alla scoperta 
di molti monnmenli antichi funcrarj e di 
medaglie di epoca romana. 


^‘.Digiti 


08 SAN 

In S. Fiorenzo risiedeva il vescovo di 
Nebbio. 

Questa città fu fondala nei t b 40, e pos- 
seduta quando dai Francesi e quando dai 
Genovesi. 

Commercio di cabotaggio nei 1841 : 
esportazioni, 1 0,088 quint. in. di mercan- 
zie (ad 8 porti del Medi terraneo; Ajaeclo, 
72,309 ecr.); materiali, 7813 «quintali; legna- 
me, 893 quintali; ulto d'oliva 2849 q.; ecc. 

Impanazioni; 1314 quintali metrici di 
mercanzie (da 9 porti del Mediterraneo : 
Marsiglia 882 quintali; ecc.); sali, 474 
quintali; legname, 438 quintali; vini, 123 
quintali ecc. ■ 1 

Movimento della navigazione; Cabotag- 
gio: entrati 8C navigli, di (337 tonnellate 
raricht; usciti, 83 navigli, di 1323 tonnel- 
late. carichi 

Navigazione del commercio dall'estero: 
entrali 9 navigli, di 207 tonnellato 7 na- 
vigli, di ISO tonnellate francesi, de’ quali, 
un naviglio, di 2 tonnellate, su zavorra; 
provenienti dagli -St^ti Sardi, 7 navigli, ti 
(80 tonnellate; dille Duo Sicilie un na- 
viglio, di 2 tonnellate; dagli Siali Ponti- 
li -j tm- naviglio. di 48 tonnellate. 

Usciti: IO navigli', di 217 tonnellate; 
de’qt ali, un naviglio, di 48 tonnellata, su 
zavorra. 

S. FIORENZO ( GOLFO oi ). Questo 
golfo , uno de’ pili sicuri della Corsica, 
giace nella patte s> Itentrionale dell’isola. 
Cosi lo descrive ii Filippini. * La punta 
della Mortella con quella delle Cannelle 
fanno un golf» molto bello dilaniato di 
S, l ioreuzo ovvero di S.anla Maria di Neb- 
1 io, nel quale sono prima una secca di 
contro di castello di S. Fiorenzo lontada 
da terra manco di mezzo miglio, un'altra 
diconirodirettame.iti al campanile di Santa 
Maria di Nebbio. larga da terra mezzo mi - 
glioin circa, chiamala ilTigno&o; così ancora 
duo scoglio delio ia Pietra alla Ruja. il 
qual golfo di S Fiorenzo alle Cannelle è 
eia qual lordici migliti, e da sci da S. Fio- 
renzo alla Monella; di modo che in tulio 
volta venti miglia in circa. Seconde il Glint- 
biagio sarchitelo precisamente ventuno, 
scrivendo egli, nel libro VII dell’ Istoria 
di Corsica , che il golfo di S. Fiorenzo, 
che è posto nell’intimo seno (?), è guar- 
dato all’ imboccatura da due torri, vaie a 
dire, verso occhiente da quella della Mur- 
iella, distante dalla città circa 6 miglia , 
dall’altra parte poi dalla torre delle .can- 
nelle distante 18. n — Vedi Nebbio e Sa.v 
Fioueszo, città. 

S. COLOMBANO. Castello molto celebre 
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negli antichi tempi, situato nel sito ove 
dopo la sua rovina fu fabbricato il luogo 
di Rngliano, che ha un piccolo porto o 
meglio scalo per traffico , forse uno dei 
migliori del Capocorso. Il castello di San 
Colombano fu demolito dai Genovesi net 
1884. — Vedi (tsauiM: 

S. CAVINO d’aMPOGNANI. Villaggio 
del cantone della Porta, nel circondario di 
Bastia , di. cui disia 7 leghe e mezzo sud. 
Popolazione 342. 

s. cavino di Garbini, villaggio dei 

cantone di Levia, nel circondario di Sor- 
temi , da cui dista 4 leghe e tm quarto 
nord-est. 

Popolazione 332. 

S. GaVINO di TENDA Villaggio del 
cantone di S. Pietro , nel circondario di 
Bastia, da chi dista 4 leghe e tre quarti 
sud-ovest. 

Popolazione 228. 

. S. GERMA NO. Luoguccio situato al nord- 
ovest , di Fonlanaocia, in quel d’ Ajaccio; 
è bagnato dal Gravane. 

S.. GIACOMO. Antico villaggio cospi- 
cuo, non molto distante da Vescovato, or» 
distrutto. 

"b. GIOVANNI. Villaggio del canlonedi 
S. Nicolao , nel circondario di Bastia, 
da cui dista 8 leghe e mezzo sud. 
Popolazione 886. 

S, GIOVANNI, YiUDta posta al nord-est 
d' Isolacelo; è bagnata da un ramo del 
Fiumorbo 

S. GIOVANNI. Lnoguccio situato al sud- 
est di Giuncheto, presso il fiume Ortoio. 

S. GIULIA (GOLFO ut). Golfo della co- 
sta orientale dell'isola, al nord di Por- 
tonuovo o al sud-ovest di Porloveechio, 
S. GIULIANO. Villaggio del cantone di 
Cervione , nel circondario di Bastia , da 
cui -dista IO leghe e un quarto sud. 
Popolazione 434. 

• S. GIUSEPPE. Punta della costa occi- 
dentale dell’ isola , nel golfo di Magona. 
Poco distante v’ha uno scoglio dello stesso 
nome 

5. LORENZO. Cantone del circondario 
di Corte. . 

Questo cantone comprende i selle co- 
muni seguenti ; 

Aiti 

Cambia 
Carticasi 
Kroue 
l.ano 
Rtisio e 
S, Lorenzo. 
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Popolane** 2244. 

S. Lorenzo. Capoluogo dH cantone del 
suo nome, dista 5 leghe e mezzo nord-est 
da Corte. 

Popolazione 823. 

S. LUCIA m MERCURIO Villaggio del 
cantone di Sormano, nel circond. di Corte 
da cui dista una lega c mezzo est-nord-est. 
Popolazione 844. . - 

S. LUCIA di MORIANI. Villnggiodet can- 
tone di S. Nicolao, nel circondario di Ba- 
stia, da cui dis'a s leghi e trequarti sud. 
Popolazione 284. 

S. LUCIA di TaLLaNO. Villaggio del 
cantone e circondàrio di Sartena, da cui 
dista due leghe e mezzo nord est. 
Popolazione 604. 

S. LUCIA. Riso, che nasce ne’nmoti si- 
tuali al nord-ovest :i,i Conca , e mette in 
mare al disotto della torre della Fante!.. 

s. manza. — vedi. >»>i amasti. 

S. MARIA 0 S. Ma.Ua r sicché.- Can- 
tone del circondario di Aj torio. 

Questo cantone comprendo i quattor- 
dici comuni seguenti: 

Albilreccia ' 

Azi Ione 

Campo 

Cognocoli 

Forciolo 

Frasseto 

Grosseto 

Gu irguaìc 

Pila 

Qoasquara 

S. Maria e Sicché 

'l’orgia 

UrLalacone e 
Zigliara. 

•» 

Popolazione 8(04. 

S. .Varia. Capoluogo del cantone del 
suo nome, dista da Ajaccio 8 leghe est- 
sud-est. 

Popolazione 820. 

S. MARIA. Villaggio del cantone d’Ol- 
meto. nel circondario di Sartena, da cui 
dista 2 leghe e mezzo nord-nord-e«l. 
Popolazione 207. 

Resta in piedi la torre di Vannina-, alta 
casa in forma di bastione. Nelle vicinanze 
sono le ruine del castello che Sampiero 
fece fabbricare nel 181.4. Vi si veggono 
tuttora le traccio dell'antico fossato e del 
ponte levatoju. 

S. .MARIA di LOTA. Villaggio del can- 
tone di San Martino di Lola, nel circon- 
dario di Bastia, da cui dista una lega e 
tre quarti nord-nord ovest. 
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Popolazione 542. . - 

S. MARIA r. POGGIO. Villaggio del can- 
tone di San Nicolao, nel circondario di 
Bastia, da cui dista 9 leghe e un quarto sud. 
Popolazione 573. 

S. MARTINO. Cantone del circondario, 
di Bastia. 

Questo rantone comprende i quattro co- 
muni seguenti: 

Cardo 

S. Maria di Lola 
S Martino di Lola e 
Pietr.ibugno. 

Popolazione *800. 

S. Martino ( o S. Martino di Lola ). 
Ca .otuogo del cantone dei suo nome, dista 
una lega e un quarto nord da Bastia. 
Popolazione 680. 

S. MICHELE. Luogo poco distante da 
Gttigliazzo, di cui trovasi ai sud-ovest. 
V'ha un oratorio a S. Michele. 

, S ANNICQ (MONTE). — Vedi Monte inv- 
oco. 

S. NICOLAO. ( anione del circondario 
di Bastia. 

Questo cantone coni [.rende i Cinque co- 
muni seguenti.: 

San Giovanni 

.Santa Lucia di Moriani 

Santa Maria 

San Nicolao e 

Santa Reparata di Aloriani. 

•• Popolazione 2377, 

S Nicolao. Capoluogo del cantono def 
suo nome, dista tre quarti di lega sud 
da Bastia. 

Popolazione 6t8. 

S. PAOLO. Villaggio del cantone di 
Zicavo, nel circondano di Ajaccio, da cui 
dista 7 leghe e mezzo est. 

Popolazione 210. 

S. PELLEGRINO. Luogo situato sulla 
costa orientale dell'isola, al sud-est di 
Castellare e al nord est .li Taglio. E chia- 
ma lo da Tolomeo Tutela Ara e indicato 
da lui come una dei'e antiche città del 
lato orientale. 

S. PIETRO. Cantone del circondario di 
Bastia. 

Questo cantone comprende i tre comuni 
seguenti: 

Sorio 

San Gavino di Tenda e 
San Pietro Nebbie. 
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Popolazione 1768. 

S. Pietro o S. Pietro Nebbia. Capo - 
luogo del cantone del suo nome, dista 8 
lentìe ovest -sud-ovest da Bastia. 
Popolazione 000. , 

S. PIETRO ui YEN AGO. Villaggio del 
cantone di Serraggio , nel circondario di 
Corte,da cui dista mia lega e mezzo sud-est. 
. Popolazione 284. 

S. PIETRO. Monte, alle cui falde orien- 
tali giace il villaggio della Porla; trovasi 
ai gradi di latitudine settentrionale 42° 
25' 80" ed alti 0° 59' 14" di longitudine 
orientale del meridiano di Parigi. 

S. QDILICO. Borgata situala al sud di 
S. Lorenzo e al nord-ovest di Omessa. 

S. REGINA (SCALA in), Cosi chiamasi 
una strada del Niolo, clic conduce a Corte. 
È una lunga e pietrosa discesa . elio più 
non conserva tutti gli orrori clic lo val- 
sero ii nome di Scala ; basta soltanto non 
lasciarsi troppo distrarre dalia vista delle 
magnifiche scene della natura elio cadono 
sotto agli sguardi del Mandante. 

S. REPAR AT \ ni BàLAGNA. Villaggio 
del cantone dell'Isola Rossa, nel circon- 
dario di Calvi , da cui dista 5 leghe e 
mezzo est-nord-est. 

Popolazione 1086. 

S. REPARATA ni MORIANI. Villaggio 
del cantohe di S. Nicolao. nel circondario 
di Bastia, da cui dista 9 leghe sud. 
Popolazione 447. 

S. SALVATORE Borgata situata al 
sud-est di Corte; è bagnata dalTavignano. 

S. SEVERA. Piccolo porlo del lato set- 
tentrionale dell’ isola Hel Capocorso, tra 
la rosta d'Ameria c la spiaggia di Lam- 
puglia. V'ha una torre; vi molte foce un rivo. 

SAPARELL1 (La). Luoguccio situato al 
sud di Giuncheto. 

SARI u'ORCINO. Cantone del circon- 
dario d' Ajaccio. 

Questo cantone comprende i dieci co- 
muni seguenti : 

, ’ Alala / . 

Ambiegna 

Appieto 

Arro 

Calcai oggio 

Cannelle . . 

Casaglione 
Lopigna * 

Sari d’Orcino e 
Sant'Andrca d Orcino. 

■ Popolazione 3848. • . , 

Sari d' Orcino. Capoluogo del cantone 
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del suo nome,' dista 5 leghe nord- nord- 
est da Ajaccio. ■ ,/ 

Popolazione 73W. 

Questo villaggio presenta magnifiche 
vedute. Vi sono le rovine di due castelli 
già appartenenti ai ricco c potente Rinite- 
eia di Lena; nelle vicinanze scorgami pure 
gli avanzi del castc'lo detto di Rocca 
Tagliata, che fu causa di aspre guerre 
tra Rinuccio e la repubblica di Genova. 
La strada maestra offre ivi la fontana 
Alzilella, di eccellente acqua, situata in 
amena e pittoresca località. Sulla costà di 
Sari scorgonsi tuttora le tracce di una 
via romana, la quale partendo da Mariana 
passava per Aleria e eouduceva alianti a 
Palla. 

Il territorio è fetide in formaggi, orzo, 
castagne e vini rossi e bianchi eccellenti. 
E detto Sarta dal Filippini 
SARI di PORTO VECCHIO. Villaggio 
del cantone di Porlo Vecchio, nel circon- 
dario di Sartena, da cui disia 10 leghe 
nord-est. . 

Popolazione 209. 

SARROLA o SARROLA sCaRCOPIXO. 
Cantone del circondario d’ Ajaccio. 

Questo cantone comprende i cinque 
comuni seguenti: 

Cultoli - 

Peri 

Sarrola e Carcopino 

Tavaco o 

Valle di Mezzana. 

Popolazione 2185 

Sarrola. Capoluogo del cantone del suo 
nome, dista 3 leghe e mezzo nord-est 
da Ajaccio 
Popolazione 83i> 

Il territorio è ferace di vino, frumento, 
olio. mais, lino ed eccel enti pascoli. 

' SARTENA. Circondario del dipartimento 
di Corsica. 

Popolazione 28,739 

. Estensione del circondili io ettari 184,334 
pari a leghe quadrai ; 93. 322. 

Formano questo circondario gli otto 
cantoni seguenti* 

Bonifacio 
Levia 
fi.. Lucia 
Olmeto 

Pelrelo e Bicollisano 
Porlo Vecchio 
Sartena e 
Serra. 
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Dipendono da questi cantoni 43 comuni 
o villaggi 

Sarlena. Cantone del circondario «lei 
suo nome. . . 

Questo cantone comprende gli olio co- 
muni seguenti: . . ", .. 

Belvedere •’■’» -» - 

Bilia 

Giuncheto 

Granace 

Grossa 

Foce -, : 

Sarlena e * 

Tivolagcio. 

Popolazione 4643. 

Sortenti. Capoluogo del cantone e del 
circondario del suo nome, trovasi n 12 
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leghe, sud sud-est da Ajaccio, a Ài sud per 
est da Calvi, 32 sud-sud-òvest da Bastia, 
20 sud da Corte e 300 sud da Parigi. 

Popolazione 2682/ 

Co popolazione di questa città dall'anno 
1789 -al 1821 i andata sempre aumen- 
tando, come risulta da queste cifre estratte 
dalla .ftnffsftyue Omerale de Frutice, tom.l. 

Anno 1789 abitanti 1739 
» 1801 ». 2000 

" » 1811 » 2208 

»» 1821 „ 2746 

»» 1831 » 2718 

» 1836 »> 2682 

La medesima opera presenta il inovi- 
| mento della popolazione medesima dal 
1826 al 1836 nel seguente prospetto: 


ASM 

nascite legittime j 

NASCITE 1 LltC^j 

TOT. DELLE NASCITE 


DECESSI 

5a j 
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m. 

f. 
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t 
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m. 

f. 
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li 
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5 

87 
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89 
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32 

78 
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{* 
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48 

42 
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4» 

2 

2 

64 

44 

89 
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73 

18 

» 

16 
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37 

07 

t 

», 

1 
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37 

68 

33 

33 

66 
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61 

89 
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3 

83 
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28 

40 

68 

48 
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22 
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40 

49 

98 


« 

V 
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49 

98 

48 

30 

78 

17 

20 
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81 

32 

83 

n 
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81 

32 

83 

44 

47 

Ut 

’« 
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29 

1851 

47 

84 
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i 

M 

l 

48 

34 
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47 

03 

HO 


8 

16 
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82 

36 

88 

1 

t 

2 

83 

37 

90 

49 

38 

84 

0 

* 

21 
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44 

80 

« 

2 

2 

36 

46 

82 

83 

37 

90 


8 

12 
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24 

81 

78 

» 

- J.V 


24 

8 1 

78 

80 

48 

98 

>» 

23 

20 
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38 

38 

73 
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38 

35 

73 

47 

38 

88 

1 » 

12 

16 


Nei (836 le nascile furono: legittime m. Al, f. 39; totale .80 
» >> illegittime " 4 , >• 4 ; >’> ,8 

Totale » 48, »> 45; tot. gen. 88 


I decessi appartenenti alia popolazione della- città furono ni. 40 f. 38; totale 78 

»• di fcanctsi estranei alla città ....... p. 2 »>■_ ; >» . 9 

- , . Totale gen, 48 <> 38; '■» 80 

Decisi d’ individui non francesi..' ...... . . »>'—■>'> ». 2 

Furono celelirati 31 iiiatrimonj. 


Sartena è piccola città presso il golfo 
di Valinco . nella parte meridionale del- 
l’isola, sul lavarla. È sede di un sotto- 
prefetto: v’ha un tribunale civile. Questa 
città situata in forma di antiteatro sopra 
alcune collinettc, ed ha territorio cosi 
fertile clTè tenuto come il granajo della 
Corsica 

Nella vicinanza di Sartena trovasi Càn- 
tica parrocchia di'S. Damiano, il quale, 
del pari che S. Cosimo, è il santo piu po- 
polare fra i t orsi. Questa chiosa è fab- 
bricata sur una altura da cui godesi una 


detto più beile vedute; e alquanto al di 
sopra di essa è un eco assai sorpredente 
pel tempo clic impiega a ripetere i suoni, 
il clic fa supporre molto lontano il .punto 
di ripercussione. 

Sartena' fa commercio d'olio d’oliva, di 
cuoi, di pelli c di legname. 

Nell’ antica divisione per provineie , 
Sai lena, dava U nome ad una provincia 
composta di 8 pievi, di 3 città, 4! villaggi, 
cioèiltonifacio (giurisdiziooe reato e pie- 
ve)’, Garbini (pieve), Levia, San Ga- 
vino, Zonza f Istria (pieve), Arguiste, Cal- 
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vezze, Casalabriva, Croce, Moka, Moriceio, 
Olivese. Ol.nelto, Fetrelo, Richisia, Sulla- 
caro; Portovccclrio (pieve). Conca, Lecci, 
Serri (giurisdizione reale c pieve). Chia- 
ve, Foce, Giuncheto, Grossa, Posacelo ; 
Scoparne (pieve). Alitene. Quenza. Serra, 
Sorhellano, Zcruhia; Tallà (pieve). Alla- 
gicue. Carciaga, Mela, Olmiccio, Poggio, 
S. Andrea , S. Lucie $ Zoza; Vigliano 
(pieve), Arbeliara, Forzano, S. Maria di 
Ficarella e V i inanello. 

SAVENIjENTIIO. Antica pieve del ve- 
scovado di Sigona. Scrive il Filippini: 
•< alcuni la enngiungono con quella di 
Vico; ma ciò non rileva mollo; e con- 
tiene questa pieve cinque villaggi, fra i 
quali è la villa delle Cristinaccc, rasala di 
gentiluomini ». 

SUERGaNO. Casale del cantone di I.uri. 
nel circondario di Bastia, da cui dista li 
leghe e tre (piarli nord nord ovest. 

SCaNAFaGHIaGGIa. Villaggio nel can- 
tone ili Salico, t iel circondarli) d’ Ajaccio, 
da cui. disia 0 leghe c mezzo nord-nord- 
esl. 

Popolazione 229 anime. 

SCALA (Li). Ytllala poco disiarne da Val- 
tanlo, al nord. 

SCALA di S, REGINA. — V. S. Riusi 
(Scala di) 

SCALONE (PUNTA dillo). Punla della 
costa occidentale dell' Cola. Ira punta di 
Campo Moro e Ponla Manna Molina. 

SCANDOLA (CAVO di). Capo della costa 
occidentale dell'isola tra i monti di Sacro, 
isolati, e ii porlo di Girolata. 

SCACAZZANO 'MONTAGNA di). Mon- 
tagna , che s' afferra a quella rollimela 
Forca d’Asnao. 

SCATA. Villaggio del cantone della 
Porla, nel circondario di Rasila, da cui 
disia 7 leghe e un quarto sud. 

Popolazione 191 anime. 

SCAZZACAGGIO. Casale del cantone di 
Bonifacio, nel circondario di Sartena, da 
cui disia ti leghe sud est 

SDRAGON A C. Grolla. - V. D»acovali(La). 

St.OLCA. Villaggio del cantone di Cam- 
pitello , nel circondario di Bastia, da cui 
disia h leghe c mezzo sud-sud -Ovest. 

Popolazione 509 anime. 

■SCOGLIETT1 (Li). Piccoli scogli situali 
presso il golfo di Galleria, nella partii 
meridionale del medcsiinu. 

SCOPA (PUNTA alla), Punla della costa 
occidentale dell'isola, al sud-est del capo 
Amino. 

SCOPAMENE. — V. Serra di Scopawre. 

SENECA (TORRE di). Silo il più alto 


SER 

di Capo Corso. La terre è fiancheggiala 
alla sua base da verdi querele. 

Questo sito è pieno di vaghe e bizzarre 
tradizioni intorno al filosofo Seneca, quivi 
cagliato per selle unni a motivo della 
sua troppa amicizia con Giulia figlia di 
Germanico . e donde fu richiamato da 
Agrippina per educare Nerone. 

Le guide uon mancano di mostrare la 
scala, il fornello ed anche la cappella di 
Seneca. Al villaggio di Mercurio. l'ortica, 
chiamata V ortica di Seneca, trae il suo 
nome da una disavventura galante del fi- 
losofo romana, che sarebbe stato flagel- 
lato spietatamente dal genitori di una gio- 
vinetta indarno da lui tentata. 

Seneca scrisse in Corsica la sua elo- 
quente Consolazione ad Et via, sua madre, 
e forse l'ultra Consolazione, assai mediocre, 
a Polibio liberto di Claudio. L. vi coi mi- 
niò la Cdr-ica e i suoi abitanti, alline di 
muovere a compassióne è di ri tornare In 
grazia. Il solo tratto giusto delle molte 
sue accuse è la prima usi ulcisci lex. Bi- 
sogna, dico ii Valéry, che Seneca non sia 
mal us' ilo dalia sua torre, poiché liq par- 
lalo male delle acque eccellenti della Cor- 
sica. 

La celebre diatriba poetica attribuita a 
Seneca : • . , . 

Conio phorto mia* Imbit Ma colono 

è siala confutala da un altro esilialo di 
Roma, Carlo Felici, canonico di Frascati. 

Grande è la solidità della costruzione 
della torre di Seneca. esposta da secoli alle 
intemperie. Col nome di torre de’ morti 
appellatasi, essendo uno dei forti dei si- 
gnori da tran, famosi nelle guerre civili 
del XV secolo, oriundi e alleati di Geno- 
va : ma la sua q u„ librazione filosofica, più 
popolare, prevalse. 

SENETOSE (PUNTA di) l’unta della 
costa occidentale dell'isola, Ira la cala di 
Conca e la punta d’Aquila. V’hanno al- 
cuni piccoli seni . nominati dal Filippini 
le Cale delle Simietose. 

SKRINDENTRO. Nome d una pieve del- 
l'antica provincia di Vioo: da es«a di- 
pendevano Cristian.. ece . lifisa e Mari- 
gnana. 

SER1NFUORI. Nome d'iuta pieve nel- 
l'antica provincia di Vico; comprendeva 
la Piana ed Otta. 

SERIZOLA. Villata situata al nord-est 
di Ralagtioli: 

SEUMANO. Cantone dei circondario di 
Corte. 
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Questo cantone comprende i dodici co- 
muni segueuli : 

Alando 
Airi » 

Arbitro 

huslanico 

Castellare da Mercurio 

Favalello 

Mazzola . 

Piedicorte <ìi Borio 
llebbia 

Sermano , ' 

. S. Lucia e 

Tralonca >. . . 

Popolazione 2928 anime. 

Seminilo. Capoluogo del cantone del 
suo nome, dista 2 leghe o mezzo est 
da Corte. _• - - 

Popolazione 480 .anime. 

SER.VIIZIO. -Cosi chiama Tolomeo una 
città della Corsica, nel memorare le città 
situate fra terra. 

SERR v (La). Montagna, da cui resta 
partito per lunghezza il paese di t apo 
Corso; si distende da tramonana verso mez- 
zogiorno, ej è a modo d’ un giogo, per- 
chè nella sommità di essa dividisi t'acqua : 
una parte mette in mare da levante e 
l’altra da ponente. 

SCURA (L»J o SERRA di SCOPAMENE. 
Cantone del circondario di Sartena. 

Questo ratiOue comprende i cinque co- 
muni aegu ditti > 

Aulcne 

Quenza .. , - 

Serra di Scopamene . 

Sorbollano c 

Zambia. 

Popolazione 3289 anime. 

Serra (Za) o Serra di Scopamene. Ca- 
poluogo del cantone del suo nome, dista 
A leghe e mezzo nord-noi.q-est da Sartena. 
Popolazione 724 abitanti. 

In viltà al monte di Serra sorgono le 
mine del castello di Giudice delia. Rocca, 
fra aspri macigni ,- iu Silo orribiliaen.u 
maestoso. ‘ 

SERRA. (Rasate di San Giovanni, poco 
lungi da Cervione. 

Popolazione 91 anime. 

SERRA di FIDMORBO. Villaggio del 
cantone di Prunclli di Fiumorbo, liti cir- 
condario di Corte da cui dista 11 leghe 
nord- est. - . . ■ 

Popolazione 380 anime. 
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SERRAGGIO, Cantone del circondario 

di Corte. 

Popolazione 5870 anime. 

Questo cantone comprende i nove Co- 
muni seguenti : _ i ~ • 

Campo Vecchio 

Casanova 

Gatti di Vi vario 

Logo di Vecchio 

Muracciolc 

Poggio di Vecchio 

Riventosa 

Serraggio c 

S. Pietro di Venaco- 

Serraggio. Capoluogo. del cant.ae del 
suo nome, dista 2 leghe e mezzo sud-est 
da Corte. 

Popolazione 918. 

SERRALE. Borgata del comune di San 
Giovanni, a breve di-tanza da Cervione. 
Popolazione F38. 

SERRaPIANA. Mónte c varco , per 
cui s' entra in Niolo, di verso Giòvcliina; 
trovasi sopra il villaggio d'Asco. . 

SERRAV AJ-LF. (CASTELLO di) Castello 
le cui rovine scorgonsi a mezza lega 
dalla calpestala di Corte. Fu cretto verso 
la fine. del secolo IX; domina la valle di 
Doza c il villaggio di Piedrigrigio ; do- 
veva essere molto fortificato por quell'e- 
poca. Sono ancora in piedi , c di lutti 
gli antichi abituri deli’ isola è forse il 
pili vasta c it meno rovinato. Si crede 
che sia stalo eretto da un discendente 
di A mondo Nasica . il snpposto com- 
pagno di Ego Colonna. Quel pome romano 
conservasi ancora oggidì in i.orsica in 
una dello principali famig’ie di Corte. 

SETTE FRATELLI. Monte Se ne 

Vegga la descrizione sotto l’articolo Poa- 

TOVECCIItO. 

SETTE NAVI ( PUNTA ). Punta della 
costa occidentale del.’ isola, nei golfo dì 
Ajaccio. Le sta presso il porto di Santa 
Barbara. V'ha una torre. 

SETTE-POLLI (LAGO ozi). Dighetto si- 
tuato in fondo di una gola ' montuosa. 
Questo suo antico no ue gii venne da una, 
tradizione popolare che fossero in esso 
gettali i sette giovani figli di Bel Messore, 
signorotto del X secolo, dilla cui persona 
restano memorie assai incerte. — Vedi 
il seguente 

SETTE SCODELLE (LAGO tt.nr). Dgo 
siluatn in quel di Corte, in fondo ad uha 
gola di monti attraversata dal Vecchio, 
presso un ponte diroccato, del quale non 
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rinvine clip unarco. Anticamente dkevnsi 
dei Selle Polli per la fine infelice dei 
sette figli di Mei Messere. . — Vedi il 
precedente. 11 ponte del Vecchio, d’ un 
solo arco, terminato nel 1817 , è edilìzio 
solido, leggero cd ardilo. 

P Bel Messere, signore del secolo X, deve 
il soprannome, col quale è rjmasto cele- 
bre, alle grazie della sua persona. Giusto, 
buono, amabile, era l'amore del popolo. 
Essendo stalo assassinato, la son vedova 
alla lesta dei Corsi assediò e incendiò il 
castello di Tralovcdo, asilo degli uccisori, 
che tutti perirono. Tanto fu il dolore della 
Corsica alla notizia della morie del Bel 
Messere, che si sparse la voce e divenne 
tradizione che s era udito un grido nel- 
l’aria che diceva: *• Bel Messere è morto: 
povera Corsica non Isperarepiù alcun bene! 

SEXZQ (PIAGGIA del). Piaggia situala 
fra lo scalo delle Mule e quello del Pino 
nel Capocorso dalla Banda di dentro. 

SIA (PORTO ot). Scalo e piaggia, memo- 
rata dal Filippini parlando dell’aspra mon- 
tagna df. Gradacelo. Questa, scrive, inco- 
mincia In montata al (luminale delle Canne, 
ed ascendendo per Sant'Antonio, discende 
al fiume dj Gozzaja ; dónde si va a una 
piaggia, della porlo di Sia, continuata dal 
medesimo fiume. Questa via , sia al di- 
scendere, come ancora alt’ ascendere, per 
olirlo iu una parola , è pessima , e mollo 
nominala per esser così aspra e quasi 
inaccessibile, donde coloroche l'hanno bat- 
tezzala o postole ninne Le 'sulle (li Sia 
mu hanno punto errato nell’ imposizione 
dal nome , perciocché in verità la mag- 
gior parie della via è falla a scalo ». 

Sia è puro ricordala dal medesimo au- 
tore in ghro lungo, più innanzi,' scrivendo 
egli cho •• dopo Montcsantiico, procedendo 
verso mezzogiorno si (cova di là da’inonti 
per mare prima la piaggia di Sia, la quale 
volgarmente si dimanda il porlo di Sia, 

0 vi è un liuuie assai grossa, clic fa una 
foce,: Seguitano poi i Monti Bossi , cou 
uno scogliclto isolalo; appresso la piag‘ 
già di Paóiuia, dalla quale si va a Cala 

.Genovese 

SICCHÉ. Borgala di Santa Maria , in 
quel d' Ai accio. ’ ' 

SICUh.M. Ri vo, che, dallo scalo di Fari- 
noie vedendo por marina cinque miglia 
Incirca, Irovgsi per via prima di arrivare 
atUrpunta di Veechiaja. 

.SIGUONE (STAGNO di). Slagno situalo 
-pr.oSso la spiaggia del lato orientale uel- 

1 ìsola, all’ ovest di Violina, al sud dello 
Stagnò del Sale e al nord-est di quello 
d'Urbìno. 
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SILVARECCIO o SELV.AJIECCIO. ViF 
laggiù del cantone della Porta-, nel cir- 
condario di Bastia , da cui dista A leghe 
c mezze sud. * ^ 

Popolazione 4B7. 

SIMIETOSE (CAI. E iMi.iK/. — Vedi St- 

ALIOSI:. 

SEMBRI (I). Popoli menzionati da To- 
lomeo fra quelli che abitavano la parte 
settentrionali). Ira gli Opini e i Colmarmi. 

Si panno collocare tra il Tavignano e 
il fiume Trave. 

SOD ICI (P1ÉXRA ori), — Vedi Pietra 

DEI -SlVDSCt. ' *- 

SIRACUSANO (PORTO). Antica denomi- 
nazione ilei porto di Bonifacio , che da 
laliini crcdesi fosse causata per esser si- 
mile questo porto a quello di Siracusa in 
Sicilia. — Vedi llosir*cifl. 

SISCO (MARINA di)j Marina del lat» 
orientale dell’isola, Ira la spiaggia di 
Pietra Corba ra e il Capo Sagro. 

SISCO. Villaggio del cantane di Brando 
nel circondario di Bastia , da cui dista 
3 leghe e un quarto nord. 

Popolazione 1)23. 

o Nella valle di Sisco si fanno la mi- 
gliori eotseseha e perniali di tutta la 
Corsica, che appunto pare la fucina di 
Vulcano; scrive il Filippini. » 

SOGCVA. - Cantone del circondario di 
Ajaccio, - 

Questo cantone • comprende i quattro v 
comuni seguenti : • 

Guagno - ... 

Orto ,• -• pllti|lf. 

Poggiolo e - -(WMA 

S Oncia. • . ’ V 

■ z ' • ' . L' 

... ' . 

Popolazione 205A. 

Succia. Capoluogo del cantone del suo 
noiite, disia 8- teghè nord-nòrd est da 
Ajaccio < ' 

Popolazione 803. • ! 

’ SOLARI I. Villaggio del cantone di Pru- 
nelli T nel circondario di Corte, da cui 
dista 11 leghe sud sud-est. 

Popolazione 36'i. . 

SOLCHI (PUNTA oh.ii;). Punì» delia 
costa occidentale dell’isola, Ira la piag- 
gia d’Alga e la -cala delle Suppe. 

SOLENZAR.A (MARINA di). Marina del 
lati»- oi ioulalc dell’isola, ai nord- della 
cala vii Manichino. V’ha una torre, fatta 
per opera .dell’ Officio di S Giorgio di 
Genova. _ * • » . . v - ■ 

Il fiume di Solenzara , che me tic iti 
marc a, questa spiaggia, ha origine nei 
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monti non molto discosto dal mare, ed è 
fiume « assai grosso, capace per vascelli 
sottili e di saeltle ancora », come scrive 
il Filippini. La foce di questo fiume è 
chiamata da Tolomeo iVdii fluvii ostia. 

SOLLACARO. Villaggio del cantone di 
Petreto, nel circondano di Sartena, da 
cui dista 5 leghe e mezzo nord-nord-ovest. 

Popolazione 607. 

La torre di Sollacaro conserva ancora 
traccie delle cannoniere che servirono a 
difesa contro i Saraceni, nonché la data 
della sua restaurazione operala nel 1971 
da un antenato dei signori Colonna. 

In questa torre durante il soggiorno del 
gen. Paoli avvenne un fatto degno della 
storia di Sparta. Una donna accompagnala 
da un giovinetto , presentasi , e dico di 
voler pariaro al generale. Essendo questi 
occupato c non ricevendo, fu essa allon- 
tanata dalle sentinelle ; ma, al remore 
ch'essa fa insistendo d’entrare, Paoli esce 
e le cliiode ruvidamente che cosa voglia : 
<■ Generale , risponde la donna , ho per- 
duto il maggior dei figli miei per la difesa 
della patria; ed ho fatto venti leghe per 
condurvi quello che mi rimane 

SOPRANE (Le). Piccola villa dell'antica 
pieve di Somo-in-sù. 

SORACO. Spiaggia vicina all’ isoletta 
de’ Corsi. 

SORBAGNANA. Luoguccio situato poco 
lungi dalla spiaggia orientale dell' isola, 
al sud-est di Conca c al nord-est di 
Albarello. 

SORBO. Villaggio del cantone di Vesco- 
vato , nel circondario di Bastia , da cui 
dista 6 leghe sud. 

Popolazione 980. 

SOBBOLLANO. Villaggio del cantone 
di Serra di Scopamene, nel circondario di 
Sartena , da cut dista 4 leghe e mezzo 
nord-est. 

Popolazione 938. 

SORIANI. Terra poco distante da Salice, 
di cui trovasi al nord-est. 

SORIO. Villaggio del cantone di San 
Pietro, nel rircondario di Bastia, da cui 
dista a leghe e tre quarti sud-ovest. 

Popolazione 496. 

SORNAZO. Villa dell’antica pieve di 
Covasina. 

SORNO-IN-SU’. I.o stesso che Sott- 
roi.uu’. 

SORROINGIU'. Pieve dell'jantica pro- 
vincia di Vico ; dipendevano da essa i 
luoghi d'Albreciani, Arboli, Bologna, Log- 
gia, Guagno, Leccia, Murzo e Renno. 

SORR01NSU’. Pieve dell’antica provincia 

CORSICA 
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di Vico; ad essa erano soggette le terre 
di Orto, Poggiolo e Soccia. 

SOTA o SOTTA. Casale situato lungo 
la strada da Bonifacio a Porto-Vecchio. 

Vi si trovano le rovine del castello di 
Campane , antico ostello deli' infame e 
dissoluto tiranno Ors'Alamanno. 

SOVERIA. Villaggio del cantone d’O- 
inessa, nel circondàrio di Corte, da cui 
dista una lega c mezzo nord-nord-est. 

Popolazione 301. 

SPANO. Capo e porto. — Vedi Espiro. 

SPELONCATO. Villaggio del cantone 
d'Algajola, nel circondario di Calvi, da cui 
dista s leghe o mezzo est. 

Popolazione 849. 

E in sito ripidoso ; possedè un’acqua 
eccellente e da lungo tempo rinomata in 
Corsica. 

SPERONE. Capo c porlo nel Iato meri- 
dionale dell’isola. Crcdesi che qui vi fosse 
la città di Rubra, menzionata da Tolomeo. 
Net secolo XVII vi si vedevano ancora 
alcune vestigi» di antiche abitazioni. 

SPONSAGI.IA. Torre rovinata nella 
spiaggia orientale deU'isnla, tra PorloNuovo 
c Porto della Rondinara. 

STAB1ACCIO (Lo). Rivo, che nasce in 

f iiù rami alla montagna di Cagnaie bagna 
e terre circostanti a Portovecchio. 

STAZZONA. Villaggio del cantone di 
Piedicroce, nel circondario di Corte, da 
cui dista 9 teglie csl-nord-est. 
Popolazione 188. 

STELLA (S. MARIA nu). Monte e 
varco, che seguita verso levante e scirocco 
a quello di Gradaccin. La via con erto 
cammino coininria dritto alla villetta di 
Alcipeo, nella pieve di Chiomi, e, giunta 
alla foro, discende per un piccolo sentiero 
a un villaggio di là dai monti chiamato 
Evisa. 

STELLA (BOSCO ni). Roseo situato nella 
regione di Capo Corso, in prossimità ai 
luoghi di Ridali e Torrano. 

STELLO. Monto del Capo Corso situato 
al nord-ovest di Brando: giaco ai gradi 
di latitudine settentrionale 42’’ 47’ 28" 
ed alti 7° 4’ 42" di longitudine orientale 
del meridiano di Parigi. 

STOPIANOVA. Borgata del comune di 
Quercetello. 

Popolazione 143. 

SUARELLA. Frazione del comune di 
Eccica, in quel d’ Ajaccio. 

SUBASANl. Popoli menzionati da Tolo- 
meo; sono oggidì i Bonifazini. 
SULLACARO. — Vedi Soi.ucaro. 
SUPPE (CALA nzLi.r.). Cala della costa 
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occidentale dell'isola, ira la punta delle j la costa orientale dell'isola, poco lungi 
Solette e la punta di Lacciuolo. [ dalla foce del Bravone, al nord dello Stagno 

SAVALELLO. Luoguccio situato presso | di Terenzana. 


T 


TABBIONE. Rocca poco distante da 
Sollacaro. Dalla sua sommità godesi d'una 
delle più ammirabili viste della Corsica: 
a destra montagne coperte di neve; dirim- 
petto un'altra catena di monti come li- 
vellati; frastagliato a sinistra il mare da 
varj promontori, e appiedi la fertile valle 
di Taravo nella quale serpeggia questo 
liume. 

TABERNACOLO (SCOGLIO un.). Scoglio 
situato al sud-est delle isole Sanguinarie, 
nel golfo d'Ajaccio. 

TAFONATO (CAPO). Montagna situala 
all’ovest del monte Paglia Orba, al sud- 
ovest del monte Cinto e al sud-est del 
luogo di Zucca ja. 

TAGLIO. Villaggio del cantone di Pero, 
nel circondario di Bastia, da cui dista 7 
leghe sud. 

Popolazione B8'. 

TAGNONE. Cosi chiamasi alla monta- 
gna il fiume di Giussani; al piano noma- 
si Teggiatese. 

TAJÒNI (CIMA dei). Monto situato al 
nord-ovest di Borgo e al sud-est di Mu- 
rato. 

TALABO o TALAVO. Fiume. — Vedi 
Taravo. 

TALASANI o TALESSANI. Villaggio del 
cantone di Pero, nel circondario di Bastia, 
da cui dista 7 leghe e mezzo sud. 

Popolazione Atto. 

TACCISI. Antica città ( Talcinum ) me- 
morata da Tolomeo Ira le situate fra terra. 
Non v'era più alcun luogo di questo no- 
me ai tempi del Filippini, scrivendo egli 
che « 'Calcini ò nome di paese c non di 
villa alcuna, cd è in esso la villa di Corte, 
da molti giudicata il centro o sia il mezzo 
dell'isola c la più bella ». 

TALLANO. Borgata del comune di Santa 
Lucia di Tallano. 

Popolazione CSA. 


Alle falde del monte di Tallano, sulla 
sinistra sponda del Fiumiccoli trovatisi 
bagni sulfurei e fanghi di grande efficacia. 

TALLONE. Villaggio del cantone di 
Moita, nel circondario di Corte , da cui 
dista S leghe o tre quarli est-sud- est. 

Popolazione 268. 

TAMMARONE (PDNTA di). Punta della 
costa orientale, che trovasi dopo Corno 
di Becco verso Sisco; proseguendo innan- 
zi viene lo scalo di Polari. 

TARAVO o TALAVO. Fiume, che nasce 
dalle montagne situate all’est di Bastelica, 
e dopo un corso di circa 50 miglia mette 
in mare a Porto Pollo, dov’entrano i fiumi 
d’islria, d’Ornano e di Rozi. Scorre in mez- 
zo d'una gola dominala da varie catene 
di colline e di monti. 

Nel territorio dell'antica pieve ili Talabo 
(distinta già in tredici casali fra' quali 
era principale quello delle Ciamanaccc per 
essere anticamente abitazione di gentiluo- 
mini) questo fiume è detto particolarmen- 
te Querco. 

La foce del Taravo è chiamata da Tolo- 
meo, nella descrizione del lato occidentale 
della Corsica, Ticarii fluvii ostia. 

Il Filippini ricorda come esistenti dei 
bagni nella pieve di Talavo; ma dice che 
per essere il luogo deserto e solitario non 
se n'ha alcuna esperienza. 

la luogo dei tredici Casali che il Fi- 
lippini rimembra già soggetti alla Pieve 
di Talavo , il Galanti, nella sua Descri- 
zione dell’isola di Corsica, fa dipendenti 
da quella pieve (antica più d’ Ajaccio) i 
dieci seguenti villaggi : Ciamanasse, Cori, 
Cozza , Genilerra, Giocatoggio , Palneca , 
S. Paolo, Tasso, Zevaco e Zicavo. 

'PARCO (CALA di). Cala della spiaggia 
orientalo dell’isola, al nord-ovest di Sor- 
ba gnana. 

TARRABENI (I). Popoli menzionali da 
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Tolomeo, nello descrizione dotta Cor- 
sica : abitano oggidì la pierà di Vico e 
Carro. 

TARRANO. Villaggio del cantone di 
Valle d'Alcsani, nel circondario di Corte, 
da cui dista 8 leghe est. 

Popolazione 578. 

TASSO. Villaggio del cantone di Zi- 
caro , nel circondario d’ Ajaccio , da cui 
dista 7 leghe e un quarto est. 

Popolazione 558. 

TAVACO. Villaggio del cantone di 
Sarrola, nel circondario d' Ajaccio, da cui 
dista A leghe nord-est. 

Popolazione 157. 

TAVANNICA. Borgata del comune della 
Porta. 

Popolazione 118. 

TAVARIA. Fiume, che, ingrossato dai 
rivi di Zanza e del Fiumiciccoli, mettein 
mare, poco lunge da Chiave, al golfo ili 
Valinco. 

TAVERA. Villaggio del cantone di Bo- 
cogtnno, nel circondario d' Ajaccio , da 
cui dista 8 leghe nord-est. 

Popolazione 782. 

TA VIGNANO. Fiume , che nasce dal 
lago di Crcno , scorre da mezzogiorno a 
levante, passando superiormente alla città 
di Corte, c bagnando molti paesi incolti 
si getta in mare dalla banda di dentro 
non troppo discosto dalle rovine drU’an- 
tica Aleria. Tra i principali fiumi c tor- 
renti che gli sono Iributarj si conia il 
piccolo fiume di Restonica ed il Vecchio 

l a foce del Tavignano è chiamata da 
Tolomeo Rotarti fi u vii osfia. 

TEDESCHI (CAMPO SANTO di'). Silo 
che trovasi nel territorio di Calenzana. 

Trasso il nome da una battaglia che i 
Corsi diedero alle truppe tedesche ausi- 
liarie di Genova, comandate dal generale 
austriaco Wactendoclc, predecessore del 
principe Luigi di Wurtcmberg. La guerra 
incominciata il 10 agosto 1751 durò circa 
18 mesi. Il teatro di quel sanguinoso 
conflitto è oggigiorno un campo fertile e 
verdeggiante. 

Ogni anno il sabbato santo, dopo la 
benedizione dell'acqua, il clero vi si reca, 
c asperge di acqua lustrale la terra in 
cui riposano le ossa straniere. 

TEGGIATESE. — V. Tasso»*. 

TENDA (SERRA ri). Monlagna celebre 
per la sconfitta che anticamente v’ebbero 
i Mori, e dappoi per la rotta toccala ai Ge- 
novesi dai Francesi. È cosi descritta dal 
Filippini: «< Questa terra, ossia monta- 
gna , parte prima Ncbbio da Pietralba, 
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e quasi lo «ireonda da levante a penante: 
incomincia alla chiesa di S. Agostino di 
Loccbi o finisce a Campo- Cardeto , che 
continua al paese dell' Agriata ; e dura 
questa montagna quindici buone miglia, 
coltivala dalla banda di là da’ Nebbisciui 
soli; il restante di Nebbio pur da levante 
a ponente termina una parte dell’Agriata, 
che parte da Nebbio a Ostriconi; e può 
circondar questa conca di Nebbio , com- 
putala la marina ebe gli è a lato da 
tramontana a mezzogiorno, settanta miglia 
in circa , la quale incomincia a Fossa 
(l'Arco. Quasi sotto la serra è la villa di 
Farinole distinta in undici casali; la qual 
villa ba assai buono scalo , con un rio 
d’acqua: è scalo di peschiera e produce 
ottimo vino ». 

TERBO. Luogo situalo presso alla con- 
fluenza del torrente Giussani nel fiume 
Goto. 

TERRA-NOVA. Nome del primo can- 
tone di Bastia. — V. Bastia. 

TERRA-VECCHIA. Nome del secondo 
cantone di Bastia. — V. Bastia. 

TERRAZZANA. Stagno situato vicino 
alla torre di Bravonc verso Diana : al 
tempo del Filippini vi stavano molti 
cigni. Nella Carle tjenérale de' ile de 
Corse pubblicata a Parigi nel 1851 per 
ordine del Re, è indicalo col noma di 
Slatino di Terrenzana. 

TERRENZANA (STAGNO di). —V. Tis- 

SAZIAVA. 

TETI. Ruscello , che nasce nella serra 
di Tenda c con altro nominato la Menta 
fanno il fiume di Bcvinco, congiungen- 
dosi sotto la chiesa di S. Nicolao d'Asi- 
gliani. 

TIGNOSELLO. Luoguceio situato presso 
la spiaggia orientale dell'isola al sud-est 
di Solaio, poco lunge dalla foce del 
Travo. 

TIGNOSO (II). Secca del golfo di San 
Fiorenzo, dicontro dircttamenle al cam- 
panile di S. Maria di Nebbio, larga da 
terra mezzo miglio in circa. 

TIMONE (PUNTA di). Punta della co- 
sta occidentale dell’isola, tra la punta o 
piaggia di Giugno e il porticciuolo di 
Marfolco. 

TITlANI (1). Popoli ricordali da To- 
lomeo, e da lui collocati fra i Tarrabcni 
c i Baiaioni; sono gli abitanti la pieve 
di Sarluna. 

TITUBO (CALA di). Cala della costa 
occidentale dell'isola, tra la punta chia- 
mata Aquila c la cala di Morta-Spada. 

T1VARELLO. Luoguceio dalla parie me- 
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Rionale dell'Uola, non molto distante dal 
porto di Figari ; è sulla strada da Bo- 
nifacio a Portovecchio. 

TiVOLAGGlO. Villaggio del cantone 
di Serra, nel circondario di Sartena , da 
cui dista 3 leghe e un quarto ovest. 

Popolazione OH. 

TlZZANO (PORTO di). Porto della co- 
sta occidentale dell'isola, tra le cale delle 
Semietose c quella di Barberia : secondo 
il Filippini: o. meglio, tra la cala di Mor- 
ta-Spada e la Punta Latoniccia. Tolomeo 

10 chiama Titani* Porta*. 

TOaNI (PIAGGIA di), Piaggia situata 
tra la Cala Genovese e capo di Mino; 
scrive il Filippini, che v era una chiesa 
di S. Antonio. K della pure piaggia di 
Croni. 

TOGA (SCALO di). Scalo delia costa 
orientale dell' isola , tra la cala della 
Bastia, chiamata dai marinari Portocar- 
do . c Io scalo di Griscionò. 

TOGNA. Terricciuola situala poco lunge 
dalla Cala di Manichino. 

TOLATIE o TOLAUO. Torre situata al- 
l’ estremili settentrionale dell'isola di Cor- 
sica, nel cantone di Rogliano, ad 8 leghe 
# mezzo nord da Bastia. 

'POLLA. Villaggio del ranlone di Ha- 
statica, nel circondario di Ajaccio, da cui 
dista b leghe cst-nord est. 

Popolazione «20 

TOMINO. Villaggio del cantone di Ro- 
llano , nel circondario di Bastia, da cui 

isla fi leghe e mezzo nord. 

Popolazione <162. 

Questo villaggio offre da un lato un 
aspetto ridente di monti e vaiti ben col- 
tivate c dall'altro la vista del maro, delle 
isole della Pianosa, di Monlcrristo, d’Elba, 
di Capraja, della Gorgona e delle spiagge 
di Genova e della Toscana. 

Tornino fu la mila del cristianesimo 
in Corsica verso l’anno #80; ciò che diede 
si Capo Corso il suo antico soprannome 
di Capo Sacro (Saerum Promonlorium). 
Piccole grotte ne’boschi, nel luogo detto 

11 Forcone e Cala, furono le tetre cata- 
combe dei primi fedeli dell'isola. 

Erano quasi tutti Tominesi i partiti con 
Paoli da Maeinajo nel 1767 alla conquista 
dell'isola di Capraja. 

La chiesa, attigua ad un'antica e pic- 
cola certosa, conserva in una nicchia della 
facciata una bomba genovese lanciata du- 
rante l'assedio sostenuto nel 1760 contro 
SOOO Genovesi, il quale durò cinque anni. 

TOPITf. Terricciuola situata al nord-est 
di Baciuccia , presso la costa occidentale 
dell'isola. 
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TORCIA. Villaggio del cintone di Santa 
Maria, nel circondario di Ajaccio, da cui 
dista # leghe est-sud-est. 

Popolazione 80. 

TORO (ISOLA du). Isoletla adjaceute 
alla Corsica, nel lato orientale; è situata 
dirimpetto a Porto Nuovo, a 8 miglia 
circa. 

TORRANO. Pacaticelo, poco distante da 
Rutili. 

TORRICCIA. Luoguccio situalo al nord- 
est di Queoza. 

TORRI DELL A (PRATO). Piccola spianata 
situata al nord-ovest di Rogliano. 

T0RRICC10LA. Villata posta al sud 
di Vaioli: in quel di Portovecchio; è ba- 
gnala dal liuiiiicello Oso, che va a gettarsi 
noi golfo di Portovecchio. 

TOX. Villaggio del canlonc di Pietra , 
nel cirrondario di Corte, da cui dista 0 
teglie csl-sud-esl. 

Popolazione 334. 

Da alcuni ò dello ancora Tockti. 

TOVANI Antica pieve di Balagua, che 
a’ tempi dei Filippini aveva sotto di sé 
sette casali, fra i quali Belgodere, Ocehia- 
tana e Sneloncalo. 

TOZZOLO (Ir.). Monticello, che sorge 
sopra il lago di Crcno. 

TRALONCA. Villaggio del cantone di 
Scrutano, nel circondario di Corte, da cui 
dista una lega c mezzo nord-est. 

Popolazione 208. 

TRAINATO (MONTE). Monte situato al 
sud-est di Asce, al sud-ovest di Popola- 
sca e. al nord-ovest di Castigliono; trovasi 
ai gradi di latitudine settentrionale 42“ 28’ 
12" «1 ahi 6° 44’ 50" di longitudine orien- 
tale del meridiano di Parigi. 

TRAVE (PUNTA di). Punta della costa 
occidentale dell'isola, tra la punta della 
Mignola e quella di Giuncpreto. 

TRAVO. Fiume, che nasce dalla serra 
di Leva e mette in mare dalla spiaggia 
orientale dell' isola presso il luogo di 
Mezzanira. 

TRIBBIO. Borgata del comune di San 
Lorenzo, nel circondario di Corte. 

Popolazione 280. 

TRIBBIOLO. Frazione del comune di 
S. Giovanni, sita a breve distanza da Cer- 
vione. 

Popolazione bt. 

TRINITÀ’ (MONTEdzlu). Monte situato 
ai nord-ovest di Bonifacio; trovasi ai gradi 
di latitudine settentrionale 41° 24’ 28” ed 
alli 6“ 47’ 0" di longitudine orientale del 
meridiano di Parigi. 

TRINITÀ’ (ORATORIO dui. a). Oratorio 
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situtto a tre miglia da Bonifacio e ad uu 
miglio dal porto di Paraguano; supponesi 
l'area dell' antica Palla. E’ mantenuto ed 
abbellito dalla devozione dei lionifaciani, 
che vi si recano numerosi nelle feste so- 
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tenni della SS. Trinità e della Natività 
della Vergine. 

TRUCClA (TORRE ot). Torre situata 
sulla costa occidentale dell’isola, tra Capo 
Cavallo e Capo la Morsetta. 
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UCCIANI. Villaggio siluato appiè del 
Mootedoro; è compreso nel cantone di 
Bocoguano (circondario d Ajaccio). Dista 
da Ajaccio B leghe e tre quarti. 

Popolazione #52. 

È traversato da un torrente eh» di- 
scende dal Montedoro e perdesi nel golfo 
d'Ajaccio. Si passa questo torrente sopra 
un ponte d'un solo arco, notevole per la 
sua arditezza ed eleganza. 

URBA-LACONE. Villaggio del cantone 
di S. Maria, nel circondario d'Ajaccio, da 
cui dista A leghe e tre quarti est-sud-est. 

Popolazione 201. 

li territorio di questo villaggio è attra- 
versato dal Taravo, le cui acque scorrono 
fra roccic nel fondo d’una gola dominata 
da collino e da montagne. 

Nei dintorni v’ha una sorgente d’acque 


termali soifuree assai copiosa, la cui tem- 
peratura è di i^°a 20° Béaumur. 

Vuoisi che Urbalacone fosse città ai 
tempi di Plinio. 

URBINO (STAGNO di). Stagno situato 
presso la cala orientale dell'isola, al sud- 
est di Vadina e al nord-est di Migliaccaro. 

E chiamato Orbino dal Filippini. Pro- 
duce pesci cd ostriche, benché non mol- 
lo buone. 

UKTACA. Villagaio del cantone di La- 
ma, nel circondario di Bastia, da cui dista 
0 leghe o un quarto ovest-sud-ovest 

Popolazione 297 

UTTIN1 (FIUME di). Fiume di Campo- 
loro, che si congiungc col rivo di Cer- 
vionc, cd entra in mare ai piano di 
Chebbia. 
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VABOLESCO. Fiume , che nasce dai 
monti vicini a S. Gavino eda Ciamanacce 
e mette in mare dalla spiaggia orientale 
poco al di sotto dello Slagno di Gradug- 
gine. 

VACCA (ISOLA della). Isolclta situata 
a brevissima distanza o al sud-est dell’i- 1 
soia Forana. Poco lungi v'ba una secca I 
del medesimo nome. 


VACCAIA (La). Luoguccio poco distante 
da Capo la Morsetta, al nord di Oglia- 
strone. 

VACCA MORTA (PRATO di). Pianura 
situata alle radici occidentali della mon- 
tagna di Cagna. 

VADINA. Paese distante da Aleria circa 
cinque miglia, situato tra il Guaio Tavi- 
guano e il Fiumorbo. 
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VALDONIELLO (FORESTA di). Foresta 
posta in cima alla vaile del Golo, incolta, 
e forse superiore a quella di Aytona per 
l’estensione, la varietà delle specie delle 
pianto e l’abbondanza della vegetazione. 
V'hanno dei pini di trenta metri d'altezza 
e di otto di circonferenza. 

VaLINCO o VALLINCO (GOLFO di). 
Golfo del lato occidentale dell' isola, tro- 
vasi al nord di quello di Ajaccio. Trasse 
il nome dai Vallincbi , signori della 
Rocca di Valle. 

VALLE o VALLE d' ALESANE Cantone 
del circondario di Corte. 

Questo cantone comprende i nove co- 
muni seguenti: 

Felce 

Novale 

Ortale 

Perelli 

Piazzali 

Pietricaggio 

Piobbcla 

Tarrano e 

Valle d'Alesani. 

Popolazione 5807. 

f'alk o Folle d' tetani. Capoluogo 
del circondario del suo nomo, dista ti 
leghe e mezzo est da Corte. 

Popolazione 616. 

VALLE di CAMPOLORO. Villaggio del 
cantone di Cervione, nel circondario di 
Bastia, da cui dista 0 leghe c mezzo sud. 
Popolazione 3t0. 

VALLE di MEZZANA. Villaggio del 
cantone di Sarrola , nel circondario di 
Ajaccio, da cui dista 3 leghe e un quarto 
nord-nord-est. 

Popolazione 285. 

VALLE di ROSTINO. Villaggio del 
cantone di Morosaglia, nel circondario 
di Corte, da cui dista A leghe c tre quarti 
nord-est. 

Popolazione 842. 

VALLE d’OREZZA. Villaggio del can- 
tone di Piedicorte, nel circondario di 
Corte, da cui dista a leghe c mezzo est- 
nord-est. i 

Popolazione 307. 

VALLECALDA. — V. Valle-Calli:. 
VALLE-CALLE. Villaggio del cantone 
d'Olctta, nel circondario di Bastia, da 
cui dista 3 leghe e mezzo sud-ovest. 
Popolazione 328. 

Produce buonissimi vini. E detto Fal- 
lecaldn dal Filippini. 

VALLETONE o VALL1TONE (PUNTA 
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di). Punta della costa occidentale di Cor- 
sica, tra l’Isola Rossa e Sant’ Ambrogio. 

V ALLIGA. Villaggio del cantone d’Olmi 
o Cappella , nel circondario di Calvi, dii 
cui dista 8 leghe e tra quarti est-sud-est. 

Popolazione 281. 

VALL1NCA. Golfo. _ V. Valibco. 

VALTANLO. Tcrricciuola poco distante 
da Lenaro al nord-ovest, in quel d'A- 
j accio. 

VANACINI (1). Popoli menzionali da 
Tolomeo nella descrizione della parte set- 
tentrionale dell’isola: sono i Capicorsini. 

VARCA. Terricciuola situata al sud- 
ovest della città di Portovecchio. 

VAS1NA (MARINA della). Spiaggia del 
Capocorso, tra quella d'Erbaluoga e quella 
di Miomo. 

La Madonna della Vasina è celebre 
santuario , visitato il mese di seltcmbre 
dai marinai e dai contadini, che vengono 
da lontano per aspri cammini ed a piedi 
nudi. 

VATOLL Luoguccio situato a non 
molta distanza del golfo di Pinarello , e 
al sud-est di Capo. 

VECCHIAJA (PUNTA ni). Punta della 
costa occidentale dell'isola, tra lo scalo 
di Parinole o la piaggia detta OIzo. 

VECCHIO (FIUME). Torrente tributario 
del Tavignano. 

VECCHIO (PORTO). — V. Posrovzc- 
cato. 

VECI ANI. Lo stesso che Ucci aio. 

VEDUTA. Nome applicato in Corsica 
alle pianure, nelle quali i capi dell’ indi- 
pendenza convocavano )a nazione. V’ha la 
Veduta di Campiolo, quella della Balagna 
cd altre. 

VENACO. Luogo in quel di Corte; è 
abitato da 400 abitanti circa. Dalla vetta 
della sua collina l'orizzonte abbraccia 
nn anfiteatro di monti verdeggianti e di 
amene valli. 

Venaco, un tempo famoso pel soggiorno 
del Bel Messere, è oggidì rinomato pei 
suoi formaggi. 

Venaco è ricordata da Tolomeo, col 
nome di f'enicium , tra le città situate 
fra terra. 

VEGNO (CAPO di). Monte situato al 
sud est di Ogliastrone e al sud-ovest di 
Monte Ladroncello. 

VENTILEGNA (GOLFO di). Golfo del 
lato sud-ovest dell’isola. Ira il porto di 
Figari o il capo di Fono. La costa ha 
una punta dello stesso nome. 

VENTISELI o VENT1S.ARI. Villaggio 
del cantone di Prunelli , nel circondario 
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di Corte, da cui ditta 10 leghe sud- 
sud-est. 

Popolazione 853. 

VENZOLASCA. Villaggio del cantone 
di Vescovato, nel circondario di Bastia, 
da cui dista ts leghe e mezzo sud. 

Popolazione 1172 (secondo il Aouveau 
Diclionnaire de la France par Briaiul de 
Ferie, Paris , 1844,) e soli 200 circa , 
secondo il Valéry, che chiama questo 
luogo Fcrzolasca e lo pone presso Vesco- 
vato e il fiume Colo. 

L’antico convento dei Francescani edi- 
ficato con pietre da taglio d'architettura 
romana, contiene un bellissimo cortile di 
18 colonne. 1 frati di Vcnzolasca erano fra 
i più anziani dol loro ordine, un tempo 
cosi popolare in Corsica , e si vantavano 
d’essere stali istruiti da San Francesco me- 
desimo, o per lo meno dal suo compagno 
il padre Parente che fu in progresso di 
tempo generale doli’ ordine. 

La campagna offre alcuno ruine; al- 
cune rare vestigio della via romana con- 
ducono ad alcuni pilastri presso fi Golo, 
riputati da questi abitanti gli archi 
d’ un ponte antico, c che potrebbero 
essere piuttosto gli avanzi d’ un acque- 
dotto. 

VENZOLASCA. Borgata del comune di 
5. Lucia di Moriani , nel circondario di 
.Bastia. 

Popolazione 102. 

VERDE. Montagua e varco; si comin- 
cia ad ascendere poco distante dalla villa 
di Ghisone e finisce alla villa delle Cia- 
manacce di là dei monti. £ assai corri- 
«pendente al nome, essendo tutta piena 
di verdi piante cosi all’ ascendere, come 
alla sommità , ed anco al discendere. La 
via non è troppo difficoltosa , e massime 
passandola ai mese di maggio ; che sia 
per la verdura , sia per 1’ odor dei fiori 
degli alberi, o sia per il cantar degli uc- 
celli, si passa più con diletto che con fa- 
stidio, non ostante che il luogo sia alpe- 
stre e montuoso. 

VERDESE. Villaggio del cantone di 
Piedicroce , nel circondario di Corte , da 
cui dista 8 leghe nord-est. 

Popolazione 299. 

VERO. Villaggio del cantone di Eoco- 
gnano, nel circondario d' Aiaccio, da cui 
dista 6 leghe e mezzo nord-est. 

Popolazione 348. 

VESCOVADO. Cantone nel circondario 
di Bastia. 

Questo cantone comprende i sette co- 
muni seguenti : 
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Castellare di Casinca 

Loreto di Casinca 

Penta di Casinca 

Porri 

Sorbo 

Vcnzolasca e 

Vescovado. 

Popolazione 4908. 

Fescovado. Città, capoluogo del cantone 
del suo nome, dista 8 leghe e mezzo da 
Bastia. 

Popolazione 1008. 

Questa città sorge sopra un monticelio 
isolato avente forma di cono. 

Il suo territorio è bagnato da due rivi; 
presenta delle cascatene in varj «ili. 

La chiesa di Vescovado è motto an- 
tica : vi si osserva un tabernacolo di 
marmo, ch'era già nell’antica Mariana. 

Tra gli edifizj privati sussiste ancora 
la casa delio storico Filippini. 

Ebbero, inoltre i natali in Vescovado 
gli altri due córsi del XVI secolo Mon- 
teggiani c Ceccaldi: la casa di quest’ul- 
timo servi nel 1818 d'asilo a Murai, al- 
lorché questi venne in Corsica a doman- 
dare ospitalità a Franceschetti che vi dò- 
morava. 

In Vescovado si ritirò G. Giacomo Rous- 
seau nel 1704 per isfuggire le persecu- 
zioni ond’ era segno in Svizzera, e rieo- 
verossi presso il conte Matteo Buttafuoco. 

Nacque in questa città il luogotenente 
generale Casabianca. 

11 Filippini nel descrivere questo luogo, 
elio gli fu patria, fuori deli’ ordine suo 
volle dilatarsi alquanto nel libro primo 
della sua Storia. Noi riportiamo la sua 
descrizione, come quella che varrà a com- 
pletare il detto superiormente da noi. 

» Il Vescovado avanza all’ altre ville di 
assai, sia di fertililà de' campi, come an- 
cora di molte altre cose. Questa terra è 
nella estremità della piavo di Casinca 
verso tramontana, situata nel mezzo o sia 
termine dalla pianura al monte, sopra di 
un vago e dilettevol colle, il quale sorge 
in un'amenissima e ben disposta vaile. 
Questo colle è ristretto ne’ due piacevoli 
monti, e per dir meglio due poggi ; da 
settentrione l’uno, ebo divide Casinca da 
Casacconi, dove fu già un castello detto 
la Cucca, del quale ancor si veggono le 
vesligia ; e l’ altro da mezzogiorno : i 
quali amendue vestili di fruttifere vigne, 
con verdeggianti olivi, restringendosi al 
piò di quello, si piegano a poco a poco 
infin alla campagna di oriente. 
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» Cingouo questi due poggi di maniera 
la terra, che occupano la vista di fuori, 
tanto che dalla marina, alla quale è vi- 
cina cinque miglia, non ne pud d 'alcuna 
parte vedere, o nella pieve, o fuori; ri- 
mane oltre a ciò da ponente sottoposta 
ed è il fine d'un faticoso monte detto la 
Boniasca. che divide in due gole, la 
quale resta aperta da quella parte, nello 
cui gole, sotto le radici del monte dalla 
Banda di Casacroui c da quella di Ca- 
sinea sotto la villa dcll Oreto, nascono due 
rivi, uno per lato, non lungi ila Vesco- 
vado più d'un miglio; i quali con soa- 
vissimo mormorio discendono, l'uno dalln 
man Basirà, c l'altra dalla sinistra ab- 
bracciano la terra ; ed al piò di quella 
verso levante si congiungono. Fattosi di 
questi due fiumicelli un solo, quello ca- 
lando alla maestra strada che aitraversa 
il piano da Bastia a Campnloro. divide la 
possessione ili Vescovado da quella della 
Venzolasca; ma poi scendendo al basso, 
si immerge nella piaggia di Venzolasca, 
e per occulto varco passa, ed entra, lon- 
tano un miglio dal mare, nel fiume di 
Golo, che quindi attraversa. 

» Di questi due fiumi l’uno produce 
anguille, c l'altro trote in ottima bontà. 

» Oltre allo altre comodità che ha la 
terra di Vescovado, per la vicinanza di 
molli inoliai quasi nel corpo di quella , 
che continuamente macinano, v’eranolnon 
molti anni sono) una serrerà da tavole, o 
sian'asse, molto con industria ordinata; 
c due valchiere da panni di lana : nè vi 
manca medesimamente una comoda fer- 
riera. 

» Sono tutti i colli c i monti sopra a 
Vescovado coperti di dilettosi boschi di 
castagne e d’altre generazioni di arbori, 
dei quali per il fuoco so ne trae in co- 
pia. Appresso all'abitazione si veggono le 
prenarrate vigne, donde escono dei buoni 
vini dall' isola in abbondanza ; olivi bel- 
lissimi , orti con aranci, limoni e cedri 
con ogni altra sorta di arbori , i quali 
partoriscono perfettissimi fruiti. 

» Ma tutte lo condizioni e le bontà 
prenarrate del sito di Vescovado niente 
sono appresso dell'amenissima c per ogni 
conto fertilissima campagna, lunga circa 
quattro miglia, c larga due, la quale da 
tramontana e da levante è circondata dal 
fiume di Golo ; il cui circondamento in 
tempo d' infestazione dei corsari , dalle 
loro scorrerie quella assai difende; ed è 
questa piaggia ili tanta bontà c bellezza, 
che, per picciola, non cede ai campi di 
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Lombardia nè di Toscana. Della bontà 
della quale fu chiaro ed evidente segno 
l'anno prima della guerra del re Arrigo 
di Francia contro aT.enovesi in Corsica; 
perciocché, non ostante il verno, mentre 
era l’assedio a San Fiorenzo , Vescovado 
non istette mai senza fanteria francese. 
Vi venne anche dopo monsignor di Ther- 
mes generale pel re in Corsica , e v' al- 
loggiò più e più giorni con tutta la sua 
corte c la maggior parte delle sue fan- 
terie. Nè pur solo questo : ma vi stet- 
tero medesimamente in guarnigione due 
mesi continui mille e duecento Tedeschi, 
dei Genovesi, comodamente; e circa mille 
cinquecento Italiani, che erano alloggiati 
al monistero di S. Francesco, furono in 
gran parte del pane della monizione di 
Vescovado pasciuti ; oltre a che più e 
più fiate alle fanterie, elio per quiniti an- 
dai ano e venivano, gran parte si fece, e 
nondimeno ancora vi rimase gran quan- 
tità di grano vecchio quell'anno dopo. 

» Non è questo luogo malsano , come 
altri forse l'estimano; anzi è d'una salu- 
brità buona di aere , e di temperio me- 
diocre dotato; perciocché i colli, come 
si è detto, verso tramontana everso mez- 
zogiorno. se gli oppongono dai venti no- 
civi c lo difendono; d'onde solo v’ha 
possanza, per le due gole e foci dalla 
parte di sopra, il ponente che il paese 
purifica; c cosi il vento che spirano i 
due predetti fiumi, i quali parimente non 
poco giovano alla sanila del luogo. 

» Ha pertanto il paese fertilissimi pia- 
ni, vaghi colli, dilettevoli boschi, bellis- 
sime cacce, piacevoli pescagioni, limpidi 
fiumi ed amenissimi monti, di modo tale, 
che sembra a quello aver la natura aperta 
il seno per giovar altrui. 

» Nondimeno a questa terra, fra tanti 
comodi ch' ebbe, fu in due cose estre- 
mamente la natura avara; perciocché Te- 
state patisca alquanto inopia d'acqua di 
fontana, con tulio che una ve ne sia di 
bontà ottima ; ma è tanto poca, che a fa- 
tica se ne può avere; e soprattulto ha ma- 
lagevole e poco dilettosa uscita , per di- 
porto, eccetto la piaggia. 

» La terra non arriva a ducento fuo- 
chi, e vi sono diverse casate; fra le quali 
si vedono in reputazione quella de'Filip- 
pini, de'Ceccaldi, de’Biaggi, de’ Leonardi 
e dei Landolfini, con alcune altre. 

» Il luogo fu edificalo da un vescovo, 
che non è molto tempo, il quale molti- 
plicò in progresso di tempo non poco , 
all'usanza del paese; perciocché lutti i 
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«accessori del vescovato di Mariana dopo 
quivi abitavano e vi tenevano la sedia 
principale, ornando l' aliare del duomo 
loro di S. Martino di molto tesoro e la 
chiesa di belli marmori, campane ed al- 
tre cose al divino culto necessario. Per- 
lochè gli abitatori gli fecero una conve- 
niente casa presso alla chiesa : là dove I 
da tm Micaello dei Germani di Marianda. 1 
l’anno mille quattrocento quaranta, avendo { 
prima alquanto accresciuta la chiesa per j 
concorrenza de’ popoli che quivi ad abitar 
venivano, fu un bianco marniere scritto, ! 
e posto per le preminenze ed esenzioni 
che a’snoi popoli dava ; la qual cosa an- 
cora vi si vede: ed ha quest» chiesa 
buonissima entrala , la qual è del Ve- 
scovo. 

« Quanto ampliasse dunque, questa terra 
d'abitazione, di dignità, di bellezza (parlo 
secondo la qualità del paese), le ricche 
ed ornate chiese, che dicci di numero ce 
ne sono, le torri o belle case, le dicci 
botteghe piene di tutte le cose: li venti- 
cinque corsieri che del continuo (secondo 
che scrive Pier Antonio de’ Monleggiani) 
vi si trovavano; gli alti scenici e spetta- 
coli e le rappresentazioni dell'anliche isto- 
rie. cosi divine come umane, in clic, gli 
abitanti erano ben accomodati, elio vi si 
facevano, dimostravano la grandezza c la 
riputazione di quella. 

« Sono usciti di questo luogo uomini non 
di piccolo nome, e nelle guerre d’Italia e 
nelle lettere; c quanto allo spirituale, ve- 
scovi, arcidiaconi, canonici e pievani, i quali 
tutti «'affaticarono di tener la patria loro 
lontana da ogni immondizia e onorata 
quanto a loro era possibile. 

« Gli fece nocumcnlo grandissimo la 
contagiosa pestilenza del mille cinquecento 
trenta: i vescovi forestieri se nc tornarono 
alle loro patrie; si rovinò un bellissimo 
campanile, con un orologio d’eccellente 
fabbrica, per il peso della campana grossa, 
il quale s’era fatto mediante la virtù e 
prontezza d'un iiastinuo di casa dc’Filip- 
pini quasi contro la volontà d’ alcuni 
caporioni, piò presto mossi da invidia 
che da altro; perlocliù se n’ accese una 
grossa inimicizia con i l.andollini, per la 
quale si sparse del sangue, con uccisione 
de’ primati si dell’ una conte dell'altra 
parte; dondechè gli uomini attendono più 
alle loro private occupazioni che al ben 
pubblico; di modo clic oggidì non. pare 
la terra quella che fin qui è stala. È ben 
vero che vi rimasero una diecina di sa- 
cerdoti, la più parte musici, la cui virtù 
COMICA 
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fu dagli antichi iniziata; i quali Ungono 
la chiesa turo con cerimonie officiata, forse 
più che altra dell’Isola ; e hanno compe- 
tente entrata pel viver loro. • anche gente 
assai domestica. 

« F. se dritto stimo, nell'universale più 
oh altra della Corsica, la terra aveva be- 
stiami in copia, ed i più belli dell'isola, 
e cosi l’altra pieve; ma le passate guerre 
gli hanno quasi consumati. 

« Gli abitanti attendono alla coltiva- 
zione dei campi, da' quali traggono molto 
profitto; ma il restante della pieve è più 
dedita alla coltura delle vigne che ad 
altra cosa ». 

VESCOVO (VIGNA dii). Cosi chiamasi 
lo stagno che giace in vicinanza di Calvi. 
L’opinione volgare racconta che il ve- 
scovo di Sagona. residente a Calvi, vinto 
dai vezzi d’unn forosella, trovandosi cori 
essa nella propria vigna, cedette il suo 
anello ad essa, il quale gli cadde di mano 
nè più si rinvenne; e il domani quan 
do il vescovo tornò per ricercarlo, trovò 
lo stagno al luogo della sua vigna. 

Ciò clic realmente vero è . che un ve- 
scovo di Sagena ollenne quel terreno a 
condizione di non reclamare la decima 
dagli abitatili nè dagli stranieri che venis- 
sero a domiciliare a Calvi. 

VESTIGA A\A (CASA). Casale prtsso 
la spiaggia orientale dell’isola, al sud-est 
di Languizetta c al nord-est di Suvalello. 

VETUICE (La). Viilata situata al sud- 
ovesl di Parlinello. 

VEZZANI. Cantone del circondario di 

Corle. 

Questo cantone comprende gli otlo co- 
muni seguenti : 

Anlisanti 

Ghisoni 

Lugo di Nazza 

Noceta 

Pietroso 

Poggio di Nazza 

Itospigliani e 

Vezzani. 

Popolazione 8055. 

Mezzani. Capoluogo del canlone del 
suo nome, disia à leghe sud-est da Corte. 

Popolazione 819. 

VICINATO. Frazione del comune di 
Morosaglia. 

Popolazione 108. 

VICO. Cantone deloircondariodiAjaecio. 

Questo cantone comprende gli otto co- 
muni seguenti; 

li 
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Appriciani 
Arbori 
Balagna 
Coggia 
Letia 
Mimo 
Renno e 
Vico. 

Popolazione 4B08. 

f' ico. Città , capoluogo del cantone del 
suo nome, dista (i leghe e mezzo nord 
da Ajaccio. 

Popolazione 1361. 

Questa città giace in un bacino ameno 
ed ubertoso, nel centro di alte montagne 
coperte dalle nevi una parte deU'annn. 

Gli abitanti sono dediti all' industria , 
per quanto permetto la condizione del 
paese. Fanno commercio di lini c d'olio 
d'oliva. V'ba una fiera ai 24 di giugno. 

A Vico fu trasferita la sede vescovile 
di Sagena dopo la distruzione di questa 
città. Nel convento di S. Francesco, che 
ora cade in rovina, c già stato fondato 
dal conte Giampaolo di l.cca, fece i suoi 
studi elementari il celebre conto Pozzo di 
Borgo. 

A poca disianza da Vico sono le acque 
dette di iialagna, assai accreditale per i 
morbi cutanei c per le malallic degli 
occhi 

Sulla strada da \ ico a Gii, agno trovansi 
le rovine del castello di /uriina . luogo 
storico ; e nel fiume Liamone gli avanzi 
di altro castello storico, già appartenente 
all'illustre Giampaolo di Loca. 

A Vico si parla un corretto italiano. 
VIGGIANEIXO. Villaggio del cantone 
d'Olmeto, nel circondario di Sartcna, da 
cui dista una lega c Ire quarti nord. 
Popolazione 341. 

VIGNALE. Villaggio del cantone di 
Borgo, nel circondario di Bastia , da cui 
disia 4 leghe e mezzo sud-sud-ovesl. 

VIGNALE (TORRE). Torre situata sulla 
costa orientale dell'isola, tra la foro di 
Fioravanti e quella di Fiutuorbo. 
VILLAN'OVa. Casale di Bocoguano. 
Popolazione 60. 

VILLA di PARASO. Villaggio del can- 
tone di Lìelgodcre, nel circondario di Calvi, 
da cui dista 4 leghe c mezzo est. 
Popolazione 633 

VILLA m PIETRABUGNO. Villaggio 
del cantone di S. Martino di [aita , nel 
circondario di Bastia, da cui dista una lega 
nord-ovest. 

Popolazione 430. 
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VIOLA. Torrente , che scorre serpeg- 
giando attraverso il Coscione. 

VISTALE. Terricciuola, situala presso la 
spiaggia occidentale dell'isola, al sud-ovest 
della Piana e del Capo V'itullo. 

VITELLO (CAPO). Monte, che sorge al 
nord-est della Piana c al sud-ovest di 
Chieda zzo. 

VIVA. LuogucCin situato presso il golfo 
d'Ajaccio al sud-ovest di Cinque-Conche, 
di Cavro c di Suarella. 

VIVARIO o GATTI di VIVAR10. Vil- 
laggio del cantone di Serraggio, nel cir- 
condario di Corte, da cui dista 3 leghe e 
tre quarti sud. 

Popolazione 734. 

Vivano è povero, rustico c pacifico 

paese. 

Sulla soglia della chiesa vedesi un'anti- 
ca pietra sepolcrale . con uno scudo e 
senza nome, la quale reca scolpile queste 
parole della Scrittura : Maltdir.tus qui per- 
ctitsil riniti prosi munì smini; et dica t orn- 
ili.» pnpuhis, amen (Num. cap. 27). 

Un romantico p, alaggio di rupi neric- 
cio e di alti pini attornia il ponte di le- 
gno rhe sovrasta al torrente; un grosso 
soglio forma l'unico pilastro di mezzo. 

VIZZA VONA (FORESTA ri). Foresta 
posta sull’alta catena di monti. che divide 
la Corsica, in quel di Corte. È piena di 
faggi c di maestosi pini larici. 

Era un tempo emula della foresta di 
Aitnna : ora è ad essa inferiore dopo i 
lagli troppo numerosi a cui soggiacque. 
Cosi dipinge il Tommaseo questa foresta 
e i suoi dintorni in una sua narrazion- 
cina ( Canti pupillari): « Quei poggi che 
l’un sull'altro si rizzano o si riposano, e 
dopo mollo addossarsi c ondeggiare si 
confondono a' fianchi del monte da cui 
pajoni usciti; le vallette che in fondo al 
verde, giù in fondo mostrano il biancheg- 
giar de villaggi, c le tenui acque stillanti; 
e la selva di Vizzavona, che sale con le 
grandi orme e scende pc' fianchi della 
forte montagna e gode vestirla dell'ampio 
ombre de frassini e dalle spesse c diritte 
cime dei pini ccc. 

II torrente della Cellula, tra la foresta 
di Vizzavona e Bocognano, mena con sé 
un bel granilo granato clic si coltiverebbe 
facilmente. 

Sull'uscita delle gole sdvaggie di Vtz- 
zavona è posto il luogo di Bocognano. 

VOLPAJOLA. Villaggio del cantone di 
Campiteli», nel circondario di Bastia, da 
cui dista 4 leghe e tre quarti, 

Popolazione 434. 
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ZALANA. Villaggio del cantone di Moita, 
nel circondario di Corte , da cui dista 5 
leghe est-sud-est. 

Popolazione 60S. 

ZERUBIA. Villaggio del cantone di Ser- 
ra di Scopamene, nel circondario di Sar- 
tena, da cui dista 4 leghe nord-nord-est. 
Popolazione 480. 

ZF.VACO. Villaggio del cantone di Zi- 
cgvo, nel circondario d' Ajaccio, da cui 
dista 0 leghe e mezzo est-snd-est. 
Popolazione 402. 

ZICAVO. Cantone del circondario di 
Ajaccio. 

Questo cantone comprende i nove co- 
muni seguenti : 

Ciammanacce 

Corra 

Cozzano 

Guitera 

Palueca 

Sani polo 

Tasso 

Zavaco e 

Zicavo. 

Popolazione 4874. 

Zicaro. Città, capoluogo del cantone 
del suo nome, dista 7 leghe e mezzo est 
da Ajaccio. 

Popolazione 1249. 

Giace presso al Taravo. 

ZIGL1ARA. Villaggio del cantone di San- 


; ta Maria, nel circondario di Ajaccio, da 
cui dista 8 leghe e mezzo est-snd-est. 

Popolazione 498. 

ZIUA o Z1GLIA. Comune del cantone 
di Calenzana. nel circondario di Calvi, da 
cui dista 3 leghe est-sud-est. 

Popolazione Oli. 

ZITAMBOLI. Frazione del comune d'Al- 
bert a eoe. 

Popolazione 91. 

ZONZA. Villaggio dei cantone di Levia, 
nel circondario di Sartena, da cui dista 
8 leghe nord-est. 

Popolazione 480. 

ZONZA (RIVO deli.*). Rivo tributario 
del fiume Tavaria. 

ZOZA. Villaggio del cantone di S. Lucia, 
nei circondario di Sartena, da cui dista 
3 leghe c un quarto nord-est. 

Popolazione 201. 

ZUANI. Villaggio del cantone di Moita, 
nel circondario di Corlc, da cui dista 4 
leghe est-sud-est. 

Popolazione 294. 

ZUCCAIA. Viilata, sita presso il fiume 
Fango, sulla strada da Albertaccc a Calvi. 
1 ZURL1NA (CASTELLO della). Castello 
| situato sopra la strada da Vico a Guagno, 
tra Musso e Boccasorro. Era posseduto 
! nel 1488 da Rinuccio di Leca. parente ed 
alleato dell’illustre Giampaolo. Le rovine 
del castello ‘. inalzano sopra una cima 
di scogli, dal cui seno elevansi grandi 
alberi che loro fanno maestosa corona. 
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